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La ricetta di Bankitalia: meno tasse e mehò/spese, riforma delle pensioni e del sistema sanitario | Era arrivata in pullman da Pola. Racket della prostituzione? 


Fazio: «Possib 


un nuovo boom» Trieste, sparita nel nulla 


i E E 
Il governatore ottimista sul futuro economico, ma c'è un buco di bilancio una diciottenne croata 


Imprese piccole 
e prodotti 
poco competitivi 


di Alfredo Recanatesi 


Non solo lavoro, 
ma lavoro 
di buona qualità 


di Giuliano Cazzola 


[esercizio di cerca- 
re nelle analisi 
del Governatore 

della Banca d'Italia giu- 
dizi sull'operato della po- 
litica, sul lavoro svolto 
dalla maggioranza 
uscente e sulle capacità 
della maggioranza en- 
trante non ci appassiona 
almeno per due motivi. 
Tl primo è che la Banca 
d'Italia non governa più 
la politica monetaria, la 
disponibilità di credito, i 
tassi di interesse, se non 
per quella piccola parte 
per la quale concorre al- 
le decisioni della Banca 
centrale europea. Di con- 
seguenza, le sue valuta- 
zioni non hanno alcun 
seguito operativo, sono 
analisi di qualità sem- 
pre molto elevata, certo, 
ma che si esauriscono 
nel contributo di cono- 
scenza e di riflessione 
del tipo di quelli offerti 
da ‘altri qualificati cen- 
tri di studi nazionali e 
internazionali. 


ntonio Fazio ha ri- 
conosciuto i positi- 
è risultati ottenu- 


ti, negli ultimi anni, sul 
Dia dell'occupazione. 

ne ha dato il merito 
non solo a un più robu- 
sto sviluppo economico, 
ma anche all'avvio di po- 
litiche del lavoro più ar- 
ticolate e flessibili. La 
maggiore crescita ha rap- 
presentato certamente 
una condizione necessa- 
ria; ma non sarebbe mai 
assurta anche a condizio- 
ne.sufficiente în assenza 
di nuove regole. Ciò pre- 
messo, il Governatore ha 
ribadito un altro dei 


suoi argomenti consueti: 


occorre individuare stru- 
menti adeguati di tutela 
affinchè la quantità si 
trasformi anche in quali- 
tà ovvero il «nuovo» lavo- 
ro diventi pure «buona» 
occupazione. I dati sono 
lapidari. Il numero di oc- 
cupati a tempo pieno (di- 
pendenti e autonomi) è 
aumentato di 226mila 
unità. 
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ROMA Una relazione preoccupata per l'anda- 
mento dei conti pubblici, in cui si aprono bu- 
chi di dimensioni maggiori del preventivato. 
Ma nello stesso tempo una grande fiducia 
sulla capacità del Paese di trovare la strada 
per un nuovo miracolo economico, pari a 
quello degli anni '60. Antonio Fazio dà atto 
al governo uscente di aver realizzato una se- 
rie di importanti passi ma lo accusa anche 
di non aver chiuso definitivamente la parti- 
ta delle riforme e del risanamento. A fine an- 
no il rapporto deficit-pil, fa sapere il gover- 
natore, sarà notevolmente superiore all'1% 


preventivato dal governo e ancora recente- 
mente difeso dal ministro del Tesoro Vincen- 
zo Visco. E in termine di cassa ciò genererà 
a fine anno un scostamento di bilancio che 
potrebbe raggiungere i 20 mila miliardi. Un 
handicap che avrà conseguenze sulla politi- 
ca economica del nuovo governo. Che se vor- 
rà abbassare le tasse di un punto all'anno 
dovrà intervenire con misure incisive sulle 
spese improduttive, dovrà rivedere l'impian- 
to della sanità nazionale, dovrà finalmente 
far decollare la riforma delle pensioni, 
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Amato ha rassegnato le dimissioni nelle ni del Capo dello Stato 


Casini presidente della Camera 
«imparziale come Nilde lotti» 


ROMA Il presidente del Consi- 
glio Giuliano Amato ha ras- 
segnato le sue dimissioni 
nelle mani del Capo dello 
Stato. Intanto Pierferdinan- 
do Casini è il nuovo presi- 
dente della Camera dei De- 
putati. E stato eletto al quar- 
to scrutinio con 343 voti, 44 
in più del quorum previsto. 
La sua elezione è stata salu- 
tata con applausi non solo 
dai deputati del centrode- 
stra ma anche dai banchi 
del centrosinistra. Nel pri 


mo discorso da presidente 
della Camera, Casini ha rin- 

‘aziato tutti. «Come tutti i 

olognesi — ha detto — mi 
affido anch'io alla protezio- 
ne della Madonna di San Lu- 
ca». E ha poi aggiunto: «So- 
no uomo di parte», ma avrò 
come esempio chi seppe pre- 
siedere questa assemblea 
«con rigore e imparzialità, 
donna di parte ma rispetto- 
sa di tutti. E cioè l'indimenti- 
cabile Nilde Iotti». 
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PIOGGIA E BORA 


Css 


L'anticipo d'estate fa dietrofront 


TRIESTE Tutto come previsto. In mezz'ora ieri l’anticipo 

di estate ha fatto dietrofront. La temperatura è scesa 

di dieci gradi, con forte pioggia, che ha ripreso a cadere 
in serata. E per oggi si annuncia l’arrivo della bora. n 
vista un fine settimana al «freddo». E pensare che proprio 
oggi è l’inizio ufficiale della stagione balneare. 


© In Trieste 


TRIESTE L'autista del pullman 
l’ha portata da Pola a Trie- 
ste, poi Natalija Danculovie, 
una ragazza croata appena 
diciottenne, è sparita. Ieri, 
dopo aver invano atteso, per 
tredici giorni notizie della 
giovane, i suoi parenti han- 
no dato l’allarme anche alla 
polizia italiana. Natalija se 
n'era andata da casa giovedì 
17 maggio, assieme a un’ami- 


ca rom di 24 anni, Il giorno — 


dopo ha telefonato alla non- 
na per dirle che sarebbe rien- 
trata la sera stessa. Così pe- 
rò non è stato. I parenti han- 
no confidato ai poliziotti che 
temono che la ragazza sia 
stata trattenuta in Italia con- 
tro la propria volontà e ma- 
gari sia stata costretta a pro- 
stituirsi. E° il commercio del- 
le schiave compiuto ormai 
su scala industriale e che si 
compone di ben poche volon- 
tarie, ma per la grandissima 
maggioranza di ragazze po- 
vere, ingenue o in qualche 
modo handicappate. Nata- 
lija è una ragazza debole an- 
che Hot soffre di disturbi 
psichici ed è seguita da un 
centro di salute mentale. La 
sua amica rom ha parenti e 
ha lavorato per un certo peri- 
odo a Roma. E° possibile che 
siano salite su un treno per 
la capitale ma, sebbene della 
sparizione sia stata interes- 
sata anche la questura di Ro- 
ma, non vi sono state segna- 
lazioni in questo senso. 


® In Trieste 
Silvio Maranzana 


La corsa rosa ha lasciato ieri la regione con la partenza da Gradisca | Rinnovo del contratto: per la prima volta nella regione si asterranno oggi dal lavoro i dipendenti degli uffici pubblici 


Dietro il Giro un piccolo «giallo» 
Cinque biciclette rubate a Grado 


FUMO E ALCOL 


Grane familiari per George Bush 


WASHINGTON La first lady Laura Bush fuma di nascosto nella 


giornata anti-tabacco, le geme! 


Ile Barbara e Jenna (nella foto) 


Hevono alcol anche se la legge lo proibisce ai minorenni. Due 
belle grane familiari per il Presidente George Bush. 
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(#) Dal.21 e 27.7 in poi. 
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ECCE 


NON LASCIATEVI SFUGGIRE 


UN PAIO D'ORE E SIETE GIA‘ IN VACANZA 
Dall'aeroporto di RONCHI ) 


direttamente in Grecia sulle isole di 


SANTORINI e MYKONOS 


IMARE AZZURRO, SPIAGGE BELLISSIME, SPORT E 
DIVERTIMENTO A VOLONTA', COLLEGAMENTI 
CON ALTRE ISOLE DELLE CICLADI... 


APPROFITTATENE 


ORA VIAGGI 


L'OCCASIONE 


Oppure partenza dall'aeroporto di Ljubljana abbinata al 
trasferimento in pullman da Udine, Duino e Trieste 

AURORA VIAGGI - TRIESTE 
VIA MILANO 20 - TEL. 040/631300 - 630261 - FAX +39/040/365587 


E-mail: aurora@auroraviaggi.com 
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GRADO Il giro se n'è andato 
dalla regione, con la parten- 
za da Gradisca, e s'è laascia- 
to gietro un' piccolo giallo. 
Cinque biciclette da gara 
della «Bonjour», squadra 
francese che partecipa al Gi- 
ro d’Italia sono state rocam- 
bolescamente rubate l’altra 
notte fra le 2 e le 4.15 all’in- 
terno dell’Hotel Plaza di 
Grado Pineta, dove la forma- 
zione di Thierry Bricaud 


‘(una ventina di persone in 


tutto, fra atleti, tecnici e 
personale di assistenza) ha 

ernottato dopo l’arrivo a 

orizia. Di nulla si è accor- 
to il guardiano di notte, a 
pochi metri di distanza. 
sulla vicenda ci sono per il 
momento diversi lati oscuri 
sui quali i carabinieri della 
locale stazione stanno cer- 
cando di far luce, Le biciclet- 
te, del valore di circa dieci 
milioni di lire ciascuna, era-, 
no parche, [ide insieme ad 
altre due al interno della pi- 
scina coperta dell’albergo e 
assicurate l’una all’altra 
DE ‘un grosso cavo d'acciaio. 

i stato un lavoro da profes- 
sionisti. 


® In Sport 


Lo psichiatra Andreoli nel suo ultimo libro indaga su dieci delitti e sull'incerto confine tra passia e normalità 


Udine: «Marco uccise per sfidare il padre» 


TRIESTE Udine, maggio 1997. 
Un ragazzo, Marco, 17 an- 
ni, accoltella a morte la sua 
insegnante di inglese, Vitto- 
rino Andreoli, psichiatra, 


chiamato dai magistrati a 


spiegare un episodio che 
sconvolse l'opinione pubbli- 
ca, scopre un segreto: Mar- 
co uccise per sfidare il pa- 
dre. Quando aveva 14 anni 
vide per caso una Videocas- 
setta in cui il padre aveva 
un rapporto sessuale con 
una vicina di casa. Agli oc- 
chi di Marco crolla un mito. 
Quando parlerà con lo psi- 
chiatra di quel terribile po- 
meriggio dirà: «Adesso mi 


—freeinternet.kataweh.it 


Friuli-Venezia Giulia, enti locali In sciopero 


Ma alcuni servizi funzioneranno. La manifestazione di protesta a Udine 


Come risobvere il dopo-Antonione: cena con consulto a Roma 


Regione, torna l'asse Saro-Biasutti 


ROMA Si rimette in azione il 
vecchio asse Biasutti-Saro. I 
due sono stati visti assieme 
l’altra sera in un tranquillo 
ristorantino nei pressi di 
Piazza Farnese. Niente «Set- 
timio» a due passi da Monte- 
citorio, dove è stata scritta 
la gran parte della storia po- 
litica della Regione Friuli- 
Venezia Giulia degli ultimi 
venti anni. Molto vario il 
menù, quasi sicuramente 
monografico l'argomento del- 
la serata: come ridare in 
fretta un governo alla regio- 
ne più a Nordest d’Italia. 
nfitrioni d'eccezione, al- 
tri due neofiti dell’Urbe, i ne- 
odeputati friulani Danilo 
Moretti, già sindaco di Lati- 
sana e «pupillo» dello storico 
presidente della giunta, e il 
carnico Vanni Lenna, me- 
glio noto per essere uno dei 
proconsoli dell’assessore 


padre non potrà più dire 
che non sono capace di fare 
niente». La storia di Marco 
insieme ad altri nove delit- 
ti che hanno riempito le pri- 
me pagine dei giornali è 
contenuta nell’ultimo libro 
di Andreoli: «Delitti», edito 
da Rizzoli. Per compiere un 
omidicio non occorre essere 
sempre «matti». Il delitto 
può maturare nella norma- 
lità. Una «normalità» che 
va indagata nel contesto 
più intimo, perchè il trau- 
ma che fa esplodere la vio- 
lenza più inaudita ha radi- 
ci imperscrutabili. 


® Nella Cultura 


Renzo Tondo. Che, detto per 
inciso, è e rimane il più se- 
rio pretendente alla poltro- 
na che fu di Roberto Anto- 
nione, il quale ieri si è di- 
messo anche dalla carica di 
Consigliere regionale. Saro 
azzarda un pronostico: <A 
Roma, come nel Friuli-Vene- 
zia Giulia, tutto si sblocche- 
rà al massimo entro martedì 
o mercoledì della settimana 

rossima». Scettico Ettore 

‘omoli, neodeputato e coor- 
dinatore regionale di Forza 
Italia, che però non ha parte- 
cipato alla cena. Le opzioni 
a questo punto restano due: 
Lega Nomi con quattro asses- 
sorati oppure Lega Nord fuo- 
ri dalla giunta, ad appoggia- 
re il resto del Polo più o me- 
no convintamente. Fin che 
dura. 


® A pagina 10 
Furio Baldassi 


Registrati subito e naviga a tutta velocità. 


*» Adriano Biasutti 


TRIESTE I dipendenti degli en- 
ti locali del Friuli-Venezia 
Giulia, per la prima volta 
nella storia della regione, og- 
gi sì asterranno dal lavoro 
per protestare contro il man- 
cato rinnovo del loro contrat- 
to. Sul banco degli imputati 
i lavoratori mettono l’Are- 
ran, l’agenzia regionale che 
fa da contraltare alle orga- 
nizzazioni sin- 
dacali di catego- 
ria} «che non ha 


Uil perché a Trieste piazza 
dell'Unità, dove ha sede la 
giunta regionale, primo DR 
getto contro il quale si rivol- 
ge la protesta, è ancora impe- 
gnata con i lavori di ripavi- 
mentazione. Va detto, a be- 
neficio dell’utenza, cioè del- 
l’intera popolazione del Friu- 
li-Venezia Giulia, che alcuni 
uffici;per legge, dovranno co- 


Claudio Baglioni, 
un viaggiatore 

in mezzo ai ricordi 
Pianoforte e voce: 


successo trionfale 
al «Rossetti» 


CONSULENZE DOMUS. 
L'ESPERIENZA FA RISPARMIARE. 


AGENZIA IMMOBILIARE DOMUS 


® Negli Spettacoli GALLERIA TERGESTEO - TRIESTE TEL (MO 366811 


freeinternet.katawebh.it 


munque funzionare. Sono 
quelli dello stato civile, del 
servizio elettorale, quelli che 
hanno competenza in mate- 
ria di igiene e di assistenza 
sociale. Lavoreranno i com- 
ponenti dei vari corpi di Poli- 
zia municipale addetti alla 
vigilanza e ai servizi urgenti 
e quelli che si occupano di 
smaltimento rifiuti. Intanto, 
di fronte allo 
sciopero, ci so- 
no offerte che si- 


recepito i conte- Sotto 'agen în curamente fa- 
ui innovativi 3 accusa | 23) ranno riaprire 
- migliorativi regionale. Ma sono la trattativa. 
ià approvati a Pig n acconi i 
five o gia pronte offerte LO miliardi 
le, ma ignori he faranno riapre da, riconosco 
manifestanti si le trattative 000-2001 e la 
raccoglieranno disponibilità a 
a Udine, scelta discutere i con- 
da Cgi, Cisl e tenuti della boz- 


za consegnata alle organizza- 
zioni sindacali in relazione 
al problema dell’ordinamen- 
to professionale. L’Associa- 
zione dei Comuni, l'Unione 
delle Province e l'Unione del- 
le comunità montane del 
Friuli-Venezia Giulia sono 
pronte a discutere. 
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Il neopresidente della Camera intende garantire il diritto della maggioranza di-centrodestra a governare e quello delle forze dell'opposizione a controllare 


Casini si ispira alla lotti e prega la Madonna 


Tra i compiti della nuova legislatura il federalismo: dovrà essere vissuto da Nord e Sud c 


i 


Ritratto del numero uno di Montecitorio 
Storia di un democristiano 
sempre aperto al dialogo 
con tutte le forze politiche 


ROMA Pier Ferdinando Casini, neo presidente della Ca- 
mera, sale alla guida della terza Istituzione della Re- 
pubblica forte delle sue qualità umane e di una lunga 
esperienza politica e parlamentare (è deputato dal 
1983). Cresciuto politicamente da un padre degasperia- 
no e, poi, nella Dc, da Toni Bisaglia e Arnaldo Forlani 
di cui è stato il «delfino» riconosciuto, Casini è un demo- 
cratico cristiano, moderato e aperto al dialogo, giovane 
d'età (appena 45 anni) d'aspetto e di mentalità; moder- 
no, attivo, estroverso. Il suo nuovo rùolo gli imporrà di 
rinunciare all'informalità a cominciare dal diminutivo 
«Pier» con il quale tutti gli amici lo chiamano da sem- 


pre. 

Nato a Bologna nel dicembre del 1955, sposato, due 
figlie Benedetta e Maria Carolina (che oggi erano in tri- 
buna), risiede a Roma, ma rimane molto legato alla 
sua città d'origine. È laureato in giurisprudenza. Il suo 
esordio Pola lo ha come consigliere comunale della 
De a Bologna. : 

Quindi nel 1983, a soli 28 anni, viene eletto deputato 
(sempre riconfermato nelle successive legislature) e co- 
mincia a salire velocemente nella gerarchia del parti- 
to; entra nella Direzione nazionale e ricopre, tra gli al- 
tri, gli incarichi di capo del dipartimento stampa e pro- 
Dna nel 1987 e, poi, di portavoce di Forlani ai tem- 
pi del 'CAF'. 

In Parlamento svolge un'intensa attività legislativa 
facendo parte, tra l'altro, della Commissione parlamen- 
tare per la vigilanza dei servizi radiotelevisivi; della 
commissione parlamentare d'inchiesta sul terrorismo 
come vice presidente; delle commissioni Difesa ed Este- 


ri. 
Finita la Dc, raccoglie gli ideali degasperiani e fonda 
con Clemente Mastella, il Ced, Centro cristiano demo- 
cratico, schierandosi fin dal 1994 con il Polo con il qua- 
le viene eletto nel 1994 eurodeputato. Al Polo porta 
con lealtà il contributo dei valori democratico cristiani 
di moderazione e socialità lavorando anche per ricon- 
durli ad unità. In questo quadro, nel 2000 promuove 
unitamente a Rocco Buttiglione il «Biancofiore». 
Nell'ottobre del 2000 Casini viene eletto vicepresi- 
dente dell'Internazionale dei Democratici cristiani. 


Il leader, che si è imposto nel testa a testa con il rivale, è pronto anche a lavorare contro il dualismo fra D'Alema e Veltroni 


ROMA Pier Ferdinando Casi- 
ni, leader del Ccd, è il nuo- 
vo presidente della Came- 
ra, eletto con 343 voti (44 
più dei 299 necessari). Ac- 
colto da uno scrosciante ap- 
plauso, visibilmente emo- 


zionato e avvolto in un com-. 


pleto blu, il neopresidente 
entra in aula e lancia baci 
a mani giunte verso gli 
scranni della nuova mag- 
gioranza. Il primo ringra- 
ziamento è per Silvio Berlu- 
sconi e i parlamentari del- 
la Casa delle libertà, l’ulti- 
ma frase è per la Madonna 
di San Luca, protettrice 
dei bolognesi: «Confido nel 
suo aiuto per svolgere con 
serena imparzialità e rigo- 
re il mandato di presiden- 
te». 

Gli applausi partono dal 
centrodestra. Brusio diffu- 
so, invece, nei banchi della 
sinistra. Alfonso Gianni 
(Prc) si lascia andare ai laz- 
zi e fa grandi gesti con le 
mani giunte. Livia Turco 
(Ds) scuote la testa: «Ha 
iniziato molto bene ma 
quella chiusura poteva ri- 
sparmiarsela...». 

A] suo esordio alla guida 
di Montecitorio, Casini ri- 
volge un saluto anche a 
Giovanni Paolo II, ringra- 
zia tra gli applausi Carlo 
Azeglio Ciampi e rivendica 
di essere un «uomo di par- 
te fiero della sua identità 
politica». Ma subito invita 
a distinguere «le forti pas- 
sioni politiche dal comune 
tessuto istituzionale». Lo 
fa per rilanciare il dialogo 
sulle riforme e per opporsi 
ai trasformismi parlamen- 
tari. 

Casini promette che il 
suo impegno quotidiano sa- 


rà indirizzato alla ricerca 
di un «terreno comune» nel 
quale maggioranza e oppo- 
sizione possano dialogare e 
indica come suo modello 
«l’indimenticabile» Nilde 
Totti: «Una donna di parte 
ma rispettosa di tutti, che 
seppe presiedere questa as- 


non ci sarà-spazio per i ri- 
baltoni. Casini ne è sicuro: 
«Sono fiducioso che questa 
legislatura non sarà mina- 
ta dal male oscuro del tra- 
sformismo e che ognuno di 
noi siederà fino alla fine 
sui propri banchi». 

Trai compiti della nuova 


Il saluto di Casini dopo l'investitura a Montecitorio. 


semblea con rigore e impar- 
zialità». 

L’aula scatta in piedi, Il 
nuovo presidente intende 
garantire il diritto della 
maggioranza a governare e 
il diritto dell'opposizione a 
controllare. Questa volta 


legislatura c'è quello di rin- 
novare le istituzioni e il pri- 
Ino appuntamento sarà con 
il federalismo. «Un federali- 
smo - scandisce Casini - 
che dovrà essere vissuto 
dal Nord e dal Sud come 
una libertà più piena e co- 


Li 


me una solidarietà più ve- 
ra». Nel passaggio dedicato 
alla Resistenza è chiara 
l'intenzione di rifiutare 
ogni tentativo di «revisioni- 
smo»: «La maggioranza e 
l'opposizione - dice Casini - 
sono chiamate a rendere 

iù forte la Repubblica ita- 
iana nata da una lotta di 
Liberazione di cui ormai og- 
gi tutti in quest’aula ricono- 
scono il valore fondante del- 
la nostra democrazia e del- 


la nostra libertà». 
Due assaggi sono dedi- 
cati alla vecchia Dc, che 


«guidava il governo e inter- 
pretava larga parte del Pa- 
ese», e alla Ue, Il neo presi- 
dente si pronuncia a titolo 
personale sulla proposta 
avanzata da Schroder: rea- 
lizzare in Europa una «se- 
conda Camera» formata 
dai rappresentanti dei Par- 
lamenti nazionali. 

Il discorso di Casini sod- 
disfa quasi tutti. Il primo a 
parlare è Berlusconi. Il pre- 
sidente del Consiglio in 
pectore assicura che con le 
scelte compiute al Senato e 
alla Camera la maggioran- 
za ha scelto di «aprire il 
dialogo con l’opposizione». 

I primi commenti del cen- 
trosinistra fanno capire 
che l’inizio è buono, Fassi- 
no riconosce a Casini «equi- 
librio e garanzia» mentre 
D'Alema parla di una av- 
vio «sereno» e improntato 
alla «democrazia dell’alter- 
nanza», 

Le riserve giungono dal 
Pdci e da Rifondazione, Di- 
liberto fa notare che per la 

rima volta un presidente 
ella Camera «saluta il Pa- 
pa» mentre Bertinotti boc- 
cia il discorso di insedia- 
‘mento; « 

gio conservatore». 
Gabriele Rizzardi 


Violante capogruppo vince lo scontro dentro i ds 


«Mussi ha diretto benissimo i deputati nell’appoggio all'esecutivo, ora è una fase diversa» 


ROMA È Luciano Violante 
il nuovo presidente dei 
deputati diessini. Ieri ha 
vinto, a scrutinio segreto, 
con 74 voti, il testa a te- 
sta con l'altro candidato, 
il capogruppo uscente Fa- 
bio Mussi, che ne ha otte- 
nuti 58, 3 le schede bian- 
che. Inutile il lavoro degli 
otto saggi incaricati di 
sondare gli umori dei 138 
colleghi per arrivare a 
una scelta unitaria e per 
non inaugurare la legisla- 
tura con una spaccatura 
che già prefigura lo scon- 
tro del congresso. 
Violante era il candida- 
to di Massimo D'Alema, 
ma non solo, poteva met- 
tere in campo l'autorità, 
l'esperienza e il prestigio 
di presidente della Came- 
ra, e questo ha indubbia- 
mente contato per la vit- 
toria. Mussi era sostenu- 
to da tutti i diessini, ulivi- 
sti e sinistra, che chiede- 
vano un dibattito sulla 
sconfitta e sui nuovi equi- 
libri interni prima di 
qualsiasi nomina politi- 


Dopo il voto, comun- 
que, grande fair play tra 
vincitore e sconfitto. 
«Non c'è stato scontro», 
ha assicurato Violante, 
«ognuno ha esposto le pro- 
prie linee, ci rispettiamo, 
Fabio Mussi ha diretto 
benissimo il gruppo du- 
rante la fase della mag- 
gioranza e il gruppo è sta- 
to un sostegno enorme al 
governo. Oggi è una fase 
diversa. E poi è prassi 


ROMA Fumata nera per i capi- 
gruppo della Margherita. 
La scelta dei nomi è rinvia- 
ta a martedì mattina alle 
10, quando alla Camera e al 
Senato si voteranno i capi- 
gruppo, con buona pace di 
Francesco Rutelli, che ave- 
va spinto per arrivare già ie- 
ri sera alla decisione. Si com- 
piace di essere stato facile 
profeta Ciriaco De Mita, che 
aveva predetto a Rutelli 
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che nel gruppo ds ad ogni 
cambio di legislatura si 
cambi il capogruppo». 
«Lavoreremo tutti insie- 
me», ha assicurato l'ex 
presidente di Montecito- 
rio, promettendo di ga- 
rantire l'unità del gruppo 
e di non prendere posizio- 
ne nel dibattito precon- 
gressuale. 

Ha aggiunto anzi di 
non essere d'accordo sul 
bipolarismo personale 


tempi du lunghi. «Che vi 
avevo detto? L'importante - 
chiosa De Mita - è realizza- 
re le cose, è inutile avere 
fretta. E le cose si realizze- 
ranno martedì». 

Rutelli ha ancora qualche 
giorno per la quadratura del 
cerchio e continuerà il pres- 
sing per una presidenza for- 
te sul nomi di Castagnetti e 


Veltroni-D'Alema che si 
sta delineando. A suo pa- 
rere, danneggia la coali- 
zione, il partito e gli stes- 
si due dirigenti, lavorerà 
‘quindi per scomporre que- 
sto dualismo. «Sono mol- 
to vicino a Massimo 
D'Alema», ha detto, «non 
sono sposato con lui, ha 
un'altra moglie... - alcune 
cose le condivido e altre 
no, ma siamo molto amici 
da moltissimi anni. Que- 


E nella Margherita spunta il nome del senatore Bordon 


rini, al quale Rutelli ha chie- 
sto con insistenza (nel viag- 

io di ritorno da Bruxelles) 

i accettare l'incarico. Il no- 
me'di Marini sarebbe gradi- 
to da tutta la Margherita. 
Ma nella girandola dei papa- 
bili, ci sono molti altri candi- 
dati. Soro e Bordon: sono i 


più accreditati rispettiva- | 


mente per la Camera e per 


Parisi (che continuano a dir- gpil Senato, in caso di un no 


si indisponibili per la Came- 
ra) e su quello di Franco Ma- 


Sull'onorevole, che non ha nemmeno finito di festeggiare l'elezione alla Camera, pendono tre condanne passate in giudicato per un totale di oltre 6 anni di carcere 


definitivo dei segretari e di 
Marini. Ma è ancora in pi- 


sto non vuol dire che in 
politica si debba essere 
aggregati a una sorta di 
carro». 

Lo sconfitto Mussi ha 
parlato di «prova demo- 
cratica» ed ha promesso 
collaborazione nella bat- 
taglia di opposizione con- 
tro il governo e per l'uni- 
tà dell'Ulivo. 

<Non ci sarà spaccatu- 
ra tra di noi», si sono af- 
frettati ad assicurare sia 


sta la Gonne Nicola Manci- 
no-Enzo Bianco. 

Altre ipotesi in campo: 
Letta, Franceschini, Mona- 
co, Loiero, Bindi per la Ca- 
mera; Treu, D'Andrea, Magi- 
strelli per il Senato. Intan- 
to, le due assemblee dei 

ppi della Margherita di 

‘amera e Senato, entrambe 
presiedute da Rutelli, si tra- 
sformano in luoghi di discus- 
sione sul futuro della Mar- 
gherita. 


. ven 


Mussi che Piero Fassino, 
rivendicando la traspa- 
renza dell'elezione. «Ogni 
lettura in chiave congres- 
suale di quello che è avve- 
nuto .è del tutto sbaglia- 
ta», ha dichiarato Pietro 
Folena. 

Oggi però nella riunio- 
ne della direzione della 
Quercia si comincerà a 
parlare seriamente del 
congresso e il dibattito 
non sarà certo indolore. 
Per D'Alema ieri l'elezio- 
ne di Violante è comun- 
que una prima vittoria. 

Nelle stesse ore, però, 
il segretario della Cgil 
Sergio Cofferati, pur con- 
fermando che non inten- 
de scendere in campo per 
a leadership dei Ds chie- 
deva, «da iscritto», un 
congresso «vero, nel qua- 
le si affrontino gli errori 
che sono stati fatti in que- 
sti anni e che hanno por- 
tato alla sconfitta eletto- 
rale». E, aggiungeva, «chi 
ha sbagliato se ne assu- 
ma la responsabilità». 

Marina Maresca 


stato un messag. : ‘ 


GOVERNO 


ome una libertà più piena 


Il Cavaliere annuncia la data dell'incarico 


Ciampi corregge Berlusconi: 
tempi e modalità della crisi 
saranno decisi dal Quirinale 


ROMA Amato si è dimesso, 
Berlusconi riceverà l'incari- 
co di formare il nuovo go- 
verno venerdì prossimo, Do- 
po un ultimo, breve Consi- 
CE dei Ministri, il presi- 

lente del Consiglio è anda- 
to al Quirinale per presen- 
tare le dimissioni: come si 
usa, il suo esecutivo rimar- 
rà in carica per gli «affari 
correnti» fino all'insedia- 
mento del nuovo. Ed è sta- 
to lo stesso Berlusconi ad 
anticipare che l'8 giugno sa- 
rà chiamato dal Presidente 
della Repubblica per l'inca- 
rico. «Penso di poter essere 
a Bruxelles il 13 giugno 
Rel partecipare al vertice 

ato», ha dichiarato. 

Ma il Quirinale sembra 
non aver gradi- 
to l'annuncio 
di Berlusconi 
che già asse- 
gna date preci- 
se. alle mosse 
del Colle, Con 
‘una nota Ciam- 
pi «ritiene op- 
portuno richia- 
mare» le nor- 
me e le consue- 
tudini che rego- 
lano una crisi 
di governo. 
Spiega che po- 
trà cominciare 
a consultare i 
gruppi parla- 
mentari solo 
dopo che ‘que- 
sti saranno co- 
stituiti, come 
accadrà nelle sedute del Se- 
nato e della Camera di mer- 
coledì. L'incarico sarà poi 
conferito dal Presidente 
della Repubblica dopo aver 
svolto in tempi che riterrà 
«congrui». queste consulta- 
zioni. In sostanza, una mes- 
sa a punto per ricordare 
che è il Capo dello Stato a 
decidere tempi e modi, se- 
condo le regole, e senza 
stravolgimenti o accelera- 
zioni. 

Anche Gian- 
franco Fini ha 
anticipato il ca- 
lendario, assi 
curando tempi 
brevissimi, e 
spicznso che 
il nuovo gover- . 
no, visto che 
Berlusconi 
avrà già la li- 
sta dei mini- 


Giuliano Amato 


stri, potrebbe 
giurare lunedì 
11. Dobbiamo 
rispettare il ca- 


tazioni con ‘gli italiani». 
Quanto alla PISEOAR di ve- 
rifica dopo 18 mesi del lavo- 
ro dei ministri il futuro pre- 
mier ha detto che non ha 
mai parlato di rimpasto, 
perchè se avranno fatto be- 
ne non saranno sostituiti. 
Ma per la squadra di go- 
verno ancora alcuni nodi 
da sciogliere che, come ha 
rivelato lo stesso Berlusco- 
ni, riguardano la quadratu- 
ra interna a Forza Italia. 
Con gli alleati è tutto defi- 
nito, ma «restano solo dei 
problemi, o meglio, degli 
aggiustamenti che devo fa- 
re io, al nostro interno». In- 
terno e Difesa sembrano 
gli scogli da superare, con 
‘a complicazione del caso 
i Domenico Fi- 
sichella, il pro- 
fessore di An 
che escluso 
dalla presiden- 
za. del Senato, 
non vuole più 
entrare nel go- 
verno, La Giu- 
stizia sarà affi- 
data al leghi- 
sta Roberto 
Maroni, e For- 
za Italia si con- 
solerà per la 
cessione di un 
dicastero così 
significativo 
con un sottose- 
gretario di 
grande compe- 
tenza e vicino 
agli azzurri, Si 
fanno.i.nomi dei due'presi- 
denti emeriti della Corte 
Costituzionale Antonio Bal- 
dassarre e Vincenzo Caia- 
niello. Ipotesi, però, sgradi- 
te a Maroni, che non vuole 
sentirsi sotto tutela. 5 
Enrico La Loggia, Fi, an- 
che lui deluso per l'elezione 
di Marcello Pera al Senato, 
andrebbe alle Infrastruttu- 
re, Punti fermi Fini vicepre- 
mier unico, Gianni Letta, 
Paolo Bonaiuti 
e Franco Frat- 
tini sottosegre- 
tari alla presi- 
denza del Con- 
‘ siglio, Ministri 
senza  portafo- 
glio: Beppe Pi- 
sanu al Rap- 
orti con il Par- 
famento; Rocco 
Buttiglione al- 
le Politiche Co- 
munitarie; Um- 
berto Bossi al- 
la Devolution; 
Esteri, Renato 


lendario inter- Ruggiero, 

nazionale: il 3 Welfare 
13 giugno il Giancarlo Gior- 
presidente del etti. Rocco 
Consiglio do- Silvio Berlusconi uttiglione al- 
vrà essere già le Politiche Co- 


a Bruxelles 
per incontrare il vertice Na- 
to, Ro, a Goteborg». Il voto 
di fiducia al nuovo gover- 
no, quindi, potrebbe slitta- 
Te a dopo questi FONUDE, 
menti internazionali. —— 
A rendere così brevi i 
tempi anche la decisione di 
Berlusconi di non svolgere 
le tradizionali consultazio- 
ni con le parti sociali e le 
associazioni di categoria. 
«Abbiamo avuto», ha spie- 
gato, «già per anni consul- 


munitarie. 
Marco Follini, Comunica- 
zione, Dì 
All'Agricoltura, Scarpa 
Bonazza Buora, Agli Inter- 
ni, Claudio Scajola. Econo- 
mia, Giulio Tremonti. Atti- 
vità Produttive, Antonio 
Marzano, La Difesa e l'Am- 
biente spetterebbero ad Al- 
leanza nazionale, con Alte- 
ro Matteoli e Maurizio Ga- 
sparri, Ai Beni culturali Le- 
tizia Moratti. 
mm. 


Tangenti, arrestato il parlamentare forzista Frigerio 


Gianstefano Frigerio 


MILANO Non ha nemmeno fini- 
to di festeggiare l'elezione al- 
la Camera, Gianstefano Frige- 
rio, di Forza Italia, che per 
lui sono scattate le manette. I 
carabinieri gli hanno infatti 
notificato ieri l'ordine di carce- 
razione emesso dalla Procura 
generale di Milano per una 
condanna passata in giudica- 
to per vicende relative a Tan- 
gentopoli. Frigerio è stato 
eletto alla Camera nel propor- 
zionale in Puglia, nelle politi- 
che del 13 maggio. x 
Ma con un altro nome: perl 
ugliesi era diventato infatti 
'anonimo Carlo Frigerio, con- 
sigliere personale di Silvio 
Berlusconi. E per questo la 
sua candidatura era stata al 


centro di vivaci polemiche. In 
‘un primo momento nel parti- 
to avevano negato che il loro 
candidato . al proporzionale 
fosse quello stesso Gianstefa- 
no Frigerio coinvolto nella 
Tangentopoli milanese. La 
scoperta della vera identità 
non ne ha pero impedito l'ele- 
zione alla Camera. 

L'ex_ segretario milanese 
della Democrazia cristiana, 
era ricoverato nell'ospedale 
San Raffaele di Milano. Qui 
gli è stato portato il provvedi- 
mento. Nel nasocomio si tro- 
va ricoverato da un paio di 
giorni. 

Il neoparlamentare si era 
presentato due giorni fa al 
pronto soccorso dell'ospedale 


perchè soffre di una grave pa- 
tologia oftalmica, che lo ave- 
va portato a subire in passato 
alcuni interventi agli occhi. 
Era stato subito ricoverato 
nel reparto di oftalmologia. 

E lì, ieri mattina, si sono 
presentati per la notifica del 
Roreno i militari di 

‘assano d'Adda. Frigerio è 
ora piantonato, in attesa di 
capire come proseguirà la de- 
tenzione. ) 

Il suo arresto è stato possi- 
bile in base alla nuova legge 
del 28 ottobre 1993 che ha ri- 
formato l'immunità parlamen- 
tare. È infatti abolita la ri- 
chiesta di autorizzazione a 
procedere nei confronti dei 
parlamentari che resta in vi- 
gore solo per le perquisizioni, 


le intercettazioni e gli arresti 
ma non quando questi sono in 
esecuzione di una sentenza ir- 
revocabile di condanna o se il 
parlamentare viene colto nell' 
atto di commettere un delitto 
per il quale è previsto l'arre- 
sto obbligatorio in flagranza. 
Nel nuovo testo dell'artico- 
lo 68 della Costituzione si leg- 


ge: «I membri del Parlamento 


non possono essere chiamati 
a rispondere delle opinioni 
espresse e dei voti dati nell' 
esercizio delle loro funzioni. 
Senza autorizzazione della 
Camera alla quale appartie- 
ne, nessun membro delibera 
mento può essere sottoposto a 
PE personale o do- 
miciliare, nè può essere arre- 
stato o altrimenti privato del- 


ll 


la libertà personale, o mante-! 
nuto in detenzione, salvo che 
in esecuzione di una sentenza! 
irrevocabile di condanna, ov-, 
vero se sia colto nell' atto di 
commettere un delitto per il 
quale è previsto l'arresto ob- 
bligatorio in flagranza. Analo-, 
ga autorizzazione è richiesta 

er sottoporre i membri del 

'arlamento ad intercettazio- 


, ni, in qualsiasi forma, di con- 


versazioni o comunicazioni e! 
a sequestro di corrisponden- 
za». | 
I fatti per i quali Frigerio è: 


‘stato condannato con senten- 


za definitiva, risalgono all'89) 
e riguardano reati di corruzio-; 
ne, concussione e finanzia- 
mento illecito. 

ric. 
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Primo Piano 


Nella relazione del governatore ottimismo sulla ripresa dell'Azienda Italia ma anche un monito sulle riforme 


Fazio: un nuovo miracolo economico 


DALLA PRIMA PAGINA 
Piccole imprese, 
poca competitività 


1 secondo motivo è che, quand'anche 

fosse di qualche utilità la estrapolazio- 
dine di un giudizio sulle forze politiche, 
l'esercizio non approderebbe a risultati 
univoci poichè apprezzamenti e critiche, 
aperture di credito e riserve si compensa- 
no a vicenda Riga a conclusioni che 
dipendono dalla soggettiva chiave inter- 
pretativa che ciascuno può essere portato 
ad usare. Per altro, il quadro che Fazio 
ha tratteggiato riguarda certo il nuovo 
Parlamento ed il nuoyo Governo, ma ri- 
guarda soprattutto l'intera società civile, 
tutta la classe dirigente del Paese. Il pro- 
blema sostanziale che l'Italia ha davanti, 
infatti, è che perde posizioni. 

Progredisce, certo, ma più lentamente 
degli altri Paesi; fatica a mantenere il 

asso imposto da un mondo che si globa- 
izza, e nel quale le conoscenze e le capa- 
cità tecniche tendono a distribuirsi e ad 
uniformarsi. Per mantenere, ed eventual- 
mente rafforzare, le posizioni raggiunte 
occorre uscire dalla mischia di una attivi- 
tà industriale ormai alla portata di quasi 
tutti i Paesi del mondo, occorre acquisire 
specializzazioni che altri non possano fa- 
cilmente replicare, occorre produrre cose 
che piacciano al mondo prima che anche 
altri imparino a copiarle e produrle a co- 
sti minori. 

Per lunghi anni l'attenzione - anche 
della Banca d'Italia - è stata concentrata 
sul dissesto finanziario dello Stato, sulla 
invadenza del settore pubblico, sulle sue 
inefficienze e sui suoi sprechi. Ora che il 
risanamento finanziario è sostanzialmen- 
te avvenuto - da un anno a questa parte î 
conti sono tornati a peggiorare, ma è 
niente rispetto ai disastri del decennio 
passato -, ora che la presenza pubblica 
nelle attività produttive si è fortemente 
ridotta, e che anche laddove è rimasta è 
ispirata a criteri di economicità e di effi- 
cienza, emerge con crescente evidenza 
che i limiti sono anche altrove. Sono in 
un sistema produttivo che, soprattutto a 
motivo della piccola dimensione delle im- 
prese, non ha e non può avere la forza di 
investire sulla qualità e sulla innovazio- 
ne del prodotti. 

«La perdita di Conte oltre che 
al non favorevole andamento di costi è 
prezzi, è riconducibile - ha detto Fazio - 
alla tipologia e qualità dei prodotti». Ed 
ha proseguito: «Influisce la limitata pre- 
senza del nostro sistema nella produzio- 
ne di beni ad alta tecnologia. La doman- 
da di questi beni cresce a livello mondia- 
le ad un ritmo doppio di quella degli altri 
prodotti: la loro quota sul totale delle 
esportazioni di manufatti nell'ultimo de- 
cennio in Italia è rimasta invariata 
all'8%; è salita dal 13 al 19 % nell'Unione 
europea, dal 26 al 29 negli Stati Uniti». 

Con questi dati è evidente che in pro- 
spettiva non c'è motivo per cui l'Italia 

ebba mantenere un reddito pro-capite e, 
più in generale, un livello di vita superio- 
re a quello di Paesi cosiddetti emergenti. 
Ed è evidente anche che a poco vale il ri- 
sanamento della finanza statale e la pri- 
vatizzazione delle imprese pubbliche se 
poi offriamo al mondo prodotti che compe- 
tono sempre meno con quelli del resto 
d'Europa e sempre ine: con quelli del sud- 
est asiatico. Il problema è di cruciale rile- 
vanza perchè un buco di finanza pubbli- 
ca si può compensare con tagli o con tas- 
se; la riforma delle pensioni o del merca- 
to del lavoro si può fare con una legge: le 
soluzioni per questo genere di problemi 
sono note, ci sono. x È 

Ma i problemi che derivano dalla picco- 
la dimensione delle imprese, dalla loro 
natura estranea ai rilevanti e plurienna- 
li investimenti imposti dalla ricerca e dal- 
la innovazione, che derivano da una im- 
postazione strategica tarata esclusiva- 
mente sugli interessi di una famiglia, 
questi problemi come si risolvono? Come 
si fa a mettere mano ad una così radicata 
connotazione della nostra struttura socia- 
Te che in passato ha costituito un invidia- 
to punto di forza, ma che ora è diventato 
un fattore di ritardo e di arretramento? 
Una soluzione non c'è; va cercata, e la pri- 
ma condizione per poterla trovare è che 
finalmente se ne parli senza pregiudizi. 
Ne va del futuro del nostro Paese. 3 

Alfredo Recanatesi 


Nel 2000 una crescita pari al 2,9 per cento rispetto al 
Pil. Crescono gli investimenti. Tira l'export di beni e 


servizi 


ROMA E in vista un nuovo 
boom economico? «Possiamo e 
dobbiamo realizzarlo», conclu- 
de con convinzione Antonio 
Fazio alla fine della centoset- 
tesima relazione annuale del- 
la Banca d’Italia. Ha lavora- 
to, confessa dopo, tutta la not- 
te per redigere le 385 pagine 
che ha letto davanti alla pla- 
tea di vip, impassibile, con 
tanto di giacca blu e di gilet, 
nonostante il caldo della gior- 
nata romana. È una relazione 
che lascia tutti contenti, qual- 
che rammarico solo in qualcu- 
no per non aver sentito que- 
st’aria di ottimismo negli an- 
ni passati quando il governo 


di centrosinistra ha fatto 
stringere la cinghia per otte- 
nere quei risultati che lui ora, 
presume, possano essere la ha- 
se di un «nuovo miracolo eco- 
nomico». 

Però le cifre sembrano dav- 
vero ben indicare. La crescita 
dell’economia italiana è stata 
nel 2000 del 2,9 per cento, di 
pari passo all'incremento in 
percentuale dei consumi. Gli 
occupati sono aumentati del- 
l’1,7 per cento rispetto al’99, 
la disoccupazione si è ridotta 
al 10 per cento nel quarto tri- 
mestre del 2000. Tira l'export 
di beni e servizi fino a far regi- 
strare un 10,2 per cento in 


più, le importazioni sono au- 
mentate, ma meno delle espor- 
tazioni. E salita anche la popo- 
lazione che può contare su un 
diploma arrivando al 48 per 
cento. Eppoi ancora: gli inve- 
stimenti pubblici sono arriva- 
ti al 2,4 per cento del Pil, in 
Borsa sono state quotate l’al- 
tro anno 45 nuove società, 
mentre il saldo di portafoglio 
è stato negativo per 51.000 mi- 
liardi. Ma esiste anche un in- 
cremento del fabbisogno che è 
salito da 47.500 miliardi a 
72.700 miliardi e bisogna sta- 
re attenti a quanto e a come 
si Spendera 

l’unica nota dolente che 
vede Fazio. Il rapporto deficit- 
Pil quest'anno sarà ben supe- 
riore a quell’1 per cento previ- 
sto. E vero pure che le tasse 
vanno diminuite (ma con par- 
simonia) per ridare ossigeno 


Per Cofferati «è un riconoscimento al governo di centrosinistra». D'Amato: «Più competitività» 


«Previdenza nodo cruciale» 


ROMA Sono in molti a credere 
alla possibilità che il miracolo 
indicato da Antonio Fazio pos- 
sa trasformarsi in realtà. I sin- 
dacati, e Sergio Cofferati in 
particolare, leggono in queste 
parole un riconoscimento alle 
condizioni di sviluppo che il 
Governo di centro-sinistra con 
il contributo delle parti sociali 
avrebbe consentito di realizza- 
re. Gli industriali, capeggiati 
da Antonio D'Amato e da 
Gianni Agnelli, preferiscono 
vedere nella relazione del Go- 
vernatore un incitamento ad 
accelerare sulla strada incom- 
piuta delle riforme (a comin- 
ciare da quella di pensioni e 
sanità) e del taglio delle tasse 


È ancora polemica. 

Per il premier uscente 

lo sforamento, nella peggiore 
delle ipotesi possibili, potrà 
raggiungere al massimo 

il tetto dei 10 mila miliardi 


ROMA Il duello fra Antonio Fa- 
zio, governatore della Banca 
d’Italia, e Vincenzo Visco, mi- 
nistro uscente del Tesoro, conti- 
nua. Bankitalia rivede verso il 
basso tutte le previsioni del go- 
verno e subito fioccano le smen- 
tite dal centrosinistra, mentre 
il governo che verrà fa sapere 
di condividere analisi e rimedi 
del Governatore. «L’1% del rap- 
porto deficit-Prodotto interno 
lordo (Pil) è realizzabile con 
tranquillità - dice Visco - se il 
governo entrante non farà erro- 
ri e fatta salva l’incognita della 
spesa regionale», «Il centrosini- 
stra ha sempre detto che tutto 
andava bene - replica Antonio 
Marzano, Forza Italia, mini- 
stro in pectore - invece la Ban- 
ca d’Italia conferma le nostre 
preoccupazioni. E se i conti 
pubblici presentano un deficit 
(forse 15mila miliardi), si deve 
anche alla spinta dei nuovi con- 
tratti». 

Nella tenzone di percentuali 
e miliardi si cala anche Giulia- 
no Amato, presidente dimis- 
sionario del Consiglio: «Lascio 
un'Italia in salute. Abbiamo fat- 
to certificare i nostri conti, a 
noi risulta che le possibilità di 


oltre ad inserire maggior fles- 
sibilità nelle relazione indu- 
striali. 

E così il segretario della 
Cgil Cofferati trova che «il ve- 
ro miracolo sia Fazio che parli 
di miracolo», mentre con più 
cautela i suoi due colleghi di 
Cisl e Uil Pezzotta e Angeletti 
si limitano a sottolineare la 
convergenza di alcune analisi 
ricordando però «che i miraco- 
li si fanno solo con la collabora- 
zione di tutti i protagonisti del- 
la vita economica e sociale». 

Per Antonio D'Amato inve- 
ce «di fronte a una fase di ral- 
lentamento le parole di Fazio 
ci ricordano che il miracolo è 


possibile ma solo se si fanno le 


Vincenzo Visco 


scostamento dall’obiettivo van- 
no da 0 a 10mila miliardi, dove 
il 10mila si realizza se tutte le 
ipotesi negative si realizzano 
contemporaneamente, cosa che 


Italiani in fuga 


ROMA Risparmiatori italiani in 
fuga dagli investimenti .in 
Borsa: lo scorso anno, secon- 
«do i dati della Banca d'Italia, 
i flussi di capitali delle fami- 
glie su azioni ed altre parteci- 
pazioni sono diminuiti com- 
plessivamente di quasi 7.000 
miliardi (6.879 miliardi). La 
contrazione è dovuta al forte 
ridimensionamento dei titoli 
italiani, calati di addirittura 
41.182 miliardi. In decisa di- 


riforme, si insiste sul rigore, 
si crea competitività». Un con- 
cetto condiviso da Gianni 
Agnelli. «Migliorare la compe- 
titività a partire dal settore 
pubblico deve essere la prima 
mossa cui far seguire gli inter- 
venti su sanità e pensioni». 
Per il presidente di Confcom- 
mercio Sergio-Billè è invece 
importante che Fazio abbia 
fatto capire «che sotto il vesti- 
to e a un pò di cipria i proble- 
mi restano intatti». 

Ma su alcuni aspetti Fazio 
incontra critiche. Î sindacati 
con Savino Pezzotta trovano 
infatti ottimistica Ja stima di 
un rientro dell'inflazione così 


È necessario tagliare le tasse e rivedere le pensioni. Pessiora il deficit 


all'economia, quindi bisogna 
che i limiti della spesa sanita- 
ria vengano considerati invali- 
cabili per le Regioni e che la 
spesa previdenziale sia verifi- 
cata e rimodulata con una se- 
rie di incentivi alle persone 
che vogliono continuare a la- 
vorare. Anche l’inflazione de- 
ve essere tenuta sotto control- 
lo, perchè è alta in Italia ein 
Europa. 

Quanto alla famigerata pa- 
rola «flessibilità» che viene ti- 
rata da ogni parte fino a signi- 
ficare licenziamenti a discre- 
zione dell’azienda, nel pensie- 
ro di Fazio vuol dire «remune- 
razione flessibile» legata alle 
esigenze della produzione. 


Non è d’accordo il governato- 
re con il Polo rispetto alla que- 
stione dell’allargamento della 
Ue ai Paesi dell'Est, perché es- 
so può di per sé costituire 


Antonio D'Amato 


re a un calo dei prezzi al 2% 
già il prossimo anno». Mentre 
alcuni economisti del Polo co- 
me Antonio Marzano trovano 
troppo alta una crescita a fine 
anno del 2,4%. «Nostre stime 
parlano al massimo di un 
2%». 
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Duna 


. 


Il governatore della Banca d’Italia, Antonio Fazio. 


un'occasione economica sia 
dal punto di vista produttivo 
che da quello del mercato. E 
non è d'accordo neanche sul 
concetto che le riforme si pos- 
sano fare senza il consenso di 
tutti, ché anzi la concertazio- 
ne è il modello da seguire. 

E chiaro poi che la ripresa 
italiana deve essere vista nel- 
l'ambito della ripresa mondia- 
le. Per questo l’attenzione re- 
sta grande verso gli Usa che 
nel. secondo semestre dell’an- 


Sergio Cofferati 


tà. La Confindustria si dice 
pronta al confronto con i sinda- 
cati che però fissano una serie 
di paletti. Lo stesso accade sul- 
le pensioni. Prima di interve- 
nire sui meccanismi previden- 
ziali spiegano Cgil, Cisl e Uil 
c'è bisogno di andare a vedere 


ampio, «Oggi è difficile crede- 


E poi 


è il capitolo flessib 


nel dettaglio costi e prospetti- 


Continua il duello a distanza sulla finanza pubblica. Botta e risposta con Antonio Marzano 


Visco: «Ma il buco nei conti non c'è» 


no dovrebbero cominciare a se- 
gnare un risveglio economico. 
Ma il governatore è ottimista. 
Una volta tanto, non vede 
grandi rischi nel nostro futu- 
ro. «Dobbiamo arrivare, con 
l’apporto di tutti, in un conte- 
sto internazionale più diffici- 
le, ma carico di opportunità, a 
un nuovo slancio» È prima del- 
l'applauso finale, l’asserzione 
augurale: «Si può e si deve fa- 
re». 

Antonella Fantò 


I paletti degli industriali: 
servono rigore e flessibilità. 
La cautela dei sindacati 


ve del sistema. E per i sindaca- 
ti si vedrà che ci sono solo con- 
ferme sulla progressiva stabi- 
lizzazione do debito previden- 
ziale. 

Il presidente della Cir, Car- 
lo De Benedetti, non esclude 
che il miracolo auspicato da 
Antonio Fazio possa realizzar- 
si, ma solo ad alcune condizio- 
ni, «Credo nella potenzialità 
del miracolo, - dice De Bene- 
detti- con tutti i limiti che ha 
indicato il Governatore, dalle 
incompatibilità del sistema 

ensionistico allo sviluppo del 

ezzogiorno e soprattutto a 
un fatto, che la ripresa dell' 
economia americana è condi- 
zione perchè tutto questo pos- 
sa avvenire». 


Amato: «Lascio un Paese in salute». Berlusconi: «Avevamo ragione not» 


in statistica dovrebbe essere ra- 
ra». 

«Il risanamento della finan- 
za pubblica - controbatte Mar- 
zano - si è arrestato nel 2000». 
«Si è arrestato perché conclu- 
so» gli replica Visco. Marzano, 
però, insiste nella sua critica e 
mell’identità di vedute con la 
Banca d’Italia anche per quel 
che riguarda i settori di soffe- 
renza: contratti, sanità, impo- 
sta sul capital gain, tasso di svi- 
luppo che non supererà il 2,4%, 


dalla Borsa 


minuzione anche gli investi: 
menti in obbligazioni e titoli 
di Stato a breve termine 
(-8.361 miliardi). La battuta 
d'arresto registrata lo scorso 
anno non mette in discussio- 
ne, tuttavia, il trend di cresci 
ta della quota di azioni e fon- 
di comuni nel portafoglio del- 
le famiglie italiane. Tra la fi- 
ne del 1995 e il 1999, la quota 
è aumentata di 27 punti per- 
centuali (dal 18 al 45,6%). 


che anzi quest'anno si atteste- 
rà sul 2% con mezzo anno che 
se n'è già andato», 

E irimedi? Marzano parla di 
due priorità: riduzione della 
pressione fiscale di 1 punto per- 
centuale all’anno, contenimen- 
to dell'espansione della spesa 
pubblica. «Anche qui siamo 
d’accordo con Fazio - dice par- 
lando in piedi nel cortile di 
Montecitorio con in mano un fa- 
scio di agenzie che rilanciano il 
pensiero del Governatore - E at- 
tenti alle parole: contenimento 


dell'espansione della spesa, 
non tagli. Noi non taglieremo. 
Vigileremo». 


Vorrebbe chiudere qui, ma 
c'è chi gli chiede delle pensioni, 
nodo vero della spesa. Visco è 
pochi metri più in là, ha appe- 
na detto che la spesa delle pen- 
sioni va bene, che comunque la 
riforma va completata. «Ora 
dobbiamo fare la verifica - dice 
Marzano - poi, come indica an- 
che l’Ocse, penseremo all’utiliz- 
zo del trattamento fine rappor- 
to e dei fondi pensione». 

«I dubbi sui conti pubblici so- 
no innegabili - commenta Sil- 
vio Berlusconi - sono nella re- 
altà». 

Alessandro Cecioni 


In un nutrito parterre formato dal Gotha della finanza e dell'industria spicca fra le grisaglie d'ordinanza la chioma bionda di Marina Berlusconi 


E Agnelli salva un fotografo dalle ruote di un'auto blu 


Gianni Agnelli 


ROMA Fa il pieno di vip la 
107ma assemblea generale 
di Banca d'Italia, con un 
parterre di banchieri, indu- 
striali, sindacalisti, econo- 
misti, un ex presidente del- 
la Repubblica (Scalfaro), al- 
te cariche dello Stato e un' 
unica chioma bionda fem- 
minile, che spiccava fra le 

isaglie d'ordinanza, quel- 
n di Marina Berlusconi. 
Ma come spesso accade ad 
essere protagonista fuori 
programma è stato il presi- 
dente d'onore della Fiat, 
l'Avvocato, Gianni Agnelli, 
autore del cd di 
un fotografo che rischiava 
di finire sotto una delle de- 
cine di auto blu che entra- 


vano e uscivano da Palazzo 
Koch, congestionando il 
traffico di via Nazionale im- 
mersa in un caldo estivo. 
Fra i primi ad arrivare, 
nella ressa di giornalisti, 
curiosi e forze dell'ordine, i 
banchieri che compongono 
il gotha del sistema crediti- 
zio italiano: Giovanni Bazo- 
li, Davide Croff, Alessan- 
dro Profumo, Carlo Salvato- 
ri, Luigi Maranzana, Chri- 
stian Merle, Cesare Geron- 
zi. A piedi, con una cravat- 
ta rossa e la bocca cucita, il 
Ragioniere generale dello 
Stato Andrea Monorchio. 
Fra i vip del mondo dell'im- 
resa, entrati tutti a bordo 
Belle proprie auto, l'unica a 


scendere e a varcare a pie- 
di il portone è stata proprio 
la gettonatissima Marina 
Berlusconi. 

AI centro della prima fi- 
la, proprio di fronte a Fa- 
zio, l'ex presidente Oscar 
Luigi Scalfaro, seduto tra 
Gianni Agnelli e il giudice 
delle Corte Costituzionale 
Annibale Marini. Ai lati 
l'ex sindacalista, oggi presi- 
dente del Cnel Pietro Lariz- 
za ed il presedente di Con- 
findustria Antonio D'Ama- 
to. Seduti accanto il presi- 
dente dell'Abi Maurizio Sel- 
la, il commissario Ue alla 
Concorrenza Mario Monti, 
l'ex Guardasigilli Giovanni 
Maria Flick, il vicepresiden- 


te del Csm Giovanni Verde. 
A debita distanza da Anto- 
nio D'Amato, al centro del- 
la quarta fila, sedeva il se- 

etario della Cgil Sergio 

offerati (che lo scorso an- 
no aveva disertato l'appun- 
tamento). E poi il presiden- 
te di Mediaset Fedele Con- 
falonieri, il numero uno di 
Telecom Italia Roberto Co- 
laninno, l'ingegnere Carlo 
De Benedetti. Nutrito il 
drappello di big dell'indu- 
stria e delle assicurazioni: 
Marco Tronchetti Provera, 
il presidente delle Genera- 
li, Gianfranco Gutty, il pre- 
sidente dell’Ania, Alfonso 
Desiata, Luca Cordero di 
Montezemolo, Chicco Testa 


e Calisto Tanzi. Nelle file 
più indietro i banchieri e 
gli economisti. i 

Con un leggero ritardo 
sul programma, Fazio ha 
iniziato a leggere le sue 
Considerazioni in un'aula 
attenta e concentrata. A de- 
stra del Governatore il di- 
rettore generale del Mini- 
stero del Tesoro Mario Dra- 

hi, a sinistra quello di 

ankitalia Vincenzo Desa- 
rio. Poi la bagarre finale, 
con l'assalto dei giornalisti. 
Un Fazio stanco, scortato 
da Cesare Geronzi, ha tro- 
vato però il tempo per salu- 
tarli e per un'ultima battu- 
ta: «Grazie, vado. Ho lavo- 
rato molto stanotte». 


uello dei lavoratori 

precari (contratti a 

termine, a part time, 
di ll 


oro interinale) è cre- 
sciuto di 828mila unità. 
Un terzo di questi ultimi 
occupati ha accettato tali 
forme di impiego - aggiun- 
ge Fazio - per l'impossibili- 
tà di accedere a un rappor- 
to stabile. E noto, infatti, 
che il mercato del lavoro, 
in Italia, è profondamente 
divaricato: da un lato, i 
settori tradizionali, garan- 
titi dal sistema legislativo, 
contrattuale, ‘sindacale e 
di sicurezza sociale; dall' 
altro - e si tratta in preva- 
lenza delle giovani genera- 
zioni - la moltitudine di co- 
loro che vivono in un lim- 
bo privo di regole certe e di 
diritti sociali consolidati. 
Sono i costi e i vincoli dell’ 
AIA io alla scitta- 
‘ella delle guarentigie» ad 
ergersi come ostacoli inva- 
licabili all'ingresso dei 
nuovi occupati. in un mo- 
dello solidale accettabile. 
Il conto è presto fatto: 
quando per erogare 100 li- 
re di retribuzione lorda il 
datore ne deve sborsare 
148 e al lavoratore ne re- 
stano, al netto, 73 e quan- 
do gran parte di queste ri- 
sorse vanno a finanziare 


so e vorace (riservato ai la- 
voratori insiders), è agevo- 
le comprendere che questo 
meccanismo perverso mi- 
na la stabilità del lavoro, 
induce e diffonde irregola- 
rità ed immersione, favori- 
sce la ricerca di vie d'usci- 
ta verso forme atipiche. Ec- 
co I, nella relazione, 
il Governatore si spinge a 
prefigurare l'idea di nuove 
soluzioni contrattuali che 
rimangano ancorate alle 
esigenze di flessibilità, ma 
che siano in grado di ridi- 
stribuirne il peso con mag- 
giore equità di oggi. 


DALLA PRIMA PAGINA 
Non soltanto lavoro 


ma lavoro di qualità 


un sistema di welfare eso- ‘ 


Essere giovani non deve 
sembrare una condanna. 
Così Fazio parla di miglio- 
re articolazione delle tipo- 
logie contrattuali, di un 
uso più esteso ed incisivo 
di forme di remunerazione 
flessibile, di raccordo tra 
le esperienze temporanee 
di lavoro con quelle a ca- 
rattere più stabile. In so- 
stanza, si deve uscire dal- 
la rigidità forzosa delle at- 
tuali strutture della con- 
trattazione, veri e propri si- 
mulacri rimasti a presidia- 
re solo dei sepoleri imbian- 
cati. Il lavoro va retribuito 
secondo la sua effettiva 
produttività, anche in rife- 
rimento a quanto avviene 
sul piano territoriale, poi- 
chè il federalismo non può 
ridursi ad essere soltanto 
un fenomeno istituzionale 
privo di un'anima sociale 
ed economica. 

Nello stesso tempo, si de- 
ve tener conto - di più e me- 
glio - della redditività dell 
impresa. Non è un caso 
che toni analoghi a quelli 
di Fazio si siano sentiti, 
nei giorni scorsi, al Con- 
gresso dei metalmeccanici 
della Cisl. I lavoratori san- 
no - ha affermato il segre- 
tario Giorgio Caprioli - 
che è meno faticoso miglio- 
rare il proprio salario con 
la contrattazione azienda- 
le, isuperminimi o gli stra- 
ordinari che corî il contrat- 
to nazionale. Soprattutto è 
diventato assolutamente 
indispensabile - è questo il 
monito del Governatore - 
passare ad un'altra gene- 
razione di diritti: che non 
siano goduti soltanto da 
una minoranza, che non se- 
gnino più una gerarchia 
di casta nel mondo del la- 
voro, ma che sappiano ridi- 
segnare una nuova egua- 
glianza, in un contesto di 
maggiore libertà. 

Giuliano Cazzola 
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Il nuovo episodio vicino alla stazione di Bitonto, in Puglia. La vittima è una giovane maestra che tornava a casa, seduta accanto al finestrino sfondato 


Altri sassi: colpito un treno, ferita una passeggera 


La vittima e alcuni viaggiatori avrebbero visto dei ragazzini accanirsi contro il convoglio: vane le ricerche 


Lievemente migliorato il ragazzo sardo «centrato» al- 
la tempia alla guida della sua vettura. Un uomo rive- 
la: nella stessa zona un episodio analogo un mese fa 


BARI S'allarga a macchia 
d'olio la letale e stupida «mo- 
da» del lancio dei sassi. Do- 
po il ragazzo che ha perso 
un occhio in Valtellina e un 
altro in gravi condizioni in 
Sardegna, ieri una pietra ha 
colpito una ragazza di 24 an- 
ni che viaggiava sul treno 
che la stava portando a ca- 
sa, a Corato, cittadina in 
provincia di Bari. 

La giovane, un'insegnan- 
te di scuola elementare, è 
stata ferita alla testa e ha ri- 
portato contusioni, medicate 
e giudicate guaribili in sette 
giorni. È ancora sconosciuto 
l'autore dell'irresponsabile 
gesto, anche se i carabinieri 


L’8% ha residui attivi 
Un campione su 100 
è addirittura fuorilegge 


ROMA Quasi il 30% dell'orto- 
frutta italiana è contamina- 
to da pesticidi, l'8% con resi- 
dui di più di un principio at- 
tivo, un campione su 100 è 
addirittura fuorilegge. Sono 
i dati, presentati da Legam- 
biente, emersi dai controlli 
delle Aziende sanitarie loca- 
li nelle principali regioni ita- 
liane su oltre 5.000 campio- 
ni di ortofrutta nel 2000. 

La percentuale dei cam- 
pioni contaminati sfiora il 
40% per la sola frutta. In 
Friuli-Venezia Giulia, dove 
sono stati controllati 141 
campioni, non è stato rileva- 
to alcun caso irregolare, 
mentre sono stati rilevati re- 


Il ministro Veronesi presenta il Piano oncologico nazionale: le terapie non hanno deb 


di Bitonto e di Corato hanno 
convocato, ieri pomeriggio, 
la vittima per ulteriori inda- 
gini. Come ogni sera la mae- 
stra, Rosa Anna Di Zanni, 
stava rincasando. Aveva pre- 
so da Bari il treno delle fer- 
rovie private della «Bari 
Nord» delle 20.20, diretto a 
Barletta, e si era seduta ac- 
canto al finestrino. «Ero 
tranquilla - racconta Anna - 
e mi ero rilassata poggiando 
la testa sul vetro del finestri- 


no. Guardavo fuori le imma-. 


gini che scorrevano davanti 
agli occhi. Poco prima del 
passaggio a livello, presso la 
stazione di Bitonto, ho visto 
un fuoco a ridosso della fer- 


rovia. Accanto al falò c'era- 
no dei ragazzini. Poi ho sen- 
tito un forte dolore e mi so- 
no spaventata. Subito, intor- 
no a me, gli altri passeggeri 
mi hanno dato soccorso. Tan- 
ta confusione e poi l'arrivo 
alla stazione di Bitonto». 
Numerosi viaggiatori, se- 
condo il Cos di Anna, 
hanno visto i I ren- 
dere a sassate il treno. Il ca- 
treno ha fatto rapporto al- 
a direzione della stazione 
di Bitonto. «Sì - conferma il 
capostazione Emanuele San- 
nicandro -, il capotreno ha 
detto che il convoglio è stato 
colpito da sassi. Il vetro si è 
spaccato, ma non so dire se 
il sasso è stato ritrovato. Do- 
po le segnalazioni dei pas- 
seggeri sono intervenuti ca- 
rabinieri e agenti, ma non 
hanno trovato nessun ragaz- 
zino. Del resto come si fa a 


sidui sul 30,4% dei campio- 
ni. In Trentino e a Bologna, 
due delle aree dove i control- 
li sono più rigorosi, la frutta 
e la verdura a rischio pestici- 
di sono poco sotto il 50%. Al- 
larmante il dato sull'uva 
venduta in Trentino: 8 cam- 
pioni su 11 analizzati erano 


«off-limits». Nella stessa pro- 
vincia, il 13,9% dei campioni 
di frutta analizzati erano 
fuorilegge. Campioni irrego- 
lari più numerosi della me- 
dia anche nella frutta in 
Lombardia (2,6%) e negli or- 
taggi in Campania (2,5%). I 
numeri dei controlli fatti nel 


essere sicuri di ciò che si è 
visto: il treno sfreccia e a di- 
SPOiione rimane solo qual- 
che frazione di secondo». 
L'insegnante, invece, è con- 
vinta di aver visto dei ragaz- 
zini: «Non so che fine abbia 
fatto il sasso. Forse è rimbal- 
zato di nuovo fuori, ma oltre 
al colpo mi sono ritrovata 
piena di vetri addosso». An- 
na, ora col collare ortopedi- 
co, oggi si sottoporrà alla 
Tac per ulteriori test. Crede 
che ‘continuare a parlarne 
non porti giovamento. Anzi, 
Anna è convinta che più se 
ne parla e più si provoca il 
fenomeno 
del fe in chi, purtroppo 

er lui, non ha idee proprie. 

opo la fermata alla stazio- 
ne di Bitonto, Anna è scesa 
a Corato dove l'attendeva, 
come tutte le sere, suo pa- 
dre Filippo. Rimarrà un epi- 


Dati sconcertanti da Legambiente: il 30% di frutta e verdura italiane contiene pesticidi. Il Friuli-Venezia Giulia è «pulito» 


Ortofrutta contaminata, in regione tutto in regola 


2000 - commenta Roberto 


Della Seta, della segreteria’ 


di Legambiente - conferma- 
no che in Italia continua 
l'abuso di pesticidi e altri fi- 
tofarmaci. La situazione è 
tanto più grave in quanto la 
normativa che fissa i limiti 
alla presenza di residui è 
vecchia di oltre 30 anni, e 
dunque non tiene conto del- 
la grande quantità di studi 
e ricerche sul rischio sanita- 
rio legato alla presenza di 
pesticidi nei cibi. Così si con- 
tinuano a utilizzare ancora 
molti principii attivi, come 
Clorpirifos, Procimidone, Di- 
tiocarbammati, Benomil, da 
tempo classificati come can- 
cerogeni; s'importano prodot- 


. 


lella ripetizione . 


ellato i quattro grandi «killer» 


sodio impunito? Molti testi- 
moni temono che, trattando- 
si di ragazzini, tutto finisca 
in una caccia a chi, Re l'età, 
gode di una sorta d’impuni- 
tà ingiustificata. Ma proprio 
ieri la Cassazione ha stabili- 
to che i genitori possono es- 
sere chiamati a pagare per 
quanto fatto dai fi Di 

Frattanto è lievemente mi- 
gliorato Domenico Addis, il 
commesso di 22 anni di Ar- 
zachena, in coma all'Ospeda- 
le di Sassari dopo essere sta- 
to ferito alla tempia da un 
sasso lanciato contro la sua 
auto sulla quale viaggiava 
con un'amica a Cannigione, 
in Costa Smeralda. Il ragaz- 
zo è stato sottoposto a un se- 
condo intervento chirurgico. 
Teri un uomo ha denuciato 
di essere rimasto vittima di 
un episodio analogo, un me- 
se fa, nello stesso punto. 


ti esotici contenenti Ddt e, 
al contempo, non sussiste li- 
mite al numero di residui 
ammessi in uno stesso pro- 
dotto». Proprio il cosiddetto 
«multiresiduo» è uno dei 
principali campanelli d'allar- 
me: in oltre il 15% della frut- 
ta in Italia, rileva l'associa- 
zione, «si ritrova infatti più 
di un principio attivo, Se 
questi prodotti per la legge 
sono sicuri, per la scienza 
rappresentano invece un pe- 
ricolo: da uno studio Enea 
del ’99 risulta che il rischio 
cancerogeno per chi consu- 
ma prodotti ortofrutticoli 
contenenti residui chimici è 
pari a 1,24 ogni 10,000 abi- 
tanti nel corso di 70 anni». 


Tumori, li sconfiggerà la diagnosi precoce 


Polmone, seno, intestino e prostata i più colpiti. Nuovi test fanno sperare 


ROMA Prevenzione e diagnosi 
precoce sono le armi che pro- 
mettono di sconfiggere, fra i 
tumori, i quattro maggiori 
«killer» che colpiscono pol- 
mone, intestino, seno e pro- 
stata. Aggredirli sul nasce- 
re, quando hanno un diame- 
tro di pochi millimetri e ri- 
durre le morti è l'obiettivo 
del Piano oncologico nazio- 
nale, presentato ieri dal mi- 
nistro della Sanità, Umber- 
to Veronesi. 

Campagne d’informazione 
per favorire controlli di mas- 
sa e ricorso maggiore alla 
diagnosi precoce per le per- 
sone a rischio sono le scom- 
messe del futuro. «Se queste 
raccomandazioni potranno 
essere applicate - ha detto il 
ministro - nell'arco di qual- 
che anno le morti per cancro 
potranno diminuire». Diffici- 
le stimare i costi di una pre- 
venzione capillare, ma per il 
ministro potrebbero aggirar- 
si intorno ai 400 miliardi. 

I tumori di polmone, seno, 
intestino e prostata sono i 
quattro grandi killer che da 
soli provocano il 50% delle 
morti per cancro. In Italia 
colpiscono ogni anno 


110.000 persone, per le qua- 
li le possibilità di guarire so- 
no ancora molto basse. «La 
grande novità degli ultimi 
anni - ha detto Veronesi - è 
la disponibilità di nuovi mez- 
zi per la diagnosi e si è deci- 
so così di lottare contro i tu- 
mori puntando su diagnosi 


sempre più precoci». Finora 
gli sforzi si sono invece con- 
centrati soprattutto sulla te- 
rapia (alla quale si è dedica- 
to l'85% dei fondi). Solo il 
5% è andato alla prevenzio- 
ne e il 10% alla diagnosi. 
«La diagnosi precoce - ha ag- 
giunto - permette invece 


d’individuare i tumori quan- 
do sono più facili da curare, 


evitare mutilazioni e aumen. . 


tare la speranza di guarire». 

Tra i quattro «big killer», 
il più diffuso è il tumore del 
polmone, con 85.000 nuovi 
casi ogni anno, immediata- 
mente seguito dal tumore 


Giornata anti-tabacco, 85 mila morti l'anno 


ROMA «Ne abbiamo i polmoni pieni». Lo slo- 
gan è azzeccato, ma riuscirà a scoraggiare 
i 14 milioni d’italiani che hanno ancora 
una sigaretta tra. le mani? La Giornata 
mondiale senza tabacco è stata anche quel- 
la della consapevolezza: se è vero che il fu- 
mo fa male (non ci sono più dubbi) è anche 
vero che le campagne avviate per combat- 
terlo non hanno dato i risultati sperati. «Il 
piano sanitario nazionale ha fallito gli 
obiettivi - ammette Piergiorgio Zuccaro, 
dell’Istituto superiore di sanità -; per que- 


ni e al 


ma, Tv e mamme fumatrici: sono un pessi- 
mo esempio». Gli italiani che hanno chiuso 
con le sigarette sono 6 milioni: pochi rispet- 
to alle aspettative del piano nazionale. So- 
lo la metà circa di chi smette tiene fede do- 
o un anno all'impegno. Nel periodo 
98-99 non risulta nessuna diminuizione 
sia per gli uomini sia per le donne. Non è 
stato centrato l’obiettivo di i I 
tori con più di 14 anni al 20% per gli uomi- 
To er le donne. Non è diminuita 
nemmeno la frequenza delle fumatrici in 
‘avidanza. Smettere non è mai tardi: chi 


ortare i fuma- 


sto occorre intensificare le iniziative». CE a 50 anni evita i due terzi del rischio 


«Non bisogna mollare la lotta contro il 
tabacco - aggiunge il ministro della Sanità 
Veronesi - è un grosso fattore di rischio 
per infarto e tumori. Mi preoccupa che la 
moda del fumo stia dilagando tra i ragaz- 
zi. Cominciano a 13-14 anni, colpa di cine- 


PRODUCT DESIGNER | 


cumulativo di tumore del polmone; chi lo 
decide a 40 è fuori dalla quasi totalità dei 
pericoli di cancro e altre malattie vascolari 
e respiratorie». Ma intanto solo in Italia il 
fumo uccide ogni anno 85 mila persone, ol- 
tre il 40% s'ammala di cancro ai polmoni. 


Specializzazione di 2° livello 
Promosso dalla Provincia di Pordenone, Ebiart, Consorzio Coltellinai di Maniago, Promosedia, Camera di Commercio di Pordenone 


dell'intestino (colon retto), 
con 34,000 nuovi casì. Ter- 
zo, con 27.000 nuovi casi, 
viene il tumore del seno (da 
solo provoca 11.000 morti 
l'anno ed è la prima causa di 
morte nelle donne) e quindi 
quello della rostata 
(11.000). Nell'arco di 20 an- 
ni la loro diffusione è aumen- 
tata al punto da superare de- 
cisamente quelli che un tem- 
fa erano i tumori con la più 

\assa speranza di guarigio- 
ne: quello dello stomaco ne- 


gli uomini e quello dell'utero . 


nelle donne, ora entrambi fa- 
cili da controllare. L'attacco 
ai nuovi nemici, secondo -il 
Piano, va sferrato all'inizio 
del loro sviluppo ed è per 
questo che si vuole potenzia- 
re la diagnosi precoce, an- 
che alla luce degli scarsi pro- 
gressi sostanziali, sui quali 
pudicamente non ci si soffer- 
ma, nella loro eradicazione. 
Quello al polmone è il tumo- 
re che uccide di più nei Pae- 
si industrializzati, colpisce 
specie fra i 50 e i 60 anni e 
in Italia provoca ogni anno 
35.000 nuovi casi e 30.000 
decessi. La sopravvivenza 
dopo 5 anni è del 15%, inva- 
riata da 20 anni. 


A Bitonto 
alcuni 
vigili 
urbani 
ispeziona- 
no il‘tratto 
ferroviario 
nel quale si 
è verificato 
illancio del 
sasso che 
ha colpito 
la maestra, 
ferendola. 


g 


a 


Coppie di fatto: «no» del Papa 


CITTA DEL VATICANO Il Papa con- 
danna «strumentalizzazioni 
e abusi» della procreazione 
artificiale e rinnova la sua 
critica al riconoscimento per 
le coppie di fatto dei diritti 
della famiglia fondata sul 
matrimonio. In questi termi- 
ni il Pontefice sì esprime in 
un discorso a docenti e stu- 
denti del Pontificio istituto 
su matrimonio e famiglia. 
Ricevendo gi esponenti dell' 
istituto sulla famiglia intito- 
lato al suo nome, Giovanni 
Paolo II si è soffermato sul- 
l’importanza dell’«amore ret- 
tamente inteso» e sull’impor- 
tanza del «sacramento del 


matrimonio e della famiglia ‘ 


che ne deriva». 

«Un aspetto particolar 
mente attuale e decisivo per 
il futuro della famiglia e dell' 
umanità - ha sottolineato 
Wojtyla - riguarda il rispet- 
to dell'uomo alle sue origini 
e delle modalità della sua 
procreazione: sempre più in- 
sistentemente si affacciano 
progetti che pongono gli ini- 
zi della vita umana in conte- 
sti diversi dall'unione spon- 
sale tra l'uomo e la donna; 
sono progetti spesso sostenu- 
ti da pretese giustificazioni 
mete e scientifiche». In- 
fatti, ha am- 
monito, «col 
pretesto di as- 
sicurare una 
migliore qua- 


Giovanni Paolo Il 


l’amore fisico all’interno di 
una coppia sposata è il giu- 
sto mezzo per la procreazio- 
ne; poichè «l'uomo non è ri- 
ducibile alle sue componenti 
genetiche e biologiche che 
pure partecipano della sua 
dignità personale», 

In seconda battuta il Pon- 
tefice ha rinnovato la sua 
critica al riconoscimento giu- 


La pillola compie 40 anni, ma si torna all'antico | #0 il 
A Milano 18 giorni d'eventi all'insegna dei gay 


ridico delle famiglie di fatto. 
«In alcuni Paesi - ha osserva- 
to - talune legislazioni per- 
missive, fondate su concezio- 
ni parziali ed erronee della 
libertà, hanno favorito negli 
ultimi anni presunti modelli 
alternativi di famiglia, non 
fondata pi sull'impegno ir- 
revocabile di un uomo e una 
donna a formare una comu- 
nità di tutta la vita». E così 
«i diritti specifici riconosciu- 
ti finora alla famiglia, pri- 
mordiale cellula della soci- 
tà, sono stati estesi a forme 
d’associazione, a unioni di 
fatto, a patti civili di solida- 
rietà, pensati in riferimento 
a esigenze e interessi indivi- 


duali, a rivendicazioni volte 


a sanzionare giuridicamen- 
te scelte indebitamente pre- 
sentate come conquiste di li- 
bertà». «Chi non vede - ha 
chiesto il Papa - che la pro- 
mozione artificiosa di simili 
modelli giuridico-istituziona- 
li tende sempre più a dissol- 
vere il diritto originario del- 
la famiglia a venire ricono- 
sciuta come un VEenio s0- 
ciale a pieno titolo?», «Vor- 
rei quindi ribadire con forza 
- ha aggiunto Papa Wojtyla 
- che l'istituto familiare, at- 
to a consentire all'uomo di 
acquisire in 
modo adegua- 
senso 
della propria 
identità, gli 


lità di esi- offre conte- 
stenza me- | MILANO La pillola anticoncezionale compie 40 anni in Eu- | stualmente 
diante un | ropa: fu posta in vendita a Berlino il 1.0 giugno ’61, lo | un quadro 
controllo ge- | stesso anno dell’enciclica «Mater et Magistra», della co- | conforme al- 
netico, oppu- | struzione del Muro di Berlino e del twist. Quel minusco- | Ja dignità na- 


re di far pro- 
gredire la ri- 
cerca medica | O 
e scientifica, | O 
vengono pro- 
poste speri- 
mentazioni e 


abusi da par- Spa; 


le della donna, rendendola 
‘gi è il metodo 


lo confetto verde era destinato a cambiare lo stato socia- 
iù indipendente e cosciente. 


iù ROREAO 


de i contraccezione: in | ja 
fanda la usano il 50,9% delle donne, in Belgio il 45,7%, 

in Francia il 39,5%, in Portogallo il 37,2%, in Germania 
il 33,5%. L'Italia, pur salita negli ultimi 10 anni dal 
10,3% al 19,7%, è ancora in retroguardia, se; 
a (16,1%), Slovacchia (13%), Polonia (8,3%) e Gre- 


turale e alla 
vocazione del- 
persona 
umana». «Ri- 
peto con pro- 
fonda convin- 


ita t 
dall zione e/dcon 


te di chi si ar- | cia (3,1%), Le italiane preferiscono ancora il coito inter- accresciuta 
roga un pote- | rotto. Al secondo posto figura il profilattico e solo in ter- | Preoccupazio- 
re arbitrario | za posizione la pillola, anche se nei suoi 40 anni è stata | Ne - ha con- 
e senza limiti | migliorata annullandone effetti collaterali negativi. cluso =. che 
sull'essere rattanto a Milano 18 giorni (6-23 giugno) con una l'avvenire 
umano», uarantina di manifestazioni ludiche, culturali e politi- |. dell'umanità 

Per Giovan- che del Coordinamento Arcobaleno segneranno il Gay | passa attra- 
ni Paolo II | pride italiano, con un corteo finale. verso la fami- 
quindi solo glia». 
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Il product designer progetta secondo le esigenza della committenza, analizza e offre so 
professionista lavora alla realizzazione di oggetti in serie con processi industriali, proponendo sempre soluzioni innovative. Contenuti: progettazione — 
tecnologia dei materiali — società dell'informazione — storia del disegno industriale — modellistica — comunicazione — marketing. Requisiti: laurea, stato di disoccupazione; durata: 600 (240 
in stage); sede: lal Pordenone; indennità di frequenza: lire 3.500 ora/presenza; referente: Carlo De Bastiani — carlo. debastiani@ial.fvg.it — t. 0434 505533 
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ATTUALITA' 


A Roma dalle prime rivelazioni di Riccardo Sperone il cerchio degli inquirenti si stringe attorno a una «matricola» parlamentare del Lazio 


Pedofilia, il medico era protetto da un politico 


IL PICCOLO 5 


Avrebbe fornito «copertura» alla lobby criminale. L'interrogatorio del professionista slitta a oggi 


Sentenza Cassazione 
Baby delinquenti? 
È colpa dei genitori 


ROMA I genitori dei minori 
che commettono delitti 
possono essere chiamati 
a risarcire i parenti delle 
Vittime se. l'educazione 
impartita ai figli omicidi 
non è stata improntata ai 
valori della civile convi- 
venza. È quanto ha stabi- 
lito ieri la Cassazione, 
confermando la sentenza 
ch Corte d'appello di 
‘agliari che aveva dispo- 
x la condanna al risarci- 
mento danni nei confron- 
ti della madre di un mino- 
renne che, nel 1985, ave- 
va ucciso due persone. Il 
duplice delitto avvenne 
in Sardegna, a Siurgius 
Dongala, in provincia di 
Cagliari, e il minorenne 
che sparò fu condannato 
per omicidio volontario a 
18 anni di reclusione. Le 
vittime erano due fratel- 
li, Vittorio e Giorgio Deso- 
fas. sposati e con figli. 
je indagini accertarono 
che tra la famiglia del mi- 
nore e i Desogus erano in- 
sorti «gravi contrasti» 
per via di incendi appicca- 
ti a beni e proprietà. Le 
mogli dei Desogus, rima- 
ste vedove, chiesero - an- 
che in rappresentanza 
dei loro figli minori - che 
ai genitori del giovane col- 
levole fossero sequestra- 
dh i beni e che entrambi 
fossero condannati a ri- 
sarcire i delitti compiuti 
dal minore. In primo gra- 
do il tribunale non accol- 
se queste richieste ma, in 
secondo grado, la Corte 
di appello di Cagliari emi- 
se invece il sequestro con- 
servativo dei beni e affer- 
mò la responsabilità dei 
genitori del minorenne os- 
servando che essi, «non 
avevano dimostrato di 
non aver potuto impedire 
gli omicidi, non avendo 
provato di aver adeguata- 
mente educato e vigilato 
il figlio». 


Ancora un centinaio i ragazzini da ascoltare. C'è il 
sospetto che in alcuni casi le famiglie non sarebbe- 
ro state estranee allo sfruttamento dei minori 


ROMA Sarebbe nascosta nel 
passato privato e professio- 
nale di Riccardo Sperone fin 
da quando era studente la 
«copertura politica» della 
lobby dei pedofili. I magi- 
strati hanno in mano tre ele- 
menti: un nome, la testimo- 


“nianza di un ragazzo di vita 


interrogato come «persona 
informata sui fatti», uno 
scartafaccio di ricette (non 
di medici di famiglia) delle 
quali ricostruire il percorso. 
Di più non è dato sapere, 
nessun nome è stato iscritto 
sul registro degli indagati. 
Anche se si è deciso di com- 
piere «accertamenti mirati», 
come ha spiegato il pubblico 
ministero Maria Monteleo- 
ne. Si possono solo inseguire 
le voci, insistenti nel cercare 
nei ranghi del Parlamento il 
politico col vizietto. Voci 


sempre più concentrate at- 
torno alle matricole del Par- 
lamento, da un paio di gior- 
ni apparse nelel Aule emo- 
zionate come bambini. Il no- 
me andrebbe rintracciato 
fra quelli degli eletti nel La- 
ZIO. 

Ragioni di opportunità e 
di rispetto della privacy con- 
sigliano di non insistere 
troppo sui nomi che circola- 
no. 

L'inchiesta della procura 
di Roma, come quella della 
procura di Torre Annunzia- 
ta che l’ha preceduta, sono 
talmente delicate da esclude- 
re qualsiasi possibilità di gri- 
dare al mostro. Delicati so- 
no gli interrogatori di bambi- 
ni e di ragazzi minorenni 0 
appena maggiorenni. Se ne 
devono ascoltare ancora al- 
meno un centinaio. Delicato 


Saper i magistrati, mettersi 
l'ordine di idee di chiede- 
3 alla giunta della Camera 
appena insediata l’autorizza- 
zione a procedere contro uno 
stimato professionista. 

I magistrati, comunque, 
non sembrano costretti a 
sparare nel mucchio. Il testi- 
mone ha dato informazioni 
«circostanziate ed esaurien- 
ti», raccontando non solo l'« 
amor fou» di uomini fatti 
per fidanzatini adolescenti 
ma anche tanti altri interes- 
si che avrebbero legato Ric- 
Sanco Sperone al suo padri- 

CIPOLEO Compresa una 
53 a storia di usura che 
si sta accertando. E se di po- 
litico coinvolto, almeno fino 

rova contraria, ce ne sa- 
rebbe uno solo, molti sareb- 
bero i professionisti chiama- 
ti in causa a vario titolo nel- 
le violenze. 

Perché questa brutta sto- 
ria, come nota anche il giudi- 
ce dei minori di Roma Simo- 
netta. Matone, ha almeno 
due filoni da esplorare. Da 


Dello stupro, interrotto dalle grida della vittima, sono accusati due nomadi minorenni 


Tredicenne violentata a Bologna 


BOLOGNA Un'altra vicenda di 
violenza” tra adolescenti, 
consumata nella periferia 
urbana custode di tante sto- 
rie di disagio. Ha per prota- 
gonista una 13enne, aggre- 
dita da due ragazzi, un coe- 
taneo e un .17enne, che 
avrebbe tentato di stuprar- 
la mentre l’altro la teneva 
ferma. 

Il fatto, dai contorni non 
chiarissimi, è avvenuto 
martedì pomeriggio a Bolo- 
gna, in un giardino di via 
Erbosa, lungo la strada che 
attraversa lo storico e popo- 
lare quartiere della Bolo- 
gnina. E storico, in via Er- 
bosa, è anche il campo-no- 
madi intorno al quale gravi- 
terebbero i due giovanissi- 
mi .autori del fattaccio, 
un’area asfaltata con rou- 


lotte e prefabbricati abita- 
ta da una sessantina di sin- 
ti italiani, quelli che in una 
notte del ‘91 vennero presi 
di mira nel campo di via Go- 
betti dagli spari dei fratelli 
Savi, col tragico bilancio di 
due persone morte e una fe- 
rita. Gente che non ne vuo- 
le sapere di questo brutto 
episodio, che lavora ed è 
tranquilla, e che, se anche i 
due autori della bravata ap- 
partengono all’etnia sinta, 
si dissocia dall’accaduto, al 
punto da scrivere una lette- 
ra collettiva che oggi il pre- 
sidente del quartiere, il 
diessino Claudio Mazzanti, 
divulgherà a media e opi- 
nione pubblica. 

Ma intanto, c'è la denun- 
cia della ragazza contro i 
due giovanissimi, che ha 


portato il l'7enne dietro le 
sbarre del Carcere minorile 
del Pratello per violenza 
sessuale, mentre l’altro, de- 
nunciato per lo stesso rea- 
to, essendosi presentatosi 


‘spontaneamente alla Poli- 


zia poco dopo il fatto in com- 
pagnia di un avvocato, è 
stato riconsegnato alla fa- 
miglia. 

L'altro pomeriggio i due 
ragazzi e la ragazzina era- 
no insieme come tante al- 
tre volte nel giardino dove 
di solito la compagnia della 
quale fanno parte i tre si ra- 
duna. 

Improvvisamente, secon- 
do quanto denunciato dalla 
ragazza, i due l’avrebbero 
trascinata dietro un cespu- 
glio e, mentre il più giova- 
ne la teneva immobile, l’al- 


Protesta contro il blocco delle nomine. Duri attacchi al ministro De Mauro 


Scuola, i precari scendono In piazza 


Solidarietà dalla Gilda. I Cobas: «È tutta questione di soldi» 


Scuola, protesta dei precari 


ROMA Oggi i docenti precari 
scenderanno in piazza per 
protestare contro il blocco 
delle nomine e per chiedere 
la. loro regolarizzazione. 
Una protesta proclamata 
dal Cip, Comitato insegna- 
ti precari, dopo lo stop del 
Ministero . della pubblica 
istruzione. La Gilda degli 
insegnanti esprime solida- 
rietà ai precari e parla di 
«chiusura d’anno all’inse- 

a del pressapochismo e 
delle contraddizioni». 

La patata bollente sta 

ià passando nelle mani 
del nuovo governo, al quale 
i sindacati hanno chiesto di 
provvedere affinchè la situ- 
zione venga prontamente ri- 
solta. L'attacco al Ministe- 
ro della pubblica istruzione 
è a 860 gradi. Lo Snals at- 
tacca il ministro Tullio De 


Mauro, dicendo che è stata 
una «scelta scellerata quel- 
la di non consultare le orga- 
nizzazioni della scuola su 
tutta la materia della rifor- 
ma e delle graduatorie». Se- 
condo lo Snals, il ministro è 
colpevole della «confusione 
SEE an in questi giorni 
nella scuola e anzi, avrebbe 
dovuto SRGDe erarsi ‘per assi 
curare il buon funziona- 
mento e tutelare i diritti 
del personale che ci lavora, 
delle famiglie e degli stu: 
denti». 

«Il ministro De Mauro 
mente sapendo di menti- 
re». Ad affermarlo è Luigi 
UE presidente del- 


PAninsei, l'Associazione na- 
zionale istituti non statali 
i educazione e istruzione 
che aderisce alla Confindu- 
stria. «Già un anno fa - spie- 
ga Sepiacci - quando prepa- 


rò il decreto che prevedeva 
quattro fasce per le gradua- 
torie, e non due come stabi: 
lito dalla legge, il ministro 
chiese un parere informale 
al Consiglio di Stato. La ri- 
sposta fu che il decreto in 
quel modo non andava be- 
ne. Ma il ministro è andato 
avanti, ha -voluto fare una 
scelta politica, a 
do i precari delle scuole 
non statali». 

Ma le polemiche non si 
fermano, Franco Coppoli; 
dell’esecutivo nazionale dei 
Cobas, è durissimo e porta 
il problema-precari nel cam: 
po dei costi e dei risparmi: 
«Per oo precario della 
scuola Stato risparmia 
ogni anno dai 15 ai 20 mi- 
lioni di lire. Moltiplicate il 
tutto per 10 anni, e per 
80-100 mila precari e avre- 
te il risultato». 


_ 


Tenta di corrompere il rice 
L'artestano mentre gli da i soldi 


FIRENZE È stata arrestata mentre, nell'ufficio del vicesinda- 
co di Firenze, Graziano Cioni, consegnava una busta con 
dentro 180 milioni. La cifra era offerta al vicesindaco di 
Firenze nel tentativo di corromperlo per un appalto ri- 
guardante il cablaggio della città. L'operazione, sulla qua- 
le la magistratura mantiene al momento il più stretto ri- 
serbo, è stata condotta dalla Guardia di Finanza coordina- 
ta dal pm Giulio Monserini. 

Secondo quanto è emerso dalle prime indagini, la don- 
na, di cui non sono state rese note le generalità si sarebbe 
presentata coni soldi nell'ufficio del vicesindaco per un in- 
contro che si è svolto sotto il controllo dei finanzieri. Subi- 
to dopo l'arresto sono state eseguite alcune perquisizioni 
in diversi uffici della città. Particolari che fanno ritenere 
che l'inchiesta sia destinata ad arricchirsi di nuovi nomi, 
oltre a quello della, ancora misteriosa, corruttrice. È que- 
sta la seconda volta che il vicesindaco di Firenze, che è an- 
che assessore al Traffico, denuncia un tentativo di corru- 
zione. 


Nel ‘99 Ciampi lo aveva graziato 
La Procura di Roma lo condanna 


ROMA Il Presidente della Re- 
pubblica Carlo Azeglio 
Ciampi lo aveva graziato 
ma la procura di Roma ora 
vuole condannarlo a due 
anni e quattro mesi di re- 
clusione. Questa almeno è 
la richiesta formulata dal 
pubblico ministero romano 
Diana De Martino. per 
Adriano Carlesi, il fotogra- 
fo graziato il 3 novembre 
del '99 dal Capo dello Sta- 
to. Stessa pena, tra l’altro, 
è stata chiesta per la mo- 
glie. 

Ai due viene contestata 
l'associazione per delinque- 
re finalizzata alla truffa. 


Carlesi sostiene di non 
aver commesso alcun reato 
da quando il 3 novembre 
del '99 il presidente Ciam- 
pi gli concesse la grazia. 
«Questo processo - spiega 
lo stesso Carlesi - si riferi 
sce a fatti relativi al '95, 
per i quali, peraltro, mi di- 
chiaro estraneo. Mi sem- 
bra di aver dato prova di 
reinserimento - conclude 
l’uomo che ora, dopo aver 
ricevuto la grazia, si trova 
di nuovo nei guai -, lavoran- 
do quotidianamente nel so- 
ciale per il recupero degli 
ex detenuti e degli emargi- 
nati». 


una parte quello della pedo- 
filia tout court, alla quale ri- 
condurre parte dei primi sei 
arresti. Dall'altra quello del- 
la prostituzione minorile or- 

‘anizzata a uso e consumo 

i omosessuali e bisessuali, 
indotta e sfruttata. L’arre- 
sto di Riccardo Sperone sa- 
rebbe l’inizio da cui partire 
per esplorare questo girone 
infernale fatto di violenza 
sessuale e SOR nel quale 
sono finiti molti ragazzini, 

non necessariamente emar- 
ginati. C'è perfino il sospet- 
to che in alcuni casi le fami- 
glie non siano state del tutto 
estranee allo sfruttamento, 
vittime comunque di una si- 
tuazione di debolezza ogget- 
tiva. Chi ha ceduto l’innocen- 
za dei propri figli potrebbe 


averlo fatto o perché vittima 
di usura (una delle ipotesi 


tro l'avrebbe molestata ses- 
sualmente. Vero e proprio 
stupro, secondo quanto cer- 
tificato dai medici del Pron- 
to soccorso del «Sant'Orso- 
la», cui la ragazza si è rivol- 
ta, non ci sarebbe stato, ma 
tracce di un rapporto sì, 
probabilmente interrotto 
dalle grida di lei che hanno 
attirato l’attenzione dei 
passanti. A differenza del- 
l’amico, il 17enne è stato 
rintracciato dalla Polizia e 
trattenuto nell’istituto di 
rieducazione dei minori. 
Del caso si occupa il pro- 
curatore capo del Tribuna- 


| 


da cui è partita l’intera in- 
chiesta è propria questa) o 
perché comunque nella ne- 
cessità di procurarsi i favori 
di validi professionisti, spe- 
cie medici. Adesso a sentirsi 
liberati sono soprattutto i ra- 
gazzi. «All'improvviso - spie- 
gano in Procura - si sono re- 
si conto di essere stati carne 
da macello». 

‘Rinchiuso da tre giorni in 
una cella dell'ottavo braccio 
di «Regina Coeli», il braccio 
degli isolati, il dottor Riccar- 
do Sperone è in crisi. «Avvo- 
cato, per favore, mi faccia 
avere della cioccolata» avreb- 
be detto il settimo arrestato, 
che soffre di bulimia, ha 
scompensi cardiaci e secon- 
do i suoi legali non può sta- 
re in carcere. Il primo inter- 
rogatorio di garanzia, intan- 
to, slitta a quest’oggi. 


La violenza 
è stata 
compiuta 
vicino a un 
campo 
nomadi, 
finora 
sempre 
tranquillo: 
un 
coetaneo la 
‘teneva 
ferma, un 
17.enne 
compiva 
l'abuso. 


le per i minori Luciana Iz- 
zo. Interrogata in Questura 
insieme a ‘un’amica, la 
13enne vive con la madre 
in un appartamento poco di- 
stante dall’accampamento 
zingaro. «Siamo di fronte a 
una vicenda di genere e 
non di etnia - dice Dimitris 
Argiropoulos del Centro 
multietnico Nayile per fuga- 
re le ombre sulla presenza 
dei nomadi in zona, da sem- 
pre pacifica - ma certo, il de- 
grado non toglie alcuna re- 
sponsabilità agli autori del- 
lo stupro, se stupro c'è sta- 
to». 

Michela Turra 


IL CASO i 
Aveva l’auto identica a quella di un boss 


Restò in carcere sette anni 
ma era innocente: ora chiede 
12 miliardi di risarcimento 


GENOVA Chiede allo Stato un risarcimento di 12 miliardi 
Daniele Barillà, l'imprenditore di 40anni, che ha trascor- 
so in carcere sette anni e mezzo prima | che i giudici rico- 
noscessero la sua innocenza. La sua unica colpa fu di tro- 
i alla guida di un'auto dello stesso colore e modello 
Cio uella di un trafficante di droga seguito dai carabinie- 
‘altra mattina i suoi legali hanno presentato l'istan- 

er riparazione di errore giudiziario alla corte d'appel- 

To Genova. Barillà fu arrestato a Milano 1'11 febbraio 
1992 nell'ambito dell'operazione antidroga JE e 
assolto dalla Corte d'appello di Genova nel luglio 2000 
per non aver commesso il fatto. «Ho passato sette anni e 
‘mezzo in detenzione - ha detto Barillà - subendo 18 tra- 
sferimenti di carcere. Non avevo fatto nulla. L'unica mia 
colpa è che la macchina sulla quale mi trovavo al momen- 
to dell'arresto era dello stesso modello e colore di quella 
che seguivano i carabinieri». 

Il ricorso presentato l’altra mattina dall'avvocato Mau- 
ro Ferrando, il legale civilista che ha assistito Daniele 
Barillà nella fase risarcitoria, si basa sulla sentenza di 
revisione del processo passata in giudicato. Si chiede la 
riparazione di errore giudiziario ex art. 643 Cpp. Barillà 
fu condannato dal tribunale di Livorno a 18 anni di reclu- 
sione e 300 milioni di multa mentre la corte d'appello di 
Firenze gli inflisse 15 anni e 150 milioni. La Cassazione, 
nel '96, confermò la sentenza di secondo grado. 

In seguito l'ex rica milanese, assistito dagli 
Sonata genovesi Maurizio Barabino e “Alessandra Mc 
Millan, riuscì ad ottenere la declaratoria di ammissibili- 
tà della nuova domanda di revisione (una prima era sta- 
ta respinta) e la sospensione dell'esecuzione della pena 
dopo aver scontato 7 anni, 5 mesi e 10 giorni. Infine il 17 
luglio dell'anno scorso la Corte d' ATO di Genova, revo- 
cando la sentenza d'appello del '94 assolse Barillà per 
non aver commesso il fatto. 

Illegale ha sottolineato che Barillà è stato arrestato in 
una fase della sua vita (era trentenne) in cui una perso- 
na costruisce una base per il proprio futuro. «Barill à-ha 
detto - era un brillante imprenditore ed aveva un'azien- 
da con un reddito netto annuo di 130 milioni che ha dovu- 
to chiudere; ha perso i suoi affetti (la fidanzata dopo 13 
anni, il padre che si è ammalato e poi è morto mentre ora 
la madre e la sorella vivono in depressione). Il black-out 
di 7 anni e mezzo gli impedisce di concepire un futuro». 

Il legale ricorda anche che Barillà il giorno dell'arresto 
fu malmenato dai carabinieri. Finì in carcere nell'ambito 
dell'operazione Pantera, condotta dai carabinieri del Ros 
di Genova al comando del col. Michele Riccio, in collabo- 
razione con il «capitano Ultimo», che sequestrarono 288 
chili di cocaina. Fu arrestato mentre, alla guida di una 
Fiat Tipo rossa, viaggiava dietro l'auto identica di un 
boss milanese sulla quale si trovavano 50 chili di cocai- 
na. 


SUPERMERCATI 


tutto il giorno 


6. ipiccoro ATTUALITA' 
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IL CASO 
La moglie «denunciata» nell’anti-tabacco day 


Usa, doppia grana per Bush: 


MEDIO ORIENTE Il principale esponente palestinese a Gerusalemme Est stroncato da un infarto durante una missione in Kuwait 


E' morto Husseini, l'uomo del dialogo 


la first lady fuma di nascosto 
e le figlie minorenni bevono 


NEW YORK La first lady, Lau- sorella «saggia» della «ribel- 
ra, fuma di nascosto, le ge- le» Jenna, era anche lei da 
melle Barbara e Jenna al-  Chuy's, il locale di Austin 
zano il gomito in barba alla teatro dell'incidente. Un 
legge del Texas che vieta ai cliente di Chuy's, un risto- 
minori di 21 anni l'acquisto rante noto per il cibo messi- 
di alcool: nello spazio di 24 cano mediocre oltrè che per 
ore due grane familiari so- le «margueritas» assassine, 
no esplose in mano al presi-. ha ricostruito il fattaccio: 
dente George Bush. Le voci Jenna Bush, conla carta di 
sulle sigarette segrete di identità falsa, si è avvicina- 
Laura sono emerse nella ta al banco e ha ordinato 

iornata mondiale anti-ta- due «margueritas», una 

acco, e come tale hanno pe lei e una perla sorella. 
fatto ancor più scalpore: a foto era sua, il nome di 
«Ci dicono che fuma quan- . un'altra e il barista non si 
do non è in pubblico», ha. è lasciato ingannare. Rico- 
scritto ieri il quotidiano del-  nosciuta la figlia di Bush si 
la capitale mettendo inim- è rifiutato di prepararle il 
barazzo la portavoce della cocktail: «Non vorrai .che 
first lady Noelia Rodri- mettaa rischio la mia licen- 
guez: «Non ne za di vendita 
so nulla. Non n degli alcolici», 
posso  confer- le ha detto, e 
mare nè smen- ha chiamato la 
tire», Nell'Ame- polizia. Un ca- 
rica delle elite meriere del lo- 
che ha ridotto cale, che ha 
il fumo a un chiesto di re- 
zio proletario stare anonimo, 
l'immagine di ha descritto la 
una first lady reazione di 
che fuma ha Jenna: «Aveva 
fatto scandalo: stampato in 
neanche otto faccia un ”lei 
anni fa Hillary non sa chi sono 
Clinton aveva Laura Bush io”. Non capiva 
messo categori- che le potesse 
camento al essere rifiuta- 
bando il tabacco dalla Casa to qualcosa», La Casa Bian- 


TEL AVIV Un infarto ha stron- l'Autorità nazionale palesti- di cui Husseini soffriva, Il 
cato ieri mattina, mentre nese (Anp). Husseini (60 an- quotidiano israeliano «Jeru- 
era impegnato in una delica- ni) è stato trovato morto nel- salem Post» ha invece affer- 
ta missione in Kuwait, Fai- la sua stanza d'albergo a mato (senza tuttavia fornire 
sal Husseini, il principale Kuwait City, dove stava par- . riscontri attendibili) che l'in- 
esponente palestinese a Ge- tecipando a un seminario farto sarebbe stato provoca- 
rusalemme Est, la cui im- sul «congelamento» dei rap-  t0 dall'aggressione di un uf- 
provvisa scomparsa ha su- porti con Israele, ma soprat- ficiale di polizia kuwaitiano 
scitato un cordoglio non solo tutto era impegnato a risa-  PTOPIIO contro la guardia di 
di circostanza, poichè lascia nare la ferita aperta oltre Husseini, accusata di aver 
un vuoto che non sarà facile dieci anni fa con l'invasione parieginato all'invasione ira- 
colmare per gli ostinati fau- irachena e la guerra del Gol- © Toi tizia dell LR 
tori di una soluzione nego- fo, quando i palestinesi si yy ROL RT TRE 
ziale della crisi mediorienta- erano schierati a fianco di SRI Sì sr fi à Rena 
le. In attesa dei funerali di Saddam Hussein. A trovar- SRI one 

è O p. palestinesi di Gerusa- 
stato di Husseini, in pro- lo nel suo letto è stata la fe- Jemme. si è subito diffusa 
gramma oggi a Gerusa- dele guardia del corpo. Se- nella parte Est della città 
Temme sulla Spianata delle condo alcune fonti, l'infarto occupata da Israele nel morte di Husseini a Bruxel- 
Moschee, l'ondata di violen- sarebbe stato conseguente a 1967, dove centinaia di per- 108, dove era in visita all'Eu- 
ze non si placa, e un colono un attacco d'asma, malattia. ‘sone sono  affluite alla roparlamento, il presidente 
Taaealo: è ca to in SEI «Orient House», il suo uffi- dell'Anp Yasser Arafat non 
un agguato in Cisgiordania, 
mentre uno dei ministri di 
estrema destra del governo 
del premier Ariel Sharon ha 
proposto di «spazzar via» 


mato: «Dobbiamo fare più 
sforzi per raggiungere una 
ace dei coraggiosi». Arafat 
a anche affermato che le 
condizioni di salute di Hus- 
seini erano state aggravate 
alcuni giorni fa da un «attac- 
co con gas lacrimogeni» isra- 
eliano mentre porca da 
Gerusalemme a Ramallah 
(Cisgiordania). Il deputato 
arabo-israeliano Azmi 
Bishara, tra i primi a recar- 
si alla «Orient House», ha 
Faisal Husseini sottolineato che Husseini 
î 5 «aveva la capacità di parla- 

di lutto. Informato della e con razionalità alle due 
7 parti di pace» e perciò «non 
sarà facile sostituirlo». Opi- 
nione condivisa da Yossi Sa- 
rid, capo dell'opposizione 
h 2 L pae nel Parlamento israeliano, 
cio, mentre tutti i negozi ab- è riuscito a nascondere la secondo il quale «il popolo 
bassavano le saracinesche e commozione per la «terribi- alestinese ha perso uno 
«Voce della Palestina», lara- le notizia». Commentando Ri figli migliori», Giun- 
dio dell'Anp, annunciava la la scomparsa dello stretto ta nel pomeriggio da Ku- 
proclamazione di tre giorni collaboratore, amico e lonta- wait City ad Amman, la sal- 


Prodi chiede di fermare 
le violenze e giudica 
illegali le colonie ebraiche 


BRUXELLES Yasser Arafat accu- 


bito fare i conti con «una ter- colloqui a Bruxelles, dove ha rapporto della commissione 
sa: dietro il cessate il fuoco 


ribile notizia»: ha appreso incontrato Nicole Fontaine, Mitchell», ha detto Prodi. 


Pine Moss Be RACE E < | unilaterale voluto dal pre- qui della morte «del fratello presidente dell'Europarla- «Non si tratta di essere piu o 
to sul bagnato: 24 ci ti una questione privata» ha | mierisraeliano Ariel Sharon  Arafatassiemea Prodi e caro amico» Faisal Hussei- mento, poi Romano Prodi, meno tiepidi. Ma gli osserva- 
sn EEE OE Fibadito ieri Ami Hisischer, si nasconde un vero e proprio ni mentre era a colazione con presidente dell'esecutivo Ue, tori devono essere accettati 


piano di guerra contro il po- . cito, affermando che Israele il premier belga Guy Verhof- eil commissario Ue alle rela- dalle parti in causa perchè 
polo palestinese. «Non sono intende usare il cessate il fuo- stadt. «La sua morte deve zioni esterne Chris Patten, Il un'intesa del genere, alla 
io a sostenerlo, sono stati i co per «mobilitare le masse, | SPINSErCI a ricercare la pace . suo giro di colloqui si è con- quale siamo favorevoli, possa 
tre ministri del governo Sha- per prepararle per quella che con una maggiore determina- . cluso con Javier Solana, l'Al- essere veramente efficace». 
ron e un suo generale a dir- | potrebbe essere un'atroce ed 200n®», era stato il suo primo to rappresentante della Poli- Prodi ha incoraggiato Arafat 
lo». afferma il presidente dell'' estesa guerra contro i palesti- commmento davanti alSena- tica estera e di sicurezza co- «a fare tutto quanto è possibi- 
Ten EEUESE ne soci a lello n tono to belga, visibilmente scosso. mune dell'Unione. Dalle mag- le» per fermare la violenza. 

And Pi 3 Î su È Db Da e «Dobbiamo fare più sforzi sl istituzioni europee, Ara- Ed ha al tempo stesso ribadi- 
se (Anp) dopo aver incontra- le armi paralizzerebbe l'atti- perraggiungere una pace dei fat ha ottenuto l'appoggio al-. to l'opinione della Commis- 


to su tutte le furie con la fi- il portavoce di Bush. , 
glia Jenna dopo aver sco- }, pre ce Chuy' BADA 
perto che aveva tentato di “22 Portato a arresti: nes- 


DE È 
comprare un dini supera. Suna gucia dilconlè sata 
colico con una carta di iden- 


Sua È renni grazie all'intervento 
tità Ses feli tempestivo del barista e, 

«Non era affatto felice», subito dopo, dei poliziotti 
ha eufemisticamente de- di Austin a cui si sono ag- 


scritto il tono del presiden- giunti i «gorilla» del Secret to Romano Prodi, sventolan- vità dell'Autorità nazionale coraggiosi». la richiesta di invio di osser- sione Ue che giudica «illega- 
te un funzionario della Ca- | Service SE dissimulavano do davanti ai giornalisti i do- della Palestina». Arafat era I rischi di una possibile vatori europei ed internazio- li» le colonie Srsiche e chie- 
sa Bianca. E la rabbia di la loro presenza în pittore | cumenti delle dichiarazioni arrivato a Bruxelles ieri mat- guerra e le speranze di pace nali nei Territori occupati. de al governo israeliano di to- 
Bush non è sbollita quando sche camicie hawaiane. citate. Davanti al Senato bel- tina per raccogliere consensi -«che continuiamo a mante- «Sarebbe un contributo posi- gliere il blocco economico im- 
ha appreso che Barbara, la Alessandra Baldini ga, qualche ora prima, Ara- alla causa della pace e soste- nere» - sono stati al centro tivo per rafforzare la fiducia posto ai Territori. 

fat era stato ancora più espli- gni all'Anp, ma ha dovuto su- della sua lunga giornata di . e permettere l'attuazione del rie. 


ci 


BALCANI È il capitano Mauro Copetti che è stato protagonista dell’estenuante mediazione tra i ribelli estremisti dell’Ucpmb e l'Armata federale jugoslava 


Valle di Presevo: un alpino di Gemona dietro la pace 


L'ufficiale italiano guida un gruppo di osservatori Ue. Ultimato il rientro pacifico dei soldati di Belgrado 


BELGRADO Si chiama Mauro vo Riza Halimi, i negoziato- curo dei civili, quando sono | gnato a consegnare le armi 
Copetti, è capitano degli al- ri serbi e i militari jugosla- riusciti a far aprire un var- € sciogliere l'organizzazio- 
pini, e anche la sua pazien- vi, iltutto in una situazione co fra la frontiera serba e la ne. Da quella firma, i pro- 
te opera di mediazione ha di forte rischio personale, Macedonia per consentire a essi sono stati rapidi: il 
permesso ai soldati jugosla- dati i combattimenti in cor- circa 2000 profughi del con- 4 maggio i militari Jugosla- 
vi di completare ieri senza so», ricordano i portavoce flitto macedone di rifugiar- vi hanno iniziato l'operazio- 
incidenti il rientro nell'ulti- del centro di informazione si lontano dagli scontri. Ma N° sica, SRO GEO 
mo e più turbolento settore di Bujanovac. «Sono stato l'aver persuaso il_coman- tempo SO SSA: An: 
della fascia di sicurezza al solo un autista e un fattori- dante albanese Mustafè DE Se IARCA: oe 
confine fra Serbia e Kosovo, va Ra fra 
quello della valle di Prese- c OO 


: NERE estremisti e forze serbe di 
to: ve I) uno dei principali mediato- 


guida una missione di cin. ri albanesi, il comandante 


£ dic Ridvan «Lleshi» Qasimi, o 
que osservatori dell'Unione la morte di un bimbo alba- 
europea che da tempo ope- nese di 12 anni provocata 
ra nella valle. Il suo contri- da una mina. Ieri però i mi- 
buto è stato decisivo il 12 e litari di Belgrado hanno 
13 maggio per mettere fine concluso senza problemi il 
alla battaglia di Orahovica, riposizionamento  nell'ulti- 
che il capo negoziatore ser- mo lembo di confine serbo- 
bo, il vicepremier Nebojsa kosovaro interdetto loro da- 


BALCANI L’Uck rifiuta l’ipotesi di amnistia proposta dal premier 


Macedonia, bufera tra i partiti slavi 


SKOPJE Dopo gli scontri durissimi dei giorni .socialdemocratico - per far esplodere una 
scorsi con i partiti albanesi, la tensione guerra civile in tutti i Balcani». George- 
adesso è esplosa all'interno del fronte ma- vski ha definito quello scambio, ritenuto 
cedone. A poche ore dalle improvvise aper-  «inaudito» dalla diplomazia internaziona- 
ture del presidente della Repubblica e del ‘ le, «come una delle possibili vie d'uscita». 
primo ministro, che si sono detti per la pri- Il feroce scontro politico, che torna ad inve- 
ma volta favorevoli a soddisfare molte del- stire la stabilità del governo di Unità na- 
le richieste dagli albanesi, il conflitto tra i zionale per la cui sopravvivenza è stato 
due principali partiti slavi al potere a messo in campo un potente pressing CERO: 
Skopje si è fatto durissimo. Il premier  matico da parte di Unione europea e Na- 
Ljubco Georgevski ha accusato apertamen- to, è stato scandito anche ieri dal tuono 
te l'Unione socialdemocratica di Branko delle cannonate nel Nord del paese. Il por- 
Cervenkovski (responsabile del ministero tavoce dei guerriglieri dell'Uck Nazmi Be- 
della Difesa), di «impedire l'attacco finale qiri ha annunciato il rifiuto dell'amnistia 
‘contro i terroristi albanesi». Ha così attri- parziale proposta dal presidente della re- 
buito implicitamente al fallimento dell'op- RUoone Boris Trajkovski: «La sola cosa 


zione militare il fatto che la Macedonia sa- la fare per i macedoni - ha spiegato - è di Covic, ha definito il momen- gli accordi di Kumanovo del 
rà costretta entro due o tre mesi «a capito- ritirare le loro truppe e farle rientrare nel- | | to più pericoloso nelle fatico- Un convoglio dell’Armata federale jugoslava. giugno 1999, quello dove gli 
lare sotto le richieste della comunità inter-. le caserme». Molti osservatori sono concor- | se trattative con l'Esercito estremisti albanesi aveva- 


no le loro roccaforti di Kon- 
cjuli e Veliki Trnovac. Mol- 
to però resta ancora da fare 
per arrivare a una pace che 
non sia semplice tregua e 


nazionale», che pretende le riforme costi- di ormai nel ritenere che l'offensiva milita- 
tuzionali invocate dagli albanesi e dalla re con la quale la scorsa settimana l'eserci- 
guerriglia. to macedone sembrava deciso a sgominare 

Cervenkovski ha replicato con altrettan- la guerriglia, stia fallendo. Ieri un ufficia- 
ta durezza, accusando il primo ministro di le è rimasto ucciso su una mina e un agen- 


albanese di liberazione per no», si schermisce lui, ma è  «Shptini» Saciri dell'inutili- 
Presevo, Medvedja e Buja- chiaramente soddisfatto di tà di proseguire la lotta per 
novac (Ucpmb), l'organizza- come sono andate le cose: il controllo di Orahovica ha 
zione estremista attiva per «È una bella sensazione po- rappresentato un momento 


aver ideato il progetto, rivelato ieri dall'Ac- te di polizia ferito nei nuovi combattimen- 18 mesi nella zona smilita- ter agire concretamente per decisivo per gli ulteriori svi- per ripristinare un clima di 
cademia macedone delle scienze, che pre- ti, mentre l'Uck continua a controllare la rizzata a ridosso del Koso- salvare delle Vite». luppi verso la pace e per la Eeucia fra la comunità alba- 
vede per risolvere la crisi uno «scambio di quasitotalità delle zone occupate e minac- vo. «Ha fatto per ore la spo- In un'altra occasione Co- firma, il 20 maggio ad ope- nese - in maggioranza nella 


la fra i capi albanesi che petti e i suoi uomini hanno . ra del comandante Shefgqet valle di Presevo - e le forze 
avevano ‘attaccato il villag-  usatola loro capacità di per- . Musliu, del documento con jugoslave. __. } 
gio, fra il sindaco di Prese- suasione per mettere al si- il quale l'Ucpmb si è impe- Beatrice Ottaviano 


popoli e territori» con la vicina Albania: cia di allargarle ulteriormente. È 
«Il modo più semplice - hà detto il leader Carlo Bollino 


Il consulente di franchising e dei processi aggregativi di spesa segue la progettazione di un network e ne cura l'evoluzione per mantenere alta la competitività della duplice proposta prodotto-servizio 
| e business partnership, cura i rapporti tra la sede e i punti vendita e si occupa di selezionare i candidati all'affiliazione, pianificando la comunicazione specifica, mette a punto e aggiorna lo strumento 
contrattuale. Contenuti: il funzionamento e la gestione del sistema di franchising — business english — la gestione economica e finanziaria dell'azienda — la comunicazione interpersonale e le tecniche 
di gestione — informatica generale — marketing generale — il contratto di franchising — la comunicazione nel franchising — project work — società dell'informazione - l'organizzazione aziendale - | supporti 


laurea, stato di disoccupazione; durata: 600 (240 di stage); sede: lal Udine; indennità di frequenza: lire 3.500 ora/presenza; referente: Fulvia Ralmo — fulvia.raimo@ial.fvg.it — t. 0432.233455 
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no parente, Arafat ha affer- 


MEDIO ORIENTE Allarmanti dichiarazioni del leader dell’Autorità nazionale ai vertici europei 


Arafat: «Sharon prepara la guerra» 


Specializzazione 2° livello - Promosso dalla Provincia di Pordenone, Cisl, Confesercenti di Pordenone, Confesercenti di Udine, Aciasse di Trieste e provincia, Camera di Commercio di Pordenone, Camera di Commercio di Trieste, Ascom - Gorizia, Ebiart 
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Nuovi scontri in Cisgiordania. Un ministro d'Israele propone di «spazzar via» l'Anp 


ma di Husseini verrà trasfe- 
rita stamane presto in eli- 
cottero a Ramallah, dove a 
rendergli l'ultimo omaggio - 
prima dei funerali nella 
giornata di preghiera musul- 
mana del venerdì - ci sarà 
anche Arafat, che ha accor- 
ciato la sua visita a Bruxel- 
les. L'ondata di violenze in- 
tanto non si placa: Zvi Sha- 
lef, un colono di 63 anni del- 
la colonia ebraica di Mavoh 
Dotan, a Nord di Tulkarem 
(Cisgiordania), è stato ucci- 
so in un agguato mentre era 
alla guida della sua auto. 
Rabbiosa la reazione dei co- 
loni in Cisgiordania: un ara- 
bo israeliano e un palestine- 
se sono stati feriti a colpi 
d'arma da fuoco a Ovest di 
Nablus e un altro palestine- 
se è rimasto ferito alla testa 
vicino a Tulkarem, dopo che 
la sua auto è stata bersaglia- 
ta da una sassaiola. 
Stefano Poscia 


Pubblicità 


Ridurre le 
rotondità corporee 
di cosce, glutei e ventre 


Perdere 
«centimetri» 
di «grasso» 

in eccesso 
con una 
nuova 

«crema» 
scoperta da 
Ricercatori 


E arrivata nelle 
Farmacie Italiane 
una crema riducente 
per il corpo 
sperimentata negli USA 


NEW YORK - Alcuni ricer- 
catori hanno messo a punto 
‘una nuova crema cosmetica 
che è în grado di favorire la 
riduzione delle adiposità lo- 
calizzate. Il preparato, sotto- 
posto a test d'uso di efficacia 
e sicurezza, è stato sperimen- 
tato nei Laboratori Ameri- 
cani su volontari con accen- 
tuata adiposità su cosce, glu- 
tei e ventre. Dai risultati fi- 
nali è emerso che nei volon- 
tari che hanno applicato il 
nuovo prodotto contenente 
efficaci principi attivi funzio- 
nali, è stata registrata una 
visibile riduzione dei centi- 
metri di troppo di grasso 
corporeo nelle parti trattate. 
La società Sirky sta distri- 
buendo il preparato nelle 
Farmacie Italiane per sod- 
disfare le richieste in atto; 
il nome è «Sirky Crema 
Riducente Cosce, Glutei e 
Ventre» ed è formulato se- 
condo le diverse entità di 
accumulo di grasso corpo- 
reo: lieve, moderato o forte. 


Conpon Sconto 
+ 10.000 


In Farmacia 


Valevole fino al 31/12/2001 


IL PICA! 


Ritagli l'annuncio 6 lo presenti n farmacia. 
ARE 10000 cieco sull'acquisto della 
Pisco 


“Sirky Crema Riducente Cosce,Giutei e Ventre" 


Friuli Venezia Giulia 
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Due signore, Lorella Limoncin Toth e Floriana Bassanese Radin, guideranno le amministrazioni delle due cittadine istriane 


Sindaci italiani per Buie e Umago 


Intanto a Pola si fanno più complicate le trattative per trovare una maggioranza 


La ricucitura dello strappo a livello nazionale tra Die- 
ta e socialdemocratici rimette in gioco le possibili al- 
leanze per formare una giunta nella città dell'Arena 


POLA Saranno due italiane a 
reggere le sorti dei comuni 
di Buie e Umago. Sono Lorel- 
la Limoncin-Toth, la cui ele- 
zione è sicura vista la mag- 
gioranza assoluta ottenuta 
dalla Dieta democratica 
istriana, e Floriana Bassane- 
se Radin, che invece sarà 
supportata da una coalizio- 
ne che vede la Dieta insieme 
a social-liberali, liberali, con- 
tadini e verdi. 

Mentre nei vari municipi 
istriani si vanno delineando 
i nuovi vertici delle ammini- 
strazioni locali, nella capita- 
le morale della penisola, Po- 
la, tutto è ancora in alto ma- 
re. Ricordiamo che dal voto 


del 20 maggio sono usciti tre 
protagonisti: la Dieta con il 
suo candidato Furio Radin, 
che ha ottenuto dieci seggi 
del consiglio comunale (in to- 
tale sono 25), il Foro Demo- 
cratico di Luciano Delbianco 
con sei seggi, e la Lista di Lo- 
redana Stok con cinque. Le 
altre quattro poltrone sono 
divise tra i socialdemocrati- 
ci e l’Accadizeta. Posto che 
nessuno vuol allearsi con 
l’Accadizeta, gli scenari pos- 
sibili sono tre: un'alleanza 
tra Dieta e Stok (15 seggi e 
una larga maggioranza), 
una tra Delbianco, Stok e so- 
cialdemocratici (13 seggi, 
maggioranza risicata), e 


Lorella Limoncin Toth 


una tra Dieta e Delbianco 
(16 seggi, maggioranza lar- 
ga), ipotesi questa piuttosto 
difficile vista la vecchia rug- 
gine tra Delbianco (cacciato 
via dalla Dieta) e i regionali- 
sti. 

E mentre si sta profilando 
l'alleanza a tre, da Zagabria 


CAPODISTRIA In 150 hanno chiesto l'iscrizione ai due corsi di laurea attivati 


«Assalton alla nuova facoltà 


CAPODISTRIA Dati più che lusinghieri per la 
neonata Università del Litorale. La facoltà 
degli studi umanistici, la prima dell’isti- 
tuendo ateneo, piace agli studenti. E’ infat- 
ti nettamente positivo il risultato registra- 
to alla scadenza delle iscrizioni. Sono oltre 
150 giovani che hanno presentato doman- 
da di ammissione al primo anno della neoi- 


Stituita facoltà. 


I dati sono stati resi noti ieri dal preside 
Darko Darovec, durante una conferenza 
stampa indetta appunto alla scadenza del- 
la data prevista per le immatricolazioni: i 
cui termini si sono chiusi infatti il 25 mag- 
gio. Dei due corsi di laurea attivati il più 
gradito è risultato quello in Studi culturali 
e antropologici che ha raccolto 98 adesioni. 
Mentre il corso dedicato alla Geografia del- 
le aree di contatto ne ha ottenuti 55. «Si è 


trattato complessivamente di dati — ha sot- 
tolineato Darovec — che sono andati al di 
là delle più rosee aspettative». Visto il suc- 
cesso dell'iniziativa, il senato accademico 
ha stabilito di accettare tutte le domande, 
malgrado i posti annunciati fossero 45 per 
corso. «Abbiamo preso questa decisione — 
ha spiegato Darovec — proprio per ripagare 


la fiducia riposta nella nuova realtà acca- 


demica da tanti studenti che arriveranno 
a frequentare i corsi anche da altre regioni 
della Slovenia». 

L'esame complessivo delle pre iscrizioni 
che andranno confermate a settembre, evi- 
denzia inoltre un dato caratteristico delle 
facoltà umanistiche. La maggior parte de- 
gli aspiranti iscritti sono donne, una per- 
centuale che al corso di laurea in studi cul- 
turali raggiunge 185%. 


Floriana Bassanese Radin 


arrivano segnali diversi. In- 
fatti nella politica polese fa 
irruzione la politica naziona- 
le. Detto in due parole a Za- 
gabria si è ricucito lo strap- 
po tra i socialdemocratici e 
la Dieta, che tra l’altro ha 
promesso un riesame in se- 
de regionale del contestato 


Statuto istriano (spedito dal 
governo al vaglio della Cor- 
te costituzionale). E il pre- 
mier Racan ha fatto sapere 
di vadere di buon occhio 
un'alleanza a Pola del suo 
partito con la Dieta. Questo 
significherebbe togliere un 

untello all'alleanza a tre 

elbianco-Stok-socialdemo- 
cratici. Un puntello impor- 
tante visto che i primi due 
senza i due rappresentanti 
socialdemocratici non riesco- 
no a raggiungere la risicata 
maggioranza di tredici seg- 


è E allora? Nell’impossibili- 
tà di varare una maggioran- 
za tra loro, la Stok e Del- 
bianco dovrebbero allearsi 
con i dietini. Ma se per Del- 
bianco, come detto, la pro- 
spettiva pare remota, c'è 
qualche possibilità che sia 
la Stok a cambiare alleato e 


ad aggregarsi alla Dieta. An- 
che se la radicalizzazione 
del confronto pre e post-elet- 
torale rende indubbiamente 
difficile la trattativa. 

«Io non sono nè pessimi- 
sta, nè ottimista. Sto a guar- 
dare. I contatti li tengono 
Jakovcic (presidente della 
Dieta, n.d.r.) e Drandic (se- 
gretario della sezione pole- 
se, n.d.r.)», afferma distacca- 
to il candidato regionalista 
Furio Radin, il quale comun- 
que assicura che entro un 
paio di giorni la matassa do- 
vrebbe sbrogliarsi. Se non si 
arriva a una soluzione non 
resterà che il ritorno alle ur- 
ne. Con il rischio di un mas- 
siccio assenteismo di un elet- 
torato stanco e preoccupato 
per una situazione economi: 
ca che lascia poco spazio ai 
sofismi della politica. 

Pierluigi Sabatti 


UMAGO Si apre oggi un nutrito convegno sulle opere e sull'eredità culturale dello scrittore 


Tre giorni dedicati a Tomizza 


UMAGO «Comprendere le ra- 
gioni dell’altro anche quan- 
do ha torto». E° questo l’in- 
segnamento di Fulvio To- 


| mizza «l’unico scrittore del 


ventesimo secolo che che 
sia stato accolto da tre sta- 
ti, Italia, Slovenia e croa- 
zia», Milan Rakovac, scritto- 
re e giornalista istriano, 
non nasconde la commozio- 
ne quando parla di Tomiz- 
za, di cui fu amico. E pre- 
serita con orgoglio la tre 
giorni dedicata allo scritto- 
re istriano che si apre oggi 
a Umago per proseguire a 
Capodistria. «Sono le città 
di Tomizza — spiega Rako- 
vac — manca solo Trieste. 


FIUME Il fenomeno è stato denunciato da pescatori e biologi marini, forti contraccolpi per l'industria conserviera 


Speriamo che il prossimo 
anno si possa realizzare 
un'iniziativa anche li. Sa- 
rebbe bello che la città dedi- 
casse una targa sulla casa 
di via Giulia dove lo scritto- 
re ha vissuto a lungo». 

E proprio in omaggio alla 
scrittura di Tomizza che ha 
voluto superare i confini, i 
partecipanti al convegno og- 
gi, dopo i primi incontri a 
Umago, attraverseranno a 
piedi il confine tra Croazia 
e Slovenia per recarsi a Ca- 
podistria. 

Ma veniamo ai lavori del 
convegno che sono intensis- 
simi e si svilupperanno su 
due filoni: la recezione di 


Allarme in Adriatico: scompaiono le sardine 


Indicati tra le cause gli inverni troppo miti e la pesca indiscriminata 


Aperta a Capodistria 
la Fiera del Litorale: 
chiuderà domenica 


CAPODISTRIA Inaugurata ie- 
ri l'ottava edizione della 
Fiera del Litorale. Ri- 
marrà aperta fino a do- 
menica al palasport Bo- 
nifica. Presenti al taglio 
del nastro il sindaco di 
Capodistria, Dino Pu- 
cer, altre personalità po- 
litiche del Litorale e nu- 
merosi imprenditori. La 
fiera quest'anno ha as- 
sunto un carattere inter- 
nazionale perchè vi sono 
rappresentate le città di 
Ferrara, Zilina in Slovac- 
chia e Pinguente in Cro- 
azia, comuni gemellati 
con Capodistria. Ognu- 
na con uno stand pro- 
prio per promuovere le 
proprie offerte imprendi- 
toriali e turistiche oltre 
alla ricerca di nuovi 
partner commerciali. 
Nei vari padiglioni al co- 
perto nel palazzetto e al- 
l'esterno della struttura 
presenteranno i loro pro- 
dotti circa 200 esposito- 
ri. Si tratta di produzio- 
ni per lo più di uso dome- 
stico: bagni, mobilio, ce- 
ramiche. Quest'anno gli 
organizzatori si sono pro- 
digati nell’offrire gratui- 
tamente spazi espositivi 
a organizzazioni no-pro- 
fit impegnate nel socia- 
le, dalla lotta alla droga 
all’aiuto ai tossicodipen- 
denti, nella medicina al- 
ternativa e così via. Gli 
imprenditori avranno 
poi la possibilità di cono- 
scere nel corso di vari in- 
contri le occasioni offer- 
te sia dalla prossima in- 
clusione della Slovenia 
nell'Ue, come pure costi- 
tuite dai fondi Phare per 
i piccoli progetti lungo 
aree confinarie, 


Vani i soccorsi: 
delfino muore 
nella acque del golfo 


CAPODISTRIA Triste fine di 
un delfino nel golfo di 
Capodistria. Mercoledì 
pomeriggio alcuni velisti 
del locale Club nautico, 
hanno avvistato il ceta- 
ceo gravemente ferito 
nelle vicinanze di Punta 
Ronche. L'animale della 
lunghezza di oltre due 
metri, con sempre mag- 
giore fatica si immerge- 
va ‘e quindi riaffiorava 
dalla superficie marina. 
I giovani hanno imme- 
diatamente allertato i re- 
sponsabili del servizio di 
tutela delle coste che, 
qualche ora più tardi, a 
bordo di un veloce gom- 
‘mone, sono riusciti a in- 
dividuare il delfino, il 
quale però non dava più 
alcun segno di vita. Suc- 
cessivamente il mammi- 
fero è stato trainato nel 
mandracchio capodistria- 
no e affidato a un veteri- 
nario, il quale cercherà 
di appurare le cause del- 
la morte di questo man- 
sueto cetaceo, che, spe- 
cie nei mesi più caldi del- 
l’anno, raggiunge anche 
i lidi del litorale sloveno. 
Stando a una prima 
valutazione degli esperti 
sembra quasi certo che 
il delfino non si sia impi- 
gliato nelle reti dei pe- 
scatori, in quanto la ca- 
ratteristica pinna non è 
stata minimamente dan- 
neggiata. Il cetaceo pre- 
sentava invece due pro- 
fonde ferite ai fianchi. Si 
presume quindi che l’ani- 
male sia stato colpito 
con un fucile ad aria 
compressa, oppure ab- 
bia riportato le ferite le- 
tali scontrandosi con 
qualche imbarcazione. 


FIUME Una calamità naturale 
e che dovrebbe comportare 
la sollecita reazione. dello 
stato sull'esempio di quanto 


- viene fatto per gli agricolto- 


ri a raccolti compromessi in 


‘ seguito a inondazioni, sicci- 


tà o grandine. È quanto rile- 
vano pescatori e biologi ma- 
rini croati in relazione alla 
scomparsa, o quasi, delle 
sardine in Adriatico. Stan- 
do a Gorenska Sinovcie, stu- 
diosa dell’istituto oceanogra- 
fico di Spalato, sono diversi 
i motivi che hanno portato 
alla trasformazione delle 
sardelle in merce rara. Su 
utti, la diminuzione della 
biomassa che fino al 1990 
era a livelli considerati otti- 
mali. Tra le cause, le manca- 
te migrazioni delle sardine 
dalle acque profonde verso 
a superficie. Questo pesce, 
che va in fregola soprattut- 
to nelle acque dell'Istria oc- 
cidentale, di Lissa, Pomo, 
Pelagosa, Isola Lunga, Caz- 
za e Busi, preferisce negli ul- 
imi anni sostare a quote ba- 
timetriche molto elevate. 
«Fino a una quindicina di 
anni addietro — spiega la Si- 
noveic — le sardine non veni- 


vano pescate durante il peri- 
odo della frega, oppure nel 
corso delle ore diurne e nem- 
meno quando c’era il pleni- 
lunio. Ora i pescherecci pos- 
sono calare le reti pratica- 
mente in continuazione, 


una pesca indiscriminata e 
che ora sta facendo sentire i 
suoi deleteri effetti». 


E l'Istituto oceanografico 

di Spalato si lamenta di non 
avere i fondi necessari per 
effettuare adeguati controlli 
sull'ecosistema marino 


Lo scarseggiare delle sar- 
delle viene visto come una 
iattura non solo dai pescato- 
ri e dai conservifici, ma è de- 
stinato a incidere anche sul- 
l’esistenza delle specie mari- 
ne che si nutrono di questo 
clupeide, dai mammiferi al 
pesce azzurro ai cefalopodi. 
La valutazione di Perica Ce- 
tinic, esperto di pesca al- 
l’Istituto oceanografico spa- 
latino, non è in sintonia con 


quanto affermato dalla sua 
collega. «Secondo me si trat- 
ta di un fenomeno dovuto al 
clima. I nostri vecchi affer- 
mavano che gli inverni fred- 
di stavano a significare che 
ci sarebbero state ottime pe- 
scate. È da alcuni anni che 
gli inverni sono miti e dun- 
que anche fino al termine 
del 2001 non si prenderan- 
no ingenti quantitativi di 
sardine. Sono in corso cam- 
biamenti climatici globali 
che in Adriatico andrebbero 
monitorati per capire me- 
glio i cicli riproduttivi in ta- 
Tune specie, tra cui la no- 
stra sardella». 

Cetinie ha aggiunto che 
non si possono raggiungere 
risultati statunitensi con 
metodi di lavoro albanesi. 
«Dotando l’Istituto oceano- 
grafico spalatino di apparec- 
chiature per il monitoraggio 
si potrebbero ottenere risul- 
tati molto preziosi. Baste- 
rebbe che lo Stato stanzi al- 
l'uopo 300 milioni di lire. 
Inoltre lo Stato dovrebbe 
aiutare in questo momento i 
pescatori e l'industria con- 
serviera con adeguate sov- 
venzioni». 


Tomizza e la psicopatologia 
di frontiera. Studiosi italia- 
ni, austriaci, croati e slove- 
ni (Sanja Roic, Maria Ragni 
Schwend, Zivko Nizic, Ja- 
sna Cebro, Giuseppe Rota, 
Marco Neirotti, Johann 
Strutz, Irene, Visintini, El- 
vio Guagnini) spiegheranno 
come le opere dello scrittore 
sono state accolte nei vari 
Paesi. E, in quest'ambito, 
verrà presentata la prima 
traduzione in croato (a cura 
di Ljiljana Avirovic) de «La 
visitatrice» 
Particolarmente curioso 
il secondo tema, quello del- 
la psicopatologia di frontie- 
ra che vedrà riuniti psicana- 
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CAPODISTRIA Connazionali in Slovenia 
Fondi per la cultura: 
pochi e in ritardo, 

conditi da promesse 


CAPODISTRIA I ipo fondi sono arrivati assieme a tante pro- 
1 


messe. Ma 


fatto i soldi rimangono 


li stessi. Parliamo 


dei finanziamenti alle attività culturali della minoranza 
italiana in Slovenia, sollecitati con una conferenza stampa 
il 14 maggio scorso dalla Can costiera, la Comunità autoge- 
stita Der ‘e nazionalità, l’ente che Tonia il gruppo na- 


ziona 


e italiano in Slovenia. In quel 
della Can, Silvano Sau, era stato durissimo: « 


occasione il OpEe dente 
‘mpedire a 


una minoranza etnica di esprimere la pEocna cultura signi- 


fica soffocarla». E aveva sottolineato cl 


le Il governo sloveno 


non consentiva ai connazionali di realizzare iniziative cul- 
turali chiudendo il rubinetto dei finanziamenti. Un atteg- 
giamento peraltro neanche giustificato dalla politica di ri- 


sparmi perse; 


ita dal premier Drnovsek, visto che il mini- 


stero della Cultura ha avuto un aumento della dotazione. E 
poi va detto che la cifra in questione è modesta, una cin- 
quantina di milioni, La Can ne aveva chiesto 53, il ministe- 
ro ne aveva concessi 48 e non era arrivato un soldo. 

‘Dopo la protesta qualcosa si è mosso. sono arrivati i fon- 
di per due trimestri, e la ministro Andreja Rihter ha assicu- 
rato che verranno cambiati i metodi di finanziamento (i sol- 
di arrivavano infatti sempre verso la fine dell’anno, impe- 
dendo una qualsiasi programmazione). La questione è sta- 
ta discussa anche in sede di commissione interministariale 
per le minoranze, ricostituita dopo due anni. 


Lo scrittore Milan Rakovac 


listi come Pavel Fonda, poe- 
ti come Ciril Slobec e Miran 
Kosuta, scrittori come Ulde- 
rico Bernardi e Nelida Mila- 
ni Kruljac, che indagheran- 
no sui condizionamenti che 
comporta, nel bene e nel 
male, il fatto di vivere sul 
confine, Confine che, avver- 


pl.s. 


Parte dei lavori si svolgerà 
a Capodistria, dove sarà 
aperta anche una mostra 


te Rakovac, è «solamente 
nelle nostre teste». 

A corredo del convegno 
una nutrita serie di manife- 
stazioni collatorali come 
l’esposizione delle traduzio- 
ni dei libri di Tomizza e la 
presentazione del video «I 
tre scrittori istriani» (oggi 
alle 14,45 a Capodistria, Pa- 
lazzo Pretorio), la mostra fo- 
tografica dedicata allo scrit- 
tore che si aprirà domani se- 
ra, alle 21, al Museo Civico 
di Umago. Domenica saran- 
no deposte corone di fiori al- 
la tomba di Tomizza al cimi- 
tero di Materada e seguirà 
un incontro davanti alla 
sua casa istriana. 

pl.s. 


LUBIANA Il nodo dei depositi congelati: arrivano gli avvocati Usa 


| risparmiatori croati: «Faremo 


come gli ebrei con la 


LUBIANA «Dopo dieci anni ho 
perso la pazienza. Ora sare- 
mo molto più aggressivi». 
L'annuncio è stato fatto dal- 
l'avvocato abbaziano 
Bozidar Vukasovit, che 
rappresenta quei cittadini 
croati che al momento del- 
l'indipendenza della Slove- 
nia, si sono visti bloccare i 
loro risparmi in valuta (più 
di 300 miliardi di lire) nel- 
la ex filiale zagabrese della 
«Ljubljanska Banka». 

Nel corso di una conferen- 
za stampa all’aperto, da- 
vanti alla sede centrale del- 
la banca, a Lubiana, Vuka- 
sovicha annunciato che in 
questa battaglia non è più 
solo e che nella causa sono 
ora coinvolti anche alcuni 
avvocati statunitensi, gli 
stessi che hanno rappresen- 
tato gli ebrei americani nel- 
la loro lotta per il risarci- 
mento per il lavoro forzato 
nelle fabbriche tedesche du- 
rante il periodo nazista. 

Vukasovié ha ribadito 
che i risparmi dei singoli 
cittadini, in quanto proprie- 
tà privata, non possono es- 
sere oggetto di trattative 


tra gli Stati, e che la Banca 
di Basilea, coinvolta nella 
mediazione tra i Paesi del- 
l’ex Jugoslavia, può occu- 
parsi soltanto di quella par- 
te del debito della «Lju- 
bljanska» (circa 600 milioni 
di marchi tedeschi) che so- 
no stati trasformati in debi- 
to pubblico dello Stato croa- 
to. 

L'avvocato abbaziano, 
che ha parlato di «truffe 
balcaniche», ha sottolinea- 
to come la Slovenia, nel ten- 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 
Tallero 1,00 
CROAZIA 
Kuna 1,00 = 
1,00 = 


8,94 Lire* 
0,0046 Euro* 


266,67 Lire 
0,1377 Euro 


SLOVENIA 
Talleri/l 194,80 = 1829,97 Lire/l 


SLOVENIA 
Talleri/l 181,30 = 1703,15 Lire/l 
CROAZIA 

Kune/l 7,27 


= 1938,67 Lire/l 
(*) ato fornito dalla Banka Koper dd. dì Capodistria 


Germania» 


tativo di proteggere al mas- 
simo i suoi interessi, ha fat- 
to un grosso errore, per cui 
i risparmi in questione si 
sono di fatto trasformati in 
depositi vincolati, per cui 
gli interessi maturati in 
dieci anni sono diventati al- 
tissimi. 

La posizione slovena, che 
nel restituire i depositi ai 
risparmiatori ha adottato il 
principio territoriale, ve- 
nendo incontro a tutti i resi- 
denti al momento dell’indi- 
pendenza, indipendente- 
mente dalla banca della 
quale erano clienti, secon- 
do l’avvocato abbaziano è 
solo un’altra truffa, visto 
che in questo modo Lubia- 
na se la sarebbe cavata mol- 
to a buon mercato. 

Ricordiamo che l’annosa 
questione dei risparmiatori 
croati costituisce uno dei 
nodi irrisolti tra Slovenia.e 
Croazia, gli altri due sono 
il confine marittimo e la 
centrale di Krsko. Di qui il 
riferimento di Vukasovic al 
fatto che si tratta di una 
questione che non dovrebbe 
essere oggetto di trattativa 
tra stati 


FIUME Registrato un vero boom di arrivi (soprattutto tedeschi e austriaci) nell'ultimo weekend di maggio 


Scene d'estate sulle spiagge croate 


FIUME L'ultimo weekend di 
maggio è stato fonte di gros- 
se soddisfazioni per gli ope- 
ratori turistici di Quarnero 
e isole. Attraverso 1 valichi 
croato-sloveni. di Rupa e 
Pasjak sono entrati nel- 
l'area quarnerina quasi 40 
mila turisti e gitanti stranie- 
ri, cifra che non ha mancato 
di stupire gli esperti del set- 
tore. o all'ultimo fine 
settimana del maggio scor- 
so, si tratta di un aumento 
del 100 per cento e ciò ren- 
de l’idea di come la regione 
nordadriatica sia stata lette- 
ralmente invasa. La stra- 
grande maggioranza degli 
ospiti è giunta da Austria e 
Germania (staccatissimi ita- 


liani e sloveni), accolti a 
braccia aperte dalle due 
de imprese alberghie- 
re del Quarnero, l’abbazia- 
na Liburnia Riviera Hotels 
e la Jadran di Crikvenica. 
Lungo la riviera di ponente 
erano presenti 4 mila turi- 
sti, a Crikvenica e dintorni 
2500. Ad Arbe pareva di es- 
sere in piena estate, con 

uasi 3 mila villeggianti 
che hanno fatto registrare 
praticamente il tutto esauri- 
to negli impianti dell’azien- 
da Imperial. 

Ottimi i risultati anche 
nelle isole di Veglia e Lussi- 
No; con circa 2 mila ospiti a 
testa. Sono state infatti le 
isole quarnerine a fare la 


parte del leone, mentre i 
prossimi weekend prometto- 
no risultati ancora migliori. 
In base al numero di preno- 
tazioni, questo fine settima- 
na il numero di arrivi d’ol- 
treconfine dovrebbe supera- 
re abbondantemente quota 
40 mila, con preponderanza 
sempre di austriaci e tede- 
schi. Buone nuove per il tu- 
rismo istro-quarnerino sono 
giunte dalla Fiera campio- 
naria di Padova: ina 
Stoher, responsabile dell’As- 
soturismo croata, ha rileva- 
to che gli italiani hanno mo- 
strato un accentuato inte- 
resse soprattutto per i cam- 
peggi istriani. Forte l’inte- 
resse anche per gli alberghi, 


meno per gli affittacamere 
rivati. Primo posto per 
‘Istria nella graduatoria 
delle attenzioni, col Quarne- 
ro nella piazza d'onore e ter- 
za posizione per la Dalma- 
zia che comunque sta 
piano riguadegnando l'im- 
magine che aveva ai tempi 
dell'ex Jugoslavia. Da ag- 
VELOSO che per snellire 
afflusso delle automobili 
nei mesi estivi, da oggÌ ai va- 
lichi croato-sloveni di Rupa 
e Bregane e in quello croato- 
ungherese di Gorican sarà 
introdotta una «corsia ver- 
de» per coloro che non han- 
no «nulla da dichiarare» a 
polizia e doganieri. 
a. m. 
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ECONOMIA 


Il numero uno del colosso ribadisce la trasparenza delle operazioni finanziarie finite nel mirino della Procura di Torino e della Consob 


Bufera in casa Telecom, Colaninno fa il pompiere 
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Da un filone dell'inchiesta Telekom-Serbia scaturiscono nuove indagini sulla fusione tra Seat e Tin.it 


Lo sbarco azionario dei francesi e le contromisure italiane 


Doppio esame per Montedison 
Doris: «Edf? Opa incoerente» 


MILANO Ore di calma appa- 
rente in casa Montedison do- 
po i recenti clamori, causati 
dallo sbarco in forze del co- 
losso francese dell'energia 
Electricitè de France, che 
con il 20,097% è divenuto il 
maggiore azionista della so- 
cietà di piazzetta Bossi. La 
pratica è adesso sui tavoli 
della commissione europea 
e della Consob. La prima do- 
vrà valutare se il decreto 
legge del governo italiano 
che ha sterilizzato al 2% i di- 
ritti di voto di Edf sia confor- 
me ai trattati europei, so- 
prattutto per ciò che attiene 
alla libera circolazione dei 
capitali. La commissione di 
vigilanza della Borsa italia- 
na dovrà stabilire se alcuni 
soci, in particolare Edf, Zale- 
ski e Deutsche Bank, abbia- 
no messo in atto azioni con- 
certate. 

Poichè le quote da loro de- 
tenute sono superiori al 
30% (20,097% Edf, 10,259% 
Zaleski e 3,143 Deutsche 
Bank), la legge Draghi co- 
stringerebbe i tre gruppi al 
lancio di un'opa (offerta pub- 
blica di acquisto) sulla tota- 
lità del capitale Montedi- 
son. Nè da Bruxelles, nè da 
Roma le risposte giungeran- 
no però in tempi rapidi. In- 
tanto, Mediobanca (che de- 
tiene il 14,53% di Montedi- 
son) sta cercando di ricucire 
i rapporti con azionisti im- 
portanti della società di 


piazzetta Bossi, come Ban- 
ca di Roma, Intesa-Bci e 
San Paolo-Imi, dopo gli in- 
numerevoli strappi consu- 
matisi negli ultimi tempi, 
non solo in Montedison, ma 
anche in Generali. Si intrec- 
ciano da giorni voci prive di 
conferme che vorrebbero 
l'ingresso di un socio indu- 
striale italiano per ricom- 
pattare le fila e sbarrare il 


Ennio Doris 


passo a Edf. A tal proposito 
i nomi più «gettonati» sono 
quelli di Fiat e Pirelli: la pri- 
ma focalizzerebbe le attivi- 
tà in un settore determinan- 
te come quello dell'energia, 
la seconda utilizzerebbe l'in- 

ente liquidità detenuta. 

‘a non è detto che, se una 
cordata di tal genere doves- 
se davvero prendere forma, 
ciò avverrà senza che Medio- 
banca paghi pegno. I segna- 
li che giungono dalle ban- 


che sono alquanto contrad- 
dittori: «la nostra quota non 
è strategica, ma è un inve- 
stimento finanziario» ha det- 
to l'amministratore delega- 
to di Bancaroma Carlo Sal- 
vatori. Alfonso Iozzo, ammi- 
nistratore delegato di San 
Paolo-Imi, non si è sbilancia- 
to: «Valorizzeremo la quota 
che deteniamo in Montedi- 
son, e per farlo ci sono mille 
modi». Anche Lino Benassi, 
amministratore delegato di 
Intesa-Bci, ha tenuto le car- 
te coperte: «Non abbiamo 
nè progetti, nè programmi 
per la nostra quota». Dal 
canto loro, i francesi di Edf 
continuano a lanciare segna- 
li distensivi: il numero due 
Gerard Wolf ha confermato 
che la partecipazione non 
supererà il 20% e che non 
sono stati stretti patti con 
altri azionisti. 

Intanto, cresce l'attesa 
per un nuovo possibile giro 
di consultazioni della Con- 
sob dopo quello concluso 
mercoledì, mentre si alzano 
le prime voci contrarie a un' 
eventuale Opa obbligatoria 
per i francesi. Tra queste 
quella di Ennio Doris, azio- 
nista del patto Mediobanca 
attraverso Mediolanum: 
Edf è un'azienda statale - 
ha ricordato il banchiere - 
l'obbligo di Opa non sarebbe 
coerente nè con i nostri inte- 
ressi, nè con un mercato effi- 
ciente». 

Salvatore Napolitano 


Vertice di magistrati che hanno ripreso le dichiara- 
zioni di un super-testimone per ora coperto dal- 
l'anonimato. Vanno definiti gli eventuali reati 


ROMA «La situazione in Tele- 
com Italia non è nè complica- 
ta nè difficile. Le nostre ope- 
razioni sono legittime e spie- 
gate nel bilancio. Quindi non 
cè nessuna azione giudizia- 
ria». Ieri Roberto Colaninno 
è tornato a parlare del pastic- 
ciaccio in cui si trova invi- 
schiato il gruppo di cui è pre- 
sidente e amministratore de- 
legato. Per ribadire l'assolu- 
ta trasparenza della fusione 
tra Seat e Tin.it e di altre 
operazioni societarie finite 
nel mirino della magistratu- 
ra e della-Consob difendendo 
a spada tratta l'operato del 
management, «La procura di 
Torino farà le indagini che 
crede opportuno. Siamo è di- 
sposizione per chiarire tutti i 

roblemi. Abbiamo riportato 

locumenti, situazioni e quan- 
to c'era da illustrare in tutte 
le sedi: consigli d'ammini- 
strazione e Consob. Non c'è 
nulla da recriminare e da te- 
mere». Così ha tagliato corto 
ù numero uno di Telecom Ita- 

ia. 

Per vederci chiaro in que- 
sta vicenda, segnata dalle di- 
missioni di due membri del 
consiglio di amministrazione 
l'avvocato Angelo Benassia 
(rappresentante degli investi- 
tori istituzionali) e il profes- 
sor Domenico Siniscalco (rap- 
presentante del ministero 
del Tesoro), occorre fare un 
passo indietro. Quarantotto 
ore fa la procura di Torino 
non ha confermato nè smenti- 
tola notizia apparsa sul quo- 
tidiano «La Repubblica» dell' 
apertura di un'inchiesta sul- 
la Telecom. I 

. Nel mirino degli inquiren- 
ti ci sarebbero le complesse 
operazioni finanziarie culmi- 
nate nella fusione tra Seat e 
Tin.it. I reati ipotizzati sareb- 
bero quelli di doo comunica- 


zioni sociali e conflitto di in- 
teressi, 

Contemporaneamente la 
Consob ha confermato l'aper- 
tura di un fascicolo per verifi- 
care se una plusvalenza di 
250 miliardi di lire sia finita 
nelle casse della finanziaria 
Hopa - di cui sono soci lo stes- 
so Colaninno e Vito Gnutti - 
per la vendita di Seat a Tele- 
com. E per indagare sul com- 
penso di 170 miliardi conferi- 
to a Lorenzo Pelliccioli, am- 
ministratore delegato di Se- 
at. 

Nessun giallo è stata la re- 
plica di Telecom. Colaninno 
e Gnutti hanno evitato di ca- 
dere nel conflitto di interessi 
astenendosi dal voto per l'ac- 


Investimenti 2001: 
St-Microelectronics 
pensa di ridurre 


MILANO. La St-Microe- 
lectronics ha annunciato 
di voler limitare a 1,5 
miliardi di dollari gli in- 
vestimenti in conto capi- 
tale per il 2001 e trasfe- 
rire l'attività di diffusio- 
ne su fette di silicio 
(front-end) dalla fabbri- 
ca di Ottawa ad altri im- 
pianti manufaturieri del 
mondo. 

Le spese in conto capi- 
tale, previste intorno a 
1,9 miliardi di dollari, so- 
no state ridotte in rispo- 
sta al rallentamento del 
mercato dei semicondut- 
tori, 


La moneta unica incassa il record negativo degli ultimi sei mesi e intanto il dollaro schizza a 2300 lire 


L'euro affonda, Duisenberg sotto accusa 


La debolezza sul biglietto verde comporterà nuovi rincari energetici 


MILANO E° di nuovo emergen- 
za per l’euro e sotto tiro tor- 
na il presidente della Bce, 
Wim Duisenberg, che con 
le sue dichiarazioni, ieri 
mattina, ha contribuito a 
mettere ko la moneta uni- 
ca, «Non voglio ripetermi - 
ha detto il banchiere - il tas- 
so di cambio dell’euro non è 
un nostro obiettivo. Diven- 
ta importante nel caso in 
cui non sostenesse il nostro 
obiettivo di inflazione in 
modo valido e questo non è 
il caso». 

Appena diffuse dalle 
agenzie, le parole di Dui- 
senberg hanno letteralmen- 
te affondato l’euro che sui 
mercati nipponici aveva 
già registrato un pesante ri- 
basso. La moneta unica ha 
toccato quota 0,8450 nei 
confronti del dollaro: si trat- 
ta del record negativo negli 
ultimi sei mesi che ha fatto 
schizzare il biglietto verde 
verso le 2300 lire. Dall'ini- 
zio dell'anno la divisa euro- 
pea ha perso circa il 10% 
sul dollaro e circa il 6,5% 
sullo yen. Ma se a spingere 


gli investitori verso il dolla- 
ro è la previsione di una ri- 
presa a breve termine dell' 
economia Usa, è certo che 
quella nipponica versa in si- 
tuazione di estrema preca- 
rietà. Dunque, si è trattato 
ancora una volta di una ve- 
ra e propria fuga dall'euro. 
Qualcuno si attendeva in- 
terventi della Bce a soste- 
gno dell'euro: quattro volte, 
tra settembre e novembre 
2000, era accaduto. Allora 


l'euro galleggiava tra gli 85 
e gli 87 centesimi contro il 
dollaro: ma ieri Klaus Lieb- 
scher, membro del direttivo 
Bce, ha parlato di «condizio- 
ni di mercato completamen- 
te differenti», 

A contribuire alla nuova 
caduta dell’euro ieri è arri- 
vato anche il dato sulla di- 
soccupazione in Francia 


che è tornata a crescere co- 
gliendo analisti e osservato- 
ri di sorpresa. Nel paese go- 


vernato da Jospin nel mese 
di aprile i senza lavoro so- 
no aumentati di ben 5 mila 
unità mentre gli istituti di 
ricerca si attendevano una 
riduzione dei disoccupati di 
15 mila posti. 

Alla fine della giornata 
di ieri la moneta unica ha 
recuperato leggermente le 
posizioni, portandosi a 
New York a quota 0,8469. 
Movimenti insufficienti per 
i consumatori che paghe- 
ranno la debolezza nei con- 


Allianz: dopo Dresdner guarda agli Usa 


MILANO Allianz, gigante tedesco delle assicu- 
razioni e seconda compagnia a livello euro- 
peo si aspetta, per i prossimi cinque anni, 
un forte incremento degli utili dettato dal- 
la recente fusione con la terza banca di 
Germania, la Dresdner Bank. Secondo la 
società di Monaco di Baviera, nel 2002 gli 
utili creati dalla sinergia tra i due istituti 
ammonteranno a 290 milioni di euro, a 
385 milioni di euro nel 2003, a 680 milioni 
di euro nel 2004 e a 885 milioni di euro nel 
il 2005. Allianz intanto è interessata a raf- 
forzare la sua posizione nel mercato statu- 


nitense delle assicurazioni sulla vita attra- 
Verso acquisizioni. Lo ha dichiarato la com: 
pagnia assicuratrice tedesca precisando di 
non avere però in corso alcuna trattativa 
per potenziali accordi. 

«Se c'è una buona opportunità siamo cer- 
tamente molto interessati - ha dichiarato 
l'amministratore delegato di Allianz Hen- 
ning Schulte Noelle- Ma al momento non 
sono in corso colloqui con assicurazioni del 
ramo vita statunitensi». La fusione con 
Dresdner - ha aggiunto - non impedirà 
l'espansione negli Usa. 


Gli indicatori Enel del quarto trimestre 2000 segnano nel Friuli-Venezia Giulia un calo di produzione 


L'industria regionale «perde colpi» 


UDINE Nel quarto trimestre del 2000 in 
Friuli-Venezia Giulia i consumi di 
energia elettrica di fonte Enel - un in- 
dicatore ancora fondamentale per 
analizzare la dinamica e l'evoluzione 
dell'economia regionale - sono diminu- 
iti del 34,4% rispetto allo stesso perio- 
do del 1999, Lo ha rilevato l'indagine 
congiunturale del Cref di Udine. 

«Il decremento medio congiuntura- 
le delle industrie manifatturiere - ha 
reso noto il Cref - si è invece assesta- 
to al 52,1%; mentre i consumi delle 
abitazioni private, che continuano a 
rappresentare una delle tipologie di 
utenti ancora non influenzate dalla li- 
beralizzazione dei consumi di energia 
elettrica, sono aumentati in termini 
tendenziali dell'1,3% nel trimestre di 
riferimento, con una punta del 2,7% 


1999». 


in ottobre e una flessione dello 0,5% 
in novembre raggiungendo, nel con- 
suntivo trimestrale, un peso del 
23,2% nei consumi complessivi, con- 
tro il 15% del quarto trimestre del 


A livello provinciale, Udine ha as- 
sorbito il 53,4% dei consumi regionali 
di Mioienionza Enel, raggiungendo il La decelerazione dei consumi fonte 
57 Enel ha investito anche Trieste a ecce- 
zione del settore 
plastiche (+8,8%), di quello cartario e 
cartotecnico (+11,8%) e dell'abbiglia- 
mento (+17,1%). La dinamica com- 
plessiva dell 


1% nell'industria manifatturiera, 
a fronte del 55,6% dello stesso perio- 
do dell'anno precedente. # 

In provincia di Pordenone, l'analisi 
disaggregata per settori produttivi 
ha fatto emergere un decremento ten- 
denziale del 28,5% nei consumi com- re, che rappresentano il 18,6% del to- 
plessivi, con una intonazione inferio- tale re, ionale, è stata caratterizzata 
da un lecremento del 70,1% sul qua- 
le hanno inciso anche il calo della chi- 
mica di base (- 65,3%) e del settore 
tessile (-99%), 


re alla media regionale nel comparto 
manifatturiero (-48,4%). 

L'Isontino, che contribuisce con un 
peso del 9,5% ai consumi complessivi 


regionali, ha chiuso il consuntivo del 
quarto trimestre del 2000 con un mar- 
cato rallentamento dei consumi Enel 
(37,3%), con un risultato del - 63% ri- 
ferito all'industria manifatturiera e 
punte negative del 95,4% nella costru- 
zione di mezzi di trasporto e del 
91,6% nel settore tessile. 


omma e materie 


e industrie manifatturie- 


fronti del dollaro in modo 
evidente: ogni cento lire 
guadagnate dal biglietto 
verde si traducono in un in- 
cremento del prezzo dei car- 
buranti alla pompa di alme- 
no 30 lire. Ma ovviamente 
tutti gli altri consumi ener- 
getici, bollette di gas e luce 
in testa, sono destinati a re- 
gistrare forti incrementi 
dei prezzi. Brutte sorprese 
anche per le vacanze fuori 
dagli Undici paesi della mo- 
neta unica dove i cambi s0- 
no fissi in attesa dell’intro- 
duzione definitiva dell’eu- 


ro, 
Non è tutto negativo, in- 
vece, per le aziende che 
hanno una rilevante quota 
del loro mercato all’estero: 
dalla nascita della moneta 
unica la svalutazione nei 
confronti del dollaro è stata 
superiore a un quarto, livel- 
li che soprattutto le impre- 
se italiane temevano di 
aver abbandonato lascian- 
do la lira. Gli operatori di 
Borsa hanno immediata- 
mente premiato i titoli eu- 
ropei legati all’esportazio- 

ne al di fuori dell'Ue. 
Andrea Carli 


quisizione di Seat mentre il 
COMNeNEO di Pelliccioli è sta- 
to abbondantemente pubbli- 
cizzato sui mezzi di informa- 
zione. 

Infine nessun commento 
sull'acquisizione di Telekom 
Serbia finita anch'essa nel 
mirino dell'organismo di vigi- 
lanza della Borsa. 

Sempre ieri un vertice si è 
tenuto alla Procura di Torino 
tra i magistrati che si occupa- 
no dei conti Telecom. Da 
quasi tutta la mattinata, e 
poi anche nel pomeriggio, il 
poso aggiunto Bruno 

inti e i sostituti Paolo Stora- 
ri e Roberto Furlan si sono 
riuniti per fare il punto della 
situazione e decidere i prossi- 
mi passi dell' inchiesta. 

I nodi da sciogliere sono di- 
versi e riguardano soprattut- 
to l' operazione che ha porta- 
to all' acquisizione del 100% 
di Seat e la sua fusione con 
Tin.it. In primo luogo occorre 
stabilire se gli episodi di cui 
hanno parlato i numerosi te- 
stimoni ascoltati nelle ulti- 


me settimane (come Angelo ° 


Benessia, consigliere dimis- 
sionario di Telecom ed ex pre- 
sidente del «Comitato audit») 
costituiscano reati quali, ad 
esempio, le false comunica- 
zioni sociali, ‘e, in seconda 
istanza, se sia Indispensabi- 
le, per procedere, effettuare 
iscrizioni nel registro degli 
indagati. Massimo, natural- 
mente, il riserbo sul contenu- 
to del colloquio. I tre pm tito- 
lari dell'inchiesta sono gli 
stessi che conducono gli ac- 
certamenti sull' acquisizione 
del 29% di Telekom Serbia 
da parte di Telecom Italia. 
Ed è proprio nel corso di que- 
sti accertamenti che sarebbe- 
ro stati acquisiti documenti 
tali da portare all' apertura 
del nuovo filone. Le rivelazio- 
ni di un «super-testimone» 
(del quale non si conosce l' 
identità) hanno dato, un me- 
se fa, ulteriore impulso all'in- 
dagine. 

Antonio Pennacchioni 


Come si paga? Prendere i bol 


MERCATI £ 


il Numt 


euro circa. 


(+1,05%). 


via un altro ribasso. 


dadori (+2,04%). 


Guadagni, sul 


che Acea (+1,10% 


Un rialzo di quasi il 20 per cento 


Seat in orbita a Piazza Affari 
dopo il via libera all'affare Tmc 
L'Europa risale con Wall Street 


MILANO Borse europee in leggera ripresa grazie al recu- 
pero di Wall Street dopo il tonfo del Nasdaq (in serata 
recuperava il 2,47 per cento) di mercoledì. A Piazza Af- 
fari è stato ancora una volta un titolo della scuderia Co- 
laninno a tenere banco. Ieri i riflettori sono stati punta- 
ti su Seat, protagonista di un rialzo di quasi il 20%. Lie- 
ve rialzo per il Mibtel (+0,21% a 27.435 punti), mentre 

si del Nuovo Mercato ha segnato il passo 
(-0,54% a 3.504 punti). Scambi in calo a 2,7 miliardi di 


Con il no di Telia all'opas su Eniro, Seat (+19,05% a 
1,30 euro) ha innestato il turbo, dopo una mattinata po- 
sitiva sul via libera del Consiglio di Stato all'acquisto 
di Tme. Da rilevare che la fiammata, avvenuta negli ul- 
timi 45 minuti di contrattazione, è stata segnata da 
ben tre sospensioni al rialzo. 

Frena l’Eni. Il gruppo di Vittorio Mincato ha perso 
terreno (-1,53%) dopo il buon andamento della vigilia. 
Al contrario, Enel ha messo a segno un discreto rialzo 
Positive Italgas 
(+0,98%), mentre l'azionista Montedison (-0,67%) archi- 
Debole anche Mediobanca 
(-0,82%). Rispetto alla vigilia il settore editoriale ha de- 
cisamente invertito la tendenza. Hanno così guadagna- 
to posizioni L'Espresso (+1,13%), Hdp (+2,05%) e Mon- 

Ti calo Mediaset (-1,06%). 

Le blue chip industriali si sono scambiate i ruoli ri- 
spetto alla vigilia. A perdere quota è stata ‘Fiat 
(-1,14%), scesa al di sotto dei 27 euro, mentre Pirelli 
(+1,24%) si è mossa con brio. Sul fronte finanziario, bat- 
tuta d'arresto per IntesaBci (-2,31%). In lenta risalita 
Montepaschi (+0,20%) e Banca Roma (+0,59%), un pò 
meglio Bnl (+0,94%). Debole, tra gli assicurativi, Gene- 
rali (-1,01%), margini per Sai (+2,48%) e Ras (+1,31%); 
positiva Alleanza (+0,32%). 

Nuovo Mercato, 
(+3,37%), Eplanet (+2,73%) e Novuspharma (+2,19%). 
Pressochè invariata e.Biscom a 85,89 euro, deboli Fin 
matica (-0,37%), Tiscali (-1,87%) e Vitaminic (-1,55%). 
Seduta brillante per l'utility Acsm (+5,55%), bene an- 

LE negativa Acegas (-2,08%). 


(+3,12%) ed Edison 


per Biosearch 


lettini del 2000, sommare e dividere per due 


Ici: da oggi l'operazione-acconti 
Versare il 50% dell'anno scorso 


ROMA L'Ici chiama alla cassa 
i proprietari immobiliari. 
Da oggi sarà possibile versa- 
re l'acconto per il 2001. Ma 
bisognerà fare attenzione. 
Cambiano le modalità di 
versamento dell'acconto e, 
come sempre accade, l'intro- 
duzione di una novità può 
comportare qualche insidia. 
Il vecchio e complesso mec- 
canismo va in pensione e 
d'ora in poi bisognerà versa- 
re il 50% dell'imposta dovu- 
ta per l'anno precedente. 
Non bisognerà cercare le 
nuove aliquote e detrazioni 
decise dal comune: così, per 
chi possiede l'immobile da 
oltre un anno, basterà pren- 


“dere i due bollettini del 


2000, fare la somma e poi 
versare la metà dell' impor- 
to complessivo. La mini-ri- 
voluzione, in pratica, scatta 
da oggi anche se il versa- 
mento potrà essere fatto 
per tutto giugno e, poichè il 
30. cade di sabato, sarà pos- 
sibile pagare fino al 2 luglio 
senza incorrere in sanzioni. 

Il nuovo meccanismo por- 
ta con sè una decisa sempli- 
ficazione per la maggior 
parte dei contribuenti Ici 


ISTITUTO NAZIONALE DELLA 
PREVIDENZA SOCIALE 
Sede Regionale Friuli-Venezia Giulia 
ESTRATTO DI BANDO DI GARA 
1) Ente appaltante: Sede regionale INPS Friuli V. G. - 94125 Trieste, via C. Battiti 10, 


telefono 040/8782521/505, telefax 040/3782595. 


2) Procedura di aggiudicazione: pubblico incanto ai sensi della L. 109/94 conîil criterio 
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sto a base di gara. 


3) Oggetto dell'appalto: lavori di sistemazione logistica della sede regionale INPS Friuli 


|, G, Sita all'indirizzo suindicato. 


4) Importo complessivo dell'appalto: L. 4.115,881.917 (Euro 2.125.675,61) di cui L. 


161.830.754 (Euro 83.578,61) Il Mai della sicurezza non soggetti a ri 
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d'asta; ca- 


5) SAI dei lavori: FR 0G 1 L'3.262,307.023 (Euro 1.684.840,97); scorpo- 
rabile/Sui 


appaltabile OS 


‘1 L. 466.849.394 (Euro 241.107,59); scorporabile/subappaltabi- 
le 0G 11 L 386.725.500 (Euro 199.727,05). 


6) Termine di esecuzione: 630 giomi naturali e consecutivi dalla con: 


‘Termine di ricezione delle 


È 


medesimi ti 
ne delle oî 


ferte, presso «Eliografia SANGIUS 


; ore 13 del giorno 29 giugno 2007 preso l'indirizzo 


dee l'indirizzo suindicato): 1.a fase - il 2 luglio 
lo 2001 alle ore 10.00. 


fori antecedenti il termine di presentazio- 
O, Trieste, via Torre Bianca 12/14 nei gior- 


ni e nelle ore d'apertura commerciale; a tal fine gli interessati ne dovranno fare prenotazio- 
ne a mezzo fax inviato, 48 ore prima della data di ritiro, alla stazione appaltante al nume- 
ro 040/8782595; il disciplinare ci gara è, altresì disponibile sul sito Intemet www.inps.it. 


IL DIRETTORE GENERALE 
(Dott. Sergio De Simone) 


IL RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO 


(Arch. Giovanni Pesce) 


ma può non essere facile 
per quanti possiedono l'im- 
mobile solo da alcuni mesi, 
o lo hanno acquistato-ven- 
duto nel 2000. 

La regola generale da se- 
guire è che l'importo della 
prima rata dovrà essere pa- 
ri al 50% dell'imposta dovu- 
ta calcolata sulla base dell' 


Per versare c'è tempo fino 
al 2 luglio. Con il nuovo 
meccanismo tutto risulta 
semplificato. Attenti 

al saldo di dicembre 


aliquota e delle detrazioni 
dei dodici mesi dell'anno 
precedente. Non bisogna 
quindi fare riferimento alle 
nuove aliquote per pagare, 
come nel passato, il 90% di 
quanto dovuto nel primo se- 
mestre (per la maggior par- 
te dei contribuenti il 45% 
dell'Ici totale). 

I proprietari che hanno 
venduto o acquistato un im- 
mobile nel corso del 2000 


dovranno ricercare le vec- 
chie aliquote e fare il calco- 
lo sull'importo che si sareb- 
be dovuto effettuare per l'in- 
tero anno: non andrà infatti 
considerato l'importo effetti- 
vamente versato ma quello 
che sarebbe stato effettiva- 
mente dovuto se il possesso 
fosse durato l'intero anno, 
per versarne la metà. Anco- 
ra diverso è il caso di chi ha 
acquistato o venduto una 
casa nei primi sei mesi del 
2001. Dovrà pagare RAFaTe 
in base alle aliquote dello 
scorso anno (dovrà quindi 
rifare i calcoli con le vec- 
chie aliquote) ma poi dovrà 
rapportare l'importo ai me- 
si di effettivo possesso. 
Rimane comunque la pos- 
sibilità di pagare tutte le 
imposte in un'unica soluzio- 
ne già a giugno. Ma in que- 
sto caso, anche se la data ri- 
mane quella dell'acconto, 
cambiano i riferimenti per 
il calcoli. L'imposta, per evi- 
tare di dover ricorrere di 
nuovo alla cassa alle fine 
dell'anno, deve essere calco- 
lata già a giugno con preci- 
sione, tenendo conto delle 
nuove aliquote e detrazioni 
previste per l'anno in corsa. 


iFora1 


€) Banca Popolare di Vicenza 


Capogruppo del SUO Bancario 
i 


Banca Popolare enza. 
iscritto nell'albo dei gruppi bancari con il n. 5728.1 


PRESTITO 
OBBLIGAZIONARIO 


«Banca Popolare di Trieste ordinario 3.a 
emissione di Lit. 5 miliardi 
1998-2003 a tasso variabile» 

Cod. UIC 128376 


Si comunica che la cedola relativa al prestito in oggetto, 
in godimento dal 28-5-2001, e pagabile il 27-11-2001 
è determinata, a norma del regolamento del prestito stesso, 
nella misura del 4,703% nominale annuo lordo. 


Vicenza 
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IL PICCOLO 


REGIONE 


VENERDÌ 1 GIUGNO 2001 


Sempre più concreta la possibilità che a prendere la guida dell’esecutivo sia Renzo Tondo. Ma i tempi della soluzione della crisi sono ancora incerti 


Sulla nuova giunta Saro accelera, Romoli frena 


Il primo, supportato da Biasutti: «Chiuderemo la prossima settimana». Il secondo: «Mi sembra difficile» 


Dall’inviato 


ROMA Come ai vecchi tem- 
pi. La Regione è in crisi? Il 
rimpasto di giunta slitta 
nei tempi e nei modi? Si ri- 
mette in azione il vecchio 
asse Biasutti-Saro, e qual- 
cosa di certo nascerà. 

I due sono stati visti as- 
sieme l’altra sera in un 
tranquillo ristorantino nei 
pressi di Piazza Farnese, 
leggermente defilato ri- 
spetto alla classica zona 
d'influenza dei parlamen- 
tari. 

Niente «Settimio», sta- 
volta, a due passi da Mon- 
tecitorio, dove è stata scrit- 
ta la gran parte della sto- 
ria politica della Regione 
Friuli-Venezia Giulia del- 
l’ultimo ventennio. 

Conclusa la lunga gior- 
nata dell’insediamento al- 
la Camera il neodeputato 
Ferruccio e l’amico di tan- 
te battaglie Adriano hanno 
ripreso a macinar politica 
(regionale) insieme come 
dai tempi della prima, pri- 
missima Repubblica, ma 
senza dare troppo nell’oc- 
chio. 

Anfitrioni d’eccezione, al- 
tri due neofiti dell’Urbe, i 
neodeputati friulani Dani- 
lo Moretti, già sindaco di 
Latisana e «pupillo» dello 
storico presidente della 
giunta, e il carnico Vanni 
Lenna, meglio noto per es- 
sere uno dei proconsoli del- 
l'assessore Renzo Tondo. 
Che, detto per inciso, è e ri- 
mane il più. serio preten- 
dente alla poltrona che fu 
di Roberto Antonione. 

Il «pueblo» leghista, in- 
fatti, già stranamente «in- 
cartato» nelle vicende na- 
zionali, non sembra dispo- 
sto a svenarsi per le vellei- 
tà presidenziali di Alessan- 
dra Guerra, mentre quello 
forzista continua a sbatter- 
gli in faccia la dura legge 
dei numeri. 

Saro, intanto, affronta 
quasi in apnea i primi gior- 
ni da onorevole, concentra- 
to com'è sulle cose di casa. 
«Sarebbe scorretto non se- 
guirle più - ammette sor- 


3 
Ferruccio Saro 


nione - a maggior ragione 
dopo diciotto anni di palaz- 
zo... Di sicuro è una transi- 
zione difficile da gestire, 
ma sono convinto che tutte 


Ettore Romoli 


le cose, a Roma come nel 
Friuli-Venezia Giulia, si 
sbloccheranno al massimo 
entro martedì o mercoledì 
della settimana prossima». 


Gli azzurri riuniti a Gradisca 
Ci saranno pure i subentranti 


TRIESTE Forza Italia è al giro di boa. Ad avvenuta effet- 
tuazione delle elezioni politiche — che agli azzurri han- 
no permesso di fare in Regione l’en plein — e alla vigilia 
dell'elezione della nuova giunta regionale, i forzisti del 
Friuli-Venezia Giulia faranno oggi il punto della situa- 
zione ritrovandosi fin dal mattino in un rinomato risto- 


rante di Gradisca d’Isonzo. 


Saranno della partita anche i neoparlamentari — con 
alla testa l’ex presidente Roberto Antonione, l’ex asses- 
sore alle Finanze Ettore Romoli e il capogruppo Ferruc- 
cio Saro, che prima di farsi totalmente assorbire dagli 
affari politici romani intendono concludere l’operazio- 
ne-giunta regionale — nonché coloro che subentreranno 
loro in Consiglio regionale. Uno di questi, il triestino 
Edoardo Sasco (Ced), avrà il privilegio di partecipare 
(elettore ma anche eleggibile) alle votazioni per il presi- 
dente e per i posti di assessore; mentre Giovanni Vio 
(Ced) e Gualtiero Stefanoni (Fi) dovranno aspettare 
che Romoli e Saro si decidano finalmente a optare per 


Roma. 


I subentranti hanno già fatto sapere che oggi prote- 
steranno: se i parlamentari, in quanto tali, sono già in- 
compatibili, perché vogliono escludere i propri successo- 
ri dalla partita che si giocherà in aula da giovedì in 
poi? Però essi saranno coinvolti fin d’ora nella scelta 
della delegazione azzurra che lunedì avvierà le trattati- 
ve ufficiali coi partiti alleati: essa sarà guidata da Ro- 
moli, nella sua veste di coordinatore regionale del parti- 
to, e da Saro; ma vi saranno rappresentate anche le va- 


rie componenti provinciali. 


Biasutti, abbronzato e in 
forma smagliante, forse an- 
che per merito di questo in- 
sperato ritorno sulla scena 
(«Ma no, non c'entro nien- 
te, parlo solo con dei vec- 
chi amici...») non aggiunge 
altro, ma il suo «mestiere» 
(ha superato durante le 
sue legislature ostacoli 
ben peggiori) fanno presu- 
mere che si sia a un passo 
dalla quadratura del cer- 
chio. 

Scettico rimane invece 
Ettore Romoli, neodeputa- 
to e coordinatore regionale 
di Forza Italia, che non ha 
partecipato alla cena e non 
fa mistero della sua preoc- 
cupazione. 

«Soluzione e, rimpasto di 
giunta già nella prossima 
settimana? Mi sa che Saro 
è troppo ottimista, perchè 
ci sono ancora parecchie co- 
se da chiarire». 

Immediata la replica del- 
l’altro  neoparlamentare 
forzista. Che non ne fa una 
questione di possibilità, 
ma quasi di scelta obbliga- 
ta. 

«Il rimpasto non può più 
attendere - annota Saro - 
perchè diversamente non 
farà che evidenziare l’inca- 
pacità e l’irresponsabilità 
dell’attuale coalizione. Per- 
sonalmente sono pronto a 
restare in Regione, per ve- 
nirne fuori, il massimo che 
mi consente la mia posizio- 
ne. E cioè, ritengo, almeno 
altri 20-25 giorni anche se, 
lo ripeto, a mio avviso se 
ne verrà fuori prima». 

Le opzioni a questo pun- 
to restano due: Lega Nord 
con quattro assessorati op- 
pure Lega Nord fuori dalla 
giunta, ad appoggiare il re- 
sto del Polo più o meno con- 
vintamente. Persino Um- 
berto Bossi, del resto, e lo 
si è visto alla Camera, ha 
scelto in questi giorni un 
profilo meno «ruspante» e 
aggressivo rispetto al pas- 
sato. 

Zoppolato, senza peral- 
tro soffrirci troppo sopra, 
potrebbe anche trovarsi a 
dire «obbedisco»... 

Furio Baldassi 


Il neosenatore ieri mattina ha rassegnato le dimissioni anche da consigliere regionale 


Antonione lascia e fa posto a Sasco 


TRIESTE Le sue dimissioni 
da consigliere regionale 
erano attese già il giorno 
prima, ed ecco il primo at- 
to del neosenatore Rober- 
to Antonione al suo rien- 
tro da Roma è stato quello 
di trasmettere ieri la rela- 
tiva lettera al presidente 
dell'Assemblea regionale, 
Martini: un paio di righe 
per comunicare che, una 
volta insediatosi ufficial- 
mente nel nuovo incarico, 
rendeva senz'altro libera 
la poltrona di piazza Ober- 
dan (delle sue dimissioni 
da presidente della giunta 
il Consiglio aveva già pre- 
so atto). 

Ed ecco Antonio Marti- 
ni ha provveduto imme- 
diatamente a inserire An- 
tonione nella lista dei con- 
siglieri dimissionari, lista 
aperta l’altro giorno dal 
diessino Milos Budin. 

Così il primo punto al- 
l’ordine del giorno della se- 
duta del 7 giugno sarà la 
presa d’atto delle dimissio- 
ni di Antonione e Budin, 
cui seguirà — una volta 
che la giunta per le elezio- 
ni abbia verificato chi sia- 
no i primi non eletti — l’at- 
tribuzione dei seggi vacan- 
ti: ad Antonione subentre- 
rà il cicidì triestino Edoar- 
do Sasco e a Budin la 
diessina Caterina Dol- 
cher, della. componente 
cristianosociale del parti- 
t0, 

L'ordine del giorno pre- 
vede poi l'elezione, al po- 
sto di Budin, di un nuovo 
vicepresidente del Consi- 
glio regionale da affianca- 


Un esperto d’alta montagna «spara» contro i cannoni che la Promotur posizionerà sulle piste di sci del Friuli-Venezia Giulia 


innevamento artificiale, denaro buttato 


«a temperatura sale, quel metodo è inutile». La replica: «Ma i turisti arrivano» 


UDINE Almeno 13 dei 52 mi- 
liardi di lire di finanzia- 
mento concessi dalla Banca 
Friuladria alla Promotur 
sotto forma di un mutuo 
ventennale a tasso agevola- 
to in vista di Tarvisio 2003, 
saranno destinati a poten- 
ziare nelle principali stazio- 
ni sciistiche gli impianti di 
innevamento artificiale. 
Una quota significativa tra 
i molti investimenti previ- 
sti, un segnale chiaro da 
parte della società che ge- 
stisce le principali stazioni 
turistiche invernali del 
Friuli-Venezia Giulia. Sen- 
za neve, non c'è qualità dell' 
offerta e dunque non c'è tu- 
rismo. Assioma questo che 
tuttavia dall'altra parte del- 
le Alpi, e in particolare a 
Torino, ha provocato non 
poche perplessità da parte 
della sezione italiana della 
Commissione internaziona- 
le per la protezione delle Al- 
pi (Cipra). Vale infatti la 
pena investire sugli impian- 
ti di innevamento artificia- 
le in una regione dove. le 
non rilevanti quote delle pi- 
ste e le temperature in au- 
mentano potrebbero essere 


un ostacolo in- 
sormontabile 
per la buona 
riuscita dell'in- 
vestimento? 

«Ormai le 
principali socie- 
tà gestrici di 
impianti di ri- 
salita del mon- 
do - spiega 
Francesco Pa- 
storelli diretto- 
re della Cipra - 
non puntano 
più sulla neve 
artificiale. È il 
caso della Com- 
pagnia des Al- 
pes, società francese leader 
nel settore che ha deciso di 
concentrare i cannoni per 
la neve artificiale solo 
sull'8% delle piste. Ur po' 
diversa la situazione in Au- 
stria dove i cannoni sono 
presenti sul 34% delle pi- 
ste». 

Investire in impianti di 
innevamento artificiale, in- 
somma, per la Cipra non 
paga sia dal punto di vista 
economico sia ambientale. 
«Da calcoli che abbiamo fat- 
to e relativi a un polo turi- 


Un «cannone» impegnato a sparare neve artificiale. 


stico francese - precisa il di- 
rettore della Cipra - un et- 
taro di neve programmata 
costa in una stagione inver- 
nale circa 270 milioni di li- 
re, pari a circa 7000 ski- 
pass giornalieri. E poi vi so- 
no i problemi di impatto 
ambientale. Non voglio pas- 
sare per ambientalista, ma 
più le temperature sono 
basse e più gli additivi chi- 
mici impegnati nel procedi- 
mento di formazione dei cri- 
stalli di neve sono maggio- 
ri, a tutto discapito dell'am- 


biente monta- 


no. Per .non 
parlare, poi, 
dei problemi 


dati dalla cap- 
tazione innatu- 
rale dell'ac- 
qua». 

Impianti per 
l'innevamento 
artificiali inuti- 
li e soldi butta- 
ti via, quindi? 
Non per la Pro- 
motur regiona- 
le. «E' un dato 
oggettivo che 
le stazioni in- 
vernali delle 
Alpi orientali siano più bas- 
se di quelle occidentali - 
spiega il direttore di Promo- 
tur, Francesco Ventura, - 
ma un fatto è certo: se la ne- 
ve c'è, nelle stazioni l'af- 
fluenza è assicurata, e que- 
sto assioma è provato dal 
fatto che dove Promotur ha 
fatto investimenti i turisti 
sono arrivati in massa». 

«Tornando, poi, alla quo- 
ta degli impianti - continua 
Ventura - anche qui il di- 
scorso è relativo perché, ad 
esempio, in Val d'Isere al li- 


mite dei 3000 metri esisto- 
no impianti di neve artifi- 
ciale, che risultano indi- 
spensabili ormai in tutte le 
piste per ovviare alla conti- 
nua usura del manto nevo- 
so provocata, oltre che dal- 
le condizioni atmosferiche, 
anche dalle mutate tecni- 
che sciistiche». Insomma, 
quei cannoni che, quando 
la colonnina del mercurio 
fa registrare almeno 4 gra- 
di sotto lo zero, sparano la 
provvidenziale neve artifi- 
ciale, per la Promotur sono 
indispensabili, anche se 
non sufficienti allo svilup- 
po dei poli sciistici regiona- 
Ti. «E importante anche la 
qualità dell'offerta turisti- 
ca e il grado di preparazio- 
ne tecnica di chi organizza 
Jle' competizioni sportive - 
conclude Ventura - e questi 
due fattori nella nostra re- 
gione ci sono, come dimo- 
strano le varie gare di cop- 
pa Europa ospitate nell'ulti- 
ma stagione nei nostri im- 
pianti per ovviare alla man- 
canza di innevamento di 
ben più affermate località 
sciistiche austriache». 


a. 


TRIESTE Comprende 330 no- 
minativi, fra professionisti 
e aziende del settore, la pri- 
ma edizione di «Production 
guide», pubblicazione pre- 
sentata e realizzata dalla 
Film commission regionale, 
l’ufficio per il cinema che 
opera oramai da parecchi 
mesi in regione. Scritta an- 
che in inglese, la guida ser- 
virà alle produzioni di tut- 
to il mondo interessate ad 
ambientare in regione i lo- 
ro film, fiction, spot, docu- 
mentari e videoclip. 

«Si tratta di un’operazio- 


Presentata guida della Film commission. Alcuni produttori Usa chiedono informazioni 


Hollywood fa tappa a Cividale 


ne unica per il Friuli-Vene- 
zia Giulia - ha detto Federi- 
co Poillucci, presidente del- 
la Film commission - che 
nasce con l’obiettivo di favo- 
rire l’impiego di professioni- 
sti e aziende locali, consen- 
tendo un notevole rispar- 
mio per le produzioni, che 
possono così ridurre il nu- 


mero delle persone da man- 
dare in trasferta». La gui- 
da, oltre a contenere l’elen- 
co diviso per categorie, of 
fre una visione meteorologi- 
ca della regione, ipotizzan- 
do, sulla base delle medie 
registrate negli ultimi an- 
ni, le ore di sole e le precipi- 
tazioni per favorire l’allesti- 


mento di un set. 

Nel corso della presenta- 
zione, che ha visto la parte- 
cipazione dell'assessore re- 
gionale al Turismo Dressi, 
è stata annunciata la pre- 
senza in regione nel fine 
settimana di un gruppo di 
produttori hollywoodiani 
che verranno a verificare 


sul posto la possibilità di 
scegliere il Friuli-Venezia 
Giulia quale per le loro rea- 
lizzazioni — cinematografi- 
che. In particolare, i rappre- 
sentanti della Metro Gold- 
win Mayer, della Working 
titles pictures, della Yak 
Yak pictures e della Tnt ori- 
ginals si recheranno a Trie- 
ste, a Udine e a Cividale. 

Nei primi 18 mesi d’atti- 
vità, la Film commission, a 
fronte di 700 milioni inve- 
stiti, ha avuto un giro d’af- 
fari di circa 3 miliardi. 


re all’altro vice, il leghista 
Matteo Bortuzzo. 

I diessini si aspettereb- 
bero che la scelta ricada 
automaticamente — secon- 
do la prassi — su uno di lo- 
ro. Ma fra i partiti della — 
maggioranza Polo-Lega, 
impegnati nella delicata 
soluzione del dopo-Anto- 
nione, sembra farsi largo 
l'intenzione di coinvolgere 


Roberto Antonione 


anche questa 


membro dell’ufficio di pre- 
sidenza dell’Assemblea. 
Ed è una voce, quest’ul- 
tima, che ha indotto il nuo- 
vo capogruppo diessino, 
Alessandro Tesini, a dif- 


Il triestino del Ced s'insedierà fin dalla seduta del 7 giugno 


fondere una polemica no- 
ta. «Vediamo quotidiana- 
mente le difficoltà che Po- 
lo e Lega incontrano per 
accontentare con ambite 
poltrone i propri esponen- 
ti, e ciò con alchimie, pesi 
e contrappesi di carattere 
territoriale e non, che ridu- 
cono il famoso ’manuale 
Cencelli” a un fallimento 
editoriale: in queste este- 


Edoardo Sasco 


nuanti tratta- 


carica nelle î A tive, masche- 
° trattative per Intanto sc oppia la disputa rate da con- 
la nuova giun- perla vicepresidenza fronti . pro- 
She er Ta suo. el Consigli iberata da = £Soiirone da 
cessione di Bu-  Budlin: andrà a Ritossa (An) spartire non 
din è già stato il rotesta sono mai abba- 
fatto il nome LI l'opposizione p . Stanza». 
del monfalco- ci ; E dopo que- 
nese Adriano sto sfogo: «So- 
Ritossa (An), attuale -lo tre anni fa — sottolinea 


Tesini — la presidenza del 
Consiglio venne eletta sul- 
la base di un accordo isti- 
tuzionale fra tutte le forze 
politiche; e oggi rivendi- 
chiamo per un altro diessi- 


no la carica lasciata da Bu- 
din, ribadendo con forza 
che questa è una vera e 
propria questione di demo- 
crazia, sulla quale faremo 
sentire forte la nostra vo- 
ce in tutte le sedi necessa- 
rie», 

I candidati alla succes- 
sione di Budin alla vice- 
presidenza dell’Assemblea 
erano lex capogruppo 
Renzo Travanut, che 
avrebbe , così concluso la 
propria ultima legislatura 
con un ruolo di prestigio, e 
Michele Degrassi, che ul- 
timamente aveva rinuncia- 
to alla presidenza della ne- 
ocostituita ‘commissione 
consiliare di garanzia. E 
ora il gruppo reagisce così 
nei confronti della Casa 
delle libertà: «Se ha deciso 
di appropriarsi anche del- 
le cariche istituzionali, noi 
non avanziamo nomi di 
candidati». 

A questo punto l’aula do- 
vrebbe passare — sempre 
giovedì — alle votazioni 
per il presidente e per gli 
assessori effettivi e sup- 
plenti; votazioni cui non 
potrebbero comunque par- 
tecipare né il cicidì grade- 
se Giovanni Vio né il for- 
zista udinese’ Gualtiero 
Stefanoni, che ancora 
non riescono a subentrare 
ai neoparlamentari Etto- 
re Romoli e Ferruccio 
Saro, i quali sembrano.in- 
tenzionati di procrastina- 
re le proprie dimissioni, 
magari fino alla fine del 
mese. 


9.p. 


Ieri l'assemblea di Udine. Un appello alla Cgil: «Collaboriamo» 


Valduga resta presidente 
dell'Assindustria friulana 


Rapporto criminalità: 
in Italia la regione 
è al decimo posto 


TRIESTE Con un quoziente 
di criminalità . pari a 
3.772,2 delitti commessi 
per ogni 100.000 abitanti 
il Friuli-Venezia Giulia si 
colloca al decimo posto tra 
le regioni nella classifica 
della crminalità. I dati so- 
no stati forniti dall'Ufficio 
regionale dell'Istat e si ri- 
feriscono al ’99. La gradua- 
toria vede al primo posto 
la Liguria (5.889,7) e all' 
ultimo il Molise (1.739,4), 
mentre il Friuli-Venezia 
Giulia è preceduto e segui- 
to da due regioni del Sud, 
Campania e Sicilia. 

Il delitto più diffuso 
dappertutto è il furto, che 
costituisce il 62,4% dei de- 
Jlitti denunciati in Italia. 
In questo settore, il Friuli- 
Venezia Giulia, con un 

uoziente di 2,342,6 furti 
eni per _ ogni 
100.000 abitanti, è all'otta- 
vo posto, 200. 
Friuli-Venezia Giulia 
si trova invece al primo po- 
sto per quanto riguarda le 
lesioni dolose, al secondo 
er le violenze sessuali 
È receduto dal Trentino 
ito Adige) e al terzo per 
il contrabbando, precedu- 
to, di molto, da Campania 
e Puglia. E invece agli ulti- 
mi posti per omicidi dolosi 
e colposi, tentati omicidi, 
rapine, sequestri di perso- 
na, associazione di tipo 
mafioso. È 

Tra le province della re- 
gione, il quoziente di cri- 
inalità più elevato è sta- 
to registrato nel '99 a Gori- 
zia (5.487,1 ogni 100.000 
abitanti), seguita da Trie- 
ste (4.406,5) Udine 
(3.438,2) e Pordenone 
(2.98357). 


UDINE Un lungo applauso 
dei delegati intervenuti a 
Udine a Palazzo Torriani 
ha sancito ieri l'elezione 
per il terzo biennio consecu- 
tivo di Adalberto Valduga 
alla presidenza dell'Assin- 
dustria friulana. La notizia 
era nell'aria visto il consen- 
so che Valduga ha riscosso 
dagli industriali nel corso 
del precedente mandato, e 
anche dal discorso tenuto 
dal presidente prima della 
riconferma per la verità 
éra stato possibile cogliere 
la volontà dello stesso di 
continuare a 
guidare della 
categoria. 
«Esprimia- 
mo la nostra 
volontà di cam- 
biare, ma sen- 
za prevaricazio- 
ni - ha detto 
Valduga - cer- 
cando in ogni 
modo il dialogo 
con tutte le par- 
ti sociali, nella 
consapevolez- | 
za che le rifor- 
me si possono 
realizzare solo 
se largamente 
condivise». 
Concertazione, dunque, tra 
le parole d'ordine del lea- 
der degli industriali udine- 
si, ma anche dialogo aperto 
e rinnovato con i sindacati 
ed in particolare con la 
Cgil. «Esaurito il recente 
periodo di conflittualità - 
ha precisato Valduga - au- 
spichiamo che anche la 
‘gil svolga un ruolo di part- 
ner attivo e consapevole 
sulla strada dello sviluppo 
delle imprese e del benesse- 
re del paese. L'impresa ha 
la necessità di confrontarsi 
con un sindacato consapevo- 
le ed unito, che respinga le 


Adalberto Valduga le: 


fughe in avanti per ottene- 
re un facile consenso». Per- 
correre, insomma, la via 
scelta in passato per dare 
maggiore competitività al 
sistema produttivo. 

Apertura di credito am- 

ia, poi, da parte di Adal- 

erto Valduga, è giunta an- 
che nei confronti del prossi- 
mo governo Berlusconi. « 
giunto il momento - ha det- 
to - di credere e puntare su 
di una politica di sviluppo 
che metta mano a quelle ri- 
forme strutturali la cui 
mancata realizzazione sta 
provocando 
una continua e 
silenziosa per- 
dita di competi- 
tività delle no- 
stre imprese». 

Riforma del 
sistema pensio- 
nistico, reale li- 
beralizzazione 
i dell'energia 
4 elettrica e del 

‘as metano, ri- 
imensiona- 
mento dell'ap- 
parato pubbli- 
co, progressiva 
riduzione fisca- 
queste le 
vie indicate da- 
gli industriali friulani an- 
che agli amministratori re- 
gionali, i cui risultati, nono- 
stante le buone intenzioni, 
non hanno sempre confer- 
mato le aspettative. 

Non più differibili, allo- 
ra, per Adalberto Valduga, 
la riorganizzazione delle 
partecipazioni della Regio- 
ne Friuli-Venezia Giulia 
nelle finanziarie di svilup- 
po e nel settore del credito, 
Mediocredito in testa, dopo 
che il Tesoro si è liberato 
della sua quota di parteci- 
pazione. 

Antonio Simeoli 


VENERDÌ 1 GIUGNO 2001 


Enti loc 


REGIONE 


Sono 11.500 i dipendenti di Comuni, Province e Regione che sono stati invitati ad astenersi dal lavoro per protesta contro la mancata applicazione del contratto 


sal 


IL PICCOLO 


ali in sciopero, oggi la «serrata» degli uffici 


Assicurati solo i servizi essenziali. Corteo e comizio a Udine. I sindacati: «Ridicoli i segnali di disponibilità in extremis» 


I pensionati Cgil 
vogliono partecipare 
al piano sicurezza 


TRIESTE Non è militarizzan- 
do le città né diffondendo 
l'istituto del vigile di quar- 
tiere che si crea un’atmo- 
sfera di sicurezza nelle 
aree urbane, ma facendo 
crescere la qualità della vi- 
ta. Su questa tesi hanno 
concordata i relatori al con- 
vegno organizzato alla Sta- 
zione marittima di Trieste 
dal sindacato pensionati 
Cgil. del Friuli-Venezia 
Giulia. «I reati stanno di- 
minuendo — ha detto il 
criminologo Francesco Car- 
rer — ma la sensazione di 
insicurezza sta aumentan- 
do tra gli abitanti delle cit- 
tà, soprattutto fra le perso- 
ne anziane. Questo signifi- 
ca che l’approccio finora se- 
guito è sbagliato e non si è 
tenuto conto che a creare 
questo stato psicologico 
concorrono tante cause», 

Inquinamento acustico, 
traffico, arredo urbano, 
pianificazione delle città 
sono alcuni terreni di in- 
tervento per invertire la 
tendenza. Se ne sono di- 
chiarati consapevoli gli in- 
tervenuti, tra i quali la se- 
TE regionale dello 

pi, Renata Bagatin,. Per 
le persone anziane la vivi- 
bilità del territorio è fonda- 
mentale; appare quindi ef- 
ficace ogni intervento di- 
retto a diffondere la socia- 
lizzazione in centri che 
non siano l'anticamera del- 
l'ospizio. A loro volta gli 
anziani, applicati in alcu- 
ni servizi pubblici (ne ha 
parlato il presidente regio- 
nale dell'associazione di 
volontariato Auser, Irio 
Job) come a esempio la vi- 

ilanza vicino alle scuole e 
‘a cura del verde pubblico 
offrono un contributo utile 
e rassicurante per la popo- 
lazione. 


TE 


Si è spento serenamente 1’ 
AVVOCATO 


Fernando 
dei conti Romano 


dopo una vita dedicata alla fa- 
miglia e al lavoro. 

Ad esequie avvenute commos- 
si ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie LELLA, i figli 
MARIO e ALESSANDRA 
con FABIO e gli adorati nipoti 
FEDERICO e NICOLETTA. 
Un ringraziamento particolare 
all’amico, dottor SERGIO LU- 
PIERI, che gli è stato vicino 
con tanto affetto. 


Trieste, 1 giugno 2001 


Nonno 


sei stato un esempio da segui- 
re, una luce da ammirare... che 
ora brilla nel cielo! 

Con tanto amore ti teniamo nel 
cuore. 

- NICO e FEDE 


Trieste, 1 giugno 2001 


Ricordiamo commossi il caro 
amico: LIVIA, GIOVANNI, 
ELISABETTA BORGNA. 


Trieste, 1.giugno 2001 


Ricorderò sempre con affetto 
L 
AVVOCATO 
Femando Romano 


e il suo prezioso insegnamen- 
to. 
- FILIPPO SCHIAVON 


Trieste, 1 giugno 2001 


MARIAROSA GAMBI, PIE- 
RO FORNASARO e i collabo- 
ratori del loro studio partecipa- 
no al lutto per la scomparsa 
del 


N.H. 
AVVOCATO 


Fernando Romano 
maestro di correttezza e signo- 
rilità. 

Trieste, 1 giugno 2001 


Partecipano \al dolore ARRI- 
GO e IDA BUDINI. 


Trieste, 1 giugno 2001 
| TOSSE IZ CENI 


TRIESTE È arrivato il giorno 
dello sciopero. I dipendenti 
degli enti locali del Friuli 
Venezia Giulia, per la pri- 
ma volta nella storia della 
regione, oggi si asterranno 
dal lavoro per protestare 
contro il mancato rinnovo 
del loro contratto. Sul ban- 
co degli imputati i lavorato- 
ri mettono l’Areran, l’agen- 
zia regionale che fa da con- 
traltare alle organizzazioni 
sindacali di categoria, «che 
non ha recepito i contenuti 
innovativi e migliorativi 
già approvati a livello na- 
zionale, ma ignorati in re- 
gione». 

Quando alle 10 i manife- 
stanti si raccoglieranno a 
Udine sarà un momento im- 
portante perché segnerà un 
precedente inedito: finora i 
dipendenti degli enti locali 
avevano scioperato parec- 
chie volte, ma sempre per 
comparti diversi, a gruppi. 
Stavolta saranno ben 
11:500 le persone coinvolte 
nell’agitazione. 

Cgil, Cisl e Uil hanno 
scelto Udine perché a Trie- 
ste piazza dell'Unità, dove 
ha sede la giunta regiona- 
le, primo soggetto contro il 
quale si rivolge la protesta, 
è ancora impegnata con i la- 
vori di ripavimentazione. 

Va detto, a beneficio del- 
l’utenza, cioè dell’intera po- 
polazione del Friuli-Vene- 
zia Giulia, che alcuni uffici, 
per legge, dovranno comun- 
que funzionare. Sono quelli 
dello stato civile, per racco- 
gliere le dichiarazioni di na- 
scita e morte, del servizio 
elettorale, quelli che hanno 
competenza in materia di 
igiene e di assistenza socia- 
le. Lavoreranno i compo- 
nenti dei vari corpi di Poli- 
zia municipale addetti alla 
vigilanza e ai servizi urgen- 
ti e quelli che si occupano 
di smaltimento rifiuti. Sa- 


ANTONELLA e PIERO FOR- 
NASARO partecipano al dolo- 
re di ALESSANDRA e della 
famiglia per la scomparsa del 


N.H. 
AVVOCATO 


Fernando Romano 
Trieste, 1 giugno 2001 


I soci del Rotary Club Trieste 
partecipano commossi al lutto 
della famiglia per la scompar- 
sa dell’ 


AVVOCATO. 
Fernando Romano 


indimenticabile socio del Club 
sin dal 1976. 


Trieste, 1 giugno 2001 


Lo Studio KOSTORIS ricorda 
commosso l’ 


AVVOCATO 


Femando Romano 
Trieste, 1 giugno 2001 


Vicini a LELLA, ALESSAN- 
DRA e MARIO nel ricordo di 
un grande amico: FULVIA 
KOSTORIS e figli. 


Trieste, 1 giugno 2001 


ALBERTO e MARIA LUISA, 
GIORGIO e LINA, SERGIO e 
DONATA partecipano con pro- 
fondo affetto e rimpianto al 
grande dolore di LELLA e fi- 
gli per la prematura scomparsa 
dell’indimenticabile amico 


Fernando 


Trieste, 1 giugno 2001 


Rimpiangono il fraterno ami- 
co: METTO e MARINA CO- 
STA; TULLIO, ALDO e CLA- 
RA CUCCHI; GIORGIO e 
LIA MACERATA. 


Trieste, 1 giugno 2001 


Sono affettuosamente vicini ad 
ALESSANDRA e famiglia gli 
amici GIANNI e GIULY, EN- 
ZO e MIRNA, ENRICO e LU- 
CIANA, CLAUDIO e FABRI- 
ZIA. 


Trieste, 1 giugno 2001 


È vicina alla famiglia CATE- 
RINA SCHIAVON. 

Trieste, 1 giugno 2001 
een] 


ranno chiusi, almeno que- 
ste le previsioni, le scuole 
materne ‘e gli asili nido, gli 
uffici interni, i servizi edu- 
cativi. 

«Pensiamo di portare in 
piazza a Udine almeno due- 
mila persone - ha spiegato 
Franco Belci, segretario re- 
gionale Cgil funzione pub- 
blica -. Ma siamo sereni 
perché la categoria è consa- 
pevole dell'importanza del- 


brerebi 


Il Delegato Regionale, i Con- 
sultori e i membri dell’ Accade- 
mia Italiana della Cucina di 
Trieste partecipano al dolore 
della famiglia per la perdita 
del 


CONTE 
AVVOCATO 


Fernando Romano 


per tanti anni membro del Con- 
siglio Direttivo. 


Trieste, 1 giugno 2001 


Sono vicini ad ALESSAN- 
DRA e alla sua famiglia: IEIA 
AGNELETTO, TIZIANA BE- 
NUSSI, ADALBERTO e MA- 
RINA DONAGGIO, DARIO e 
DANIELA FISCER, FRAN- 
CESCO e MARINA PARISI, 
MASSIMO e GABRIELLA 
SPANIO, CECCO e FRANCA 
TARTARELLI. 


Trieste, 1 giugno 2001 


L'Ordine degli Avvocati di Tri- 
este partecipa al lutto della Fa- 
miglia per la scomparsa dell 


AVVOCATO 


Fernando Romano 
Trieste, 1 giugno 2001 


Prendono parte al dolore della 
Famiglia i Colleghi: CARLO 
BERTI, FRANCO BERTI, 
GABRIELLA BERTI, MASSI- 
MILIANO BLASONE, LEO- 
NARDINA BOLOGNA, GIO- 
VANNI BORGNA, GUEN- 
DAL CECOVINI AMIGONI, 
ALESSANDRO CUCCA- 
GNA, CRISTINA DA ROS, 
FABRIZIO DEVESCOVI, 
MARIO DIEGO, FRANCO 
FERLETIC, ANDREA FRAS- 
SINI, LUCIO FREZZA, CHIA- 
RA FRONZONI, ROBERTO 
GAMBEL BENUSSI, ENRI- 
CO GUGLIELMUCCI, PAO- 
LO LONGO, GIOVANNI LO- 
ISI, GIULIANO LOIUDICE, 
MANUELA MARINELLI, 
SILVIA PIEMONTESI, LO- 
RENZO PISTACCHIO, RO- 
BERTA RUSTIA, MARIOLI- 
NA SERGO CEPAK, PAOLO 
SPACCINI, LUCIA SPINO. 
GLIO, MARIANO TASSAN, 
EMANUELE URSO, FRAN- 
CESCO. VALENTIN, GIO- 
VANNI ZIGANTE, PAOLA 
ZIGANTE. 


Trieste, 1 giugno 2001 
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Ma ora Anci, Upi e Uncem 
cercano la ricomposizione 


UDINE Un acconto di venti miliardi da riconoscere per il 
biennio 2000-2001 e la disponibilità a discutere i conte- 
nuti della bozza consegnata alle organizzazioni sinda- 
cali in relazione al problema dell'ordinamento profes- 
sionale. Sono queste le offerte con le quali l’Associazio- 
ne dei Comuni, l’Unione delle Province e l'Unione delle 
comunità montane del Friuli-Venezia Giulia hanno ten- 
tato di evitare lo sciopero dei dipendenti degli enti loca- 
li della regione. Anche ieri Giorgio Nogherotto per l’An- 
ci, Gianfranco Crisci per l’Upi e Mario Revelant per 
l’Uncem hanno confermato la «volontà di riprendere la 
trattativa con Cgil, Cisl e Uil, auspicando ch 

della Regione venga garantita un'adeguata copertura 
economica», sollecitando al contempo il ritorno alla 
«piena operatività dell’Areran». 

A corredo, hanno manifestato ancora una volta la lo- 
ro disponibilità a riconoscere le richieste economiche 
avanzate dai sindacati e a riprendere il dialogo sull’or- 
dinamento professionale: ma tutto ciò non è stato suffi- 
ciente per scongiurare il blocco di gran parte delle atti- 
vità degli uffici degli enti locali in programma per oggi. 
Qualche giorno fa 1 rappresentanti dell'Anci, dell’Upi e 
dell’Uncem avevano anche scritto una lettera al presi- 
dente dell’Areran, Paolo Polidori, invitandolo a prende- 
re in esame le proposte per sottoporle ai sindacati, ma 
la Percedoi non è arrivata a buon fine. Dove sia situa- 
to l'incaglio e quali siano i veri motivi che non hanno fa- 
vorito una ricomposizione del conflitto non è dato sape- 
re. Esistono delle ipotesi: che la Regione non possa ga- 
rantire la copertura finanziaria, che il dialogo fra le as- 
sociazioni degli enti locali e l’Areran non sia facile che 
i sindacati non siano disponibili a trattare sull’ordina- 
mento IRE (sul piano economico l'accordo sem- 

‘ be più vicino). Fatto sta che oggi i lavoratori de- 
gli enti locali si asterranno dal lavoro, nonostante il co- 
municato finale di Anci, Upi e Uncem. Ma forse da lu- 
nedì tutto apparirà più chiaro. 


la lotta che stiamo facendo, 
dei risultati per i quali ci 
stiamo impegnando, della 
necessità di dimostrare al- 
la controparte che la catego- 
ria è unita e determinata a 
raggiungere il proprio sco- 
po». 

Belci ha ‘anche criticato 
l'atteggiamento tenuto del- 
l’Areran sia nelle prime bat- 
tute della trattativa, inizia- 
ta mesi fa, che negli ultimi 


e da parte 


Lo studio ARNALDO ROSSI 
si associa al lutto della fami- 
glia per la scomparsa dell’ 


AVVOCATO 


Fernando Romano 
Trieste, 1 giugno 2001 


Fraternamente vicini ai familia- 
ri BENIAMINO e ALFREDO 
ANTONINI. 


Trieste, 1 giugno 2001 


Vi siamo vicini con tanto affet- 
to: GIANNI, SERENA, LO- 
RENZA, MARIA GIOVAN- 
NA. 


Trieste, 1 giugno 2001 


TITI affettuosamente vicina al 
dolore di LELLA, SANDRA, 
MARIO. 


Trieste, 1 giugno 2001 


MIRIAM e ALESSANDRA 
conserveranno nel cuore il ri- 
cordo del caro 


AVVOCATO 
Fernando 


con immensa gratitudine e rim- 
pianto. 


Trieste, 1 giugno 2001 


ALESSANDRA e PAOLO 
con FEDERICO sono vicini 
con grande affetto alla fami- 
glia per la perdita dell’ 


« AVVOCATO 
Fernando Romano 


Trieste, 1 giugno 2001 


MIRIAM e PIERO sono vicini 
con grande affetto alla fami- 
glia per la perdita dell’ 


AVVOCATO 


Fernando Romano 
Trieste, 1 giugno 2001 


Partecipano affettuosamente al 
dolore  LILLI, GRAZIA, 
ESTER, MARINA, MARIA 
GRAZIA e ANTONELLA. 


Trieste, 1 giugno 2001 


WALTER, MARITZA e GIA- 
COMO ricordano un caro e di- 
sereto signore. 


Trieste, 1 giugno 2001 
TIENITI ESS TENI S 


giorni: «Qualcuno ha parla- 
to di proposte di accordo 
che ci sarebbero giunte, Eb- 
bene posso affermare con si- 
curezza - ha sottolineato - 
che non è così, perché l’uni- 
co documento che ci hanno 
inviato conteneva tanti e ta- 
li distinguo che non era 
pensabile tornare al tavolo 
della trattativa. Soprattut- 
to ci ha bloccato l’indisponi- 
bilità a rivedere l’ordina- 
mento professionale - ha di- 
chiarato Belci - che è uno 
dei temi fondamentali. Va 
poi detto che il fax è perve- 
nuto nel pomeriggio di mar- 


, tedì, cioè troppo tardi per 


poter modificare lo stato 
delle cose. All’Areran san- 
no bene che la revoca di 
ùno sciopero proclamato 
può avvenire solo se si sot- 
toscrive una bozza di accor- 
do e con quelle premesse 
era impossibile farlo. Que- 
sta offerta dell'ultima ora 
assomiglia alle lacrime di 
un coccodrillo, per giunta 
piante fuori tempo massi- 
mo». 

Parti ancora molto di- 
stanti dunque, perciò non 
resta che aspettare per veri- 
ficare l'adesione allo sciope- 
ro (dato sul quale anche 
l’Areran farà delle riflessio- 
ni) e le successive iniziati- 
ve che Cgil, Cisl e Uil da 
un lato e Areran dall’altro 
intraprenderanno. 

Pieno appoggio e soste- 
gno intanto è stato manife- 
stato ai sindacati dal neode- 
putato dell’Ulivo, Alessan- 
dro Maran: «Urge chiudere 
questa tornata contrattua- 
le - ha detto - aperta da 
molto tempo. La stessa ri- 
forma delle autonomie loca- 
li può essere attuata solo in 
presenza di una omogenei- 
tà dei trattamenti giuridici 
ed economici di tutto il per- 
sonale degli enti locali re- 
gionali». È 

Ugo Salvini 


T 


È mancato improvvisamente 


Umberto Crevatin 
(Tilio) 

Ne danno il triste annuncio la 
moglie GIULIANA, i figli 
GIORGIO e SERGIO, le nuo- 
re e le nipoti, la sorella NERI- 
NA e le famiglie SCAGGIAN- 
TE, parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi, 1 
giugno, dalla chiesetta di S. 
Brigida (Slovenia) alle 15.30. 


Ellerj, 1 giugno 2001 


Ildegarda Derossi 
Ved. Rovelli 


Partecipano al dolore dei fami- 
liari PINO, MARIA, PIA. 


Trieste, 1 giugno 2001 


Le Società del Gruppo Crisma- 
ni partecipano al dolore della 
famiglia per la scomparsa di 


Idelgarda Rovelli 


Trieste, 1 giugno 2001 


PAOLO CRISMANI partecipa 
al dolore del dottor ROVELLI 
per la perdita della mamma. 


Trieste, 1 giugno 2001 


Partecipiamo al lutto di LUI 
GI, GIOVANNA e famiglie: 
PAOLO e.LUISA; GIORGIO 
e CARLA; GIOVANNI e LO- 
REDANA; GIORGIO e 
ADRIANA. 

Trieste, 1 giugno 2001 
[—-—c-P eee 


Nel XXXI della scomparsa di 
Marcello Ferluga 


la figlia NIVES, il genero 
MARCELLO Lo ricordano 
con tanto affetto. 


Trieste, 1 giugno 2001 
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Nel primo trimestre del 2001 il vettore ronchese registra una forte crescita dell'attività 


AirDolomiti in pieno decollo 


Un «Fokker 100» in dotazione ad AirDolomiti. (Meta) 


RONCHI DEI LEGIONARI Air Dolo- 
miti s'appresta a essere 
quotata in Borsa forte an- 
che di un bilancio che si 
presenta in forte crescita. I 
dati che riassumono l'atti- 
vità del primo trimestre 
2001 sono eloquenti per la 
compagnia aerea ronchese 
partner di Lufthansa. Nel 
periodo che va dal primo 
gennaio al 31 marzo scorsi 
sono stati trasportati 
194.159 passeggeri; contro 
i 156.580 dello scorso anno 
e con una percentuale in 
crescita che è del 24%. I vo- 
li sono passati dai 6.216 
del 2000 agli attuali 7.057, 
con un trend del 13,5%, 
mentre le ore volate am- 
montano a 10.552 contro le 
9.060 del 2000, con una 


percentuale in più del 
16,5%. 

Andando più nel detta- 
glio i voli di linea hanno 
ospitato 171.037 sseggeri, 
contro i 186.097 del 2000, 
con un +25,7%, mentre nel- 
le altre operazioni sono sta- 
te trasportate 23.122 perso- 
ne, contro le 20.488 dello 
scorso anno, con +12,9%. 
Aumenta anche il fattore 
di riempimento degli aero- 
mobili, con una flotta di 16 
aeromobili, che passa da 
un 47,8% del 2000 e un 
51,4%, mentre se la capaci- 
tà offerta ha avuto una cre- 
scita del 21,5%, quella che 
si riferisce al traffico è sta- 
ta del 30,6%. Nel solo mese 
di marzo, poi, la capacità 
offerta è cresciuta del 
24,2%. 


La regolarità dei voli di 
AirDolomiti è stata, sem- 
pre nel primo trimestre 
dell'anno, del 99,25% con- 
tro il 99,1% del 2000, men- 
tre i dipendenti sono au- 
mentati da 391 a 445 con 
un +13,8%. 

E si espande l'attività 
operativa di Air Dolomiti, 
purtroppo lontano dalla 
sua base operativa di Ron- 
chi. Avviata la quarta fre- 
quenza sul collegamento 
Bologna-Monaco, da dome- 
nica prende il via un volo 
diretto tra Torino e Alghe- 
ro' che opererà per tutta 
l'estate nelle giornate di sa- 
bato e di domenica. Dal 16 
giugno, ancora, nuovo colle- 
gamento diretto, tutti i sa- 
bato, tra Ancona e Olbia. 

Luca Perrino 


Tragedia a Meduno, nell'Alto Pordenonese. Il bimbo sarebbe vittima di un «decesso bianco» 


Neonato muore nel letto dei genitori 


PORDENONE Forse è stata una 
«morte bianca», uno di quei 
decessi dalle cause aricora 
inspiegabili, a strappare il 
piccolo Andrea Ceotto, di so- 
li nove mesi, ai suoi genito- 
DL 
La tragedia è avvenuta 
ieri all’alba, verso le sei, in 
un modesto appartamento 
di Sottomonte di Meduno, 
in provincia di Pordenone, 
quando il bimbo è morto 
tra le braccia del papà. Se- 
condo le prime dichiarazio- 


ni rilasciate dai genitori, in . 


evidente stato di choc, An- 
drea, contrariamente al so- 
lito, quando condivideva la 
cameretta con il fratellino 
maggiore Marco di due an- 
ni e 8 mesi, stava dormen- 
do nel letto dei genitori, De- 
borah, 25 anni, e Michelan- 
gelo, 37, perchè non stava 
molto bene. Durante la not- 
te si era svegliato e il papà 
gli aveva preparato un bibe- 


Ciao 

Giordano Mattelich 
- LUCIANA e CLARA 
Trieste, 1 giugno 2001 


TI ANNIVERSARIO 


Norma Pisani 
ved. Vechiet 


Ti ricordiamo sempre con af- 
fetto. 


MARINA, NEVIO, 
DAVIDE 


Trieste, 1 giugno 2001 


AU 


TRIESTE 


Accettazione necrologie 


A.MANZONI&C. S.p.A. 
Via XXX Ottobre 4 — Tel. 040/6728328 


ron di acqua e zucchero che 
il piccolo aveva dimostrato 
di gradire. Poi, verso le sei, 
il padre si è accorto della 
presenza di un rigurgito 
sulle labbra di Andrea, e 
della perdita di conoscenza 
del figlio. Disperato, perchè 
si era accorto che le condi- 
zioni del bambino stavano 
progressivamente peggio- 
rando, il papà ha tentato di 
rianimarlo, di praticargli 
un massaggio cardiaco, 
mentre la madre si è allon- 
tanata in motorino per an- 
dare in cerca d’aiuto. 

Sul. posto è accorsa 
un'ambulanza del 118, ol- 
tre ai carabinieri della sta- 
zione di Meduno e del co- 
mando di Sacile, ma per il 
piccolo Andrea non c’era 
più nulla da fare. Il corpici- 
no giaceva esanime nel let- 
to dei genitori. 

I} pubblico‘ ministero Da- 
niela Bartolucci, accompa- 


AI Consigliere STEFANO le 
più sentite condoglianze per la 
prematura perdita del padre 


Fulvio Pellaschiar 
- F.C. PRIMORJE 
Prosecco, 1 giugno 2001 
fec———s@-lit1 


VI ANNIVERSARIO 
Gianni Ubaldini 


ci manchi. 


Moglie, 
nipoti LARA e SARA 


Trieste, 1 giugno 2001 
STEINEN E ENIT 


Lunedì-venerdì: 8.30-12.30; 15-18.30 — sabato: 8.30-12.30 


MONFALCONE L. Anconetta 5 — Tel. 0481/798828 
Lunedì-venerdì 9.30-12.30 


GORIZIA 


Corso Italia 54— Tel. 0481/537291 


Lunedì-venerdì 9-12.30 


gnata dal medico legale 
Giovanni Del Ben, ha dato 
disposizioni per la rimozio- 
ne della salma e per l’autop- 
sia, prevista per la mattina- 
ta di oggi. 

In paese nel frattempo 
era circolata la voce che la 
causa del decesso del picco- 
lo Andrea era da attribuire 
ad un misterioso virus, ti- 
more forse generata dal fat- 
to che sia i carabinieri che 
il medico legale erano en- 
trati nell’appartamento in- 
dossando delle tute usa-e- 
getta. Prese dal panico alcu- 
ne mamme si sono recate 
alla scuola materna per ri- 
prendere i bambini e ripor- 
tarli a casa. Ma si tratta, 
secondo gli inquirenti, di ti- 
mori privi di fondamento. 
Rimane invece, questo sì, 
dramma di una famiglia 
che si è vista strappare dal- 
le braccia il proprio figlio. 

e.d.g. 


A Fiume Veneto 
Minaccia, picchia 
e ricatta la madre 
Quarantunenne 
finisce in carcere 


FIUME VENETO Un uomo di 
41 anni di Fiume Veneto 
è stato arrestato dai ca- 
rabinieri per l'ipotesi di 
reato di maltrattamenti 
ed estorsione nei confron- 
ti della madre. L'uomo, 
che molestava la madre 
costringendola con le mi- 
nacce a consegnargli del 
denaro, era già stato ar- 
restato per gli stessi rea- 
ti nello scorso dicembre 
e aveva poi patteggiato 
la pena tornando in sta- 
to di libertà. 

Oltre- a molestare la 
madre, l'uomo disturba- 
vai vicini tenendo molto 
alto il volume della radio 
e ee suppellettili 
dalle finestre. 


ja IL PICCOLO RUBRICHE 


2,000 m +6 °C 


1.000m+1 . a i Su tutta la regione, al mattino cielo variabile con piogge e ‘temporali residui. In giorna- 
j ta miglioramento. In serata saranno possibili isolati temporali. Bora moderata. 


DOMANI 


Al mattino cielo in prevalenza poco nuvoloso, in giornata aumento della nuvolosità. 


TENDENZA PER DOMENICA 
Su tutta la regione cielo variabile e possibili temporali. 


attendibilità 80% 


attendibilità 70% 


—=—=—===m" 


IERI min. 


TRIESTE 299 
GORIZIA 21,3 
MONFALCONE 232 
UDINE 

PORDENONE 


Sona 
# 11727 


ZAGABRIA 
16/29 


I MADRID 
o 15/34 » | { ) ; - ” . . Tmax. 22/25 
LISBONA BARCELLONA 7 \ . Ù : Tmin. 16/19 
<20/34 DA7I 3 sr 


MIN MAX. 


Min. Max. Min. MEX siam Min. Max. Min. Maxx. 
32 26 C.DELMESSICO 28 11 i 3224 SANTIAGO ana 
17 10 DUBLINO 18691 MONTEVIDEO 14 12° SANTODOMINGO np np 
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BUENOS AIRES 10 8 L'AVANA np np NUOVADELHI np np SYDNEY 14 09 POTENZA 
CARACAS 31 23 LIMA 17 ‘6 —PECHINO 34 18 TELAVIV 34 21 
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C. DEL CAPO 


2.000,m +5 °C 
1.000 m +12 °C 


Tmax. 23/26 
Tmin. 1 
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Al Nord nuvolosità irregolare, a tratti anche intensa, con locali residui rovesci sull’arco alpino, re- 
gioni orientali ed Emilia Romagna. Al Centro e sulla Sardegna: sull'isola poco nuvoloso. Sulle re- 
stanti regioni, da parzialmente nuvoloso a localmente molto nuvoloso con precipitazioni sparse. 
a prevalente carattere temporalesco, ad iniziare da Toscana, Umbria e Marche. Al Sud e sulla 
Sicilia: sereno o poco nuvoloso con tendenza a parziali annuvolamenti su Campania, Molise, Ba- 
silicata e Puglia garganica che, dal pomeriggio-serata, potrebbero dal luogo a occasionali tempo- 
otcluso rali nelle zone interne. 


caldo freddo 


In diminuzione nei valori massimi al Centro-Nord, quasi stazionarie al Sud. 


Da moderati a forti da Nord-Ovest sulla Sardegna; moderati sulle regioni centro-settentrionali. 


CATANIA 
CAGLIARI 16 np 
ALGHERO 14 np 


Molto mossi il mare e il canale di Sardegna e lo Stretto di S 


poco mossi i restanti mari. 


Koi 


pre di.cote ore di sota | NUBIBASSE 3-6ms  piùfieme 


calmo. MOSSO AGITATO. fsnm. 5-i9mm 30.d0ma sup. 3000 


denose 


MEDIA DEI VENTI. JEMPONALE | | 
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3omeso MODERATI tonni 


NEVE NEBBIA FOSCHIA 


moderata albondante intensa www.osmer.fvg.it 


È A TRIESTE 
IN VIA MILANO 2I 


# 209 
Li 
IL TUO NEGOZIO 
® i | 


1. 


Ariete 21/3 20/4 21/4 20/5 


Frenate l'impazien. Nel lavoro sono in 
za e la tentazione atto importanti 
di volere tutto subito nella cambiamenti ed è impensa- 
vostra professione. Impe- bile non adeguarvisi. Un 
gnatevi di più nei rapporti partner inaffidabile merita 
di coppia. una lezione. 


Toro 


In scena bellezze naturali e prodotti tipici, per gli sportivi mondiali di canoa 


Trento si tappezza di fiori 
e offre menù di erbe e vini 


Tanti appuntamenti, an- novità in programma: tra canoa, sulle acque del Pas- 
che questa settimana, per le più interessanti c'è da sirio. Questa sera, alle 22, 
vivere all'aria aperta, in sottolineare soprattutto il si terrà il «Lightshow», la 
montagna, self-tasting, vale a dire la grande apertura della ma- 
Partiamo dal Trentino, possibilità offerta a cia- nifestazione: sul tratto di 
dove potremo trovare due scun visitatore di organiz- fiume tra la zona Passerel- 
eventi di sicuro interesse. zare in assoluta autono- laeilteatro sfileranno sul- 
Sino a domenica il centro mia gli assaggi che deside- l’acqua, in una suggestiva 
storico di Trento sarà uno ra. Le 500 etichette pre- fiaccolata, canoisti e ap- 
splendido giardino fiorito. senti saranno suddivise passionati di rafting. Do- 
olte città italiane ed eu- nelle cinque zone vitivini- mani, dalle 9, si terranno 
ropee disporranno infatti cole del Trentino — Valla- le prime gare e poi, dalle 
di uno spazio, nella zona Fasina; colline di Trento, 21, si esibiranno in centro 
‘del centro storico, dove iana rotaliana, valle di alcuni gruppi musicali me- 
mettere in mostra le bel- Cembra e valle dei Laghi ranesi. Domenica, dalle 9, 
lezze floreali della propria —eogniarea sarà organiz-.  l’evento più atteso, le fasi 
terra. Una splendida occa- zata in modo che le singo- finali di tutte le gare. Alle 
sione per soddisfare vista le aziende possano instau- 15, poi, le premiazioni. 
e olfatto, ma anche per go- rare un rapporto diretto Per chi rimane nella no- 
dere di sapori speciali ed  conil visitatore. stra regione segnaliamo 
inusitati. Vari ristoranti Nel corso delle tre gior- per questa sera, a Castel- 
della città, infatti, aderi- nate della mostra, «Slow nuovo del Friuli, l’ennesi- 
ranno all’iniziativa florea- Food» organizzerà una se- mo appuntamento del pro- 
le URLO menù parti- rie di «Laboratori del gu- gramma culinario «L'erba 
colari dove erbe spontanee sto». Oltre a ciò saranno voglio». All’Osteria Dal 
e fiori diventano protagoni- predisposti spazi dedicati Cjco (tel. 0427 90032) si 
stiin abbinamento conivi- ad altri prodotti tipici co- potranno gustare specialis- 


21/5 20/6 Cancro, 21/6 22/7 


Cercate di acquis Con un atteggia- 
re nuovi particolari mento di leggera 
che vi faranno avere un apertura riuscirete a miglio- 
quadro più chiaro della si- rare i rapporti con i collabo- 
tuazione nel lavoro. In amo- ratori. In amore siete un 
te siete sempre più confusi. po’ con le spalle al muro. 


Vergine __ 23/8.22/9 


Gemelli 


leone 2317228 


Sforzatevi di non Il vostro intuito e 
drammatizzare complicazi la vostra serietà nel lavoro 
ni di lavoro del tutto secon- sono apprezzati da tutti. At- 
darie. In amore è il momen- tenzione agli incontri serali 
to di prendere qualche ini- troppo coinvolgenti. Ultima- 
ziativa. mente siete giù di forma. 


Scorpione 23/10 21/11 


Bilancia 23/9 22/10 


Se siete ambiziosi Prendete un'inizia- 
nella professione tiva di lavoro corag- 
dovete essere disposti a pa- giosa solo a patto che non 
gare il giusto prezzo. Rinno- dobbiate poi pentirvi in fu- 
vamento nella vita senti- turo. L'amore risplende 
mentale. sempre più. 


Sagittario 22/11 21/12 Capricorno _22/12/19/1 


Nella vostra vita Un progetto di lavo- 
professionale è be- ro non vi convince 
ne avviare in fretta un gros- del tutto e vi conviene essere 
so rinnovamento. In amore molto chiari coni superiori. 

fate una salutare autocriti- {n amore il tempo risolve pa- 


ORIZZONTALI: 1 Vi nacque Ippolito Nievo - 
4 Si piantano nel campo - 9 Pari in beige - 
10 Regione storico-geografica della Francia 
sudorientale - 11 Scendere lentamente cer- 
cando appigli - 14 Arte... latina - 15 Danza 
di origine belga - 16 Iniziali della Stanfield - 
18 Aereo a reazione russo - 20 Principio 
d'igiene - 21 Il sultano ottomano detto «il 
Magnifico» - 25 Capace di produrre riso - 26 
Hanno punte ricurve - 28 Vitigno di origine 
francese - 29 Dissesto, tracollo - 31 Il gran- 
de pittore dei «Girasoli recisi» - 32 Vocali in 
più - 33 Il pittore Mantegna - 35 Vive a corte 
- 36 Continui, costanti - 38 Lo è a volte la 
sorte - 40 Cittadina del Comasco - 41 Gli'an- 
tichi abitanti dell'Aonia - 42 Si diparte dal 
troncò - 43 Che ci appartengono. 

VERTICALI: 1 Città dell'Ungheria - 2 Ban- 
chetti dei primi cristiani - 3 Il Sivori, noto ex 
calciatore - 4 Di batista fine - 5 Operetta di 
Lehar - 6 Un nordico antico - 7 Totalmente 
distrutti - 8 Nella pera e nella mela - 10 Libri 
per scolaretti - 12 Un racconto di Poe - 13 
Rita, ex attrice - 17 Le cantanti più maliose - 
19 Scrisse «Faust» - 22 Scrisse «La gente 
di Juvik» - 23 La Thatcher - 24 Strumento 
del carpentiere - 27 Rimane nel setaccio - 
30 Il primo assassino - 34 Nota del Tradutto- 
re - 37 Lo zio dalla tuba stellata - 39 Il pupo 
che incanta Iris - 41 La città lombarda detta 


Sciarada: «Leonessa d'Italia» (sigla). 
MODE, RAZIONE = 
MODERAZIONE Stat cl Napolcone Ie 16 Tio 


Non l'han messo a cavallo per non fare 


Indovinello: la figura completa dei somari 


e inoltre c'è da dire che il sostegno 


L'ANAGRAMMA è fatto tutto in legno. 


Il Nano Ligure 
CAMBIO DI CONSONANTE (6) 
Vecchio seggiolone 
Per non cader l'avevano impagliato, 
‘ma non si regge in piè, perciò ha mollato! 
Fra Bombetta 


ni tipici del Trentino. Per me i formaggi, le trote, le simi piatti a base di erbe e ca. recchie cose. 

saperne di più si può con- mele e i piccoli frutti. primizie. Tra le proposte ice 3 

tattare l’Apt di Trento allo L'orario di apertura sarà gnocchi ripieni di ortica e Aquario __20/1182|>,£ Pesci 19/2 20/3 

0461 623880. continuato: dalle 11 alle ricotta, orzotto alle erbe IEEE NO (Coi Conluganaantola 
Sempre a Trento, e sem- 22. z 3 . > Spontanee, germogli di carte giuste e dalla valutare quello che 
re sino a domenica, al Per gli appassionati di pungitopo con uova sode e vostra la fortuna: potrete non va nel vostro percorso di 


entro trentino esposizio- sport l'appuntamento è fis- mousse di fragole al profu- 
ni si terrà la Mostra dei vi- sato a Merano, con la Cop- mo di menta. 
ni del Trentino. Tante le pa del Mondo di slalom în Anna Pugliese 


FUERTEVENTURA = MURPHISNVE - MARINA YACHTING Su Milano favorito 


LI LI LI te 
OUTRAGE CERA Il 17 e il 67 di grande interesse 
4 Ù La parola più frequente quando si parla di lotto è «ritar- 
do». Ma senza TUE togliere a questa verità, il primo po- 
9, dle sto spetta al «pronostico». Si tratta di una semplice segha- 
lazione o qualcosa di più serio, fondato su una conoscenza 


= ai Resor e turelaborazione Tazionale) DcgniDO GEO 
dio sembra infinito. In realtà non lo è perché si prendono 
Monfalcone (GO) - (Borgo Rosta) - via IX Giugno 38/b - Tel, 0489 413070 in considerazione le combinazioni più semplici per restrin- 
gere il campo. S 
î Posizione favorevole per i numeri della finale «7» sulla 
fi no al > 5 lu glio È ruota di Milano ad ambo, unitamente ai gemelli e al segno 
n (0) } «4», Preferiti: 17 67 87 88 - 17 67 74 44. Il 17 e il 67 sono 
elementi di grande interesse statistico (il 67 è capolista, il 
re p | 0$ || € (-) a 17 manca a tutte le ruote da dodici colpi). Su Palermo re- 
1 sta attuale in terzina simmetrico-correlativa 5 41 45 per 
estratto e la formazione 8 4 5 41 45 per ambo. Il ritardo 
d al b/ I x della terzina costituisce un caso statisticamente infrequen- 
(*) a (*) te. Preferiti anche: Venezia 4 43 48 90, Genova 17 62 57 
87, Bari 18 27 3, Torino 17 56 80 793 - 1779 80.55 20. 


Capilista: Bari 56 (87), Cagliari 88 (82), Firenze 31 (64), 
pina \BATO 2 ( ; = Genova 14 (73), Milano 67 (105), Napoli 53 (78), Palermo 
- D) / 4 


realizzare il vostro obietti- lavoro e trovare i rimedi. Un 
vo nel lavoro. In amore l'in- rapporto d'amore va sempre 
sistenza è solo negativa. più cementandosi. 


i LOTTO _ 


41 (80), Roma 54 (66), Torino 79 (100), Venezia 4 (118). 
g.c. 


10/0) Ogni mese 


tento 
pagine di giochi In edicola 


SCUOLA DI BALLO ARIANNA 


CIRCOLO E.N.D.A.S. 


CORSI ESTIVI IN RIVA AL MARE 
AL BAGNO MIRAMARE CASTELLO 


INIZIO DAL 5 GIUGNO 


o MERENGUE 

5 SALSA CUBANA E PORTORICANA 
e MAMBO TRIESTINO 3 

e ROCK"N ROLL 

= RUMBA 

o TANGO ARGENTINO 

e= FUNKY - HIP HOP - AEROBICA 


160140. 


INFORMAZIONI 
0333-2581566 0338-7824757 040-578453Q 
www.scuoladiballoarianna.it 


[ ‘OGGI, VENERDÌ 1 GIUGNO . 
| alle ore 20 
| 


PRESSO LA TERRAZZA MARE 
DEL BAGNO CASTELLO, 
presentazione dei corsi 


VENERDÌ 1 GIUGNO 2001 


IiSole: sorge alle 


5-19 San Giustino 


tramonta alle 20.47 


Mmg/me di ossido dî carbonio (soglia massima 10 mg/m) 


La Luna: si leva alle 


15.36 


cala alle 


3.11 


22.a settimana dell’anno, 152 gior- 
ni trascorsi, ne rimangono 213. 


IL PROVERBIO 


L'uomo che conosce molti argo- 
menti può essere superficiale. 
L'uomo che conosce un solo ar- 
gomento può essere perverso. 


Piazza Libertà 


Temperatura: 


23,9 minima Alta: 


mg/me 2,91 


27,3 massima 


Via Battisti 


mg/me n.p. Umidità: 


50 per cento Bassa: 


Piazza Vico 


mg/me n.p. Pressione: 


‘11008,7 stazionaria 


Piazza Goldoni 


mg/me 3,34 Cielo: 


nuvoloso 


DOMANI 


Via Carpineto 


mg/me 0,95 Vento: 


11,2 km/h da S Alta: 


Monte Pantaleone mg/mc 


0,74 Mare: 


| AUTO 


IPOMARZIO 


TRIESTE e Via Campo Marzio 18 


E 040/3181111 


Cronaca della città 


AUTO 


IL PICCOLO 


G00Ti 


MPOMARZIO 


CONCESSIONARIA /FIIZIE 


Le previsioni meteo hanno trovato conferma, ieri allagamenti, traffico rallentato in viale Miramare e decine di richieste d'intervento ai vigili del fuoco 


Addio afa: pioggia, hora e dieci gradi in meno 


Rispetto allo stesso mese dell’anno scorso ha fatto mediamente più caldo 


Ma è stato un maggio d'oro 


TEMPERATURE 
MASSIME E MINIME 


Maggio 2001 | Maggio 2000 
24,7 15,1 25,5 16,9 
27,3 24,8 18,1 
24,9 25,8 17,6 
24,3 22,9 
23,5 23,5 
23,7 21,4 
21,9 21,2 
23,8 19,8 
25,7 21,6 
25,5 204 
25,9 22,3 
24,3 23,2 
21,2 22,7 
20,9 25,6 
20,1 26,0 
21,9 25,6 
21,3 24,5 
23,7 24,5 
23,2 21,5 
25,3,15,4 20,9 
19,4 , 20,9 
240 222 
244 24,7 
28,2 22,8 
29,2 23,9 
28,6 25,0 
26,1 24,4 
27,3 23,4 
27,9 244 
26,8 22,3 
274 22,5 


PO NDORIAGONA 


NESSO 
Giovo miwo 


Si è chiuso nel peggiore dei 
modi, ma maggio ha regala- 
to un anticipo d’estate. In 
questo mese la massima, ri- 
levata dall’osservatorio me- 
teo dell’istituto nautico ha 
addirittura superato i 29 
gradi e la minima non è 
mai stata sotto i 12. 

L’anno scorso, nello stes- 
so mese, la situazione era 
ben diversa: la temperatu- 
ra massima raggiunta era 
stata di 22 gradi. Una «for- 
bice» di 7 gradi che ha fatto 
illudere molti amanti della 
tintarella. «L’anno scorso — 
conferma Gianfranco Badi- 
na, responsabile dell’osser- 
vatorio dell'Istituto nautico 
— è stato molto più fresco e 
con una piovosità maggio- 
re». Il giorno più caldo, nel- 
lo scorso mese, è stato ve- 
nerdì 25 con un record di 
29,2 gradi. La temperatura 
più bassa (tra le massime) 
si è avuta martedì 15, con 
«appena» 20,1 gradi. Nello 
scorso anno si era arrivati 
al «top» di 22 gradi, il gior- 
no 15, mentre la massima 
più bassa era stata di 16,5 
gradi, registrata il 20. Per 

uanto riguarda l'umidità 
il confronto tra il mese di 


maggio di quest'anno e 
quello del 2000 non presen- 
ta rilevanti differenze. 
Situazioni completamen- 
te diverse per quanto ri- 
guarda la pioggia. Nel 2000 
erano caduti 71,7 millime- 
tri di acqua, quest'anno in- 
vece si è arrivati anche con 
l’acquazzone di ieri pome- 
riggio a malapena alla me- 


tà. «Particolarmente piovo- 
so è stato quest'anno il me- 
se di aprile», dice Renato 
Colucci. E tutto lascia pen- 
sare che giugno si apra al- 
l'insegna dell’instabilità 
con temporali, grandinate 
e anche bora. 


Dal solleone alla bora. Tut- 
to come previsto. I metereo- 
logi l’avevano annunciato. 
E in mezz'ora ieri l’anticipo 
d’estate che aveva fatto gioi- 
re gli amanti della tintarel- 
la ha fatto dietrofront. In 
meno di trenta minuti la co- 
lonnina di mercurio è scesa 
di quasi dieci gradi. 

E per oggi è previsto addi- 
rittura l’arrivo della Bora, 
anche se soffierà con inten- 
sità moderata. Si preannun- 
cia quindi un week-end al 
freddo, un sabato e domeni- 
ca da passare a casa davan- 
ti alla televisione oppure 
con ombrello e giubbotto. 

E pensare che proprio og- 


gi è il giorno d'inizio ufficia- 
le della stagione balneare. 
Chi pensava di fare il pieno 
di sole dovrà rassegnarsi. 
Altro che canicola, sarà ma- 
Te mosso, forse in burrasca, 
bandiere rosse e ombrelli. 
Peri bagni bisognerà atten- 


dere almeno fino a martedì 
quando il sereno dovrebbe 
tornare. Prima non se ne 
parla. 

Teri mattina la tempera- 
tura massima rilevata alle 
13 all’osservatorio di Borgo 
Grotta Gigante è stata di 
277,4 gradi, un caldo insop- 
portabile a causa anche del- 
l'alto livello di umidità che 
ha superato il 70 per cento. 

Poi alle 17 c’è stato il crol- 
lo: si è arrivati a 23,8 gradi 
e dopo mezz'ora, quando un 
violento temporale si è ab- 
battuto su Trieste e sulla re- 
gione il termometro ha rag- 
giunto i 16,7 gradi. «La pre- 
cipitazione è stata partico- 
larmente intensa-e sono ca- 
duti in una decina di minu- 
ti ben 9 millimetri di ac- 
qua», spiega Renato Coluc- 
ci, esperto dell’osservatorio 
meteo di Borgo Grotta. «Fi- 
no a ieri c'è stato un caldo 
inconsueto. La massima del- 
lo scorso anno in maggio è 
stata di 26 gradi», aggiunge 
Gianfranco Badina, metere- 
ologo dell’istituto nautico. 

Certo è che ieri alle 17 la 
città si è trovata all’improv- 
viso sotto un acquazzone. Il 
centralino dei vigili del fuo- 
co ha.cominciato a squilla- 
re. Una decina sono state le 
richieste di intervento so- 
prattutto per allagamenti 
sia stradali ma anche di 
qualche scantinato. Proble- 
mi alla circolazione strada- 
le sono stati segnalati in 
viale Miramare, in via Re- 


Allarme per una diciottenne che due settimane fa si è allontanata da Pola e ha raggiunto Trieste in pullman 


Ragazza croata arriva in città e scompare 


I parenti temono che possa essere finita nelle mani dei commercianti di schiave 


Daniela 
Poggi, 
conduttri- 
ce di «Chi 
l'ha 
Visto». 
Una 
poupe 
della 
trasmissio- 
ne è da 
ieri in città 
per 
occuparsi 
del caso 
della 
giovane di 
Pola. 


L'autista del pullman l’ha 
portata da Pola a Trieste, 
poi Natalija Danculovie, 
una ragazza croata che ha 
da poco compiuto 18 anni, è 
sparita. Ieri, dopo aver inva- 
no atteso per tredici giorni 
notizie della giovane e aver 
tentato inutilmente di cer- 
carla con i propri mezzi, i 
suoi parenti hanno dato l’aì- 
larme anche alla polizia ita- 
liana. Ieri è giunta a Trieste 
anche una troupe della tra- 
smissione televisiva «Chi 
l’ha visto?» 

Natalija se n’era andata 
da casa giovedì 17 maggio, 
assieme a un'amica rom, 
Semsija Gusani di 24 anni. 


Il giorno dopo, venerdì 18, 
ha telefonato alla nonna per 
dirle che sarebbe rientrata 
la sera stessa. Così però 
non è stato. Non si è vista 
quella sera, nè i giorni se- 
guenti. Teri i parenti hanno 
confidato ai poliziotti che te- 
mono che la ragazza sia sta- 
ta trattenuta in Italia con- 
tro la propria volontà e ma- 
gari sia stata costretta 2 
prostituirsi. Forse sanno al- 
tre cose che non vogliono 
raccontare. Di certo sono mi- 
gliaia le ragazze di molti pa- 
esi dell'Europa orientale 
che negli ultimi anni sono 
state portate in Occidente 
dalle varie mafie con la fal- 


sa promossa di un lavoro di 
banconiera, di commessa, di 
ballerina. Ha raccontato nei 
mesi scorsi ai giudici triesti- 
ni Lindita, una ragazza al- 
banese: «Uno scafista a Va- 
lona mi promise che mi 
avrebbe portata a Padova a 
riprendere mia sorella che 
si era trasferita lì. Ma mi 
portò in una casa dove tro- 
vai altre ragazze vestite in 
minigonna. Mi. disse che 
avrei dovuto fare lo stesso 
loro lavoro, altrimenti mi 
avrebbe venduta a un altro 
albanese.» 

E° il commercio delle 
schiave compiuto ormai su 
scala industriale e che si 


La temperatura si è bruscamente abbassata nel giro di mezz'ora. S'inizia con una beffa la s 


tagione balneare 


L'acquazzone ha provocato il rallentamento del traffico anche lungo le Rive. (Bruni) 


voltella e sulle Rive dove al- 
cuni tombini sono tracima- 
ti. Richieste di intervento 
sono giunte anche da Mug- 
gia. E la pioggia non ha da- 
to tregua nemmeno ieri se- 
ra, Il maltempo nel Nord 
Italia, peraltro, ha creato 
notevoli disagi ai viaggiato- 
ri: i treni diretti a Trieste 
sono arrivati con ritardi 
consistenti. 

E domani? «Nei prossimi 
giorni continuerà l'afflusso 


compone di ben poche volon- 
arie, ma per la grandissi- 
ma maggioranza di ragazze 
povere, ingenue 0 in qual- 
che modo handicappate. Na- 
talija è una ragazza debole 
anche perchè soffre di di- 
sturbi psichici ed è seguita 
da un centro di salute men- 


di aria fredda e la tempera- 
tura diminuirà ulteriormen- 
te. Tempo instabile, insom- 
ma. 

Si arriverà al minimo tra 
domenica e lunedì quando 
la colonnina di mercurio 
non supererà i 12 gradi», 
annuncia Gianfranco Badi- 
na, «In questo periodo in fin 
dei conti è andata anche be- 
ne. L’anticipo dell'estate è 
durato molto più a lungo 
del pervisto», aggiunge otti- 
mista Renato si 


Natalija Danculovic, la diciottenne croata scomparsa. 


tale. La sua amica rom ha 
parenti e ha lavorato per un 
certo periodo a Roma. E° pos- 
sibile dunque che entrambe 
siano salite su un treno per 
raggiungere la capitale, ma 
sebbene della sparizione sia 
stata interessata anche la 
questura di Roma non vi so- 


Insomma, fino a ieri la 
temperatura è stata molto 
più alta degli anni scorsi e 
la piovosità particolarmen- 
te bassa. Ma c'è di più: «Da 
agosto del 2000 fino ad apri- 
le di quest'anno i valori del- 
la colonnina di mercurio s0- 
no sempre stati ben al di so- 
pra della media di almeno 
2, 8 gradi», dice Colucci. 
Che sia stato l’effetto ser- 
ra? 

Corrado Barbacini 


La giovane soffre 

di disturbi psichici. 

Del caso si sta occupando 
anche «Chi l'ha visto», 
una troupe è in azione 
nel Borgo Teresiano 


no state segnalazioni in que- 
sto senso. L'ha riconosciuta 
invece dalla foto esibitagli 
dai poliziotti triestini l’auti- 
sta del pullman che quel po- 
meriggio del 17 ha fatto il 
tragitto da Pola a Trieste do- 
ve la ragazza effettivamen- 
te è scesa magari per adden- 
trarsi nel Borgo Teresiano. 
Qui negli anni scorsi la pro- 
stituzione è stata a lungo 
sotto il controllo della ban- 
da serbo-croata di «Tascio». 
La basista locale era pro- 
prio una croata, Daniela Ra- 
stovac che comprò dalla ma- 
fia russa tre schiave per 
piazzarle in due locali del 
centro storico triestino. 
Silvio Maranzana 


Area Science Park 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


Il candidato Federico Pacorini critica il governo del Friuli-Venezia Giulia: avrebbe favorito altre aree e strutture 


«Sanità, la Regione ci ha trascurato» 


Ma Roberto Dipiazza replica: «<E’ tutta colpa delle baruffe cittadine» 


| PACORINI 


DIPIAZZA 


.Sostegno concreto alle 
strutture che assistono i 
malati di sclerosi multi- 
pla. Lo afferma il candida- 
to sindcao Federico Pacori- 
ni che l’altra sera, accom- 
pagnato —. dall’assessore 
Gianni Pecol Cominotto, 
ha incontrato presso la se- 
de di Villa Sartorio, la dot- 
toressa Anto- 
nella Zadini, 


gionale volon- 
tariato del 
Friuli-Venezia Giulia. 
Pacorini ha effettuato 
una visita ai locali, recen- 
temente inaugurati gra- 
zie anche al contributo 
della amministrazione Il- 
ly, che oggi ospitano il 
Centro diurno socio-sani- 
tario e di ricovero tempo- 
raneo, dedicato alle attivi- 
tà di tipo socio-assisten- 
ziale e riabilitativo per le 
persone affette da sclerosi 
multipla e patologie affi- 
ni. Il centro che offre i 
suoi servizi a circa 300 
persone, effettuerà 4500 
trasporti con mezzi attrez- 
zati e fornirà 45.000 ore 
di assistenza attraverso 
l'impegno di dipendenti, 
obiettori di coscienza, e vo- 
lontari. 


FACCIA A FACCIA 


«Un sostegno a chi assiste 
i malati di sclerosi multipla» 


presidente p pla che opera 
della Sezione Visita al centro È nel campo 
oe diurno sociosanitario della Dono. 

e ssocla- USL] zione e della 
zione po che stia a 300 pete fondi 
Sclerosi - persone effettuerà per il finan- 
tipla (Aism) e A ziamento di 
del Centro re- ben 4500 trasporti borse di stu- 


«Questo centro — spiega 
Federico Pacorini — rap- 
presenta l'ulteriore testi- 
monianza della ricchezza 
della città che si impegna 
nei confronti dei più debo- 
li e dei più sfortunati». 
«Se si pensa - aggiunge - 
che all’attività del Centro 
si affianca quella della 
Fondazione 
sclerosi multi- 


dio e progetti 
di ricerca, si 
ha la dimensione di un'’at- 
tività assolutamente im- 
pagabile». «L’amministra- 
zione comunale - sottoli- 
nea - continuerà nell’impe- 
gno a sostegno di queste 
attività: uno dei primi 
strumenti da attivare, ol- 
tre alla verifica della di- 
sponibilità di un ulteriore 
contributo a sostegno del- 
l'avviamento. del centro 
diurno, sarà quello di defi- 
nire attraverso lo stru- 
mento della convenzione 
la gamma articolata. di 
mezzi e servizi che il co- 
mune potrà permanente- 
mente mettere a disposi- 
zione dell'associazione ‘e 
di quelle famiglie che usu- 
fruiscono di questa inso- 
stituibile attività». 


La nuova legge sugli in- 
dennizzi agli Esuli istria- 
ni, fiumani e dalmati per 
i beni che furono costretti 
ad abbandonare nei terri- 
tori ceduti alla ex Jugosla- 
via, approvata in fretta e 
furia dal Parlamento ne- 
gli ultimi giorni della pre- 
cedente Legi- 
slatura, pre: 
senta alcune 


candidato sin- 
daco Roberto 
Dipiazza durante un in- 
contro con una folta dele- 
gazione — circa 200 perso- 
ne — svoltosi in un locale 
in città, 

A giudizio di Dipiazza, 
la nuova amministrazio- 
ne municipale dovrà farsi 
carico della problematica 
con una determinazione 
ben maggiore di quella — 
alquanto tiepida — dimo- 
strata. dalla precedente, 
potendo usufruire dell’in- 
discusso vantaggio di ave- 
re come primo interlocuto- 
re il governo presieduto 
da Silvio Berlusconi. E 
composto: dai rappresen- 
tanti di quelle forze politi- 


«Duellon tra i due contendenti in redazione 


Tre ore di confronto a tutto campo. Federico Pacorini e Roberto Dipiazza si sono 
sottoposti, ieri, a un vero e proprio «interrogatorio» da parte della redazione del 
Piccolo. I giornalisti di tutti i settori, direttore in testa, li hanno messi sulla graticola, 
obbligandoli a presentare i loro progetti in tutti i campi: dalla viabilità e parcheggi 
alla cultura, dallo sport alla Ferriera, dalle iniziative per trattenere i giovani 
all'apertura dell'Europa a est, dalla composizione delle loro giunte ai rapporti 

coni partiti. Il faccia a faccia tra i candidati verrà proposto nell'edizione di domenica. 


«La legge sugli indennizzi 
va riscritta al più presto» 


Impegno a sostenere 


evidenti e gra- mini per la 
vi I la proposta presso RETTA: 
n1, alle quall H ne ‘elle 0 
è necessario il capo del govemo mande, at- 
porre rime- @i presidenti di tualmente fis- 
dio. Lo ha sot- Camera e Senato sato in 180 
tolineato il giorni (margi- 


‘ poste presso la presiden- 


che da sempre particolar- 
mente sensibili alle legitti- 
me richieste di coloro che 
attendono una soluzione 
definitiva da oltre 50 an- 
ni. 

«Sono due gli aspetti 
della legge — ha dichiara- 
to ancora Dipiazza — che 
vanno affron- 
tati: l’amplia- 
mento dei ter- 


ne largamen- 
ti insufficien- 
te per fare fronte alle pra- 
tiche degli oltre ventimila 
soggetti interessati) e 
l'estensione di tale possibi- 
lità pure a chi, per svaria- 
ti motivi, non l'aveva uti- 
lizzata in precedenza». 
Secondo il candidato 
sindaco della Casa delle 
Libertà, la normativa ha 
già bisogno di una revisio- 
ne. Dipiazza, in particola- 
re, ha affermato di impe- 
gnarsi a sostenere tali pro- 


za del Consiglio dei mini- 
stri e presso tutti i capi- 
gruppo di Camera e Sena- 
to, così come richiesto, nel 
corso dell’incontro, dagli 
esuli. 


Il sindacalista della polizia della Lega Nord punta 


La sanità è una cosa seria e 
a Trieste, in questo campo, 
le cose potrebbero funziona- 
re molto meglio. Su questo 
sono d’accordo tutti, a comin- 
ciare dai medici dell’Anaao- 
Assomed, che ieri hanno invi- 
tato Roberto Dipiazza e Fe- 
derico Pacorini a un pubbli- 
co confronto sull’argomento, 
esponendo subito il loro criti- 
cissimo punto di vista. Pro- 
fondamente diversi sono in- 
vece i ragionamenti che i 
due aspiranti alla poltrona 
più importante del munici- 

io hanno espresso al riguar- 

o. : 
Per Dipiazza «l'errore che 
ha portato la sanità triesti- 
na a uno stato 
di sfacelo, è lo 
stesso commes- 


co attribuire le responsabili- 
tà di ciò che è accaduto alla 
sanità triestina - ha replica- 
to Pacorini - alle baruffe del- 
la città. La vera causa sta 
nella precisa volontà politica 
del governo regionale che ha 
trascurato Trieste. C'è stata 
‘una scelta originaria di pena- 
lizzare la nostra città - ha ag- 
giunto - per favorire altre 
aree e altre strutture. Se di- 
venterò sindaco - ha poi pro- 
messo - approfondirò l’argo- 
mento, perché esso riguarda 
il benessere, la vita delle per- 
sone, ed è perciò importantis- 
simo. Utilizzerò, fino a dove 
la legge lo permette, le nuo- 
ve competenze dei Comuni 
in materia e, do- 
ve non sarà pos- 
sibile farlo di- 


so in tanti UE Fra i due antagonisti ICON, agi- 
settori, e che ej@ ibattito rd con leve poli- 
consiste nella si è svolto un di dat tiche. Non Li ca- 
volontà di con-  pi‘omosso dai medici so - ha prosegui- 
servare a tutto che aderi to -itre ca i 
i costi le situa- aderiscono del mio pro- 
zioni ereditate ad Anaao-Assomed gramma politi 


dal passato, per- 
dendosi in ha 
ruffe interne, 
fra triestini, mentre i friula- 
ni portavano via strutture e 
risorse. Qualcuno (Illy?) - ha 
aggiunto - si è perso in rigidi 
formalismi, perdendo di vi- 
sta i rapporti umani che so- 
no invece fondamentali per 
ottenere dei risultati in una 
trattativa di qualsiasi tipolo- 
gia. Se sarò eletto - ha ag- 
unto - mi batterò per privi- 
‘egiare i progetti, non dando 
sfogo a quelle piccole batta- 
lie individuali che finora 
anno fatto soltanto il male 
della città. Diventerò l’inter- 
locutore diretto della Regio- 
ne, che dispone delle risorse 
da dedicare alla sanità, in 
modo da garantire a questa 
città tutto ciò che le serve e 
da subito allestirò un tavolo 
di concertazione per centra- 
Te Ha bersagli». 
«E un grave errore politi- 
2 


co sono l’econo- 
mia, il sociale e 
* l’ambiente. Nel 

secondo evidentemente rien- 
tra anche la sanità, alla qua- 
le garantisco un interesse 
privilegiato». Federico Paco- 
rini ha poi parlato di proget- 
tualità: «Questa è una città 
che deve essere internaziona- 
le e per cercare di soddisfare 
questa ambizione, non poten- 
lo contare sulla propria di- 
mensione, deve puntare sul- 
l’eccellenza. Ecco allora che i 
soggetti che a Trieste si dedi- 
cano alla ricerca scientifica, 
tutti di grande spessore e 
competenza, devono poter 
creare, con le strutture sani- 
tarie, un blocco omogeneo, 
pur nel rispetto delle autono- 
mie! e delle individualità, 


che porti Trieste a quel livel- 
lo di qualità indispensabile 
per guardare al futuro con ot- 
timismo». 


Ugo Salvini 


.mo a 


il dito contro la «colonizzazione» orientale del Borgo Teresiano 


L’aspirante sindaco di Rifondazione comunista 


Canciani: «Il Comune diventi 
un volano per l'occupazione 
E la Ferriera resti aperta» 


Igor Canciani, 38 anni, con- 
sigliere comunale uscente 
di Rifondazione comunista, 
è in corsa per la carica di 
sindaco. Dipendente pubbli- 
co (è assistente linguistico 
in Prefettura), fra le cari- 
che che ricopre c'è quella di 
membro della segreteria 
provinciale di Rc e del comi- 
tato politico nazionale, non- 
ché assessore alla Comuni- 
tà montana del Carso. 

Come immagina la Tri- 
este del futuro? 

Il mio programma è arti- 
colato in nove punti e si in- 
titola: «Per una città equa, 
solidale ed ecocompatibile». 
Fra le priorità 
c'è quella di po- 
tenziare l’orga- 
nico al comu- 
ne. Ovvero: il 
municipio non 
come un’azien- 
da, ma come 
una risorsa e 
un patrimonio 
di tutti. Che de- 
ve erogare ser- 
vizi e non ricer- 
care  profitt 
Da questo pun. 
to di vista noi 
ci impegnere- SA 

DA Igor Canciani 

battaglia per- - 

ché il Comune divenga fi- 
nalmente una risorsa an- 
che ai fini occupazionali. E 
l’amministrazione ha molti 
posti scoperti in settori im- 
portanti: strutture residen- 
ziali, assistenza domicilia- 
re e sociale. Si tratta di 
un'emergenza alla quale in 
questi anni, a dispetto di 
una situazione di bilancio 
favorevolissima, non si è vo- 
luto provvedere. E si sareb- 
be potuto quanto meno met- 
tere a regime i servizi, spe- 
cialmente i distretti delle 
zone periferiche. ; 

E? realistico chiudere 
la Ferriera? 


Bisogna fare delle pres- 
sioni affinché lo stabilimen- 
to siderurgico riduca le sue 
emissioni. Ma deve restare 
assolutamente aperta. E’ 
l'azienda che deve mettere 
a posto la questione dei fil- 
tri. Ora, che qualcuno si so- 
gni di chiuderla, per noi è 
un’enormità. C'è stata una 
manifestazione negli anni 
scorsi per mantenere aper- 
to l'impianto, cui ha parteci- 
pato l’intera città . Le ragio- 
ni di allora valgono ancora 


oggi d 
fn porto votato al turi- 
smo o ai traffici? 
Crediamo .che il Porto 
Vecchio debba 
venir recupera- 


possibile, a fun- 
zioni portuali. 
Siamo inoltre 
contrari a spe- 
culazioni edili- 
zie e anche al- 
Expo perchè 
qui si continua 
a fare proposte 
che avranno no- 
tevole impatto 
ambientale, 
che possono an- 
dare bene per 
alcune metro- 
poli. Tuttavia i 
pesce con città come 

arcellona o Lisbona ci la- 
sciano perplessi. Si farebbe- 
ro degli sconquassi per ave- 
re una ribalta internaziona- 
le che durerebbe solo dei 
mesi. 

Chiedete uno status 
speciale per Trieste? 

Siamo ‘contrari all'area 
metropolitana perché que- 
sto significherebbe la ne 
del diritto ad amministrare 
il proprio territorio da par- 
te del comuni minori. Sa- 
rebbe un ulteriore grimal- 
dello ai poteri forti per am- 
ministrare tutta la provin- 
cia. 


a.lf. 


— 


Ferone: «In città il pericolo è... giallo» 


«Trieste ha ormai il triste primato di essere la capitale della drosa» 


«Non sono razzista. Non ce 
l’ho con gli stranieri. Ma la 
storia dei cinesi del Borgo 


Teresiano non mi va giù. . 


Occorrono accertamenti 
più accurati per evitare pro- 
blemi in futuro. Trieste è 
esposta a infiltrazioni mala- 
vitose». Luigi Ferone, segre- 
tario del Lisipo (Libero sin- 
dacato di polizia) e candida- 
to al consiglio. comunale 
per la Lega Nord, non ha 
dubbi. Ieri in una conferen- 
za stampa al Tommaseo ha 
esordito puntando il dito 
proprio contro i cinesi. 

Poi, assieme al segreta- 
rio del Carroccio Fabrizio 
Belloni, ha definito grave 
la situazione di Trieste per 
quanto riguarda la crimina- 
lità organizzata. Dice Bello- 
ni: «Ci troviamo esposti a 
tutte le tentazioni delin- 
quenziali. Trieste ormai ha 
il triste primato di essere 
la capitale della droga». Ag- 
giunge Ferone: «La delin- 
quenza è più aggressiva, 
subdola. . Occorrono forze 
ma anche organizzazione. 
Occorre un ministro dell’In- 
terno valido, proprio come 
era stato Maroni. Era riu- 


scito in due giorni a far da- 
re i giubbotti alpini ai poli- 
ziotti di Tarvisio». 

E i cinesi? «Un fattore su 
cui riflettere —sono parole 
di Ferone— è la struttura 
organizzativa che riguarda 
Ja comunità orientale; silen- 
ziosa, operosa, caratterizza- 


Fabrizio Belloni 


ta da un’estrema riservatez- 
za. Non vogliamo crimina- 
lizzarare gli stranieri, ma 
dobbiamo rilevare che len- 
tamente intere aree della 
nostra città sono state colo- 
nizzate da forestieri, soprat- 
tutto cinesi dediti ad attivi- 
tà commerciali, basti pensa- 


re al Borgo Teresiano. Tan- 
ti negozi vendono prodotti, 
soprattutto vestiario, a 
prezzi irrisori, attirando ov- 
viamente la clientela d'’ol- 
treconfine e triestina, po- 
nendo'in essere quindi una 
concorrenza dura nei con- 
fronti dei nostri commer- 
cianti. Come fanno tanti di 


vorremmo che certi quartie- 
ri facessero l’esperienza 
non positiva del quartiere 
Esquilino, dove, uno dopo 
l’altro quasi tutti i negozi 
sono passati di mano. Chi 
fornisce gli ingenti capitali 
necessari?». 

Ancora più forte la dichia- 
razione di Belloni: «I cinesi 
vengono a colpo sicuro. San- 
no che negozi comprare e 
pagano senza problemi e in 
contanti». 

Insomma per il Carroccio 
il pericolo è giallo anche se 
«per il momento la situazio- 
ne è sotto controllo grazie a 
una magistratura attenta 
ed efficace e a forze di poli- 
zia ‘all'altezza del propri 
compiti». 

g c.b. 


I «Verdi per la città aperta» chiamano a raccolta, domenica, quanti si oppongono alla Formula uno del mare e chiedono alla Capitaneria di bloccare i mondiali 


«Canotti e barchette in golfo per fermare l'off.shoren 


Una «Festa del mare» alter- 
nativa ai mondiali di Off-sho- 
re nel golfo. L'hanno annun- 
ciata Giuliana Renzi, capoli- 
sta dei «Verdi per la città 
aperta» che sostengono alla 
Provincia Ettore Rosato, as- 
sieme ai candidati Carla Mel- 
li e Alessandro Metz, in una 
conferenza stampa tenutasi 
alla libreria In der Tat. «L’ap- 
Ipcnione sul molo Audace 

love verrà organizzata la fe- 
sta è con quei cittadini ai 
quali sta veramente a cuore 
la salute del nostro golfo. Ci 
saremo alle 13 di domenica 3 

iugno. Noi non crediamo — 

a affermato la capolista — al- 
le dichiarazioni d'amore per 
l’ambiente di Fabio Scocci- 
marro, un atteggiamento che 


contrasta palesemente con i 
fracassoni e inquinanti boli- 
di che dovrebbero solcare lé 
nostre acque. Chiedete a pe- 
scatori, sommozzatori e ca- 
nottieri quali danni sono in 
grado di provocare in pochi 
minuti queste imbarcazioni. 
Rumori assordanti, olio che 
sgorga dai motori, fuliggini 
varie che ristagnano Sali 
qua per giorni, per non parla- 
re della fuga dei pesci. Fatte 
le debite proporzioni - ha ag- 
giunto - il mondiale Off-sho- 
re triestino è paragonabile al- 
l’organizzazione di una gara 
di Formula 1 tra Bagnoli e 
Caresana». 

«Il nostro golfo — ha ag- 
giunto Alessandro Metz — 
non deve essere usato come 


una piscina privata vietando 
le balneazioni e i giri in bar- 
ca in occasione della gara. 
Noi chiederemo: alla Capita- 
neria di porto di non permet- 
tere lo svolgimento della ma- 
nifestazione. Ai cittadini sen- 
sibili chiederemo invece di 
convergere sul molo Audace 
con canotti, barchette, salva- 
genti per terra e per mare». 
«Per partecipare a una festa 
allegra e gioiosa, costruttiva, 
per una reale apertura al ter- 
ritorio. Evitando — ha detto 
Carla Melli — quella filosofia 
consumistica e quello spreco 
di risorse che contrastano 
con un utilizzo razionale 
obiettivo e rispettoso delle ri- 
sorse marine». | 

m.l. 


Una 
prova del 
mondiale 
off-shore 
dello 
scorso 
anno: ora 
«Il verdi 


| aperta» 
si 
mobilita- 
no per 
cercare di 
fermare 
la 

| competi- 
zione. 


«Due capi, espressione della 
medesima collocazione socia- 
le, della medesima visione 
del mondo, sostenuti da due 
tifoserie contrapposte». Così 
Rifondazione comunista giu- 
dica la partita elettorale per 
la poltrona di sindaco e i 
due maggiori contendenti in 
campo, Federico Pacorini e 
Roberto Dipiazza, il cui uni- 
co elemento distintivo è l’ap- 

roccio. «Da un lato - dice 

gor Canciani - il populismo 
berlusconiano e gli slogan 
che fanno presa sulle anime 
candide e sui guardiani del- 
l’irredentismo, a livello na- 
zionale e locale, come le pro- 
messe di rilan- 
‘cio della città, 
a patto che si 


l’amministra- 
zione Illy, che 
quanto a sensibilità ambien- 
tale e a vocazione sociale ha 
lasciato molto a desiderare». 
Secondo Canciani è «nere- 
dibile» che il presidente 
uscente  dell’Assindustria 
debba fare sopralluoghi nei 
Fora stabilimenti industria- 
i rimasti in città o recarsi 
alla Ferriera durante la. 
campagna elettorale. «Ma 
questa - insiste il candidato 
sindaco di Rifondazione  - 
non è l’unica incongruenza. 
Dichiarare di essere per la 
difesa dell'ambiente e incen- 
trare il programma. sulla 
competizione per  l’otteni- 


PRIMO 


intervistato da 


«L'Expò giova solo alle lobby: 
cemento e lavoro sottopagaton 


dii al Gr Pre contesta la gara oe grandi 
«dro region: È x pere». 

nazionale, 0 È per accapattarsi Lol 
minacce ii hr È ne consiglia di 
’mettere a po- l'esposizione: «Anni andare a inda- 
Sarai "ti di paralisi per ottenere cere coso, De 
paventata con- una ribalta effimera» ’Expò nelle re- 
tinuità . con. altà più picco- 


. di una ribalta internaziona- 


Per l'Associazione «AMARE TRIESTE» 


su ANTENNA 3 TRIESTE 


Oggi ore 19, replica 23.30, domenica ore 19 


mento dell’Expo del 2006, si- 

‘nifica mettersi al servizio 

lelle lobby di costruttori e 
tentare di mettere le mani 
sul Porto vecchio, probabil- 
mente a parziale compensa- 
zione del fallimento incassa- 
to dal progetto Trieste Futu- 
ra. Nessuno ha ancora di- 
chiarato - aggiunge Cancia- 
ni - che sono improponibili i 
paragoni tra Trieste e Bar- 
cellona o Lisbona e che 
LEO molto probabilmente 
darebbe il colpo di grazia a 
una città compressa su un 
esiguo lembo di territorio, 
per lo RT] del quale 
non si riesce ad andare al di 
là di proclami 
altisonanti e 
di promettere 


le e più simili 
alla nostra in 
termini di devastazione am- 
bientale, apaplti al massimo 
ribasso, edilizia contrattata, 
lavoro sottopagato e cemen- 
tificazione selvaggia. «Tanto 
affanno - conclude Canciani 
- per un'edizione della presti- 
giosa esposizione, che com- 
porta anni di lavoro e di pa- 
ralisi della città in cambio 


le di pochi mesi, con la pro- 
spettiva di lasciare in eredi- 
tà alla città future imutiliz- 
zate cattedrali nel deserto o 
cumuli di cemento inerte a 
forma di capannoni, non è 
esattamente ciò a cui aspi- 
riamo». 


AVVISO A PAGAMENTO 


ROVIS 


Paolo Radivo 


to, per quanto | 
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Ulivo e Lista Ill 


Y protestano contro il Terzo polo e la Casa delle libertà che occupano gli spazi elettorali degli avversari 


«Manifesti oscurati nella notte» 


Camerini scrive a I prefetto, Chicco accusa: «Si appropriano pure delle nostre idee» 


RI 


IMPRESE : 


«I nostri. avversari politici 
stanno impostando la campa- 
gna elettorale sulla scorret- 
tezza, rinunciando all’appro- 
fondimento dei contenuti, 
per privilegiare gli slogan e 
le facili battute. Lo vogliamo 
denunciare pubblicamente». 
Era visibilmente irritato ieri 
Renato Chicco, capogruppo 
della Lista Illy al consiglio co- 
munale, toccando questo ar- 
romento, mentre accanto a 
ui sedevano l’esponente del- 
YUlivo, Fulvio Camerini e 
dei Verdi, Giuliana Renzi. 
«Tanto per cominciare, ab- 
biamo le prove fotografiche 
della sistematica copertura 
dei nostri manifesti da parte 
di Laura Tamburini del Ter- 
zo polo, scatenata su questo 
fronte — ha dichiarato — di i o 
Roberto Dipiazza e di Fabio AMI + 
Scoccimarro, candidati della vi ) 
Casa delle libertà e dei leghi- . 
sti. Inoltre troppo spesso av- 
viene che delle argomentazio- 
ni di Federico Pacorini e di 
Ettore Rosato si approprino 
proprio quegli esponenti del 
centro destra che in passato 
si sono apertamente espressi 
con affermazioni diverse, per 
non dire contrarie, Evidente- 
mente alla pochezza del ra- 


SSA 9 tte 199g 


Miliardi per la tecnologia 


Il candidato consigliere dell’Ulivo, Luciano Kakovic, 
insieme a Ettore Rosato e a Fulvio Camerini, ha parlato 
delle potenzialità economiche di Trieste rese concrete 
dalla passata amministrazione. I 30 miliardi investiti 

dal Comune e da partner internazionali per finanziare le 
imprese locali a contenuto tecnologico sono stati — è stato 
ricordato — un segnale concreto per il lavoro dei giovani. 


gionamento dei candidati del- Sulla sovrapposizione dei 
la Casa delle libertà si cerca manifesti Fulvio Camerini 
di supplire recuperando con- ha scritto al Prefetto, Vincen- 
cetti nostri — ha sottolineato zo Grimaldi, per «segnalare 
Chicco — compiendo così un le ripetute e abusive affissio- 
autentico scivolone. politico, ni a tappeto di manifesti dei 
perché si contraddicono ri- candidati Scoccimarro, Di- 
spetto a quanto sostenuto fi-_ piazza, Tamburini e Zigante, 
no a poche settimane fa». soprattutto nelle posizioni di 


Fusco e Zoccano di Democrazia europea presentano il programma 


«Istituzioni vicine alla gente 
e un'autonomia finanziaria» 


«Recuperare il rapporto fra 
lavpolitica e i cittadini, esse- 
re presenti soprattutto dopo 
il voto e non soltanto in cam- 
pai a elettorale, cercare un 

ialogo forte e costruttivo 
con la Regione a favore di 
Trieste». Sono questi i prin- 
cipi ai quali si ispira Gianni 
Fusco, candidato sindaco «di 
Democrazia europea che ieri 
ha incontrato gli elettori as- 
sieme al candidato del suo 

artito alla presidenza della 

dla, iorenzo Zocca- 


economico di Trieste. I pri- 
mi non devono essere abban- 
donati alla sorte di una tri- 
ste vecchiaia, i secondi, spes- 
so brillanti laureati della no- 
stra Università o eccellenti 
frequentatori degli istituti 
di ricerca che hanno portato 
il nome di Trieste nel mondo 
- ha aggiunto - devono poter 
trovare un lavoro dignitoso 
a casa loro e non abbandona- 
re la terra nella quale sono 
nati. Crediamo poi molto nel- 
le potenzialità dello scalo, 
che da sempre ha fatto le for 


to l'esponente di Democra- 
zia europea - ribadisco l’utili- 
tà di un'autonomia economi- 
ca di Trieste rispetto al re- 
sto della Regione, mentre 
siamo convinti dell’indissolu- | 
bilità del legame ammini- 
strativo con il Friuli. Biso- 
gna chiedere però che le ri- 
sorse prodotte localmente 
possano essere messe a frut- 
to di Trieste. E’ altrettanto 
opportuno che Comune e 
Provincia non bisticcino fra 
loro, come è sovente accadu- 
to nel recente passato, ma 
tune della città, ma a questo facciano fronte comuune nel- 
scopo è necessario creare le l'interesse generale». 
infrastrutture, le banchine, «Su questi presupposti - 
richiamare e potenziare i ha concluso Fusco - chiedia- 
traffici». Fusco ha poi parla- mo il voto ai triestini, anche 
to delle istituzioni «che devo- erché siamo distanti dai 
no essere vicine ai cittadini, ue poli e ci battiamo per il 
rispettare le loro esigenze, nostro programma in manie- 
assecondare i loro bisogni. A ra autonoma». ericolo per la salute dell'intera comuni- 
questo riguardo - ha precisa- u. sa. ta. Per eliminarlo, la nostra presenza in Co- 


cantieristica che del pericoloso elemento fece 
un uso massiccio per diverso tempo. Il nostro 
impegno va nel senso di una serie di proposte 
pratiche e semplici che possono aiutare i cit- 
tadini alla rimozione dalle proprie case del 
tossico materiale». Così Alberto Rossignan, 
candidato nella lista Illy al Comune e alla 
Provincia, ha introdotto all'hotel Continental 
il convegno «Amianto: che fare?». 

Accanto a Russignan, i candidati a sindaco 
e a presidente della Provincia Federico Paco- 
rini ed Ettore Rosato. Assenti giustificati Ric- 
cardo Illy e Sauro Turroni della commissione 
Ambiente della Camera, bloccati a Roma da 
una prolungata seduta. 

«Per quanto molte persone abbiano provve- 
duto al suo asporto, l'amianto rimane ancora’ 
in tante case. Che si tratti di coperture piano- 
ondulate — ha specificato Russignan — oppure 
di tavelle di protezione di facciate di edifici, 
ancora di tubazioni di sanitari, di camini, del: 
le famigerate cappe di tante cucine, questo 


s'impe, 
piano 


SE Qua è una città di an- 
ziani, di giovani che hanno 
difficoltà a trovare lavoro, 
con una storica vocazione 
portuale ed emporiale - ha 
affermato - perciò noi che 
siamo moderati, vogliamo tu- 
telare principalmente que- 
ste fasce sociali, guardando 
nel contempo allo sviluppo 


elle Torri. 


PC Compy Duron 750 - Full Option 10.45 


Incredibilmente economico, 
sorprendentemente potente, con 

un veloce processore AMD Duron 750, 
memoria da 128 MB e un disco fisso 
da ben 20 GB. 
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massima visibilità, evidente- 
mente considerate più effica- 
ci ai fini della comunicazio- 
ne». Nel testo Camerini par- 
la poi di «gravi e ripetute 
scorrettezze» di «compromis- 
sione delle pari opportunità 
delle liste», di «situazione 
che crea disagio. e disappun- 
to, soprattutto in chi crede 


che la campagna elettorale - 


debba essere un civile con- 
fronto di idee e.programmi, 
evitando qualsiasi forma di 
sopraffazione». 

Chicco ha poi messo sotto 
accusa le metodologie «da 
marketing esasperato e pri- 
vo di gusto» i da Al- 
leanza nazionale e, in parti- 
colare, del candidato alla Pre- 
‘sidenza della Provincia, Fa- 
bio Scoccimarro «èhe regala 
accendini e penne con pre- 
stampato il suo nome, accan- 
to alla carica alla quale aspi- 
ra». «E' un comportamento 
ben diverso dal nostro — ha 
concluso il rappresentante 
della lista Illy — perché i can- 
didati del centro sinistra quo- 
tidianamente si incontrano 
con i triestini per discutere, 
costruttivamente, dei proble- 
mi, per affrontare le situazio- 
ni difficili, per capire la real- 
tà delle cose». 

u. sa. 


Russignan illustra alcune proposte per eliminare il pericoloso materiale 


«Smaltire il cemento-amianto? 
Il Comune può dare una mano» 


«L’amianto rimane ancora un problema per 
tanti cittadini, acuito dalla presenza della Foa che di fatto risulta già approvato dal- 


mune porterebbe alla realizzazione di un pro- 


‘Azienda peri servizi sanitari. 

Accanto a questo il Comune sarebbe in gra- 
do poi di fornire ai richiedenti tutte le infor- 
mazioni e l'elenco delle ditte che in Regione 
sono in grado di effettuare le bonifiche, Pen- 
siamo inoltre alla possibilità — come già suc- 
cesso per chi ristrutturava le facciate delle 
proprie case — di dare ai cittadini un contribu- 
to per la risoluzione del problema. Come? As- 
‘sumendoci — ha risposto il candidato — 

e per lo smaltimento del cemento-amianto», 

ccanto al progetto comunale la Provincia 
erebbe a rivedere completamente il 
ella discariche, favorendo lo stoccag- 
gio dell'amianto nei siti risultanti più idonei. 
«Il problema amianto non va sottovalutato; ci 
rimane il rammarico che la Regione da più di 
un anno e mezzo non abbia promosso — come 
avrebbe dovuto — 
zione di personale idoneo alla rimozione e'al- 
l’asporto dei materiali». Sulla questione, il 
candidato Russignan continuerà a informare 
velanoro materiale continua a rappresentare O i cittadini al gazebo di via 


le spe- 


uei corsi utili alla forma- 


m.l. 


LL 1.199. 


el paghi a dicembre de senza accordo e senza udorei! 


La Lista Di Pietro-Italia 
dei valori propone come 
sindaco Franco Francesca- 
to, 68 anni, primario ane- 
stesista, libero docente 
universitario e dirigente 
di Usl, ora in pensione. 

Il suo programma in 
pillole? 

Usando moralità, tra- 
sparenza, solidarietà, le- 
galità e giustizia intendia- 
mo procedere al recupero 
dei tributi erariali che Tri- 
este dà allo Stato e che lo 
Stato non le rende. Poi è 
necessario riacquistare ca- 
pacità progettuali e gestio- 
nali in materia di portua- 
lità e sanità e provvedere 
al recupero ambientale, 
che è il primo punto per 
superare il degrado delle 
periferie. Crediamo anche 
che debba es- 
serci un nuovo 
modo di inten- 
dere i rapporti 
tra ammini- 
strazione co- 
munale e di- 
pendenti, in 
questi anni 
piuttosto diffi- 
cile. 

Nei primi 
cento giorni 
a quale delle 
priorità del 
suo program- 
ma metterebbe mano? 

I primi cento giorni so- 
no un'invenzione giornali- 
stica. Direi che sono il 
tempo necessario per met- 
tere a punto metodi e si- 
stemi, per creare la squa- 
dra, dividere le competen- 
ze e impostare un lavoro 
armonico e coordinato. 

Lei come vede il pro- 
blema dell’autonomia 
di Trieste? 

Intanto deve essere 
un'autonomia reale, non 


portare all’ottenimento di 
alcune istanze indispensa- 
bili, come la ridistribuzio- 
ne delle risorse finanzia- 
rie e la capacità di pro- 
grammare attività di svi- 
luppo nei settori del porto 
e della sanità. Questo tipo 
di autonomia si può otte- 
nere con legge ordinaria, 
chiedendo direttamente 
allo Stato capacità di pro- 
grammazione e fondi ade- 
guati. Ed è un modello 
esportabile, nel senso che 


L'INTERVISTA 
Il candidato sindaco dell’Italia dei valori 


Francescato, «dipietristi»: 
«Riacquistare progettualità 
in tema di sanità e porton 


Franco Francescato 


di facciata, ovvero deve. 


0 


può essere applicato a tut- 
ti i comuni del territorio. 
Poi, nella nostra previsio- 
ne, si dovrebbe creare 
una Camera delle autono- 
mie, in cui tutte le provin- 
ce confluiscano e decidano 
come riequilibrare le risor- 
se. Questa è una vera de- 
volution dallo Stato ai Co- 
uni. 

Pensa che sia una 
buona idea concentra- 
re nelle mani del sinda- 
co anche la guida del 
Porto? 

Certo, quando parlo di 
riappropriazione della ca- 
pacità gestionale del por- 
to, ciò significa che il sin- 
daco o un suo rappresen- 
tante deve anche essere a 
capo del porto. Questo, 
d’altro canto, succedeva 
nelle città del- 
la vecchia Le- 
ga anseatica, 
penso a Bre- 
ma, a Lubec- 
ca. 

Se si an- 
dasse al bal- 
lottaggio tra 
i candidati 
dei due mag- 
giori schiera- 
menti, la Li- 
sta Di Pietro 
come si com- 
porterebbe? 

Noi siamo nettamente 
alternativi al partito- 
azienda di Berlusconi e 
dei suoi alleati. Va anche 
detto però che il centrosi- 
nistra non è uguale ovun- 
que, nonostante nei ballot- 
taggi delle grandi città 
della scorsa settimana 
l’Italia dei Valori abbia so- 
stenuto i suoi candidati. 
Al momento possiamo 
pensare sia a un apparen- 
tamento che a un’indica- 
zione esterna di voto. 

Che cosa salverebbe 
dell’amministrazione 
Illy? 

L'efficienza, anche se 
non condivido tutti gli 
obiettivi nè, ovviamente, 
l’insensibilità per il pro- 
blema delle periferie. E” 
uno sbaglio politico che 
cresca un partito dei comi- 
tati di quartiere, Uguale 
insensibilità c'è stata nel- 
le politiche del personale, 
soprattutto per quanto ri- 
guarda l’azienda dei tra- 
sporti. 


ar. bor. 
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IL' PICCOLO 


Sempre più fitta l'agenda quotidiana dei politici: fin dalle prime ore della mattina a colloquio con gli elettori in ogni quartiere. Rosato fa festa con i bambini, Scoccimarro presenta l’off-shore 


Banchetti, incontri e convegni su servizi alla persona e new economy 


In città Di Pietro e il parroco delle «tute bianche», don Vitaliano. Pacorini a San Giacomo, Dipiazza si tuffa nella Trieste by night. 


AN 
Duino 
per la Provincia 
I candidati di An per Duino 
Aurisina al consiglio provin- 
ciale hanno illustrato alla 
cittadinanza alcuni dei loro 
temi forti. Maurizio Turrini 
(Collegio 1) ha sottolineato 
l’importanza della comunica- 
zione e del contatto umano 
con le persone, per trasmet- 
tere i valori, RIoponE i pro- 
grammi, ascoltare i consigli 
o le lamentele dei cittadini 
(il suo sito è www.maurizio- 
turrini.it). Deborah Rozza 
(Collegio 4 del Villaggio del 
Pescatore) ha ravvisato. co- 
me il turismo possa diventa- 
re veramente una risorsa di 
traino, con un sostegno pun- 
tuale da parte delle ammini- 
strazioni. Massimo Romita 
(Collegio 2 Sistiana) si è sof- 
fermato sulle competenze 
dell’atmministrazione provin- 
ciale in materia di attività 
sociale e solidarietà, soprat- 
tutto riguardo agli anziani, 
attraverso apposite conven- 
zioni tra tutti i Comuni. Le 
associazioni di volontariato 
rappresentano oggi un’indi- 
spensabile risorsa, che do- 
vrà essere incentivata con 
forme di intervento sempre 
più ampie. 


TAMBURINI 

I problemi 

di Barcola 

La candidata sindaco Laura 
Tamburini, assieme ad alcu- 
ni candidati al Comune del 
Fronte Giuliano, hanno in- 
contrato nei giorni scorsi i 
cittadini di Barcola. Sono 
state affrontate diverse te- 
matiche riguardanti soprat- 
tutto il rione: i problemi più 
sentiti dai residenti e da co- 
loro che frequentano «i Topo- 
lini» sono la viabilità e la 
mancanza ‘di parcheggi nel 
periodo estivo, la difficoltà 
di accesso al mare per i ba- 
gnanti con problemi di de- 
ambulazione e i disagi provo- 
cati dai cantieri ancora aper- 
ti lungo la Rios La Tam- 
burini ha illustrato i punti 
del programma amministra- 
tivo per il rilancio del turi- 
smo e la valorizzazione delle 
risorse naturali esistenti 
nel territorio tramite un’effi- 
cace sinergia tra enti compe- 
tenti. 


MAIORANO 

Umanisti 

nei rioni 

Igor Maiorano è il candidato 
del Partito Umanista nella 
circoscrizione San Giovanni, 
San Luigi, Rozzol e al consi- 
glio comunale. Nella confe- 


HANNO DETTO 


Maratona oratoria di aspiranti amministratori 


Rilancio dei rioni, parcheggi, 
giardini e volano turistico: 
ecco i «nodi» dei candidati 


renza stampa di presentazio- 
ne Maiorano ha affermato: 
«Il senso della mia candida- 
tura sta nel fatto che la mia 
aspirazione è quella di poter 
vedere i diritti umani realiz- 
zarsi nella vita di ogni gior- 
no e nella vita di ogni perso- 
na. Purtroppo questi diritti 
umani vengono continua- 
mente negati a moltissime 
persone in ogni luogo, anche 
a quelle che nel caso specifi- 
co come me vovono uo se- 
sta circoscrizione. Tra i pro- 
blemi segnalati da Maiora- 
no: la discarica abusiva di 
via Capofonte, l’inesistente 
manutenzione degli spazi 
verdi antistanti le case popo- 
lari di via Pier della France- 
sca, le barriere architettoni- 
che nel centro civico di via 
dei Mille, le difficoltà di rag- 
giungimento del distretto sa- 
nitario dell'ex Opp. 


VENIER 
Sostegno 
alla Zagabria 
Iacopo Venier, ringraziando 
gli oltre 2.700 elettori del 
Comune di Trieste che han- 
no dato fiducia al partito dei 
Comunisti italiani, consen- 
tendogli di aumentare del 
80 per cento il suo elettora- 
to, chiede or agli stessi citta- 
dini, alla vigilia di una nuo- 
va prova elettorale che sarà 
decisiva per la città, «di rin- 
«novare la loro scelta a favo- 
re della sinistra del centrosi- 
nistra, dando la loro prefe- 
renza a Giuliana Zagabria, 
candidata nella lista dell’Uli- 
vo per il consiglio comuna- 
le», 


VIANELLO 

Il ruolo 

di Trieste 

«Con questa tornata eletto- 
rale - dice Sara Vianello, 
candidata al consiglio comu- 
nale con l'Ulivo - i triestini 
possono riconfermare la poli- 
tica e l'impostazione ‘data 
due mandati or sono dal can- 
didato dell'Ulivo Riccardo Il- 
ly. Politica e strategie che 
hanno riportato Trieste in 
una posizione non più decen- 
trata nel Paese. Basti pensa- 
re a tutte quelle iniziative 


di promozione turistica, cul- 
turale e di immagine che in 
questi anni hanno riabilita- 
to la città. Comunque - pro- 
segue Vianello - bisogna insi- 
stere, incrementare il flusso 
turistico, che faccia da vola- 
no al settore alberghiero e 
della ristorazione e che ri- 
dia fiato al commercio. Que- 
sto sicuramente favorirà 
nuove iniziative imprendito- 
riali nel già vivace settore». 
Per Vianello è importante 
anche insistere nell’azione 
di marketing territoriale, al- 
la ricerca di nuovi e seri im- 
prenditori disposti a investi- 
menti produttivi qualificati 
e ad alto valore aggiunto. Ol- 
tre a sostenere il terziario e 
la ricerca e a riqualificare 
aree industriali dismesse o 
degradate per favorire nuo- 
vi insediamenti di piccole e 
medie imprese.‘ 


GEI 

Giardino 

sul parcheggio 

Il candidato al consiglio co- 
munale per «La Tua Trie- 
ste», Franco Gei, richiama 
l’attenzione dell'opinione 
pubblica su una delle pro- 
messe fatte a suo tempo dal- 
la giunta Illy, dimenticata e 
disattesa, «a scapito di inter- 
venti più spendibili sul pia- 
no politico». Si tratta del 
nuovo giardino «ex casa del 
Ferroviere», situato sulla co- 
pertura del parcheggio di 
via Boccaccio-viale Mirama- 
re. Gei riassume, dal ‘92 a 
oggi, l’incarico dato dal Co- 
mune all’impresa per la co- 
pertura del parcheggio a 
giardino pubblico, la raccol- 
ta di firme dei cittadini, la 
promessa di uno stanzia- 
mento di 250 milioni fatta 
ancora nel ‘95 dall’ammini- 
strazione per il completa- 
mento dei campi gioco e del- 
la recinzione. Fino ad oggi - 
dice il candidato - c'è stato 
solo qualche intervento di 
sfalcio dell’erba, che non vie- 
ne mai irrigata. Il comples- 
so manca di un adeguato ser- 
vizio di pulizia e asporto del- 
le deiezioni canine, i campi 
per i bambini non sono stati 
completati, ci sono solo quat- 


tro panchine e la recinzione 
è in parte asportata e di- 
strutta. «Il completamento 
del giardino - conclude Gei - 
resterà un impegno e non 
una vacua promessa della li- 
sta ”La Tua Trieste”. 


LUZZATTO-FEGIZ 

Sviluppo 
demografico 
La candidata al consiglio 
provntole per la Lista Illy, 

arina Luzzatto-Fegiz, fi- 
glia del fondatore della Do- 
xa, ha illustrato al gazebo di 
via delle Torri l'andamento 
demografico, dal 1775 ai 
giorni nostri. Oggi si regi- 
stra una frenata del calo de- 
mografico, un calo dei deces- 
si, quindi un prolungamen- 
to della vita e una ripresa 
delle nascite. Attivo - ha ri- 
cordato la candidata - è il 
saldo fra immigrazione ed 
emigrazione (+ 5 mila uni- 
tà), attribuibile anche alla 
consistente presenza sul ter- 
ritorio non solo dei rappre- 
sentanti di molte istituzioni 
scientifiche, 
ma anche dei 
loro nuclei fa- 
miliari, di 
connazionali 
in città per 
lavoro e di |} 
stranieri che 
si trasferisco- 
no a Trieste 
per la loro at- 
tività. A fian- 
co di Luzzat- 
to-Fegiz è in- 
tervenuto an- 
che Mauro 
Tommasini 
che ha defini- 
to. «tecnica- 
mente falso 
l'esodo della 
disperazio- 
ne», «Al con- 
trario - ha detto - si assiste 
a un fenomeno che pone la 
scelta di Trieste come città 
attrattiva, per un mix di ra- 
gioni che vanno dall’opportu- 
nità di lavoro a quelle di stu- 
dio alla qualità della vita». 
L'andamento demografico 
va analizzato soprattutto 
per guidare l’accoglienza in 
città: dai dati si può organiz- 
zare la rete di servizi ade- 
guata alle nuove esigenze 
sia abitative sia scolastiche. 
«Il programma di Pacorini e 
Rosato riconoscono che è in- 
dispensabile calibrare anali- 
si, dati e progetti - hanno 
concluso gli oratori - mentre 
quello di Dipiazza non ha 
traccia in alcuna parte delle 
modalità di governo dell’in- 
cremento demografico della 
città». 
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offerto dagli Associati 
Unione regionale 
economica slovena 


Fap ed 


@ Alle 17.30 al Circolo della 
stampa in corso Italia 18, in- 
contro promosso da Fulvio Ca- 
merini e Tarcisio Barbo su «I 
servizi alla persona e alla fa- 
miglia. Cosa ci aspettiamo da 
Comune e Provincia». 

® Alle 16, nella sala audito- 
rium della sede del Lloyd 
Adriatico in largo Ugo Irneri, 
convegno sul tema: «Che cos'è 
la new economy? Opportunità 
sul territorio e riflessioni». 
Aprirà i lavori Riccardo Illy. 
Interverranno Paolo Valdema- 
rin della Ivector spa, Ivo Del- 
la Polla per Simulwere spa, 
Gianni Curiel esperto di mul- 
timedialità e altri operatori 
del settore, Modererà Mauro 
Tommasini. Chiuderà Angelo 
Baiguera di Luxa Tv. 

© tonio di Pietro, leader 
dell’Italia dei valori, sarà oggi 
a Trieste fra le 16,30 e le 18 
in piazza della Borsa presso il 
Bar Rex. 

@ Il candidato alla 
za della Provincia 


residen- 
lella Cdl, 


Fabio Scoccimarro, sarà dalle 
11.30 alle 12.30 a Villa Car- 
sia; dalle 17 alle 18 in piazza 
della Borsa; alle 18.30 a porto 
San Rocco; alle 20.30 al sag- 


parteciperà al convegno breve 
sui problemi della Ferriera in- 
sieme a Camerini e al candi- 
dato al consiglio comunale 
dell'Ulivo Giuliano della No- 
ra alla Spaghetti House di 
Servola. Alle 15 incontrerà le 
donne della Uil nella sede 
elettorale di via del Coroneo; 
Alle 16 parteciperà al conve- 


gno sulla new economy nella’ 


sala auditorium del’ Lloyd 
Adriatico. Alle 17.80 al conve- 
gno organizzato da Fulvio Ca- 
merini e Tarcisio Barbo. Alle 
19 prenderà parte all’assem- 
blea dei Popolari. 

@® Ettore Rosato, candidato 
del centrosinistra alla presi- 
denza della Provincia, sarà al- 
le 12 al convegno sui proble- 
mi della Ferriera, alle 16 al 
convegno sulla new economy, 
alle 17.80 al convegno sui ser- 
vizi a persone e famiglia e, 
dalle 17, alla festa per bambi- 
ni e famiglie in piazza della 
Borsa. Ci saranno musica, 
animazione e giochi a sorpre- 


sa. 

@® Oggi, dalle 10.30 alle 13 in 
pal Ospedale e dalle 17 al- 
e 19 in piazza Garibaldi ban- 
chetto del senatore Camerini, 


gio e alle premiazioni al Circo- 
0781. 


1 Il candidato sindaco della 
Cdl, Roberto Dipiazza, sarà 
alle 12.30 al Burlo, a collo- 
uio col commissario Elettra 
origo; alle 23 «Trieste by ni- 
ght», incontro con i giovani 
nei vari locali pubblici della 
città. 
@® Assemblea del Ppi, a Palaz- 
zo Diana, alle 18.30, aperta a 
soci, amici e simpatizzanti. Ci 
saranno Rosato, Pacorini e 
Camerini, ; 
® Oggi il candidato sindaco 
del centrosinistra Federico, 
Pacorini farà visita alle case 
di riposo Mademar ed Em- 
maus insieme Uberto Fortu- 
na Drossi e Gianni Pecol Co- 
minotto.  Interverrà anche 
l'onorevole Riccardo Illy. Alle 
10,80 incontrerà i cittadini di 
San Giacomo insieme al can- 
didato Franco Lesa. Alle 12 


capolista dell'Ulivo a Comune 
’rovincia. 
® Dalle 12 alle 15.30 Fulvio 
Camerini, Adele Pino e Anna- 
rita Covelli saranno all’ingres- 
so della Pittway, azienda a 
prevalente occupazione fem- 
minile, per testimoniare l’im- 
pegno a rafforzare gli investi- 
menti nel settore relativo ai 
servizi dell'infanzia, a partire 
dal potenziamento del nido, 
DeL un sostegno concreto alle 
‘famiglie. 
@ Francesco Gabrielli, candi- 
dato a consigliere comunale 
per Forza Italia, sarà presen- 
te con un banchetto a Borgo 
San Nazario dalle 17 alle 19. 
® Dalle 18 alle 19 il candida- 
to al Comune Piero Tononi e 
alla Provincia, Fulvio Sluga, 
di An, incontreranno i cittadi- 
ni in piazza della Borsa. 
@ Il parroco delle tutte bian- 
che, don Vitaliano Della Sala, 
sarà oggi a Trieste per soste- 


nere la candidatura di Ales- 
sandro Metz al consiglio co- 
munale nei «Verdi per la città 
aperta». Alle 12.30 sarà nel 
comprensorio di San Giovan- 
ni, a «Il posto delle Fragole», 
dove incontrerà gli operatori 
sociali dell'ex ospedale psi- 
chiatrico. Alle'13, nello stesso 
bar, Mezt illustrerà le ragioni 
della sua candidatura. Alle 
17 Metz e don Vitaliano sa- 
ranno nel rione di San Giaco- 
mo per parlare di organismi 
‘eneticamente modificati, 

Alle 12, nellà sede dei Ds 
in via della Ge a, verranno 
presentati i candidati dell’Uli- 
o per i consigli circoscriziona- 


ni 
@ Laura Tamburini, candida- 
ta sindaco del Terzo Polo, con 
numerose donne della lista, 
SICA un aperitivo eletto- 
rale, alle 17, al «Grace’s bar» 
in via Murat 6. Sono state in- 
vitate la presidente dell’Asso- 
ciazione nazionale donne elet- 
trici e la presidente del Movi- 
mento donne Trieste. 

@ Il Partito Umanista, dalle 
9.30 alle 13, sarà davanti alla 
Coop di via Pirano con i candi- 
dati della VII circoscrizione 
SRO Gaetano, Davide 
Bertok e Dino Mancarella. 
Dalle 11 alle 12.30 alla Roton- 
da del Boschetto con Igor Ma- 
iorano, capolista alla VI circo- 
serizione. Dalle 16.30 alle 
19.30 in piazza della Borsa, 
con il candidato sindaco Pie- 
tro Rosenwirth, 

Fronte Giuliano, con la 
candidata sindaco Laura 
Tamburini, i candidati consi- 
glieri Sain, Chitti e Kuliat, sa- 
rà alle 10.30 in piazza Perugi- 
no per illustrare le ragioni 
del no alla galleria in i) o) 
Mioni. Presenzierà il candida- 
to alla presidenza della Pro- 
vincia, Denis Zigante. 

@® Ecco gli appuntamenti 
odierni de «La Tua Trieste»; 
dalle 9.30 alle 12 in largo Bar- 
riera, di fronte all’Upim, sa- 
ranno presenti i candidati al 
Comune Pezzetta, Borri, Cillo 
e Fila e il candidato alla Pro- 
vincia Pelos; dalle 17 alle 19, 
in corso Saba davanti al Su- 
percoop, Nicola IOSIEn 
candidato presidente della 
Provincia, incontrerà i cittadi- 
ni insieme a Pezzetta, Cillo, 
Ferluga Verrazzi e Attinà; 
dalle 9 alle 12 Fiordigigli, in- 
sieme a Maizeni Vodopivec, 
sarà a Sistiana, nello slargo 
antistante la farmacia; dalle 
10 alle 12, assemblea degli 
abitanti di Aquilinia nello 
slargo antistante la farmacia 
e la posta. Interverranno il 
candidato sindaco Maurizio 
Fogar, il candidato sindaco di 
Muggia, Lauro Postogna, e 
Walter Lantier, candidato al 
consiglio provinciale. 

® Banchetto informativo di 
Bruno Sulli, candidato al con- 
siglio comunale di An e di Eli- 
sabetta Sulli, candidata alla 
sesta circoscrizione, alle 9 in 
via Grimani, alle 10 a Rozzol 
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Melara, alle 11 in piazzale 
Gioberti e alle 12 alla Roton- 
da del Boschetto. 

® Banchetti dei candidati con- 
Siglieri comunali dell’Ulivo: 
Diego Lo Presti dalle 9.30 al- 
le 12 in via dei Soncini angolo 
via di Servola; Tarcisio Bar- 
bo, dalle 9 alle 11, in via Dan- 
te; Emilio Medici, dalle 10 al- 
le 12 in piazza Puecher; Mari- 
sa Bossì, dalle 12 alle 13.30 
in largo Irneri; Alida D’Ale- 
sio, dalle 17 alle 19.30, in 
piazza Cavana; Stefania Iapo- 
ce, dalle 17 alle 19 in piazza 
Perugino. 
® Igor Canciani e Dennis Vi- 
sioli, candidati sindaco e pre- 
sidente della Provincia, di Ri- 
fondazione, parteciperanno al- 
l'assemblea pubblica su Fer- 
riera e dintorni in via di Ser- 


‘vola 124, al Circolo Grbec, al- 


le 19. Alle 18.30 saranno al 
circolo Adria di Longera e al- 
le 20.30 alla Casa del popolo 
a Sottolongera. 
@ Il camper di An che sostie- 
ne Dipiazza e Scoccimarro sa- 
rà dalle 9.30 alle 10.30 in 
iazza Volontari Giuliani; dal- 
e 10,45 alle 11.45 in piazzale 
Monte Re a Opicina; dalle 
11.45 alle 19,30 a Villa Car- 
sia; dalle 17 alle 19.30 in piaz- 
za della Borsa. 
® Alle 11.30 in via Colautti e 
alle 17.30 in piazza Perugino, 
il candidato consigliere comu- 
nale di Forza Italia, Lorenzo 
Spagna e i candidati alla IV 
gircoscrizione Massimiliano 
Bruni, Pietro Degrassi e Giuù- 
lia Ruaro si incontreranno 
coni cittadini di San Vito. 
@ Alle 11, nella sede dei Co- 
munisti italiani e sloveni in 
via Tarabochia 8, presentazio- 
ne dei candidati presenti nel- 
le liste dell'Ulivo. 
@ I candidati del Nuovo Psi 
Gilleri, Laboranti e Gridelli 
incontreranno i cittadini dal- 
le 10 alle 13 e dalle 16 alle 20 
in via delle Torri, Minin e Bat- 
tisti saranno dalle 10 alle 13 
all’entrata del Giulia. 
® La candidata al consiglio co- 
munale dell’Ulivo, Renata 
Brovedani, sarà presente oggi 
dalle 10:30 alle 13 in piazza 


STE 

@ Dalle 16.30 alle 18, alle ca- 
se Ater di viale Campi Elisi 
44, Luigi Pitacco, candidato 
al consiglio comunale di For- 
za Italia e Giuliano Pascazio, 
candidato alla IV circoscrizio- 
ne, insieme al candidato alla 
Provincia Walter Bradas di- 
scuteranno le prospettive del- 
l’installaziorie degli ascensori 
nei condomini. 

@ Alle 15, al caffè Tergesteo, 
presentazione del candidato 
presidente della Provincia de 
«la Tua Trieste», Nicola Fior- 
digigli, e dei candidati al con- 
siglio provinciale. 

@ Alle 12, nel piazzale princi- 
pale del Giardino pubblico, sa- 
ranno presenti Maurizio Buc- 
ci, coordinatore provinciale di 
Forza Italia e i candidati Pie- 
ro Camber e Fulvio Tamaro 


anarenzanzane 


color dina - ZUCCHETTI 
Ple Cl 53 - UDINE 040 592222 ra 


Adventure 
tte 


18 IL PICCOLO ; IL PICCOLO ; VENERDÌ 1 GIUGNO 2001 


aFDraS 


ERICSSON 


GSM dual band WAP 
dotato della funzione EMS 
‘per inviare immagini e 


Noiga, 


—_- . N) | GSMDUALBANDW@P- 
SM DUAL BAND possibilità. ; È lavviso di chiamata a vibrazione 
di scrivere i messaggi. * "- chiamata V Î 
velocamente grazie al. 
dizionario integrato - 3 giochi - 
‘possibilità di modificare le 


GSM DUAL BAND balteria | 
‘con 100 ore di autonomia in 
attesa - scrittra facilita di 
messaggi - calcolatrice - 
‘orologio - sveglia - funzione eci 
di gine 
vivavoce integrata cu 


(VR) BUSSOLENGO _ DB. (lf . a 
via S.S. 11 loc. Ferlina tel. 045/6767026 | i i oo 99,000. 199.000 S 5 #8U CARD £ 50.000 

£ ; È E (condi 60/0000 foco Gn) uit (condi £50.000di fico tefonico) ba Sao 349.000 
COLALAVILLA i | 149.000 49.000) GR \342:000 


È È - IAA SOLO IN VENDITA ABBINATA 
Vicentina di 


statale VI-VR tra Olmo e Tavernelle 
via Olmo,45 tel. 0444/349227 


(VI) BASSANO del 
GRAPPA Aster Market 


via Marinoni,5 tel. 0424/34822 


cruppo Uni Euro 


GSM dual band WAR. 79 gr 
‘personalizzabile con diversi 
‘cover colorati - 40 toni di 
chiamata 5 dei quali 
personalizzabili - richiamo 
Vocale di 8 numeri dalla 
memoria - chiamata a 
Vibrazione 


549.000 I 


PHILIPS sa ERISSON 


1) ROSA co | | | G2K W@P 
n ii p È ia ‘GSM DUAL BAND W@P - GSMDUAL BAND W@P- 
Statale bassano-Rosà gie) È — comandi conattivazione ; Ì dispone di chiamata a 
via Cap. Alessio tel. 0424/5822544 Sa fi chiamata e 5liveli di È Î vocale - chiamata vocale e ibrazione- sportellino attivo- 


suoneria disponit 1 Voice memo - avviso di possibilità di salv: GSM dual band WAP. 82 gr 


Ampio display, 500 memorie 
oltre la” SI ‘GARD Flip'attivo, 
chiamo Vocale, l'agenda 
‘gastisce 500 eventi, voice 
memo, registrazione della 
‘conversazione, lettura posta 
elettronica. 


649.000 


* fallitato conii tasto ne gf MI | chiamata a vibrazione giochi ì rispedire i messaggi più usati - |. 


(TV) CASTELFRANCO | & scio | | SAM > . Spi 
Òl 39 RE 
V.IO i snai + IMCARDE5D000 €) - 199.000 | . 299.000 


Via Valsugana, 5b tel.0423/723000 i ; di ( MOI] (ondi c50000ttaffco teorico) i | cond E 50.000 di lrafico telefonico) 


(TV) ODERZO Gan n) 249.000] È )| 349.000 


V. Verdi, 48 st.Cadore Mare Tel.0422/814272 


i (TV) PEDEROBBA 


Parco Comm. Arredo House 
strada stat. Feltrina,54 t61.0423/648300 


\l 
WIND 


TuttoWind 


gino - 


(TV) TREVISO DI FBEX Eee” 


v. IV novembre,83 zona Fiera tel. 0422/545538 È i T418 


i ‘GSM BAND W@P - 
( B L ) B È L LU INI (©) Ì | consentel'invioe ia ricezione | GSMDUAL BAND - con 
5 I difax e dati e offre una Il | Sportellinoattivo dotato di 
via Tiziano Vecelio,105 - | migliore qualità vocale grazie P Vibracall e di un dispositivo per 
statale Belluno-Ponte nelle Alpi tel.0437/33152 ; PR a 


integrato - spessore. 1,5cm Pi Ticevere telefonate con 
| | comandovocale-orologio e 


- BR ll 9 È : n 
(VE) GAMBARARE i Re 142.000 199.000 
di MIR A i ca 5 coi ii 
S.S. 72 - 4 Km da Margh . TU ima ; 
tei 041/9800198 ego 199.000 . { 249 000 
na SOLO IN VENDITA ABBINATA 


(PN) ROVEREDO 
in PIANO 


via Pionieri dell'Aria, 86/B 
Parco Comm. Ovvio tel.0434/960316 


(TS) MUGGIA 


Parco Comm. Arcobaleno, Str.Farnei,40 
loc. Rabuiese tel.040/9235150 


SIEMENS 
M35 
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Genie 2000 


‘GSM DUAL BAND W@P - 
Resistente a tutto : agli urti, 


GSM DUAL'BAND- 
‘esclusivo menu? a carosello - 
‘comanidi vocali per 
richiamare verbalmente 
‘alcune funzioni: 
composizione vocale del 
Numero, memo vocale, 
Vibracall integrato e icone per 
personalizzare | messaggi. 
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integrata, PHILIPS 


n: Sri 
249.000 
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‘SOLO IN VENDITA ABBINATA 


Il vero auricolare AMHF che assorbe e 
annulla le onde elettromagnetiche. 


Filtro in'ferrite che neutralizza le onde 
elettromagnetiche. Riavvolgitore manuale di 
regolazione cavo.Alta qualità del microfono e 
altoparlante.Cavi in puro rame,isolati separatamente 
per evitare disturbi e distorsioni. TUV: test di 
controllo tedesco di qualità. 
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VENERDÌ 1 GIUGNO 2001 


Si ricompatta la galassia 


TRIESTE CITTÀ 


Dopo lo smantellamento della sezione triestina della Fiamma tricolore e l'approdo al Fronte nazionale 


fascista 


Gruppi e gruppuscoli sono tornati alla lotta politica con unità d'intenti 


Dopo l’asse nazionalista 
tra Forza nuova e i neonazi- 
sti tedeschi dell’Npd, un 
manipolo di triestini riten- 
ta con le «prove di fasci- 
smo». Il momento precosti- 
tuente è stato sabato scor- 
so all'hotel Milano. Quella 
riunione ufficialmente si è 
conclusa con lo smantella- 
mento della sezione triesti- 
na di Fiamma tricolore e il 
passaggio, armi e bagagli, 
di dirigenti e iscritti ‘al 
Fronte nazionale di Adria- 
no Tilgher, intervenuto a 
Trieste dove ha fatto una 
relazione. 

In realtà è accaduto qual- 
cosa di molto più complesso 
e pericoloso. E° stato testa- 
to proprio a Trieste un labo- 
ratorio per la riaggregazio- 
ne di tutti i gruppuscoli che 
si definiscono e autodefini- 
scono fascisti. E, ancora, so- 
no tornati alla lotta politi- 
ca, manifestando unità di 
intenti, esponenti della vec- 
chia guardia e cani sciolti. 
Si sono sentiti nomi e rivi- 
sti volti accostati in passa- 
to a cortei, scontri, attenta- 
ti. Così, accanto agli ex lea- 
der della Fiamma, Manlio 


Portolan e Giuliano Benve- 
nuti, sono stati notati Ugo 
Fabbri, che tuttora si consi- 
dera esponente di Ordine 
nuovo, Remo Viezzoli e 
Claudio Scarpa che appar- 
tennero ad Avanguardia na- 
zionale. Immancabile la ce- 
na finale nel ristorante di 
QUESTO. «Da Scarpon» 
li via Ginnastica. 

Sono state poste le basi 
per una lista comune di 
area da presentare alle 
prossime elezioni per il rin- 
novo del Consiglio regiona- 
le del Friuli Venezia Giu- 
lia, nel 2003. Vi dovrebbero 
apparire i simboli apparen- 
tati del Fronte nazionale, 
probabilmente della stessa 
Fiamma tricolore, di Forza 
nuova, forse di Fascismo e 
libertà, e del Partito liberal 
popolare di Diego Volpe Pa- 
sini che ha rilanciato in 
Friuli le idee e i programmi 
di Jorg Haider. 

Il dialogo con Forza nuo- 
va sarebbe ormai a livello 
piuttosto avanzato. Possibi- 
lista Fabio Bellani, respon- 
sabile regionale, disponibi- 
lissimo Franz Bernardi, 
ora in Forza nuova, ma rap- 


Un nuovo oltraggio al monumento dedicato ai Caduti 
nella guerra di Liberazione di Servola, Sant'Anna e Co- 
loncovez. Vandali lo hanno infatti imbrattato con una 
svastica tracciata con una bomboletta spray. Il monu- 
mento, preso di mira già in un’altra occasione, è stato 
donato alla città dall'omonimo comitato e inaugurato 
l°11 marzo di quest'anno. 

Il direttore dei Civici musei di storia e arte Adriano 
Dugulin ieri ha effettuato un sopralluogo. Insieme ai 
tecnici restauratori, Dugulin, che ha competenza sui 
monumenti e le aree monumentali della città, ha indi- 
viduato le metodologie consone al ripristino dell’opera 
che verrà ripulita. Dugulin, che ha già denunciato alle 
forze dell’ordine il danneggiamento del monumento, 
ha stigmatizzato «il comportamento:incivile e volgare 
di chi imbratta monumenti che rappresentano un mo- 
nito, rivolto soprattutto alle giovani generazioni, alla 
pacifica convivenza e alla tolleranza saldamente soste- 
nuta da una cosciente conoscenza e valorizzazione del- 


‘Per acclamazione subentra a Antonio 


la memoria.storica della città». 


n 


- 


aoletti 


Claudio Scarpa 


presentante della vecchia 
guardia. Le residue perples- 
sità sarebbero tutte di tipo 
personale e si cristallizze- 
rebbero nei riguardi di un 
ex dirigente della Fiamma. 
Aperto al dialogo anche An- 
gelo Cauter, responsabile 
locale di Fascismo e liber- 


tà, che però sarebbe stato 
momentaneamente «stoppa- 
to» dai dirigenti nazionali 
del movimento. 

Adriano Tilgher, sospet- 
tato anche all’interno di al- 
cuni ambienti di destra di 
rapporti con i «servizi», fu, 
con Stefano Delle Chiaie e 
Mario Merlino, il fondatore 
di Avanguardia nazionale 
considerata la più violenta 
delle organizzazioni neofa- 
sciste di alcuni decenni fa, 
sciolta per legge. Non pochi 
fascisti triestini sostengono 
però che anche Avanguar- 
dia nazionale nacque a Tri- 
este. Si chiamava Avan- 
guardia giovanile e la fon- 
darono Manlio Portolan, 
Ugo Fabbri e Gabriele For- 
ziati. Tilgher ha fondato il 
Fronte nazionale nel ’97 do- 
po una scissione-espulsione 
all’interno della Fiamma 
tricolore, Il Fronte si dichia- 
ra anti-liberista al punto di 
tifare sia per i nazional-co- 
munisti russi di Zyuganov 
e Primakov in contrapposi- 
zione all’estrema destra li- 
berista che va da Fini in 
Italia a Zhirinovsky in Rus- 
sia e di sognare uno Spazio 


Vandali hanno tracciato con lo spray una svastica. Dopo il sopralluogo dei tecnici, è stata aperta un'indagine 


Imbrattato il monumento al Caduti della Liberazione 


Rigutti eletto alla presidenza 
dei commercianti al dettaglio 


Eletto per acclamazione (è 
la prima volta che ciò avvie- 
ne nella lunga storia del- 
l'associazione), Franco Ri- 
gutti è il nuovo presidente 
dei commercianti al detta- 
glio della città. Non ci sono 
state sorprese dunque nel- 
la riunione dei soci del- 
VAcd: a proporre il nomina- 
tivo del proprio successore 
era stato il presidente 
uscente, Antonio Paoletti, 
che ha rassegnato le dimis- 
sioni qualche giorno fa «per- 
ché adesso che 
sono diventato 
residente del- 
a Camera di 
commercio  — 
ha spiegato — 
non posso più 
dare al gruppo 
il necessario 
apporto di tem- 
po e di impe- 
gno che la cate- 
goria del com- 
mercio al detta- 


glio richiede». Franco Rigutti 


E l’assemblea 

lo ha ascoltato, scegliendo 
Franco Rigutti senza esita- 
zioni. 

«Essere stato nominato 
per acclamazione — ha det- 
to il nuovo presidente subi- 
to dopo la nomina — compor- 
ta da un lato grande soddi- 
sfazione, perché evidente- 
mente tutta la categoria è 
unita nella scelta, ma an- 
che notevole responsabili- 
tà, in quanto i miei colleghi 
si aspettano molto da me. 
Continuerò sulla linea trac- 
ciata da Paoletti — ha prose- 
guito Rigutti — cioè nel dia- 
logo con le istituzioni, lavo- 
rando per la ‘casa comune 
del commercio triestino’, 
tentando in altre parole di 
eliminare il più possibile le 
divisioni interne alla cate- 
goria e di operare tutti per 


uno scopo comune. À que- 
sto riguardo — ha aggiunto 
— ribadisco l’importanza di 
aver creato le circoscrizio- 
ni, organismi voluto da Pao- 
letti, che si calano sul terri- 
torio sentendo le diverse 
esigenze dei vari rioni e cer- 
cando di rispondere adegua- 
tamente. Abbiamo nomina- 
to un referente per ogni cir- 
coscrizione — ha detto anco- 
ra il neo presidente — in mo- 
do da poter avere un dialo- 
go diretto a aperto con le pe- 
riferie». 

Per quanto 
riguarda i pro- 
getti, Rigutti 
ha parlato di 
«rivitalizzazio- 
ne del commer- 
cio e riqualifi- 
cazione urba- 
na», di «emer- 
genza parcheg- 
gi, compresl 
quelli . per i 
pullman degli 
acquirenti stra- 
nieri e dei turi 
sti». «Il motto era e conti- 
nuerà a essere ‘tutti assie- 
me per crescere’ — ha infine 
dichiarato Franco Rigutti, 
che fra l’altro, nel tempo li- 
bero, è pure dirigente della 
pallavolo — che rispecchia 
un principio al quale si è 
ispirato Antonio Paoletti 
nei suoi tre anni di presi- 
denza e sulla quale mi 
orienterò nella mia nuova 
funzione». 

Per acclamazione, nel cor- 
so della seduta, è stato scel- 
to anche il vicepresidente, 
che è Nereo Svara, e i com- 
ponenti della giunta. Nei 
prossimi giorni saranno de- 
cise le cariche interne al- 
l'Associazione dei commer- 
cianti al dettaglio. 

u. sa. 


Mercatini e tabaccai 
domani potranno 
tenere aperto 


Domani in occasione della Fe- 
sta della Repubblica potran- 
no restare regolarmente 
aperti i mercatini rionali di 
‘piazza Puecher, Foraggi, Ga- 
ribaldi, tra i Rivi, Campo Bel- 
vedere e via Torino, il merca- 
to coperto di via Carducci, iì 
mercato della Stazione (Si- 
los) e quello di piazza Ponte- 
rosso nonché tutti gli operato- 
Ti che esercitano sui posteggi 
dislocati sul territorio comu- 
nale. Sempre domani potran- 
no rimanere facoltativamen- 
te aperte le rivendite di ta- 
bacchi dei comuni di Trieste, 
Duino-Aurisina, Monrupino, 
Muggia, San Dorligo della 


Valle e Sgonico: non si potrà ‘ 


giocare al lotto (terminali 
inattivi per festa nazionale). 


. 


Arrestata una giovane che spacciandosi per un'i 


_ 


autarchico europeo com- 
prendente anche la Russia 
e gli stati dell'ex Urss in 
funzione anti-Usa nella pro- 
spettiva di una Confedera- 
zione eurasiatica. 

«Tutti si sono riconosciu- 
ti negli obiettivi dell’antili- 
berismo e dell’antiglobaliz- 
zazione - racconta un testi- 
mone della riunione di sa- 
bato - L'impresa secondo 
noi deve svolgere un ruolo 
puramente sociale che non 
si coniuga con il principio 
del profitto, per cui siamo 
contrari a tutte le privatiz- 
zazioni.» 

In questa ottica anti-glo- 
balizzazione nei mesi scor- 
si, esponenti triestini di 
Forza nuova avrebbero ten- 
tato di stabilire un patto 
con le Tute bianche dei Cen- 
tri sociali, ma sarebbero 
stati seccamente rispediti a 
casa. Qualcosa di analogo 
era avvenuto a cavallo tra 
gli ‘anni Settanta e Ottanta 
allorchè attivisti del Fronte 


‘ della gioventù si erano spin- 


ti in piazza Goldoni a pro- 
porre un patto d’azione agli 
allora Indiani metropolita- 
ni. 

Silvio Maranzana 


Il 
monumento 
dedicato ai 
Caduti nella 
guerra di 
Liberazione 
imbrattato 
con una 
svastica 
tracciata 
con lo spray. 
(Foto 
Lasorte) 


19 


IL PICCOLO 


In attesa di un nome e di una nuova vasca all’Acquario 


La cernia «pezzatan 
diventata già una star 


E importante, non fosse al- 
tro che per la sua provenien- 
za esotica e per le miglia 
percorse per raggiungere 
questa latitudine. Lei è na- 
ta in qualche parte del ma- 
re nostrum ma i suoi genito- 
ri, attraverso Suez, sono ar- 
rivati nel Mediterraneo dal- 
le coste dell’Oceano Indiano 
ei suoi avi, addirittura, dal- 
le barriere coralline indone- 
siane e australiane, alle por- 
te del Pacifico. Un viaggio 
lungo per una cernia, un iti- 
nerario di generazioni sinto- 
matico di come avvenga la 
distribuzione di certe specie 
per cause diverse, iniziando 
da quelle climatiche. Da ieri 
il pesce è ospite dell’acqua- 
rio marino di molo Pesche- 

ia, primo e raro esemplare 
di «Epinephelus coioides», 0 
Cernia arancio-pezzata, un 
predatore tipico dei mari 
asiatici segnalato nel Medi- 
terraneo\in precedenza solo 
nel 1969 nelle calde acque 
al largo di Israele. 

Il raro esemplare «triesti- 
no» si era impigliato un an- 
no fa nella rete di un pesca- 
tore nel golfo. Dopo le prime 
perplessità sui tratti somati- 
ci, Nicola Bressi, conservato- 
re zoologo del museo di sto- 
ria naturale è riuscito con 
la consulenza dell’ittiologo 
dell’Università Bicocca di 


Milano Paolo Parenti a de- 
terminare con precisione la 
specie animale. Ieri Bressi 
ha illustrato assieme al di- 
rettore dell’acquario Sergio 
Dolce le caratteristiche del- 
l'esemplare. La cernia aran- 
cio-pezzata, che attende ora 
di essere «adottata» dai pic- 
coli frequentatori dell’acqua- 
rio che potrebbero darle un 
nome, si ciba di piccoli pesci 
e crostacei, può raggiungere 


In considerazione della sua 
giovane età è probabile 

che sia nata în Adriatico: 

ma i suoi progenitori 

hanno abitato al di là di Suez 


un metro di lunghezza e 15 
chili di peso, Il suo habitat 
preferito sono le barriere co- 
ralline, ma frequenta pure 
le acque costiere torbide e 
fangose, le lagune e le foci 
fluviali. 

Secondo Bressi, è probabi- 
le che la giovane età della 
cernia sia indice della sua 
nascita nell'Adriatico «un 
processo di adattamento al 
Mediterraneo — ha osserva- 
to Dolce — che è indice di 


L'ammiratis- 
simo 
esemplare di 
cernia 
arancio-pez- 
zata che ha 
trovato 
ospitalità in 
una vasca 
dell’Acqua- 
rio inattesa 
di una 
sistemazio- 
ne ancora 
iù idonea. 

Foto 
-Lasorte) 


uelle mutazioni climatiche 
che probabilmente ne han- 
no alzato la temperatura. 
Non è da oggi che diverse 
specie asiatiche risalgono 
l’istmo di Suez iniziando ad 
acclimatarsi nelle più calde 
acque prospicenti il Medio- 
oriente affacciato sul mare. 
Altri crostacei, i pesci palla, 
tanto per fare qualche no- 
me, sono risaliti pure dal 
Mar Rosso nel Mediterra- 
neo, Si stima in 300 il nume- 
ro degli organismi allogeni 
che sono riusciti ad acclima- 
tarsi in questa area». Un fe- 
nomeno che può destare al- 
larme? «No certamente — ri- 
sponde Nicola Bressi — an- 
che se questi cambiamenti 
vanno seguiti e controllati 
con una certa attenzione». 
La giovane cernia senza 
nome ha nuotato un po’ timi- 
damente di fronte agli scat- 
ti dei fotografi e alle riprese 
delle telecamere. In qualche 
modo sa di essere personag- 
io, nel suo piccolo alloggio 
‘acqua. Tra non molto sarà 
regina in una vasca didatti- 
ca che riproduce l’ecosiste- 
ma della barriere coralline. 
Un ambiente vivace, pieno 
di colori e di organismi chei 
ricercatori e i curatori del 
museo stanno ancora co- 
struendo con paziente peri- 
zia. 


ma.lo. . 


Si arricchisce di un nuovo capitolo la storia che vede centinaia di inquilini contro le Poste 


Parcheggio inagibile, caos in via Giulia 


I vigili del fuoco impongono la chiusura dell’autorimessa a rischio di incendi 


I vigili del fuoco dichiara- 
no inagibile l’autorimessa 
di un gruppo di case di via 
Giulia, di proprietà delle 
Poste spa e un centinaio 
di inquilini sono gostretti 
a cercare parcheggio in 
strada, aumentando così 
la già precaria situazione 
di una zona dove i posti au- 
to scarseggiano da tempo. 

Continua, arricchendosi 
di un nuovo inquietante 
capitolo, la lunga e tormen- 
tata vicenda che vede in 
perenne conflitto gli affit- 
tuari dei condomini di via 
Giulia 77; 79, 81 e 83 ela 
proprietà. 

Come si ricorderà, da 
mesi le Poste italiane spa, 
intenzionate a ‘vendere 
queste e altre case di Trie- 
ste e del resto d’Italia, per- 
ché le spese di manuten- 
zione sono diventate ingen- 
ti, cercano negli inquilini, 
per la maggior parte dipen- 
denti o pensionati dell’am- 


ministrazione postale, da 
qualche anno trasformata- 
si in spa, gli ideali acqui 
renti. 

Questi ultimi però non 
accettano il prezzo, ritenu- 
to troppo esoso per le con- 
dizioni in cui versano gli 
immobili. 


imprenditrice apriva e svuotava conti 


Cambia nome e truffa le banche 


L'estate è tempo cabrio. 
Non solo di auto, ma anche 
di assegni. La truffa messa 


a segno è stata quella del-. 


l’imprenditrice che ha aper- 
to alcuni conti correnti e 
poi con velocità li ha svuota- 
ti. L'«imprenditrice» è una 
ragazza di Napoli, Daniela 
Di Leva, 25 anni, che due 
settimane fa grazie a una 
carta d’identità falsificata 
ha cambiato nome diven- 
tando Veronica Bifulco, 29 


anni, manager residente a 
Latisana. Di lei ora si ricor- 
dano in numerose banche 
cittadine. Del suo passag- 
gio rimangono buchi milio- 
nari. 

Ora Daniela Di Leva è in 
carcere. Ad arrestarla sono 
stati i carabinieri del nu- 
cleo operativo di via Del- 
l’Istria. L'hanno bloccata in 
banca mentre tentava di 
aprire un nuovo conto desti- 
dano a fare la fine degli al- 
at 


Secondo gli investigatori 
la sedicente Veronica Biful- 
co, imprenditrice, avrebbe 
prelevato i soldi da almeno 
quattro banche cittadine. I 
militari, coordinati dal so- 
stituto procuratore della 
Repubblica Laura Barresi, 
dopo aver predisposto degli 
appostamenti, pedinamen- 
ti e intercettazioni telefoni- 
che, sono entrati in azione, 
bloccando la donna, che è 
stata rinchiusa nel carcere 
di Udine. Senza bancomat. 


Ecco allora che ogni scin- 
tilla diventa un incendio 
(e mai metafora fu più cal- 
zante...): «Le case sono let- 


teralmente abbandonate 
da parte di chi vi dovrebbe 
provvedere — affermano 


gli inquilini, che si sono 
riuniti in un Comitato — e 


L'iniziativa porta un no- 
me rassicurante «Regola 
d’arte». 

E° quella avviata di con- 
certo fra la Cna, organiz- 
zazione di imprese arti- 
giane, e la Lega consuma- 
tori (ma in tempi brevi po- 
trebbero accodarsi anche 
altre organismi di tutela 
della categoria), che per- 
mette, in sostanza, a tut- 
ti coloro che intendono ef- 
fettuare un intervento di 
carattere edile sul pro- 
prio immobile, di andare 
a verificare in un apposi- 
to sito la compatibilità 
delle condizioni contrat- 
tuali proposte dall’impre- 


I 


Il 
parcheggio 
delle case 
delle Poste 
in via Giulia 
è chiuso. Un 
problema 
che complica 
la già 
difficile 
situazione 
dei 
parcheggi 
nella zona. 
(Foto 
Lasorte) 


ultimamente anche il gara- 
ge dava segni di pericolo. 
In sostanza c’era un corto 
circuito al giorno, con con- 
seguente esclusione delle 
misure di sicurezza instal- 
late». 

Immediata la richiesta 
di intervento dei vigili del 


Sul sito degli artigiani 
si trovano servizi 

au «Regola d'arten 

sa incaricata dell’appalto 


e quelle generali. 
«L'idea è nata a livello 


nazionale — ha spiegato 
ieri Stefano Zuban, presi- 
dente della categoria de- 
gli edili in seno alla Cna 
— per combattere il lavoro 
abusivo e nero. Si tratta 
di rendere conveniente 
sotto il profilo economico, 
per il committente, la pre- 
stazione di una delle no- 
stre imprese, tutte rispet- 


fuoco, che hanno compila- 
to un verbale in questi ter- 
mini: «La situazione ri- 
scontrata rispecchia un de- 
grado nelle misure di pre- 
venzione incendi e uno sta- 
to di pericolo per l’incolu- 
mità privata». . 

Non si fa attendere a 
questo punto l'intervento 


‘ della Direzione delle Po- 


ste, che comunica agli in- 
quilini l’inagibilità dell’au- 
torimessa. 

Da parte delle Poste di 
Trieste arriva peraltro l’as- 
sicurazione che «sarà fatto 
tutto ciò che è necessario 
per restituire, nel minor 
tempo possibile, l’autori- 
messa gli inquilini. Del re- 
sto, i problemi si originano 
quotidianamente — è il pa- 
rere dell’ufficio Relazioni 
esterne — e non possiamo 
prevedere tutti gli acciden- 
ti che possono verificarsi 
in un complesso di queste 
dimensioni». 

u.sa. 


tose delle normative in 


- materia». 


«Il cliente, in altre paro- 
le — ha proseguito Stefa- 
no Zuban — potrà verifica- 
re subito, navigando nel 
nostro sito in Rete (www. 
cnatrieste.com) la regola- 
rità delle condizioni pro- 
poste nel contratto del- 
l'impresa, associata. In 
questa maniera non ci po- 
tranno essere dubbi di 
sorta e la trasparenza sa- 
rà totale». 

Il sito Internet della 
Cna che ospita il progetto 
«Regola d’arte» accoglie 
anche l’elenco delle impre- 
se associate che hanno 
sottoscritto l’accordo. 
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MUGGIA La società non intenderebbe riattivare 45 serbatoi nell’area ex Aquila. Il chiarimento previsto in tempi brevi | MUGGIA Dopo la paventata demolizione 


i TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 


La Silone fa parziale dietrofront 


Vendrame, presidente dell'azienda: «È un equivoco, sono polemiche elettorali» 


«Non vogliamo entrare in polemiche di natura puramente 
elettorale». Questo il commento del presidente della Silo- 
ne, Stefano Vendrame, dopo la decisione del Consiglio co- 


munale di MUEEE di votare un parere (lunedì prossimo) 


sulla richiesta 


parte della società privata di riattivare 


parte dei depositi dismessi nell’area ex Aquila. «Non c'è 
stato bisogno di alcuna smentita dopo le notizie apparse 
sulla stampa, perché non abbiamo intenzione di realizza- 
re alcunché di nuovo», continua Vendrame, secondo il qua- 
le l'amministrazione comunale muggesana avrebbe mal 
inteso le intenzioni della Silone. 

La società non intenderebbe infatti riattivare 45 serba- 
toi e realizzare un nuovo oleodotto interno, così come si di- 
scuterà in aula consiliare lunedì sera. 

«Conta poco se si vogliono utilizzare 20 serbatoi piutto- 
sto che 40 — ribatte l’assessore comunale ai servizi tecnici, 
Claudio Bonivento —. Il fatto è che l’amministrazione ha 
cambiato destinazione d’uso a quella zona, destinandola a 
verde, contando sulle intenzioni della Silone che si era det- 
ta disposta a chiudere definitivamente gli impianti. Per 
questo motivo il nostro parere resta negativo». 

«Attualmente abbiamo in funzione 12 serbatoi e non ab- 
biamo chiesto di utilizzarne altri. Evidentemente c'è stato 
un equivoco — spiega ancora Vendrame —. Non vogliamo 


essere coinvolti in questioni di tipo 


olitico che, guarda ca- 


so, escono proprio a ridosso delle elezioni. Posso solo dire 
che stiamo portando avanti l’obiettivo concordato con 
IEzit e presentato al pubblico a fine gennaio per la riquali- 
ficazione di quella parte di territorio». 
In occasione della presentazione del piano infraregiona- 
le dell'Ente per la zona industriale (una specie di Rino re- 
si 


‘olatore per lo sviluppo delle attività 


toriali), 


impren 
Plzit aveva infatti sottolineato la volontà di riqualificare 
l’ambiente, con una posizione quanto meno insolita rispet- 
to ai rapporti finora esistenti tra questo tipo di enti e chi 


vorrebbe eliminare o limitare al massimo la presenza del- | 


le industrie sul territorio. 


Del progetto faceva evidentemente parte anche la Silo- 


ne, RrO di 
ra che 


‘an parte dei terreni situati sull’altu- 
omina la valle delle Noghere, e attualmente occu- 
pata dai serbatoi in questione. 


Per chiarire la vicenda è previsto in questi giorni — evi- 
dentemente prima del Consiglio comunale di lunedì — un 
incontro tra amministrazione comunale muggesana e rap- 
presentanti della società privata, che hanno già avuto sE 


cuni contatti nelle ore scorse. 


Riccardo Coretti 


LA STORIA 


Gianluca Ratta attraverserà le montagne per arrivare tra quattro mesi nel Principato di Monaco 


Da piazza Marconi sulle Alpi, a piedi 


Le Too idee, quelle che 
ti cambiano l’esistenza, arri- 
vano in un battibaleno, sen- 
za preavvisi, ovunque. A 
Gianluca Ratta, 29enne tori- 
nese di origini calabro-pu- 
gliesi, tutto è successo men- 
tre sedeva tranquillamente. 
La lampadina dentro la sca- 
tola cranica si era accesa 
er un attimo, «illuminando- 
o». Basta con la vita in fab- 
brica fatta di conserve ali- 
mentari. Basta con i libri e 
gli studi di biologia. Il futu- 
ro era chiaro: diventare un 
maratoneta, muovendo con 
lo spirito muscoli e tendini 
per girare il mondo e cono- 
scere i suoi protagonisti. 
«La mia è un’autentica 
assione», conferma Ratta. 
continua: «L’anno scorso 
ho compiuto il giro d'Italia a 
piedi, l’intera penisola più 
Sicilia e Sardegna, percor- 
rendo 7634 chilometri in 
203 giorni di viaggio effetti- 
vo. Un percorso che mi ha 
consentito di registrare un 
record da guinnes dei prima- 
ti e di incontrare tante per- 
sone in gamba, specialmen- 
te nella vostra regione. Per 
questo motivo ho deciso che 
la mia nuova impresa parti- 
rà oggi da Muggia, sede uffi- 


ciale di un viaggio pedestre 
che mi porterà sino al Princi- 
pato di Monaco». 

Rispetto il tour dello scor- 
so anno diverse cose sono 
cambiate. Anche un marato- 
neta «spirituale» ha bisogno 
di attrezzi e carburanti per 
compiere le proprie imprese. 
Sulle spalle il piemontese 
porterà uno zaino sponsoriz- 


l'impresa Shira, un husky in- 
crociato con un cerneco del- 
l'Etna, come dire «ghiaccio 
bollente» riferendosi alle ori- 
gini delle due razze. Pure le 
barrette e gli altri prodotti 
per l’animale risultano forni- 
ti da uno sponsor privato, la 
torinese «Animalandia». Iro- 
nia della sorte, solo le scar- 
pe non sono state sponsoriz- 


Il «maratoneta» con Shira, unica compagna nell'impresa. 


zato Ferrino riempito con 
sacco a pelo, tenda, indu- 
menti, ricambi, pronto soc- 
corso e integratori alimenta- 
Sua unica compagna nel- 


zate. «Solette e scarpe me le 
Sono comperate qui. Porta 
bene», 

Ieri Gianluca si è recato 
al Comune di Muggia chie- 


DUINO AURISINA Potrebbe slittare di una settimana il Consiglio comunale. Grande attenzione per i nuovi assetti istituzionali del dopo elezioni 


Attesa per i piani di Sistiana e Cartiera Burgo 


Genitori, capire i figli per prevenire i problemi 
Crescita e educazione al centro di un convegno 


* Genitori e figli, impegni di la- 
voro e dedizione alla fami- 
glia. Può capitare che mo- 
menti di gioia procurino in- 
sofferenza e aumentino lo 
stress. Eppure genitori si di- 
venta, non si nasce, e utile 
appare oggi più che mai ap- 
propriarsi degli strumenti 
per farlo, migliorandosi. 

Un'occasione è offerta dal 
Comune di Duino Aurisina 
che propone questo pomerig- 
gio, alle 17, nella casa della 
pietra «Igo Gruden» di Aurisi- 
na, un incontro-dibattito al 
riguardo, aperto al pubblico. 
Marisa Skerk Kosmina, vice 
sindaco e assessore alla cul- 
tura, introdurrà l'argomento 
della conferenza che lo psico- 
pedagogo Luca Chicco svilup- 
perà: «Genitori e figli, rifles- 
sioni sul crescere e sull’edu- 
care». 


L'idea di organizzare un in: . 


contro pubblico è nata quasi 
spontaneamente dai genitori 
e dalla loro richiesta di cono- 
scenza delle tematiche lega- 
te allo sviluppo dei loro bam- 


La Baia ospita 
tutti i venerdì 
un mare di occasioni 


Torna in Baia di Sistiana il 
mercatino delle pulci, ormai 
una vera e propria tradizio- 
ne estiva E ficata ai ba- 
gnanti. La prima edizione si 
svolge questa sera, per di- 
ventare anche quest'anno 
un appuntamento fisso del 
venerdì sera, dalle 18 alle 
24, fino alla fine di agosto. 
Curato dall’associazione cul- 
turale «Cose di vecchie ca- 
se», il mercatino si chiama 
quest'anno «Il mare delle oc- 
casioni» e si svolge nel tradi- 
zionale sito della ex caravel- 
la dove ci sarà anche musi- 
ca dal vivo. Come da tradi- 
zione (questo è il quinto an- 
no dell'iniziativa) a popola- 
re il mercatino saranno og- 
getti antichi e rigorosamen- 
te usati, usciti da soffitte e 
cantine. Nel corso dell’esta- 
te 2000 il mercato delle pul- 
ci in riva al mare ha attira- 
to, secondo gli organizzato- 
ri, oltre 10mila persone. Per 
informazioni più dettagliate 
si può chiamare l’Associazio- 
ne Cose di vecchie case, al 
numero 339 7495333. 


bini. Capire le dinamiche 
comportamentali per ricono- 
scere e risolvere potenziali 
problemi. Analizzare il rap- 
porto tra la mamma, il papà 
e il bambino individuando, 
soprattutto al lato pratico, la 
maniera per rendere il rap- 
porto speculare che possa re- 
care benessere a entrambi. 


L'iniziativa in questa sua» 


Un trofeo ud'arten 
per il Memorial Hazel 


Stamane alle 12 in Comu- 
ne, il sindaco di Duino 
Aurisina, Marino Vocci, 
consegnerà al presidente 
del Diporto Nautico di Si- 


stiana un’opera d’arte del 
maestro Paolo Calvino. 
L’opera, trasformata in 
un trofeo sportivo, verrà 
messa in palio in occasio- 
ne della regata «Memo- 
rial Hazel Marie Cole», 
aperta a tutti i circoli 
nautici di Trieste. 


prima fase riguarderà i friu- 
tori dell’asilo nido, per poi 
ampliarsi interessando via 
via diverse fasce d’età, la fa- 
se pre-adolescenziale dalla 

fuinta elementare alle me- 

ie. Questo progetto si svilup- 
perà in tre anni e nei suoi Gi 
versi momenti gli incontri e 
le riunioni si terranno nelle 
sedi delle scuole del Comune 
di Duino Aurisina, Sgonico e 
Monrupino. Questo progetto 
— «Genitori si diventa non si 
nasce» — è parte dell’accordo 
di programma relativamente 
alla legge 285/97 sottoscritto 
tra i tre comuni e diversi en- 
ti e associazioni culturali al- 
cuni giorni fa ad Aurisina. 

A è Soulaie 

psicopedagogico per gli asl 
nido Si Cinione di Muggia, 
membro del comitato di coor- 
dinamento Pedagorico e orga- 
nizzativo degli asili nido del- 
la regione Friuli-Venezia 
Giulia, consulente e coordina- 
tore del progetto «Centro 
d'ascolto» nell’ambito della 
legge 285/97 per il Comune 
di Tri 5 


este. È 
Giulia Stibiel 


Su periferie e «cason Gpl 
a confronto con i cittadini 


Muggia. Alle 10.30 neîla lo- 
cale sede dell'Ulivo (via Bat- 
tisti 8) i candidati dell'Ulivo 
Moreno Valentich, Fabio 
Vallon, Stefano Gregori ter- 
ranno un incontro sui pro- 
blemi delle periferie di Mug- 
gia e del loro sviluppo socia- 
le ed economico. 

Muggia. Alle 12 il candida- 
to sindaco del centrosinistra 
Franco Degrassi parteciperà 
alla Spaghetti House di Ser- 
vola a un incontro con il 
sen. Fulvio Camerini, capoli- 
sta dell’Ulivo al Comune e 
alla Provincia di Trieste, 
sulla questione Ferriera. Al- 
le 17.30 incontrerà a Zindis 
il parroco don Andrea Russi. 
Alle 19 sarà alla Festa del vi- 
no a Chiampore per intratte- 
nersi con i residenti della zo- 
na. 

Muggia. Appuntamenti 
congiunti oggi di Lorenzo 
Gasperini, candidato sinda- 
co per la lista La Casa delle 
Libertà per Muggia, e Clau- 


dio Grizon, candidato alla 
Provincia per Forza Italia, 
Ced e Cdu nel collegio Mug- 
gia 5. Alle 9 incontreranno 
gli elettori nel nuovo piazza- 
le di Zaule e alle 10 al nuo- 
vo parcheggio di Aquilinia. 
Alle 11, davanti alla nuova 
sede degli ambulatori medi- 
ci e dell’ambulanza del 118, 
nel piazzale di Zaule, insie- 
me terranno un incontro sul 
caso Gpl ad Aquilinia. Ver- 
ranno inoltre presentati i 
programmi e i progetti per 
il territorio. Alle 14.30 Ga- 
sperini parteciperà alla reci- 
ta di fine anno alla scuola 
elementare di Muggia, men- 
tre alle 17 incontrerà i citta- 
dini al supermercato Fami- 
la di Rabuiese. Alle 18, da- 
vanti al supermercato-di via 
Monte d’Oro, Gasperini e 
Grizon, che sarà sul posto 
già a partire dalle 16, s’in- 
tratterranno con i cittadini 
per illustrare le iniziative re- 
alizzate e i programmi. 


Politica silente, a Duino Au- 
risina, dove non si vota per 
il sindaco, ma si attende 
con impazienza il risultato 
delle elezioni provinciali. 
Così anche il prossimo Con- 
siglio comunale — originaria- 
mente previsto per il 21 giu- 
gno — potrebbe slittare alla 
settimana successiva, a nuo- 
vi ranghi politici definiti. 

Ad annunciarlo è il sinda- 
co Marino Vocci, ma l’ulti- 
ma parola spetta alla giun- 
ta comunale che si riunirà 
giovedì prossimo. Anche se 
si attende per sapere il nuo- 
Vo assetto istituzionale (e 
numerosi tra assessori e 
consiglieri sono candidati 
in Provincia), la giunta ha 
una serie fitta di incontri, 
con punto principale all’or- 
dine del giorno il piano par- 
ticolareggiato della Baia di 
Sistiana. Dopo l’approvazio- 
ne da indirizzi per il pia- 
no del porto, infatti, adesso 
la giunta si sta concentran- 
do sul documento urbanisti- 
co proposto dalla St Sistia- 
na, per analizzarne i detta- 
gli e proporre — dice il sinda- 
co — ‘eventuali modifiche 
qualora ciò si renda neces- 
sario. 

Il dibattito — dopo aver al- 
meno apparentemente risol- 
to la questione legata al- 
l'ubicazione delle società 
nautiche — si focalizza ades- 
so sulle risorse economiche 


GABY  asILO AD ORE ” 
<> Tante attività per il tuo bambino 


della Baia, sulla mobilità e 
sul parcheggio in zona ex 
Lloyd, che ha visto le prime 
proteste pubbliche spunta- 
re tra un dibattito e l’altro, 
a partire dall’incontro elet- 
torale organizzato la setti- 
mana scorsa dai Verdi alla 
Casa della pietra di Aurisi- 
na. 
Il prossimo Consiglio co- 
munale, intanto, avrà all’or- 
dine del giorno un altro 
scottante tema, relativo al- 
l'approvazione del conto 
consuntivo del 2000, docu- 
mento contabile che vedrà 
disponibile un avanzo di cir- 
ca 43 milioni. Dopo aver ti- 
rato la cinghia per un anno, 
il Comune si trova adesso 
con qualche lira in econo- 
mia, e Vocci ha annunciato 
di essere intenzionato a 
spendere questo piccolo ma 
pur sempre consistente bud- 
get per il personale. 
l’ordine del giorno, infi- 
ne, potrebbe comparire an- 
che la «prima puntata» del- 
la presentazione del piano 
particolareggiato relativo 
alla Cartiera del Timavo, 
tanto atteso dalla Burgo: 
nei giorni scorsi l'assessore 
competente, Massimo Vero- 
nese, infatti, ha effettuato 
un primo sopralluogo in car- 
tiera e ha discusso l’ipotesi 
di progetto con i rappresen- 
tanti della proprietà. 
Francesca Capodanno 


È 
Orr$ 


Banca ore per ogni tua esigenza 


Via delle Cave 1 
040/350020 - 0328/7667978 


dendo il foglio ufficiale di 
artenza e un gagliardetto. 
on tutti SREE che racco- 
lierà strada facendo e con 
‘e varie foto scattate, costi- 

tuirà la documentazione per 

certificare l'impresa. Ma al- 

l'orizzonte c'è anche un li- 

bro, altra grande passione. 

Partito di buon mattino 
da Muggia, Ratta continue- 
rà la sua lunga passeggiata 
raggiungendo l’altipiano e 
roseguirà verso Gorizia, 
‘alto Friuli, e ancora lungo 
le strade del Veneto, Trenti- 
no, Lombardia, Svizzera, 
Val d'Aosta, Francia e final- 
mente, Monaco. Cane e pa- 
drone doppieranno mitici 
passi come Io Stelvio, il Mon- 
CROdE attraverso gli splen- 

idi teatri dolomitici e alpi- 

ni, consumando solette e 

2210Do percorrendo il mitico 

asfalto dell’Izoard ‘e del 

Vars, teatri di epici scontri 

tra gli assi della bici. 

«Soldi non ne ho, ma so 
che potrò contare su tanti 
amici che troverò sulla stra- 
da. Ho già preso contatti con 
il Principato di Monaco e 
spero di trovare all’arrivo il 
principe Ranieri. Magari 
con un panino e un bicchier 
d’acqua. Chiedo troppo?». 

. . ma.lo. 


Vini di qualità 
per la festa 
di Chiampore 


Si svolgerà questa sera la tra- | 


dizionale «Festa del vino», 
giunta alla 27.ma edizione, 
organizzata dalla Cooperati- 
va popolare di Chiampore. 
Come sempre, in programma 
assaggio dei vini offerti dai 
produttori locali — «quest'an- 
No i vini sono di ottima quali- 
tà», assicura il presidente 
della Cooperativa, Galliano 
Donadel —, una ricca cena e 
musica per tutti. Durante la 
serata si procederà all’estra- 
zione a sorte dei produttori 
di vino vincitori, ai quali an- 
dranno vari omaggi. 

L'inizio è previsto alle ore 
19. La sede è sempre presso 
la Cooperativa in località 
Chiampore 1. 


VENERDÌ 1 GIUGNO 2001 


Riaffiora il sereno 
sul bagno di San Rocco 


D'accorelo gli sfidanti 


Lo stabilimento del Circolo Fincantieri, un pezzo di storia. 


Il bagno San Rocco del Cir- 
colo Fincantieri continuerà 
a svolgere la sua attività, 
pur se in un ambiente rin- 
novato e forse in parte ridi- 
mensionato. 

la posizione comune 
del candidato del centrode- 
stra Lorenzo Gasperini e 
del centrosinistra Franco 
Degrassi, su una vicenda 
che aveva tenuto banco 
l’estate scorsa, quando l’al- 
lora sindaco Dipiazza, alla 
luce di progetti di pista ci- 
clabile e di omogeneità del- 
la costa, paventava l’idea 
di demolire tutto. Idea che, 
come noto, aveva fatto sor- 
gere un comita- 
to. spontaneo 


dei fruitori del bagno, che 
dei cittadini che percorrono 
la costiera, a piedi, in bici o 
in auto». 

Il candidato sindaco del 
centrosinistra, inoltre, po- 
ne l’attenzione su un altro 
problema: «La viabilità co- 
Stiera ora è disomogenea. 
Se si allarga la strada al ba- 
gno San Rocco, vuol dire 
che questa diventa di gran- 
de comunicazione, con mag- 
gior traffico. Un aumento 
che però verrebbe mal sop- 
portato dalla strozzatura 
dell’imbocco del lungoma- 
Te». 

Finora di progetti concre- 
ti sul bagno 
San Rocco non 


tra i bagnanti " n ce ne sono, e 
per FEE Non ci sono progetti non è stata ne- 
can pezzo. di MA la rivalorizzazione | nche conclusa 
« ag a 
storia di Mug- dello stabilimento dita dei terreni 
gia». è già incori tra la Fincan- 

Gasperini ha é già Inserita tieri e il Comu- 
fatto visita allo nel piano regolatore ne, onere che 


stabilimento 
nei giorni scor- 
si, su invito de- 
gli stessi gestori, mentre 
Degrassi intende andarci 
sabato, ma fin da ora di- 
chiara: «É ormai una tradi- 
zione, accoglie oltre un mi- 
gliaio di persone, anche da 
Trieste, e di questo bisogna 
tener conto». 

Degrassi però aggiunge: 
«C'è ancora da chiarire se 
la costiera diventerà ‘una 
strada con vista mare o se 
sarà chiusa con una serie 
di costruzioni, muri di cin- 
ta, recinzioni, per accoglie- 
re stabilimenti privati e 
non. La soluzione per lo sta- 
bilimento Fincantieri — pro- 
segue — deve essere trovata 
in armonia con le altre solu- 
zioni per il lungomare, com- 
pensando sia le esigenze 


info@maxwood.it 
www.maxwood..it 


quindi ricadrà 
sulla prossima 
amministrazio- 
ne. Ma per Gasperini una 
cosa è chiara: «Ogni proget- 
to dovrà comprendere tutta 
l’area, ovvero strada, pista 
ciclabile e stabilimento, e 
dovrà essere concordato tra 
il pubblico e il privato. AI 

‘omune interessa il miglio- 
ramento del lungomare, 
ma bisogna che ne sia sod- 
disfatto anche il bagno San 
Rocco, che dovrà provvede- 
re alle sue strutture». 

La rivalorizzazione dello 
stabilimento, intanto, è già 


inserita nel piano regolato-' 


re che per quell’area preve- 
de una cubatura di 2 mila 
metri cubi, pari ad un edifi- 
cio di 700 metri quadrati, 
da adibire a servizi, cabine 
o quant'altro. 

Sergio Rebelli 


IN OPERA DI PAVIMEN 
E SCALE IN LEGNO 


Pavimenti prefiniti Iroko 
a partire da L.67,000 m2+iva 


| Pavimenti tradizionali, listoncino Rovere 


(qualità Rig+Fiam) sp.14 mm. da L.75.000 m2+iva 


«L'unico Show Room ‘ 
solo di pavimenti in legno 
orario continuato 8.00 - 16.30 da lunedì a venerdì 


Trieste, Viale Raffaello Sanzio 11 
tel. 040 571381 - fax 040 571057 


- 
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La Costa 
dei Barbari 


Faccio riferimento all’arti- 
colo apparso sabato con og- 
getto «Costa dei Barbari», 
uno dei paradisi scelti da 
Lega Ambiente per commen- 
tare la mancanza di realtà 
quando dite «una delle 
Snsao libere più belle...» 
ibere? Io ho cominciato a 
frequentarla nel 1978 quan- 
do avevo 10 anni e davvero 
era un'avventura scendere 
per quei sentieri scoscesi, 
ma chiunque se la sentiva 
poteva farlo, una ragazzina 
di dieci anni o una fami- 
glia al completo... Adesso 
quella che era anche la mia 
Spiaggia è monopolizzata 
a nudisti che a dispetto di 
qualunque legge si esibisco- 
no in atti osceni in qualun- 
que ora (testimoniato da 
chi transita nei paraggi, e 
purtroppo non può avvici- 
narsi se ha bambini a bor- 
do), hanno costruito addirit- 
tura dei bivacchi per pas- 
sarci la notte! Il servizio del 
Tg3 di domenica sera se 
non altro finiva con una fra- 
se che rispecchia la realtà: 
«se andate a prendere il so- 
le alla "Costa dei Barbari” 
preparatevi a essere acolti 
malvolentieri dai frequenta- 

tori abituali...». 
Rossana Valente 


tanti. Rammentiamo che 
dietro la farmaceutica c'è 
l’intera classe politica (pro- 
prietaria o beneficiaria). 
Chi paga alla fine tutto que- 
sto? E ovvio che siamo noi e 
che paghiamo due volte: pri- 
ma con le tasse, poi privata- 
mente se abbiamo bisogno 
di loro. Ma il bello è che tut- 
to questo sarebbe accettabi- 
le se il meccanismo produ- 
cesse dei medici capaci. Ma 
così non è: il medico si pre- 
occupa più di soddisfare le 
ditte che di maturare profes- 
sionalmente (e dalle ditte è 
ben ricompensato: congres- 
sì, viaggi, compensi...) e al- 
l'aggiornamento poi preferi- 
sce un po’ dî attività priva- 
ta. così quando alla fine ne 
abbiamo bisogno, dobbia- 
mo appena andare a cercar- 
cene uno all'altezza: ‘Anca- 
rano, Lione, Lubiana... Ma 
non era tutto gratis? Co- 
munque, signori medici, 
grazie della solidarietà... 
David Sfarcich 


Folle velocità 
sul «vallone» 


Quando mi reco a trovare 
mia figlia a Gorizia, percor- 
ro di solito il cosiddetto 
«vallone» ben noto sia ai go- 
riziani sia ai triestini, Ebbe- 


IL CASO 


TRIESTE SEGNALAZIONI 


L'esempio 
di Milingo 


Il matrimonio del vescovo 
esorcista mons. Milingo 
con una coreana, e la sua 
successiva scomunica,.mi 
sembra proprio una di 
quelle notizie che gli scrit- 
tori di fantascienza di una 
volta inserivano nella nar- 
razione per far capire che 
il romanzo si svolgeva nel 
futuro. Comunque spero 
che l'esempio di mons. Mi- 
lingo sia seguito da molti 
altri, in modo di costringe- 
re la Chiesa Cattolica a 
modificare una delle sue 
Liù odiose regole medioeva- 
I, 


Non occorre essere esper- 
ti in storia antica per sape- 
re che la religione paleo- 
cristiana era completamen- 
te diversa dalle attuali fe- 


Piccole antenne 
sempre inquinanti 


Con riferimento alla situa- 
zione della stazione radio 
base della Wind di via Mo- 
reri 3, a seguito della lette- 
ra comparsa sulla rubrica 


di 


Trent'anni fa si apriva il reparto di neonatologia 


A trent'anni dall’inaugurazione del reparto di neonatologia tutti i collaboratori 
si ritrovano oggi, primo giugno, per festeggiare assieme al professor Nordio. 


La casta 
dei medici 


Da qualche tempo assistia- 
mo a frequenti interventi 
(Mustacchi, Nordio, il Bur- 
lo, Tosolini addirittura iro- 
nico sugli Usa...) contro 
eventuali privatizzazioni 
nella sanità. La preoccupa- 
zione principale sembra sia 
quella di tutelare le classi 
meno abbienti. Sorge però 
spontaneo il sospetto che il 
movente non sia la solida- 
rietà ma che si vogliano tu- 
telare i grossi privilegi di 
una casta: rammentiamo 
che lo stipendio base inizia- 
le per un medico ospedalie- 
ro è dî 4.000.000 (nessun al- 
tra categoria di laureati vi 
si avvicina), che esiste il nu- 
mero chiuso, che in Italia vi 
è la massima sproporzione 
al mondo tra medici e perso- 
nale paramedico, che la spe- 
sa sanitaria è divenuta in- 
sostenibile, ecc. ecc. Nono- 
stante ciò i nostri medici 
non esitano mai quando si 
tratta di scioperare grazie 
ai loro servigi fatturano 5 
volte le migliori ditte non 
farmaceutiche (Panorama 
3/2001).e piazzano sul mer- 
cato (libero?) prodotti spes- 
so inefficaci a prezzi esorbi- 


ne, specialmente di sabato e 
domenica vi si incontrano 
dei forsennati motociclisti 
(e parecchi automobilisti 
della stessa specie) che, a ve- 
locità incredibilmente alta 
per quella strada relativa- 
mente stretta e piena di cur- 
ve, incrociano la mia mac- 
china come se fossero su un 
circuito di formula uno. Ma 
a quella velocità basta un 
nonnulla, un imprevisto 
qualsiasi, per creare un in- 
cidente mortale. Si noti che 
già se due veicoli si muovo- 
no a una velocità di sessan- 
ta kmlora ciascuno, la velo- 
cità di avvicinamento relati- 
va è di ben centoventi km/ 
ora, poiché, siccome corro- 
no uno verso l’altro, la velo- 
cità di ciascuno si somma 
con quella dell'altro. Non si 
può far nulla contro questi 
disgraziati che trasforma- 
no una tranquilla gita fami- 
liare domenicale in un ri- 
schio mortale? Per esempio: 
togliere loro la patente e 
confiscare il veicolo a favo- 
re dell’Erario o delle altre 
opere sociali utili al progres- 
so del Paese? Capiîsco che 
sabato e domenica vogliono 
divertirsi e godere dell’eb- 
brezza e del brivido della ve- 
locità estrema, Ma che lo va- 
dano a fare altrove! 

Bruno Dequal 


Nonno Gianni a quattro anni 


Ecco Giovanni, all’età di 4 anni. Oggi ne compie 60. 
Tanti auguri di cuore dalla moglie Gianna, le figlie 
Rossana con Generoso, Cristina con Roby, Sara e 
Donatella. Tutta la famiglia invia un grosso bacio 


al nonno Gianni. 


«Segnalazioni» del giorno 
30/5/2001 dal titolo «Ra- 
dio base rimossa», un chia- 
rimento sì rende necessario. 
Innanzitutto, per non far ca- 
dere i cittadini in facili illu- 
sioni, va spiegato che al mo- 
mento l'impianto è ancora 
în funzione essendo state s0- 
lo sostituite le antenne con 
altre meno invisibili ma 
sempre inquinanti. I valori 
del campo elettromagnetico 
misurati dagli Amici della 
Terra, alla presenza del mi- 
nistro dell'Ambiente Bor- 
don, sul tetto dell’edificio (5 
V/m) parlano chiaro e la- 
sciano poco spazio all’otti- 
mismo. : 

Anche nel giardino della 
scuola materna comunale 
continuano a rilevarsi valo- 
ri di. 0,5 - 0,6, VIm non mol- 
to differenti da quelli esi- 
stenti fino al cambio delle 
antenne. Per quanto riguar- 
da lo spostamento dell’im- 
pianto, unica soluzione per 
eliminare definitivamente 
il problema in loco, non vi 
sono al momento certezze 
ma solo disponibilità da 
parte della Wind, con tempi 
e modi decisi dalla società 
stessa. î 

Vogliamo comunque ri- 
cordare che sempre a Roia- 
no, a 50. m di distanza (ini- 
zio Scala Santa) da dove è 
installata la Srb Wind di 
via dei Moreri, è prevista 
l'installazione di una nuo- 
va Srb che si troverebbe a ir- 
radiare tre scuole medie e 
due scuole elementari situa- 
te tra i 100 e i 150 m di di- 
stanza. Non basta quindi lo 
spostamento di un impian- 
to per ritenere risolto, nem- 
meno a livello rionale, il 
problema. Per questo la no- 
stra Associazione si sta bat- 
tendo da anni affinché ven- 
gano «cambiate le regole» 
che attualmente permettono 
le installazioni delle Srb 
ovunque. À 

È un vero peccato che le 
nostre richieste, che preve- 
devano la variazione delle 
normative urbanistiche del 
Comune per individuare le 
zone (lontane dalle abitazio- 
ni) adatte al recepimento di 
questi impianti, stano rima- 
ste inascoltate. Tutto questo 
ha permesso alle società del- 
la telefonia mobile di trova- 


. re un terreno vergine senza 


opposizione alcuna, se non 
quella della nostra Associa- 
zione; il Comune non si è 
nemmeno mai premurato 
di verificare i progetti degli 
impianti appellandosi a 
una legislazione che preve- 
deva il tacito assenso in 
mancanza di obiezioni. 


di religiose che si ispirano 
al Cristianesimo, e che pro- 
babilmente un antico se- 
guace di Cristo, se potesse 
arrivare ai giorni nostri, ri- 
marrebbe inorridito dalle 
modificazioni imposte nel 
corso dei secoli ai fonda- 
menti della Fede Cristia- 
na, dalla stessa Chiesa 
Cattolica Apostolica Roma- 
na. Il sacramento della 
confessione e lo stesso celi- 
bato dei preti sono delle in- 
venzioni scaturite dalle 
menti delle gerarchie ecele- 
siastiche in tempi medioe- 
vali, che gli antichi cristia- 
ni guarderebbero con orro- 
re. Anche il permesso e l’in- 
coraggiamento al rito del- 
la cremazione post-mor- 
tem verrebbe considerato 
un abominio, visto che la 
sepoltura in terra consa- 
crata è una delle poche tra- 
dizioni paleo-cristiane ar- 


Come è possibile pensare 
auna seria politica di tute- 
la dei cittadini nei confron- 
ti delle «antenne selvagge» 
se il recente regolamento 
edilizio, approvato ci pare 
dagli stessi politici che ora 
fanno a gara per cavalcare 
le onde elettromagnetiche, 
non parla nemmeno di tali 
impianti? 

Il presidente degli Amici 
della Terra 
Roberto Giurastante 


Automobili 
in cimitero 


Desidero riprendere l’argo- 
mento dei permessi d’ingres- 
so con la macchina nel cimi- 
tero di Sant'Anna, anche in 
considerazione del silenzio 
della Direzione dei Servizi 
Cimiteriali. Questo perché, 
dopo le lettere di protesta, 
di critica, di rabbia, ritengo 
sia opportuno proporre del- 
le soluzioni alternative al- 
l'eliminazione, in pratica, 
dei permessi, essendo que- 
sti, ora, limitati ai soli inva- 
lidi civili con gravi meno- 
mazioni. 
evidente che si era ve- 
nuta a creare nel tempo 
una situazione insostenibi- 
le, se la Direzione ha deciso 
di modificare il regolamen- 
to. Tuttavia, prima di pas- 
sare da una posizione trop- 
po permissiva a una rigida- 
mente limitativa, ci sono 
delle soluzioni alternative 
che provo a sottoporre all’at- 
tenzione della stessa Dire- 
zione e degli interessati. 
Fermo restando il rila- 
scio dei permessi agli invali- 
di civili, come specificato 
nel nuovo regolamento, e il 


servizio con mezzo azienda-- 


le per le persone con difficol- 
tà di deambulazione, si po- 
trebbero innalzare gli anni 
minimi d'età — per esempio 
70- per richiedere l’autoriz- 
zazione d’accedere con la 
macchina în cimitero, po- 
nendo il limite, per esem- 

io, di 12 volte l’anno. La 

trezione, inoltre, potrebbe 
stabilire un numero di mac- 
chine private presenti in Ci- 
mitero, oltre il quale, per 
l’accesso, si dovrebbe atten- 
dere che ne esca una per en- 
trare. L'orario dell'auto pri- 
vata, restando invariato 
deo delle giornate feriali, 

ovrebbe inoltre essere este- 
so a quelle festive perché, in 
queste, l'’accompagnatore è 
più disponibile ad acconten- 
tare il desiderio dell’anzia- 
no.in difficoltà. 

Mi rendo conto che, da- 
vanti a tante proteste e criti- 
che, la persona, che ha re- 
datto il nuovo regolamento, 
si trovi imbarazzata a tor- 
nare sulla. decisione presa. 
Credo che sia umano sba- 
gliare quando si fa un lavo- 
ro o si prende una decisio- 
ne, Si dimostra, però, one- 
stà intellettuale riconoscen- 
do l’errore, piuttosto che 
trincerarsi dietro un silen- 
zio consentito soltanto per- 
ché si è dipendenti di una 
Società privata, ...ma che 
fa un servizio pubblico. 

Spero che almeno in que- 
st’occasione, ci sia una ri- 
sposta e un segno d'attenzio- 
ne da parte della direzione 
dei Servizi cimiteriali. 

Gianfranco Zanolla 


Manuale 
anti-zecche 


Sul «Piccolo», tempo fa, ho 
letto un articolo ed oggi 29 
maggio un altro TSE inti- 
tolato «Un manuale anti-zec- 
che». Non comprendo perchè 
non venga citato un modo di 
comportarsi semplicissimo e 
per niente costoso: Trovata 
una zecca sul proprio corpo 
non porre toglierla con le 
dita ma basta semplicemen- 
te coprirla con una goccia di 
olio d'oliva e la zecca, non 
potendo più respirare, si 
stacca da sola. 

Attenzione però se attorno 
alla puntura si forma 
un'areola rosa allora sì che 
è meglio ricorrere al medico. 

Aldo Modugno 


rivate intatte fino ai giorni 
nostri. Fino a pochi anni 
fa disporre per la cremazio- 
ne di un proprio congiunto 
al cimitero di S. Anna, vo- 
leva dire sottoporsi ad una 
lunga.ed inutile serie di co- 
stose pratiche burocrati- 
che, poichè la Religione di 
stato non lo permetteva. 
Ora la cosa non solo viene 
permessa, ma anche inco- 
raggiata, e questo dimo- 
stra.che le gerarchie eccle- 
siastiche, in caso di neces- 
sità, possono rapidamente 
cambiare le regole del gio- 
co. spero che la stessa aper- 
tura mentale venga dimo- 
strata în futuro anche per 
altre cose importanti come 
il celibato dei preti, poiché 
sarebbe ora dc quelli che 
comandano in. Vaticano si 
rendessero conto che non 
viviamo Re nel quindicesi- 
mo secolo, 

Gianni Ursini 


Il problema 
dei disoccupati 


Qualcosa. quindi, seppur 
lentamente, si sta muoven- 
do ed io allora vi chiedo se 
e quali provvedimenti inten- 
dete assumere per risolvere 
il problema della disoccupa- 
zione, che interessa sia i gio- 
vani che i disoccupati di 
lunga durata che le donne, 
tutte persone che stentano a 
sopravvivere chi ai limiti 
della miseria e chi già fa- 
cendo parte della categoria 
dei poveri. In una città che 
vanta 20.000 poveri questo 
problema non può e non de- 
ve essere più, ignorato dalle 
massime autorità cittadine. 
Mentre resto pertanto in at- 
tesa di una vostra cortese ri- 
sposta che dimostri la vo- 
stra sensibilità su questo 
problema, vi porgo cordiali 
saluti ed auguri per la vo- 
stra attività politica. 
Michele Sisti 


Ivandali 
al parco Farneto 


Parco urbano Farneto. Men- 
tre il Parco è frequentato 
da migliaia di cittadini e 
bambini i vandali organiz- 


Papà Spartaco sotto le armi 


per ringraziare il Comune 
di Trieste, l’Acegas e soprat- 
tutto il lavoro svolto dalla 
Circoscrizione dell’Altipia- 
no est, che ha senza ombra 
di dubbio portato un valido 
contributo pr la causa degli 
abitanti delle borgate carsi- 
che. 

Seguono 13 firme 


I marittimi 
e l'amianto 


Per l’esposizione all'amian- 
to i marittimi non vengono 
riconosciuti da nessuno. 
L'Inail afferma per iscritto 
che non c'entra. 

La Ipsema (Istituto di 
Previdenza per il Settore 
Marittimo) ex Cassa marit- 
tima, installata in una nuo- 
va sontuosa sede a più pia- 
ni in via Galatti, 1 con tan- 
to di guardia giurata al por- 
tone, risponde — per iscritto 
— che il problema «danni da 
esposizione all'amianto dei 
marittimi» non è. di sua 
competenza, x 

Per decenni noi maritti- 
mi abbiamo versato contri- 
buti salati a questo ente e 
più ancora i nostri armato- 
ri, ed oggi questi signori ci 
vengono a dire che l’attuale 
Ipsema (ex Cassa maritti- 
ma), non c'entra con il pro- 
blema «esposizione al- 
l'amianto dei marittimi» 
quando eravamo assicurati 
proprio con loro ed erava- 
mo esposti all'amianto per 
decine di anni 24 ore su 24 
su navi fasciate con amian- 
to (allora non se ne conosce- 
va la pericolosità). 


Oggi nel vantare un diri 


to e un riconoscimento sa- 
crosanto che ci è dovuto, ci 
accorgiamo di essere «figli 
di nessuno». 

Qualche illustre membro 
del governo, qualcuno dei 
mille e più parlamentari, 
dei pezzi grossi» delle varie 
organizzazioni sindacali, 
delle migliaia di impiegati 
e funzionari dell'ex Ministe- 
ro della Marina Mercantile 
(dove gli addetti anziché di- 
minuire sono aumentati) 
da Roma, ci dica per favore 
a che santo dobbiamo votar- 
ci: se a San Gennaro o al 
santo dei «cornuti e basto- 
nati». 

I più della «italica stirpe 


Una foto di papà Spartaco da «giovane» quando 
faceva il militare. Oggi compie 64 anni. Tanti auguri 
da Sandra, Sonia, Valentina, Maurizio e Fabio. 


zati colpiscono ancora dan- 
neggiando le opere a favore 
dei cittadini volute dall'am- 
ministrazione comunale. 
Presi di mira due grandi ta- 
belloni indicanti il percorso 
del Parco urbano Farneto, 
uno imbrattato di pittura e 
uno asportato il pannello e 
portato via. (Lato via Chia- 
dino in entrata a 200 metri 
intorno direzione S, Giovan- 
ni-bivio Ferdinandeo verso 
la strada di traffico automo- 
bilistico). 

Si invitano le forze di po- 
lizia e i cittadini a un mag- 
giore controllo e a segnala- 
re questi fatti ove si verifica- 
no. 

Le vie e le piazze, i giardi- 
ni e i parchi di Trieste sono 
JOE più belli. Salviamo- 
LI 

Il presidente Coped 
Camminatrieste 


Migliorie 
a Basovizza 


Durante i lavori di ristrut 
turazione del cimitero di 
Basovizza è stato realizzato 
uno scivolo. Quest'opera mi- 
gliorerà senz'altro la quali- 
tà della vita di quelle perso- 
ne che deambulano con dif- 
ficoltà. Si coglie l'occasione 


marinara», a cominciare 
da quelli che ho appena no- 
minato, non sanno nemme- 
no cosa voglia dire maritti- 
mi, a bordo di una nave 
non saprebbero distinguere 
la prora dalla poppa. 

'olti che vanno in barca 
nei giorni di festa e anche 
lavorativi, credono dî esse- 
re marinai solo magari per 
essere finiti a «bagno ma- 
ria» per avere fatto un movi- 
mento maldestro sulla bar- 
ca. Il popolo italiano sarà 
tutto meno che un popolo di 
navigatori. 

I marittimi in Italia sa- 
ranno sempre meno e i so- 
pravuissuti verranno guar- 
dati dai più con sospetto, 
scambiati forse per dei gale- 
otti in «libertà condiziona- 
ta». 

Francesco Doldo 
marittimo in pensione 


Niente ascensori 
per gli anziani 


Ritengo giusto e doveroso 
mantenere viva l'attenzione 
su di un problema che col 
passare del tempo andrà 
sempre più aggravandosi, 
cioè. quello degli anziani 
che occupano in grande 
maggioranza le case popola- 
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IL PICCOLO 


zio Gian compie sessant'anni 


A chi stai scrivendo zio Gian? Forse la tua prima 

lettera alla rubrica delle Segnalazioni? 

Affettuosi e infiniti auguri dai «magnifici cinque» 

a dlanicanco Zanolla che oggi primo giugno compie 
anni. 


ri sprovviste dell'ascensore. 
Tutti gli appelli rivolti alle 
autorità competenti, al fine 
di consentire a coloro che si 
trovano innocenti coatti in 
casa di poter vivere dignito- 
samente, sono rimasti in- 
spiegabilmente inascoltati. 

Se chi gestisce questi al- 
loggi avesse potuto assiste- 
re a episodi che fanno pen- 
sare ai film dell'orrore, do- 
ve si vedono persone di età 
veneranda sedute sui gradi- 
ni ‘delle scale ansimanti in 
attesa di recuperare forze e 
fiato per continuare a salire 
verso i propri appartamen- 
ti, credo che si adoperereb- 
be al massimo delle sue pos- 
sibilità per perorare l’instal- 
lazione degli ascensori. 

Ridare a tali persone l’op- 
portunità di potersi sposta- 
re nel limite del possibile, è 
sicuramente un atto umani- 
tario che nessuno può disco- 
noscere. 

Il pensiero che queste av- 
versità avrebbero potuto col- 
pire anche qualcuno dei pro- 
pri cari, potrebbe venire 
considerato uno stimolo a 
impegnarsi con sentimenti 
di solidarietà per porre fine 
a una situazione insosteni- 
bile e vergognosa in una cit- 
tà civile e generosa com'è la 
nostra Trieste. 

Al signor presidente del- 
l’Ater (ex Iacp) Alberto Maz- 
zi, che mi sembra da poco 
incaricato dell’amministra- 
zione dell'Ente in questio- 
ne, vorrei rivolgere una pre- 
ghiera perché esso dia un 
chiaro segnale di buon cri- 
stiano, teso ad aiutare que- 
sti nostri concittadini impri- 
gionati incolpevolmente nel- 


‘le loro abitazioni divenute 


un carcee a vita. 
Tommaso Michelazzi 


Via Diaz 
pericolosa 


Abito da molti anni all’an- 
golo tra le vie Diaz e San 
Giorgio, e posso assicurare 
che molto spesso corro alla 
finestra per assicurarmi 
che il botto che ho sentito 
non abbia provocato qual- 
che vittima. 

Specialmente da quan- 
do, ormai parecchi anni fa, 
la via Diaz è stata classifi- 
cata come strada di smalti- 
mento del traffico che dalle 
rive, attraverso piazza Ve- 
nezia, è diretto verso il cen- 
tro, il traffico lungo questa 
strada è aumentato notevol- 
mente, ma in corrisponden- 
za delle traverse non esiste 
una segnaletica di alcun ti- 


0. 

In una città dove la prece- 
denza da destra:è conside- 
rata diritto sacro e inviola- 
bile, capita spesso che qual- 
cuno, percorrendo la via S. 
Giorgio, non sappia se la 
strada che sta per incrocia- 
re sia percorsa da destra o 
da sinistra e quindi tiri via 


dritto. questa sera, poco do- 


po le 17 una Panda prove- 
niente da via S. Giorgio è fi- 
nita addirittura ribaltata 
su una fiancata. 

Il conducente non si è fat- 
to nulla, ma quello della 
vettura che aveva diritto di 
precedenza, è stato portato 
via in ambulanza. 

possibile, mi chiedo, 
che nessuno HI i tanti re- 
sponsabili della viabilità 
urbana; si preoccupi di far 
SODO una segnaletica 
che permetta a chi percorre 
la via Diaz, quasi obbliga- 
ta per chi sta andando ver- 
so corso Italia, di percorrer- 
la fino in fondo senza tema 
che qualcuno gli tagli la 
strada? 


In altre città, anche sen- 
za andare a Milano o Ro- 
ma, il problema è stato ri- 
solto e comunque ritenuto 
sempre degno della massi- 
ma attenzione. 

Cesare Negroni 


Aggredita 
da un disabile 


Chiedo ospitalità per que- 
sta segnalazione, il cui con- 
tenuto riguarda chi passa 
nel tratto v. d. Veltro-v. del 
Destriero, davanti al Cest - 
assistenza handicappati. 

Il 22 maggio sono stata 
aggredita alle spalle da un 
disabile, persona che mi ha 
preso da dietro per il collo. 

Solo dopo è intervenuto 
un operatore, scusandosi... 
Dona lo spavento, in. giorna- 
ta ho contattato il Cc di via 
Tominz (che ringrazio per 
il loro interessamento) confi- 
dando che riescano ad otte- 
nere la garanzia d'incolumi- 
tà dei passanti, anche se 
una dirigente (di altro re- 
parto) affermava trattarsi 
di «persone innocue» (21) li- 
bere, solo assistite e non co- 
strette ad essere sorvegliate. 

Gli CREO privati (an- 
che se la struttura, messa a 
disposizione gratuitamente 
dallo Iacp denaro pubblico, 
ristrutturata con un con- 
gruo contributo Cciaa - fon- 
do benzina Trieste, che go- 
de tuttora di finanziamento 
pubblico, «è privata») non 
hanno l'obbligo di vigilan- 
za. 
Una polizza Re risarcito- 
ria non garantisce — in 

ueste condizioni — l’inco- 

umità dei passanti. 

I concittadini del rione 
avevano presentato — pri- 
ma dell’assegnazione dei lo- 
cali — una petizione contro 
questa struttura, petizione 
che non ho firmato. 

Possiamo aspettarci, noi 
passanti, di transitare sen- 
za essere in pericolo? Ad 
ognuno l'adempimento dei 
propri doveri, con relativa 
responsabilità. 

Lettera firmata 
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Si è costituito recente- 
mente anche nella no- 
stra città il «Centro 
provinciale per la ci- 
nematografia scolasti- 
ca», ubicato attual- 
mente presso l’Istitu- 
to «A. Volta» di via 
Battisti e diretto dal- 
l’ing. Aldo Berlam. 
Per ora, esso ha rea- 
lizzato due. films, 
«L’utensile da tornio» 
e «L’apostrofo», e si ri- 
promette di formare 
una cineteca con al- 
meno cinquanta pelli- 
cole all’anno di carat- 
tere didattico. 

© Tre bambini triesti- 
ni, fra i 14 mesi e i 
due anni e mezzo 
d’età, attuali ospiti 
dell’Asilo Nido di Go- 
rizia, si recheranno 
fra pochi giorni negli 
Stati Uniti, essendo 
stati adottati da al- 
trettante famiglie 
americane. Si tratta 
di tre pargoletti, che 
l’amministazione pro- 
vinciale triestina, es- 
sendo degli abbando- 
nati, aveva affidati al- 
le cure della signora 
Visintin, direttrice 
del giardino d’infan- 
zia goriziano. 


Lui 


nr 


22. iInpiocoLO 
î ORE DELLA CITTÀ 


TRIESTE AGENDA 


VENERDÌ 1 GIUGNO 2001 


— | Terminato il ciclo di otto appuntamenti degli Amici della Contrada i 


NESS RAIN 


Acquario Danze Organismi Pro Club a LI LI LI 
marino sacre manipolati Senectute cinematografico ea ld 0 @ egGIO, SIPario C IUSO | 
La direzione del Servizio | Questa sera alle 20.30 in | Oggi alle 11.30 (repliche al- | Al Club Rovis di via Ginna- Oggi al Club Cinematogra- $ 


musei scientifici informa 
che in occasione delle festi- 
vità del 2 giugno il Civico 
Acquario marino sarà aper- 
to al pubblico dalle ore 9 al- 
le ore 13. 7 


Saggio 
finale 


Oggi alle ore 20.30, nella 
I Tartini del Conservato- 
rio saggio finale degli allie- 
vi delle scuole di musica da 
camera del professor Romo- 
lo Gessi e Domenico Nor- 
dio. Alla serata si accede ri- 
chiedendo l’invito al n. 
040/6724911. 


Club amici 
Pallamano 


Lunedì, alle ore 20, in se- 
conda, convocazione, nella 
sede sociale presso il buffet 
Vita di viale Campi Elisi 
39, si svolgerà l'annuale as- 
semblea generale dei soci 
del Club Amici della Palla- 
mano Trieste. L'ordine del 

iorno è affisso all’albo nel- 
‘la sede stessa. 


FARMACIE 


Dal 28 maggio 
all’1 giugno 
Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
piazza Venezia 2, tel. 
308248; Borgo San Ser- 
gio - via Curiel 7, tel. 
281256; via Gruden 27 - 
Basovizza, tel. 226210 
(solo per chiamata telefo- 
nica con ricetta urgen- 

te). 

Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: piazza Venezia 2; 
Borgo San Sergio - via 
Curiel 7; via Ginnastica 
6; via Gruden 27 - Baso- 
vizza, tel. 226210 (solo 
per chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via Ginnasti- 
ca 6, tel. 772148. 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) tele- 
fonare al 350505, Televi- 
ta. 


via Nordio n. 4, al New Age 
Center avrà luogo una con- 
ferenza introduttiva al se- 
minario «Danze sacre di 
Gurdjieff a cura di Ma Sat- 
yam Shurta. Durante la 
conferenza verrà proiettato 
un raro filmato della scuola 
del grande maestro con i di- 
scepoli di Parigi. 


Ordine 

degli psicologi 

Il Consiglio del Friuli-Vene- 
zia Giulia dell’Ordine degli 
psicologi in collaborazione 
con la Facoltà di psicologia 
dell’Università degli studi 
di Trieste presenta i FaPpor= 
ti finali di ricerca delle Bor- 
se di studio «Psicologo e oc- 
cupazione», La discussione 
avrà luogo oggi dalle 16.30 
alle 19 presso l'aula magna 
della Facoltà di Psicologia 
in via Sant’Anastasio 12. 


Istituto 
di yoga 


«Meditazione sui cuori ge- 
melli» per la guarigione del- 
la terra. E il tema dell’in- 
contro con Mara Tomasetig 
dell’associazione Aures - 
Pranic Healing. Appunta- 
mento stasera alle 20.30 
presso l’Institute of Yogic 
Culture (ingresso libero) in 
via S. Francesco 34/86. 


Un seminario 
sul modello 770 


Stamane dalle 9 alle 12 nel- 
la sede dell’Associazione de- 
gli industriali, piazza Scor- 
cola 1, Trieste, si terrà un 
seminario sul modello 770 
per il 2001. Gli argomenti 
verteranno sulla nuova 
struttura del modello, i rap- 
porti con la dichiarazione 
unificata (Unico), le.modali- 
tà e i termini di presenta- 
zione, le sanzioni, le modali- 
tà di compilazione nelle va- 
rie casistiche. 


Saggio di musica 
alla Rismondo 


Il complesso bandistico Ar- 
cobaleno invita al saggio di 
fine corso degli allievi della 
scuola di musica oggi, 1.0 
giugno, alle 18, nell’Audito- 
rium della scuola media Ri- 
smondo in via Forlanini 30. 
Ingresso libero. 


MOVIMENTO NAVI 


TRIESTE - ARRIVI 


Nave 


Prov. Orm. 


CATHARINA 


SO. VENIZELOS 
MSC SARJSKA 
CALAROSSA 
UND DENIZCILIK 


MARCONI 


Setubal 33 
[goumenitsa 57 
Brindisi VII 

Pola 30 
Istanbul Siot 
Grado Staz. mar. 


TRIESTE - PARTENZE 


MARCONI 


SO. VENIZELOS 
MSC SARISKA 
CALAROSSA 

LT GARLAND 
UND DENIZCILIK 


SIRIUS 


ELARGIZIONI 


— In memoria di Renato Pe- 
retti da Licia Covi 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Caterina 
Vernier da Mira Russo, Lilia- 
na Medica, Maria Zwar e Lu- 
cia Mazzarolli 80.000 pro Cir- 
colo Tomè. 

— In memoria di Sergio Mar- 
chi per il compleanno (28/5) 
dai familiari 50.000 pro 
Astad, 

— In memoria di Angelo Za- 
vagno per il compleanno 
(28/5) dalla moglie 50.000 
pro Unicef. 

—In memoria di Bruno Cero- 
vaz per il compleanno (1/6) 
dalla moglie 30.000, dalla fi- 
glia Sandra 50.000 pro frati 
di Montuzza (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Giovanni 
Dudine nel XXVII anniv. 
(1/6) dalla figlia Bruna e fa- 
miglia 50.000 pro Agmen. 

— In memoria del dott. Fa- 
bio Felluga da Licia Deganel- 


cre 


Lignano Staz. Mar. 
[goumenitsa 57 
Capodistria VII 
Pola 30 
Jeddah VII 
Istanbul 31 
ordini 44 


le 20 e domani alle 11.10) 
andrà in onda su Radio 
Punto Zero (101.1 - 101.3 e 
101.5 Fm Mhz) «L’impiccio- 
ne Viaggiatore», rotocalco 

iornalistico a cura di An- 

ro Merkù. Un ampio servi- 
zio verrà dedicato ai perico- 
li per l’uomo e per l’ambien- 
te derivanti dagli organi- 
smi geneticamente -modifi- 
cati: possiamo ritenerci in 
questo senso «cavie» delle 
multinazionali? Interverrà 
il prof. Gianni Tamino, 
membro del Comitato na- 
zionale biosicurezza e bio- 
tecnologie presso la presi- 
denza del Consiglio. Nella 
seconda parte intervista al 
paroliere Mogol. 


Gruppo micologico 
Bresadola 


Il gruppo di Trieste dell’As- 
sociazione micologica «G. 
Bresadola» in collaborazio- 
ne con il Museo di storia na- 
turale comunica a soci e 
simpatizzanti che lunedì 4 
giugno il signor Bruno Deri- 
ni tratterà il «genere Tri- 
choloma». La serata sarà 
corredata da diapositive. 
L'appuntamento è fissato 
alle ore 19 nella sala di via 
Ciamician 2. L'ingresso è li- 


bero. 


Le bande 
dei ricreatori 


Nell'ambito delle manife- 
stazioni promosse dal- 
l’Area educazione e condi- 
zione giovanile per la chiu- 
sura delle attività ricreato- 
riali, il Complesso bandisti- 
co dei ricreatori: comunali 
Gentilli e Toti, diretto dal 
maestro Roberto Tramonti- 
ni, si esibirà nell’ormai tra- 
dizionale Concerto di i 
mavera, oggi 1.0 giugno, al- 
le ore 30.50, "o il tea- 
tro Cristallo, con ingresso 
libero. 


Tutta 
Ginnastica 


In occasione del 20.0 anni- 
versario. della Ginnastica 
«Artistica ’81» questa sera, 
alle ore 19.30, presso il Pa- 
laTrieste di via Flavia, 
avrà luogo «Tutta Ginnasti- 
ca», una grande manifesta- 
zione di ginnastica artisti- 
ca, eseguita da oltre 500 
bambini. L’ingresso è gra- 
tuito. 


stica 47, con inizio alle ore 
16.30, concerto classico con 
i chitarristi Angelo Gillo e 
Daniele Chiefa, allievi del 
conservatorio «Giuseppe 
Tartini» di Trieste. Il Cen- 
tro ritrovo anziani Crepaz 
di via Valdirivo 11 rimane 
aperto dalle 15.30 alle 19. 


Società 
teosofica 


Alle ore 19.30 presso la se- 
de in via Toti 8, Cristian 
Svagely terrà una conversa- 
zione su «La conoscenza si- 
lenziosa dei simboli della 
realtà archetipa dell'essere 
umano». 


Collaboratori 
scolastici 


Il ministero della Pubblica 
istruzione (con foglio prot. 
n.951 dd. 23.05.01) ha chia- 
rito che, ai fini dell’ammis- 
sione alla procedura (di cui 
al D.M. n.5 dd. 19.4.°01) di 
inserimento nella graduato- 
ria provinciale a esaurimen- 
to di collaboratore scolasti- 
co, i collaboratori scolastici 
eventualmente A Dea a 

artire dall’1.9.99 dalla gra- 

uatoria di supplenza devo- 
no essere considerati come 
ancora attualmente inseri- 
ti in tale graduatoria. 


Collezioni 
di francobolli 


Fino al 9 giugno con orario 
continuato saranno esposte 
nel Salone principale delle 
Poste italiane di piazza Vit- 
torio Veneto le collezioni 
Armando Bassa: 1) Cent’an- 
ni delle Olimpiadi; 2) Fran- 


| cobolli sportivi con relative 


buste emessi dal Regno 
d’Italia e dalla Repubblica 
italiana; 3) Svizzera: Pro 
Juventute e Pro Patria. 


Università 
delle Liberetà 


Saggio finale anno accade- 
mico 2000-2001: iscritti, so- 
ci, docenti e rispettive fami- 
glie sono invitati a parteci- 
pare allo spettacolo teatra- 
‘e, musicale, canoro e arti- 
stico in generale, ad opera 
dei corsisti stessi, che si ter- 
rà martedì 5 giugno, alle 
ore 17, presso il Teatro dei 
Salesiani, San Giovanni Bo- 
sco in via dell'Istria 53, Tri- 
este. 


Linea trasporto passeggeri 
TRIESTE - MUGGIA - TRIESTE 


TRIESTE — MUGGIA 
M..Pescheria Porto 


06.45 07.15 
08.00 08.30 
09.30* 10.00 
11.00* 11.30 
12.15 12.40 
13.30* 14.00 
15.30 
17.00 
18.30 
20.00 


MUGGIA + TRIESTE 
Porto M. Pescheria 
07.15 07.45 
08.45 09.15 
1045S 10.45 
11.45* 12.10 
12.45 13.10 
14.15* 14.45 
15.45* 16.15 
1715 17.45 
18.45* 19.15 
20.00 20.30 


TARIFFE 


CORSA SINGOLA .. 


ABBONAMENTO 10 CORSE . 


NOMINATIVO 50 CORSE... 
Trasporto ciclomotori . 
BICICLETTE 


L. 3.000-Euro 1,55 
. L.15.000-Euro 7,75 


. L 38.500- Euro 19,88 |. 


. come per passeggeri 
L. 1.000-Euro 0,52 


fico Triestino alle 20.30, 
via Mazzini 32 (I piano), 
Ludovico Zabotto presente- 
rà «A tu per tu», «Video let- 
tera», «Congo», «Mafalda 
II», «Magico Carso». Ingres- 


so libero. 


Maestri 
del lavoro 


Oggi, alle 17, nella sala riu- 
nioni dell’Assindustria, in 
piazza Scorcola 1, pianoter- 
ra, il professor Sergio Mole- 
si illustrerà la mostra «Gli 
Etruschi», in preparazione 
della visita che il Consolato 
rovinciale di Trieste dei 
aestri del lavoro compirà 
a Venezia il 5 giugno prossi- 
mo. Sono invitati 1 soci e gli 
ospiti abituali. 


Un concorso 
alla Sissa 


E indetto presso la Scuola 
Superiore di Studi Avanza- 
ti di Trieste un concorso 
pubblico per esami a com- 
DISSE 2 posti di categoria 
, area amministrativa 
(pubblicato sulla Gazzetta 
fficiale IV serie speciale 
n. 36 dd. 8.5.2001). Le do- 
mande devono pervenire 
entro il 7 giugno 2001. Per 
l'ammissione al concorso è 
richiesto il possesso del di- 
ploma d’istruzione secorida- 
ria di II grado di durata 
quinquennale. Il bando di 
concorso integrale e il mo- 
dello di domanda sono repe- 
ribili sul sito Internet al se- 
guente indirizzo: ht- 
tp:/www.sissa.it. Informa- 
zioni possono essere richie- 
ste all’Ufficio personale e 
stipendi ai numeri 
040/3787200, 040/3787226, 
040/3787266, 040/8787218, 
oppure via e-mail a: misino@ 
sissa.it, sivitz@sissa.it o sti- 
pcov@sissa.it. 


PICCOLO ALBO 


Smarrito mazzo di quattro 
chiavi di cui una cilindrica 
(testa della chiave nera), in 
Corso Italia, il giorno 28 
maggio. L’onesto rinvenito- 
re è pregato di telefonare al- 
lo 040/55270. 


Smarrito portafoglio di pel- 
le marrone in zona passeg- 
gio Sant'Andrea, contenen- 
te documenti. Telefonare al- 
lo 040/8132381. Mancia al 
rinvenitore. 


USTICA/ines 
POLA - TRIESTE - POLA 


ESCLUSO | LUNEDÌ 
E I FEST 


: Pola | 
PARTENZA ore 07.30 | 


| Trieste 
| ARRIVO ore 09.30 


| Trieste | 
| PARTENZA ore 18.30. 


Pola 
O ore 20.30 


ILTI  BAMI i 
SOLO. Lire Sure | 
ANDATA => 15.000 7.500 | 
[ANDATAE ‘Lire 


| RITORNO => 25.000 


Lire 
33:90 22123001) 
BIGLIETTERIE 

TRIESTE 
Stazione Marittima 
Molo Bersaglieri dalle 17 alle 18 
per informazioni: 
SAMER & CO. SHIPPING SRL. - 
Piazza Dell'Unità d’Italia 7 

Tel. 040 6702711 - Fax: 040 67027300 

POLA: JADROAGENT LTD - Obala 14 
Tel. 00385 52210431 
Fax: 00385 52 211799 


con «La signora delle camelie» 


Con la rappresentazione 
de «La signora delle came- 
lie» è calato il sipario sulle 
proposte del cartellone di 
quest'anno di «Teatro a 
leggìo», il ciclo di otto ap- 
puntamenti curati dall’as- 
sociazione Amici della Con- 
trada al teatro Cristallo. 
«La signora delle Came- 
lie», opera di Alessandro 
Dumas figlio, debuttò co- 
me romanzo nella metà 
del 1800 approdando poi 
nel febbraio del 1852 sulle 
scene del teatro Vaudevil- 
le di Parigi. Un'opera de- 
stinata ben presto a scuo- 
tere pubblico, censura, cri- 
tica e aspettative delle pri- 
me donne dell’epoca in 
campo teatrale, dalla Du- 
se alla Alda: Borelli. Un 
ruolo, quello di Margheri- 
ta Gautier, denso di accen- 
ti autobiografici ma soprat- 


van 


ii i 


tutto fonte di tratti identi- 
ficativi della realtà borghe- 
se ottocentesca, quella si- 
tuata a metà del secolo, in- 
cline a offuscare tormenti 


e passioni amorose con le. 


parvenze imposte dalla so- 
cietà. L’opera di Dumas ri- 
vela, secondo costume del- 
l’autore, un forte intento 
moralistico: «Dialoghi scin- 
tillanti che mettono in lu- 
ce una società borghese 
ipocrita — ha sottolineato 
Paolo Quazzolo, coordina- 
tore degli Amici della Con- 
trada, nella presentazione 
dell'ottava tappa di Teatro 
a leggìo — viene sostenuto 
il disprezzo per i sedutto- 
ri, il valore del sentimen- 
to, la comprensione verso 
la donna che per amore ca- 
de nel peccato». 

Spunti che gli attori de- 
gli Amici della Contrada, 


con la regia di Mario Lical- 
si, fanno rivivere da un 
leggìo nobilitato da una 
Margherita Gautier inter- 
pretata da una splendida 
Sara Alzetta, intensa e 
suadente. Il degno epilogo 
della stagione regala il re- 
sto della compagnia in pie- 
na sintonia con gli accordi 
di,commozione evocati dal 
dramma. Il fragile Arman- 
do Duval trova il respiro 
di Maurizio Repetto, l’acco- 
rato Maurizio Zacchigna 
non scolora il sentimento 
di Giorgio Duval. Un «leg- 
gìo» innovativo anche per 
gli accenti musicali con la 
proposta, in prima assolu- 
ta, della suite per violon- 
cello «La signora delle ca- 
melie», di Paolo Pessina in- 
terpretata da Fulvio Dro- 
solini. 

Francesco Cardella 


Saggio conclusivo di fine anno della società oggi alla sala Tripcovich 


Ginnastica Triestina in scena 


Questa sera, alle 20.30 alla 
Sala Tripcovich sarà in sce- 
na, per il consueto saggio 
di fine anno, la scuola di 
danza della Società Ginna- 
stica Triestina. | 

Nel primo 
tempo dello 
spettacolo sa- 
ranno impe- 
gnate tutte 
le allieve/i, 
dalle bambi- 
ne dei corsi 
propedeutici 
che iniziano 
l'educazione 
al movimen- 
to, a quelle 
dei corsi su- 
periori che 
interpreteranno coreogra- 
fie di repertorio. 

La festa della mietitura, 
tratta da «La fille mal gar- 
dée» con musiche di Hérold- 
Lanchbery, modello esem- 
plare di balletto comico leg- 
gero creato sullo sfondo del- 
la campagna francese di ini- 


i 4 
Il 2 e 3 di giugno 
Un seminario 
di lai-do 


Lo Iai-do, l’arte marzia- 
le legata allo studio del- 
la spada giapponese, sa- 
rà di scena nel corso di 
un seminario in pro- 
Co nelle giornate 
lel 2 e 8 di giugno nella 
sede della palestra 
Makoto di androna Cam- 
po Marzio 9/a. Lo stage 
è promosso dalla società 
Ao Take Kendokai di Tri- 
este e avrà come inse- 
ante il maestro Detlef 
‘edelhoven, 1.0 dan, tec- 
nico della nazionale ita- 
liana Aik di Iai-do. Il se- 
minario del 2 e 3 giugno 
rappresenta il secondo 
appuntamento annuale 
del ciclo introduttivo del- 
lo Iai-do a Trieste, è 
aperto a tutti. Si inaugu- 
ra nella giornata di saba- 
to pomeriggio, dalle 15 
alle 18. Domenica 3 giu- 
gno lo stage prevede due 


.| sessioni giornaliere, dal- 


Je 10.30 alle 12.30 e dal- 
le 16 alle 18. 


_ b__ 


zio Ottocento, sarà il sugge- 
stivo scenario in cui le ra- 
gazze avranno occasione di 
dimostrare in forma coreo- 
grafica lo studio didattico 
appreso durante l’anno ac- 
cademico ap- 
pena trascor- 
so. 

Nel secon- 
do tempo sa- 
ranno pre- 
sentati nu- 
merosi bra- 
ni di tecnica 
jazz, contem- 
poranea e di 
musical fir- 
mati dalla 
professores- 
sa Doriana 
Comar, insegnante e diret- 
trice artistica della scuola, 
dalla professoressa France- 
sca Violin, dalle ballerine e 
coreografe Claudia Ziliotto, 
Ranko Yokoyama, Marisa 
Furlani e Laura Virgillito. 

Silvia Sergi 


SERATA 


Stasera in largo Panfili 
Coro in concerto 
per beneficenza 


Inizia stasera, alle 20.30, 
nella chiesa di largo Pan- 
fili, il concerto di benefi- 
cienza che vedrà protago- 
nista il coro “Alpi Giulie”, 
diretto dal maestro Stefa- 
no Fumo. Organizzata 
dal Circolo dei dipenden- 
ti della Crt, in collabora- 
zione con il Comune, la 
serata servirà a raccoglie- 
re fondi a favore della se- 
zione di Trieste dell’Asso- 
ciazione nazionale tumo- 
ri (Ant), per sostenere il 
programma di ospedaliz- 
zazione domiciliare onco- 
logica gratuita. Nei pros- 
simi giorni verrà inaugu- 
rata la sede triestina del- 
l’Ant, in via di Servola 
114/1b (tel 040.3102822), 


Po 


i al Makaki? Doktorok 
Domani al Makaki? Doktoro 
Doktorok. È l’ultima novità della città musicale e 
sarà curioso sentire questo gruppo che si esibisce 
domani sera al Makaki. Nuovo il gruppo ma non 
nuovi i protagonisti che la passione ha portato a 
riciclarsi in una nuova veste, Quattro in formazione 
classica con due chitarre, basso e batteria. Musiche 
rock, blues, funky, rithm & blues e anni ’70. 


lo 50.000 pro Ass. Donatori 
di sangue. 

— In memoria di Norma Pi- 
sani ved. Vecchiet nel I an- 
niv. (1/6) da Marina, Nevio, 
Davide 50.000 pro Agmen, 
50.000 pro Ass. Azzurra (ma- 
lattie rare). 

— In memoria di Angelo Sve- 
tina dalla moglie Ida 
100.000 pro Ist. Burlo Garofo- 
lo (Oncologia pediatrica - 
dott. Iez). 3 

— In memoria di Rosalia Zet- 
to Serdoz nel III anniv. da 
Tullo 100.000 pro Ass. Amici 
del cuore. 

— In memoria di Giuseppe 
Arena da Marino Zorzetto 
50.000 pro Agmen. 

— In memoria di Amorina 
Borgia Gerolini da Aldo e 
Fulvia 70.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Ive Cvelja 
da Italia 100.000 pro Unicef. 
— In memoria di Maria Del- 
le Vedove Furlanetto da No- 


ris Tery 50.000 pro Centro 
aiuto alla Vita. 

—In memoria di Attilio Deli- 
se da Elisa Delise 50.000 pro 
Unitalsi. 

— In memoria di Irma De- 
santi ved. Mora da Edi e Fla- 
via 20.000 pro Ass. Amici del 
Cuore; da Marino e Loreda- 
na Zorzeto 50.000 pro Frati 
Montuzza (pane per i pove- 
ri); da Anita de Mattia 
100.000 pro Caritas (chiesa 
S. Antonio Taum). 

— In memoria di Didi da Ri- 
ta, Licia, Maria Paola, Tea 
120.000 pro Aire. 

— In memoria di Bruno Do- 
mio dalle famiglie: Scherl, 
Medica, Giuricin, Garzone, 
Radossinich, Trombetti, Par- 
ladori, Masi -160.000. pro 
Astad. | 

— In memoria ‘di Mariano 
Faraguna da Christiane Sta- 
vro 100.000 pro Ass. de Ban- 
field; da Dino e Nicoletta 
Tamburini 150.000 pro Coo- 


perativa agricola Monte S. 
Pantaleone. 

— In memoria di Amorina 
Gerolini da Marga Vidusso 
100.000 pro Medici senza 
frontiere. 

—In memoria di Mario Gras- 
si da Annamaria, Dario, Fa- 
bio 50.000 pro fam. Umaghe- 
se, 50.000 pro Missione trie- 
stina nel Kenua. 

—In memoria di Emilio Mon- 
taldi (Milano) da Noris Tery 
50.000 pro Medici senza/fron- 
tiere. 

—In memoria di Furio Nico- 


lini da Luciana e Bruno Vi. ‘ 


cig 100.000 pro Chiesa di 
Mo (pane per i pove- 
ri). ] 
— In memoria di Stella Pa- 
doa da Christiane Stavro 
100.000 pro Ass. de Banfield. 
— In memoria di Laura Pu- 
span Cecotti dalle famiglie 
Ottavi, Benedetti 150.000 
Dro Centro tumori Lovenati; 
a Maruzza 100.000 pro 
Cest Due. 


— In memoria di Piero Sava- 
rin da Mario e Liliana Puz- 
zer 20.000 pro Agmen. 

— In memoria di Francesco 
Scapin da Nerina e Dario Zi- 
ri 50.000 pro Agmen. 

— In memoria di Bruno Se- 
molini da fam. Randi e Mar- 
cetta 50.000 pro Sogit. 

— In memoria di Speranza 
Kathrein da Ida Escher Fait 
30.000 pro Ass. Amici del 
Cuore. / 
— In memoria di Guglielmo 
Stanic dai nipoti Albina, Re- 
nato e Carla Pahor e Bruna 
Sobani 100.000 pro Uildm, 
100.000 pro Aire. 

— In memoria di Anna e Lui- 
gi Vascon dalla figlia Roma- 
na 100.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti, 50.000 pro 
Fond. D'Angelo, Luchetta, 
Ota, 50.000 pro Via di Nata- 
le (Aviano). 

— In memoria di Luca Va- 
scotto da Fabio Vascotto 


150.000, da Campolongo Ho- 
spital SpA boli (Sa) 
1.000.000, dalla casa di cura 
Pineta del Carso SpA Aurisi- 
na (Ts) 1.000.000, dal Policli- 
nico San Marco SpA Mestre 
(Ve) 1.000.000, dal centro or- 
topedico fisioterapico DPA 
Lanzo (Co) 1.000.000 pro Ag- 
men Fvg. a 
— In memoria di Amorina 
Zanchi ved. Scandellari Bor- 
gia in Gerolini dalle amiche 
della ginnastica 130.000 pro 
Lega tumori Manni. | — 
— In memoria dei propri cari 
da U. Gei 50.000 pro Enpa. 
—. Da Mariano Godina 
20.000 pro Movimento apo- 
stolico Ciechi. 
— In memoria di Emilio Ber- 
tuzzi da Erminia e Ricciotti 
Bullo 100.00 pro Centro car- 
diovascolare (dott. Scardi). 
— In memoria di Norina Bor- 
hi ved. Buda dalla famiglia 
indica 50.000 pro Casa 
Sollievo della Sofferenza (S. 
Giovanni Rotondo). 


—In memoria di Luciano Co- 
lomban da Maria  Rosic 
30.000 pro Ass. Fibrosi cisti- 
ca. 

— In memoria di Angela Di 
Maio in Moretto dai cugini 
Darinka 240.000 pro Ass. 
Amici del cuore. Ù 

— In memoria di Francesca 
Donda dalla famiglia Petta- 
rin 80.000 pro Cro (Aviano). 
— In memoria di Mariano 
Faraguna da Nerina Zetto 
Gregori 50.000 pro Lega Na- 
zionale. 

— In memoria di Claudio 
Ferfoglia da Ferluga, Dorigo, 
Sardella 100.000 pro Ass. 
Amici del cuore. 

— In memoria di Paolo Feria- 
ni da Veca Trading Srl 
100.000 pro Ass. Amici del 
cuore. È 

— In memoria di Giorgio 
Frausin da Viviana Marzi 
100.000 pro Cest due. 

— In memoria di Guido Gia- 


cobelli dalle famiglie Raineri 
R. G. 50.000 pro Frati Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 

— In memoria di Egidio 
Grando dai colleghi 35.000 
pro Ist. Burlo Garofolo. 

—In memoria di Bràno Mar- 
chesan dai colleghi di Anto- 
nella - Cup Ospedale Maggio- 
re 200.000 pro Fondazione 
Luchetta, Ota, D'angelo, Hro- 
vatin Onlus. 

— In memoria del dott. Sil- 
vio Novia da Gino e Mariuc- 
cia Benussi 50.000 pro Ass. 
Amici del cuore. 

—In memoria di Nuccia Nic- 
coli da Mariuccia Escher 
30.000 pro Cro (Aviano). 

— In memoria di Furio Nico- 
lini da Gabriella Di Mauro e 
famiglia 100.000, da Ada Zo- 
glia 20.000 pro Centro di aiu- 
to alla vita. 

— In memoria di Papa Gio- 
vanni da N.N. 50.000 pro Co- 
mitato D'Angelo, Luchetta, 
Ota, Hrovatin. 
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Ritorna la manifestazione della Quarantotti Gambini in collaborazione con il Comune per promuovere la lettura 


Le biblioteche scendono in... strada 


‘Da piazza Unità a via Donota sino al molo Audace: festa fino al 6 settembre 


In via Filzi 
Concerto di arpa 
questa sera 

alla Scuola 

per interpreti 


‘| Concerto per arpa que- 

‘| sta sera alle 18 nell’aula 
magna della Scuola su- 
periore di Lingue moder- 
ne per interpreti e tra- 
duttori in via Filzi 14.Il 
coricerto, | ‘patrocinato 
dall'Università in colla- 
borazione con il Conser- 
vatorio di musica Giu- 
seppe Tartini sarà ese- 
guito da Maria Gamboz. 
In programma musiche 
di Francisque, Handel, 
Alvars, Poenitz, Taille- 

‘| ferre, Guridi. 

La Gamboz, nata a 
Trieste nel 1980, ha con- 
seguito il diploma con il 
massimo dei voti al liceo 
musicale nezionale di To- 
kio. Ha seguito corsi di 
perfezionamento all’Ac- 
cademia chigiana di Sie- 
na e alla Fondazione mu- 
sicale Santa Cecilia di 
Portogruaro. Ha tenuto 
concerti da solista in Ita- 
lia, Slovenia e Giappone 
e ha vinto il premio Lia 
Comuzzi al Festival del- 
l'estate musicale di Por- 
togruaro. Ha collaborato 
anche con l'orchestra da 
camera del Friuli-Venez- 
sia Giulia e con l'Ensem- 
ble del maestro Togi Hi- 
deki. 


Anche uno spettacolo «Proposte per il millennio in 
corso», Realizzato da Contrada aperta: in scena un 
testo ispirato alle «Lezioni americane» di Calvino 


Per promuovere la lettura 
e invitare i cittadini a en- 
trare nelle biblioteche, ri- 
torna nella sua seconda 
edizione «La strada per la 
biblioteca passa da...». 

La manifestazione, pro- 


‘mossa dalla biblioteca co- 


munale Quarantotti Gam- 
bini in collaborazione con 
l’area cultura e area educa- 
zione del municipio, che 
prenderà il via dal 3 giun- 
go, è stata presentata ieri 
a una conferenza stampa. 
Come ha spiegato la di- 
rettrice della biblioteca ci- 
vica di piazza Hortis, Ru- 
gliano, con una simile ini- 


Ogni settimana sino alla fine di giugno si susseguiranno gli incontri (prove aperte a ingresso libero) 


danza come terapia per 


La 


Jo 


v 


ziativa «la biblioteca 
«esce» e va nelle strade, 
non solo in senso metafori- 
co, per diffondere il concet- 
to di cultura universale...». 
Nel corso della manifesta- 
zione si proporrà agli spet- 
tatori anche il tesseramen- 
to alle biblioteche cittadi- 


ne. 
Il direttore di Area Ser- 


* gio Dolce, ha dal canto suo 


puntualizzato, come ci sia 
bisogno per tutte le istitu- 
zioni museali di essere por- 
tate alla conoscenza del va- 
sto pubblico, con delle ma- 
nifestazioni divulgative e 
accattivanti. 

Bianca Cuderi, direttri- 


«La danza-terapia ci per- 
mette di unire il corpo, at- 
traverso il movimento, con 
la nostra pare emotiva e cre- 
ativa», E martedì sera Ma- 
riella Zorzet, insegnante di 
danza-terapia, ‘ha fornito 
anche una dimostrazione 
pratica del metodo inventa- 
to da Maria Fux, grazie al- 
l’incontro NEURO dall’Ac- 
tis presso la Sala Massima 
della Società Germanica di 
Beneficenza (ex Goethe In- 
stitut) di via Coroneo 15 nel- 
l'ambito di «Danceproject». 
«La manifestazione — ha 
spiegato l'ideatore di ’Dan- 
ceproject” Claudio Viviani, 
responsabile del settore 
danza dell’Actis — è sorta co- 


Trentadue formazioni scolastiche si daranno battaglia da domani 


Nazionali di basket a Milano 
e alle finali c'è anche la Julia 


Domani e domenica si 
terranno a Milano le fi- 
nali nazionali di Basket 
3, torneo interscolastico 
nazionale riservato alle 
scuole medie inferiori e 
superiori italiane e ci sa- 
‘rà anche l'istituto scola- 
stico cittadino Divisione 
Julia (sezione media ma- 
schile), Un appuntamen- 
to di rilievo per il mondo 
sportivo delle scuole che 
sarà l'occasione per mol- 
ti ragazzi di interessanti 
esperienze anche di cono- 
seenza con i compagni di 
scuola di altre città. 

Nella splendida corni 
ce del Castello Sforzesco, 
nell’ambito dell’iniziati- 
va «Basketball Days», 32 
formazioni si daranno 
battaglia per il titolo di 
campione italiano di 
Basket 8. Suddivise in 
quattro categorie: medie 
inferiori (maschili e fem- 
minile) e medie superiori 
-(maschile e femminile) 
per due giorni sotto gli 


occhi attenti di Dino Me- 
neghin che è l’ideatore 
del torneo, le 32 squa- 
dre, qualificatesi dopo 
una selezione durissima 
da un lotto di 1200 scuo- 
le e oltre 30 mila parteci- 
panti, giocheranno le lo- 
To carte per il titolo. 

Tutti i premi e i mate- 
riali del torneo e delle fi- 
nali sono stati messi a di- 
Sposizione dagli sponsor 
Bipop-Carire, Del Mon- 
te, Reebok e dalla radio 
ufficiale Radio 101. 

Il torneo che si svolge- 
rà con il patrocinio del 
ministero della Pubblica 
istruzione, della Federa- 
Zione italiana pallacane- 
stro, del Coni, della Lega 
Basket maschile e fem- 
minile è alla sua terza 
edizione e si è consolida- 
to come il torneo scolasti- 
co più ambìto delle scuo- 
le e come una importan- 
te realtà del nuovo rap- 
porto tra Istituzioni e pri- 
vati. 


Oggi il programma 
Musica d'uniforme 
Il gala in città 


Quarto festival della mu- 
sica in uniforme: il pro- 
gramma sarà presenta- 
to oggi alle 11.30 nel 
foyer della sala Tripcovi- 


ch. 

Tl Festival, che ha toc- 
cato diverse località del- 
la regione, a Trieste 
avrà la serata di gala 
inaugurale venerdì 8 
giugno alle 21 e si con- 
cluderà sabato 9.in piaz- 
za Unità con un festoso 
carosello di bande a par- 
tire dalle 16.30. Saran- 
no raccolti fondi a favore 
della Croce rossa. 

La manifestazione che 
ha il patrocinio della pre- 
sidenza del Consiglio 
dei. ministri gode della 
colaborazione dei Comu- 
ni di Udine, Lignano, 
cervignano e il contribu- 
to della Fondazione-Crt. 


Anna Rosa Rugliano 


ce della biblioteca del popo- 
lo Quarantotti Gambini ha 
poi illustrato. il program- 
ma che si aprirà, con carat- 


me momento di incontro e 
di conoscenza reciproca per 
tutti coloro che amanò e 
praticano la danza, in ogni 
sua forma», Ogni settima- 
na, sino alla fine di giugno, 
si susseguiranno gi incon- 
tri con i di Trieste e 
da fuori ‘Trieste (Udine, 
Vienna, Capodistria) che, 
nel corso di prove aperte e a 
ingresso libero, potranno 
fornire una dimostrazione 
della loro attività in pubbli- 
co. E il pubblico a sua volta, 
se lo vorrà e se l’occasione 
lo richiede, potrà sperimen- 
tare in modo diretto la si- 
tuazione. 

Com'è accaduto martedì 
sera nel caso della danza-te- 


tere itinerante, da domeni- 
ca 3 giugno e sino al 6 set- 
tembre (ore 11) in piazza 
dell'Unità, per poi spostar- 
si in piazza Piccola, davan- 
ti la chiesa di Santa Maria 
Maggiore, via Donota, ecc., 
con lo spettacolo «Proposte 
per il millennio in corso». 
Realizzato da Contrada 
aperta, metterà in scena 
un testo liberamente ispi- 
rato alle «Lezioni america- 
ne» di Italo Calvino. Signi- 
ficativamente gli spettaco- 
li si concluderanno presso 
la biblioteca Quarantotti 
Gambini. 

Seguiranno nel giardi- 
netto di via San Michele, 
nei giorni 7 giugno, 5 lu- 
glio, 2 agosto, 6 settembre 
(ore 17), delle letture per 
bambini di filastrocche e 
piccole storie, narrate, ol- 


con i gruppi della città e della regione 


tre che in lingua italiana, 
anche in sloveno, albane- 
se, cinese, croato, serbo e 
spagnolo. Inoltre nel gior- 
no 7 giugno avrà anche luo- 
go la premiazione dell’illu- 
stratrice Fede Sillani. 

Il giorno 19 luglio sul mo- 
lo Audace (ore 21) gli atto- 
ri della Contrada leggeran- 
no poi delle poesie scelte 
nel corso di «Etniepoesie 
2000». 

Seguirà infine il 26 lu- 
glio (ore 21) un’altra lettu- 
ra di poesie con la presen- 
za'‘del poeta Claudio Mar- 
telli. Le letture del molo 
Audace e quelle del giardi- 
netto San Michele si pro- 
pongono di allargare la re- 
ciproca conoscenza tra i tri- 
estini e gli stranieri che vi- 
vono in città. 

Daria Camillucci 


l'anima e il corpo 


rapia. Sia Mariella Zorzet, 
allieva di Maria Fux e di 
Lilla Bertelli per la danza- 
terapia di tipo tradizionale, 
che Fernanda Bratus Poro- 

at, della scuola di Puxed- 

lu, per una versione meno 
ortodossa, la danza-movi- 
mento-terapia, hanno coin- 
volto oltre alle allieve an- 
che alcune persone del pub- 
blico, che hanno voluto toc- 
care con mano questo tipo 
di metodologie mettendosi 
in gioco in prima persona. 
Nel caso della danzaterapia 
non erano, inoltre, richieste 
particolari abilità. «E un’op- 
portunità — ha spiegato Zor- 
zet — grazie alla quale si 
possono unire svariate pos- 


sibilità motorie. Questa me- 
todologia può far interagire 
un ragazzo portatore di han- 
dicap, o una persona non al- 
lenata, con chi è superalle- 
nato, senza che né l'uno né 
l’altrosi sentano a disagio». 
Attenzione, dunque: la dan- 
za-terapia può dare molti 
benefici non solo a chi sof- 
fre, ma anche ai cosiddetti 
«sani»: è imparare a danza- 
re la propria vita. Fernan- 
da Bratus Poropat ha chiu- 
so l’incontro con un assag- 
gio di «expression primiti- 
ve», Prossimo incontro mar- 
tedì 5 giugno con la sezione 
danza contemporanea dei 
Manantial. 

: Stefano Crisafulli 


L'autore con Fiandra e la Reggio 
Scintille di esistenza 
dai libri di Roveredo 
autore neorealista 


Ci sono persone che utilizzano ogni spazio od occasio- 
ne per promuoversi, alte piuttosto riservate nel pro- 
porsi, pronte e glissare sulle proprie capacità, timide 
nel ricevere il consenso. «Quando gli altri leggono o re- 


citano le mie cose, parlandone tra 


7 


‘altro in termini lu- 


singhieri, mi chiedo se sono stato proprio io a scriver- 
lel». L’inciso è di Pino Roveredo, uomo, personaggio, 
operatore nel sociale, soprattutto qualcuno che cerca 
di suscitare con la propria scrittura delle scintille 
d’esistenza, quella vita che molti lasciano scorrere sen- 
za percepirne il valore, la grave e inevitabile perdita. 
overedo ha parlato di se ai suoi iscritti a piazza 
Gutenberg, affiancato dall’editore Valerio Fiandra e 
dal’attrice Eriella Reggio. Un occasione per ripercorre- 
re le tappe principali di una carriera letteraria ‘certo 
breve, ma già densa di episodi significativi da «Caprio- 
le in salita» a «Ballando con Cecilia» (Ed. Lindt), la 
penna di Roveredo si è arricchita di motivi e significa- 
ti, raggiungendo tanti lettori e facendosi apprezzare 
da coloro «che contano». «Per la cronaca — in formato 
fiandra — Roveredo «tira» diverse migliaia di copie. 
Un risultato di rilievo se pensiamo che le opere per la 
maggior parte degli autori locali si vendono in poche 


centinaia». 


«In questi ultimi anni ho pubblicato tanto — ha det- 
to Roveredo — ma non voglio diventare schiavo del li- 
bro. Continua a scrivere «per il cassetto», per il piace- 
re di farlo, senza alcuna fretta. Un testo deve crescere 
per motivazioni interiori, non per altre necessità». 
«Mi identificano con il sociale tout court? Beh, in que- 
sto settore ci lavoro, faccio volontariato, eppure essere 
omologato quale rappresentante del disagio e del mar- 
ginale spesso è E pessba pesante che pensano 


sia appropriato attri 


uirmi» 


Tra una domanda e l’altra, Ariella Reggio ha recita- 
to alcune Pao di «Ballando con Cecilia», che la com- 


pagnia de 


a Contrada porterà il 25 luglio al prestigio- 


estival teatrale di Todi. Davvero un grosso tra- 
guardo per lo scrittore de «La città dei cancelli» che si- 
curamente vedrà il proprio testo far parte del prossi- 


mo cartellone della 


‘ontrada. «Diversi testi di 


joVvere- 


do — ha sostenuto l'attrice — sembrano autentiche sce- 
neggiature teatrali. Nelle sue pagine continuo a rinve- 


nire tanta poesia «profumata» 


un autore sincero». 


i verità, soprattutto 


«Qualcuno ha percepito nei tuoi racconti sensazioni 
neo-realistiche, colori felliniani e di De Sica, storie di 
vita percossa che rilucono di autenticità....». 


«Può darsi, perché no. vivo spesso co 


immarico il 


passare del tempo, le cose che scompaiono, i cambia- 
menti che comportano la perdita di una cultura relega- 
ta nel nulla dalle novità. Questi giorni sto soffrendo 
er la chiusura di una Trattoria che ha significato tan- 
0 per diversi triestini. Sono cose che non dovremmo 
perdere a cuor leggero. Per me scriverle vuol dire an- 
che ricordarle, mantenerle in vita». 


ma. lo. 


Incontro tra il regista Michele Sordillo e il pubblico del cinema Alcione per confrontarsi sui temi dei suoi film 


«La vita? Uno spettacolo di ipocrisia» 


Produttore indipendente con 4 pellicole: l’ultima è «La vita altrui» 


Con la sua casa di produzio- 
ne indipendente, la «Arca- 
dia», Michele Sordillo ha re- 
alizzato nel corso degli an- 
ni Novanta quattro film. Il 
primo, «La cattedra», era 
stato seleziona- 


film: la spettacolarizzazio- 
ne della vita quotidiana, le 
dinamiche dell’incomunica- 
bilità e dell’ipocrisia conte- 
stualizzate , emblematica- 
mente negli ambienti picco- 


terno del quale figurano 
professionisti di grande 
esperienza. «L'ottanta per 
cento dei protagonisti del 
mio film sono anche registi 
— dichiara Sordillo — e que- 

sto ha fatto sì 


to per la prima 
edizione di Al- 
pe Adria 'Cine- 
ma. La sua ulti- 
ma opera si in- 
titola «La vita 
altrui», ed è 
stata presenta- 
ta a Trieste nel- 
l’ambito di «Fil- 
Makers», rasse- 
gna di incontri 
con gli autori e 
gli attori del ci- 
nema italiano 
ed europeo or- 
ganizzata dal- 
la sezione loca- 
le dell’Agis in 
collaborazione 
con l’Area cultura del Co- 
mune. 

Michele Sordillo ha incon- 
trato il pubblico del cinema 
Alcione nella serata di mer- 
coledì, confrontandosi con i 
presenti riguardo alle tema- 
tiche fondamentali del suo 


lo-borghesi di Milano («sem- 
plicemente perché sono gli 
ambienti che conosco mée- 
glio», afferma il regista). 
«La vita altrui» si svilup- 
pa come un racconto corale, 
che trova il suo punto di for- 
za in un ottimo cast, all’in- 


che la collabo- 
razione fosse 
molto fruttife- 
ra». Spiccano i 
nomi di Jerzy 
Stuhr, interpre- 
te per  Kie- 
slowski oltre 
che regista ci- 
nematografico, 
e di Renato 
Carpentieri (at- 
tore e regista 
di teatro, noto 
per la fiction te- 
Jevisiva «La 
squadra»). E 
oi Iaia Forte, 
assimo de 
Francovich e 
Giusi Cataldo. Una parte è 
affidata a Corso Salani: 
quasi si trattasse di un cu- 
rioso scambio di cortesie, 
poiché Sordillo recita a sua 
volta nell’ultimo film di Sa- 
lani, «Occidente». 
Daniele Terzoli 


L'Associazione sportiva 
Olympic Rock attiverà un 
corso base di canyoning 
sotto l'egida dell’Associa- 
zione italiana canyoning. 
Un corso nato e voluto per 
fornire ai neofiti le tecni- 
che e le nozioni indispensa- 
bili per poter praticare 
questa entusiasmante atti- 
vità in piena sicurezza. 
Discendere i fiumi e ca- 
larsi nelle forre non sono 
pratiche da «no limits 
men» e il canyoning non è 
assolutamente annoverabi- 
le tra gli sport estremi. In 
questo senso il corso vuole 
garantire agli interessati 
il giusto bagaglio di tecni- 
ca necessario per approc- 
ciarsi in piena sicurezza ai 
fiumi. «Obiettivo di questa 
iniziativa — ci ha spiegato 
Maurizio Biondi, direttore 
della scuola nazionale di 
canyoning dell’Aic e cura- 


Ultimi giorni per iscriversi alla seconda edizione della manifestazione calcistica in programma al Rocco 


Gubellini Camp, conto alla rovescia 


Ultimi giorni di possibili- 
tà di iscrizione al Gubelli- 
ni Camp, la seconda edi- 
zione della manifestazio- 
ne calcistica a carattere 
giovanile in programma 
dal 18 al 24 di giugno allo 
stadio Rocco. Mentre si 
sta raggiungendo il tetto 
limite di partecipanti gli 
ideatori della settimana 
di «full immersion» nel cal- 
cio e divertimento — Mirco 
Gubellini e Matteo Meda- 
Ni — stanno completando 
il cartellone degli eventi 
collaterali che integreran- 
no le sedute didattiche del- 
le giornate del Camp. 


Confermata la presenza 
della madrina della edizio- 
ne 2001, Eva Grimaldi, 
ma i canoni della bellezza 
da copertina saranno Tl- 
spettati anche in campo 
maschile con l’arrivo del 
calciatore del Venezia Ste- 
fano Bettarini, forse più 
noto alle cronache monda- 
ne in veste di marito della 
unica «jena» femmina, Si- 
mona Ventura. Si sta lavo- 
rando inoltre per incre- 
mentare il già vasto corre- 
do di ospiti da impiegare 
nelle lezioni di calcio. Con 
il docente Mirco Gubellini 


ruoteranno anche Max To- 
netto, Mauro Milanese, 
Fabio Baldas, Massimo 
Pavanel, Carmine Coppo- 
la, Alessandro Teodorani, 
Aureliano Modesti e altri. 
Gli organizzatore hanno 
naturalmente in serbo il 
gran colpo. 
Il giocatore in questione 
è già stato ospite dello sta- 
dio Rocco in occasione del- 
la recente visita della na- 
zionale nell’impegno con 
la Lituania, Segnò due re- 
ti, ma non era Inzaghi... 
Altre informazioni allo 
0348-7280186. 
Francesco Cardella 


Un corso di «canyoning» 
ma da fare in sicurezza 


tore dell'iniziativa in que- 
stione — è quello di portare 
i nostri allievi al raggiun- 
gimento della piena e con- 
sapevole autonomia indivi- 
duale, nell’ambito di un 
ppo, nella percorrenza 
i una forra». Un corso di 
assoluto interesse e indi- 
scutibile serietà quello che 
sta per vedere la luce gra- 
zie all'Associazione italia- 
na canyoning che si avva- 
le dell'esperienza e della 
comprovata capacità didat- 
tica degli istruttori nazio- 
nali. Il primo corso base di 
canyoning nella nostra 
provincia si svolgerà dal 5 
al 17 giugno con 2 lezioni 
tecniche e 2 serate didatti- 
che. 

Informazioni presso la 
alestra «Olympic Rock» 
i via Frescobaldi 23, nu- 

meri telefonici 040/825222 
e 339/6900659. 


Centro estetico del cane 
via Ginnastica 12/B Trieste 
Tel. 040/767189 


ALLEVA E SELEZIONA | 
MIGLIORI CUCCIOLI PER 
VOI! BARBONCINI NANI, 
BASSOTTI, BULLDOG, 
BULEDOGUE FRANCE- 
SE, BOXER, CARLINI, LA- 
BRADOR, MALTESI, 
SHIH-TZU, PASTORI TE- 
DESCHI, ECC... Pagamen- 
ti rateali. 


Ravioli erbe magiche, 
tortelli-basilico 


Pastificio Mariabologna, v. 
Battisti 7. Tel. 040/368166. 


Per essere presenti 
in questa rubrica 
telefonate allo 


040.672831 1 
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IL PICCOLO 


Dal libro «Delitti» di Vit- 
torino Andreoli edito da 
Rizzoli, pubblichiamo al- 
cuni stralci tratti dal ca- 
pitolo «Mario», dedicato 


al caso del ragazzo di Udi- 
ne che uccise, nel 1997, la 
sua insegnante di ingle- 


==: Andreoli negli abissi della violenza 


inconsciamente nelle 


SOCIETA' Dieci terribili omicidi, fra cui quello commesso da un ragazzo udinese, nell'ultimo libro dello psichiatra, Delittiy | the inconsciamente elle 


ni. E non è stato facile per 
Mario dare infine voce al 
proprio dramma [...]. 

Mario è un ragazzo patolo- 
gicamente immaturo; dal 
punto di vista affettivo e so- 
ciale, potrebbe avere undici, 
dodici anni, non diciassette. 


A Udine, nell’abitazione 
dell'insegnante di inglese, 
Mario, diciassette anni, sta 
prendendo ripetizioni. Il ra- 
gazzo, dopo aver abbandona- 
to il corso degli studi regola- 
ri in seguito a qualche diffi- 
coltà, d’accordo con il padre, 
si prepara a sostenere la ma- 
turità scientifica da privati 
sta: un obiettivo impegnati- 
vo, -da conseguire sotto la 
guida di diversi insegnanti 
dedicati specificatamente a 
lui, 

È il 13 maggio 1997. Gli 
esami sono ormai porssimi. 
Le lezioni di inglese con la 
professoressa Santa Pagnuc- 


omici 


dia, perchè «poteva essere la nostra fami; 
chiatra Vittorino Andreoli in «Delitti» (Rizzoli; 
giorni in libreria. Dal caso Maso a quello di Luigi Chiatti, il cosiddetto «mostro di Foli- 
gno», dal caso Carretta a quello di Antoine D'Ambrosio: figli che uccidoho genitori, ragaz- 
zi che uccidono bambini, padri che massacrano i figli. 5 
La FSE ha chiesto aiuto alla psichiatria, e al professor Andreoli, per sapere se gli 

i ‘ado di intendere e volere. In molti casi la risposta dello psi- 
chiatra è «non sono dei folli». L'omicidio, anche il più allucinante, «può maturare nella 
normalità». «Mi sono deciso a scrivere questo libro - spiega Andreoli - perchè indignato 
dalla spettacolarizzazione che la società sta facendo della morte provocata. La violenza- 
spettacolo può solo rappresentare, ma non aiuta a capire. E la gente ha una gran voglia 
di capire. Si chiede: perchè ammazzano? Allora tutti possono ammazzare? Sono interroga- 


fossero o meno in 


Mille delitti l’anno, tre ogni giorno. Alcuni sconvolgono l’intera nazione, dilagano sui me- 
glia». Dieci di questi casi sono indagati dallo psi- 
agg.325, lire 30 mila), in questi 


a fiction, come vorrebbe fare la Rai, 


Dice: «Ho scritto per spiegare alla gente che il crimine non è solo spettacolo» 


ho capito perchè il dramma è avvenuto, i sentimenti che lo hanno provocato». 

Esistono personalità disturbate, ma anche uomini e donne apparentemente 
normali. Che cosa li spinge a compiere atti tanto atroci? 

«Se una persona è ammalata la spiegazione che daremo è il sintomo di una malattia, 
ma se è normale non possiamo solo cercare dentro di lui. Abbiamo bisogno di allargare 
la ricerca su altri fronti, alla società e ai possibili traumi che un soggetto ha subito in 
età infantile. La novità, rispetto a quando chi compiva crimini di questo tipo veniva 
semplicemente etichettato come «matto», è che ora si mettono in gioco la famiglia, le 
esperienze passate, l’ambiente in cui si uccide. 

Come nel caso di Mario, il ragazzo di Udine, riportato nel suo libro? 

«Risulta chiaramente che questo ragazzo ha ucciso la sua insegnante di inglese dopo 
‘un gravissimo trauma psichico. A 14 anni vede una videocassetta del padre mentre ha 
‘un rapporto sessuale con una vicina di casa. Il mondo gli cade addosso. Quando, alcuni 
anni dopo, l'insegnante gli rimprovera un errore e gli di 


ce: o studi o fai spendere inutil- 


L'immaturità rappresenta 
sempre l'incapacità di risol- 
vere adeguatamente i rap- 
porti con la realtà. Nel suo 
caso si traduce in una grave 
(ma non totale) limitazione 
nella capacità di intendere e 
volere:.non tanto grave, pe- 
rò, da sollevarlo dalle re- 
sponsabilità del gesto omici- 
da. D'altro canto, però, tale 
immaturità prevede la possi- 
bilità di recupero. 

Mario è da considerarsi al- 
tamente pericoloso dal pun- 
to di vista sociale e tutto la- 
scia prevedere che lo rimar- 
rà fino a che non sarà pro- 
gredito in quella maturazio- 


co si ripetono al ritmo di 
due, tre volte la settimana. 
Tutto sembra normale. Quel 
giorno Mario doveva portare 
come compito la traduzione 
di un brano e l'insegnante la 
sta controllando. Poichè rile- 
va errori grossolani, che im- 
puta soprattutto al poco im- 
pegno, si lascia andare ad 
una «predica» richiamando 
lo studente a una maggiore 
attenzione: se di va avanti 
così ogni sforzo risulterà va- 
no, per non parlare dello 
spreco di denaro da parte di 
suo padre. Mario perde il 
controllo. Estrae dalla tasca 
un coltello, uno di quei col- 
tellini svizzeri che portano 
anche la croce della Confede- 
razione Elvetica. Ha una la- 
ma di cinque centimetri. 
Con questo colpirà l’inse- 
gnante, alla cieca, dove può. 
In tutto sono ventisette col- 
tellate. 

A questo punto si avvici- 
na il termine dell’ora di le- 
zione, sta per arrivare il 
prossimo studente. Mario 
cerca di riordinare, raccoglie 
i suoi libri, mette tutto in 
cartella, esce e va dall’inse- 
gnante successivo, quello di 
matematica. Segue la lezio- 
ne in modo del tutto natura- 
le, come se nulla fosse suc- 
cesso. 

Tornato a casa prepara 
uno zaino per andarsene e 


tivi angosciosi, a cui non si può rispondere solo con 


per esempio, sul caso di Novi Ligure». 


Il suo 
‘volontà consapevole di 
compiere un omicidio 
ela follia? 

«Cerco di capire il per- 
chè di un delitto. Di ogni 
episodio prima'si raccon- 
ta ciò che è avvenuto. Poi 
si analizza la personalità 
di chi ha commesso il cri- 
mine in maniera appro- 
fondita, coniugandola con 
ciò che è successo. Di ogni 
caso, alla fine, si può dire: 


scrive un biglietto di conge- 
do indirizzato ai genitori, 
che inserisce fra alcune vide- 
ocassette: Ma non ha la for- 
za di fuggire. Le indagini 
della polizia giungono a lui 
con una certa facilità. Ma- 
rio, interrogato, finisce per 
confessare l'accaduto. 

«Non me la sono sentita 
di fuggire, ho preferito la- 
sciar perdere, Appena ho ca- 
pito che la Questura stava 
venendo a prendermi, ho de- 
ciso di scendere, perchè mi 
dispiaceva essere arrestato 
davanti ai miei genitori... 
Non so spiegarmi cosa mi ab- 
bia spinto a fare tutto ciò». 

Confessa: con un certo di- 
stacco, come se raccontasse 
una storia che appartiene 
ad altri. 

Il fatto sconvolge l’intera 


bro gira intorno a 


una domanda importante: esiste un confine fra la 


città, anche perchè quella di 
Mario è una famiglia in vi- 
sta, per la sua posizione eco- 
nomica e sociale [...]. 

Ma che cosa ha provocato 
un tale terremoto nella vita 
di questo adolescente? Occor- 
re portare alla luce il «segre- 
to» che ha sconvolto la vita 


di Mario quando aveva più o 
meno quattordici anni. È in- 
dispensabile per capire la 
sua attuale condizione psico- 
logica [...]JAlla fine siamo 
giunti a identificare un even- 
to che ha tutte le caratteri- 
stiche di un uragano psichi- 
co. 


mente dei soldi a tuo padre, esplode il conflitto fra questo ragazzo - che dopo aver visto 
ciò che ha visto non ha più voglia di vivere, non riesce più a fare nulla - e la figura pater- 


Qui sopra lo psichiatra e autore di libri Vittorino Andreoli, 


a sinistra un'immagine di copertina del suo ultimo libro 
«Delitti» edito da Rizzoli e in questi giorni in libreria. 


Una sera il ragazzo, a ca- 
sa, nota una borsa che con- 
tiene una cinepresa e una Vi- 
deocassetta. Spontaneamen- 
te inserisce la videocassetta 
nel registratore. Si trova da- 
vanti una breve sequenza di 
circa due minuti, non chia- 
ra, nella quale è ripreso suo 
padre mentre ha un rappor- 
to sessuale con una donna, 
De. l'esattezza quella vicina 

i casa che il ragazzo cono- 
sceva bene perchè la spiava 


A un evento così straordi- 
nario un ragazzo può reagi- 
re in due modo possibili: op- 
tando per una risposta de- 
pressiva, che lo porterebbe 
ad una sorta di autocolpevo- 
lizzazione, oppure per una 
soluzione di «grandeur», più 
vicina alla maniacalità. 
quest’ultima la via che sce- 
glie Mario. Incomincia a ve- 
dersi come un eroe e a svi- 
luppare un ampliamento del 


na. La donna diventa così 
una vittima predestinata. 
Marco non accetta il rim- 
provero e si acéanisce su 
di lei con ben 27 coltella- 
te. Ma è significativo che 
durarite il colloquio che 
ho avuto con lui mi abbia 
detto: «Adesso mio padre 
non potrà più dire che 
non sono capace di fare 
niente». 

m.ne. 


proprio Io che, da quel mo- 
mento, sarà teso a fare solo 
cose eccezionali [...] 

Dal momento della «sco- 
perta», avvenuta due-tre an- 
ni prima dell'omicidio, il rap- 
porto con il padre subisce - 
com'è comprensibile - un ra- 
dicale cambiamento. Mario 

erde la fiducia e la stima in 
fui, non ne ha più timore, lo 
domina, Un padre, con tutta 
l'autorevolezza che normal- 
mente accompagna questa fi- 
gura, si è ridotto ad essere 
lo zimbello del figlio. È da 
qui che dovrà partire ogni 
processo di ricostituzione, 
ogni rimedio alla sua situa- 
zione di immaturità e so- 
prattutto al suo pericoloso 
atteggiamento maniacale. Il 
peso enorme di questo trau- 
ma lo ha accompagnato an- 


ne che oggi appare, per così 
dire, bloccata. Si tratta cer- 
tamente di un processo len- 
to che deve poter contare sul- 
la presenza di figure di rife- 
rimento importanti, di mo- 
delli positivi da sostituire al 
modello del padre e della 
propria famiglia. 

Dopo aver commesso il de- 
litto Mario, pur consapevole 
di ciò che aveva fatto, senti- 
va il bisogno di essere segui- 
to, aiutato, guidato. In tutti 
i colloqui effettuati ha mani- 
festato un disagio, una chiu- 
sura che vengono da lonta- 
no: parlava con fatica, talo- 
ra estrema, rispondendo a 
monosillabi. 

Nell'ultimo incontro, tut- 
tavia, in cui ha condiviso 
per la prima volta, allegge- 
rendosi almeno in parte del 
loro peso, i suoi terribili «se- 
greti», il suo atteggiamento 
si è trasformato. Ciò dice 
molto del suo mondo interio- 
re, delle sue paure, dei suoi 
fantasmi. È sembrato che co- 
minciasse a liberarsi delle 
sue onnipotenti corazze di- 
fensive, sciogliendosi quasi 
teneramente; sembrava sen- 
tisse che questo tipo di co- 
municazione potesse liberar- 
lo del pesante passato e dei 
soffocanti rapporti in cui era 
stato intrappolato e congela- 
to dal mondo degli adulti. 

Vittorino Andreoli 
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STORIA «Dagli Asburgo a Mussolini», un volume di Almerizo Apollonio qu dalla Leg 


Trieste multietnica? Un'immagine stereotipata 


Documentati gli anni della prima amministrazione italiana sulle Terre irredente 


Il recente volume di Almerigo polao, «Dagli 
Asburgo a Mussolini. enezia Giulia 
1918-1922» (Leg, pagg. 549, lire 42 mila) va letto 
con grande attenzione. È quanto di più seriamente 
documentato sia stato finora scritto sugli anni del- 
la prima amministrazione italiana sulle Terre re- 
dente; l’autore, senza remore o complessi storiogra- 
fici di sorta, si affida a una lettura articolata e 
complessiva della molta documentazione conserva- 
ta negli archivi italiani. 

‘ L'autore si affida all’analisi delle fonti archivisti- 
che, partendo dall’opera recente di Angelo Visen- 
tin sul governo militare italiano a Trieste (Gorizia, 
2000), per dimostrare che per oltre mezzo secolo si 
è girato intorno ai problemi, ma ben pochi si sono 
peritati di affrontarli dal punto di vista della ricer- 
ca. Il messaggio è molto chiaro: «Le carte ci sono, 
la storia deve essere studiata nelle sue fonti, che 
cosa avete fatto per saperne di più?». È un messag- 
gio rivolto chiaramente agli accademici, agli istitu- 
ti di ricerca ed è pure una risposta alle polemiche 
sollevate dalla pubblicazione della relazione da 
parte pure della commissione storica italoslovena. 

Tuttavia, è bene Presi che non è un’opera 
d’occasione, avendo l’autore iniziato per tempo le 
sue ricerche, In sostanza il volume Pane le mos- 
se dall'analisi etnica e politica del Litorale per 
smontare la pacificata immagine multietnica di 
Trieste, dove italiani e sloveni erano già ben conno- 
tati e divisi sul piano nazionale e politico, ancor 
prima dello scoppio della guerra mondiale. Questo 
primo tema è intrecciato con l'esame del profilo 
economico della regione, e delle conseguenze della 
nuova legge elettorale austriaca e il tentativo di 
mettere la sordina all’irredentismo italiano. 

._. Laricostruzione fattuale si muove, a partire dal- 
l’autunno ?18, per spire concentriche, dal ruolo cen- 
trale dell’esercito italiano nei Pr provvedimenti 
amministrativi: da una parte Petitti di Roreto, gio- 
littiano e garantista, dall’altra una schiera di gio- 
vani ufficiali che interpretavano la loro presenza 
nel quadro di una guerra che si era fatta pure ideo- 
logica, dal 1917, qui caricata di motivazioni d’ordi- 
ne nazionale. Ma è il quadro generale che va tenu- 
to in considerazione, nella lettura delle vicende 
giuliane: quello nazionale, dove gli ufficiali, espo- 
nenti di un esercito che aveva vinto una guerra, 
pensavano a un «pronunciamento», sul modello 
portoghese del 1910, per sbarazzarsi definitiva- 
mente della classe politica, e quello internaziona- 
le, con la perdurante crisi in Carinzia, rivendicata 
dagli jugoslavi, e le forti tensioni in Ungheria, sot- 
to f di di Béla Kun. 

I rapporti con le popolazioni locali furono con- 
traddistinti da umori e sentimenti anche contrap- 


Cart prrranti I 


VLIR, TO 


Trieste: una manifestazione patriottica nel ‘18. 


posti: da una parte gli italiani, con le varianti de- 
gli scettici, degli attendisti, degli austroitaliani e 

egli «italianissimi>; dall’altra gli slavi, altrettan- 
to scettici, attendisti, ma anche pronti a valutare i 
vantaggi*della nuova situazione, anche perché la 
soluzione «jugoslava» non piaceva a tutti gli slove- 
ni e croati. 

Poi c'erano nei due schieramenti gli ostili in tut- 
ti i casi, i «fedeloni» della Casa d’Austria (subito 
cacciati), e quelli pronti a fare immediato esercizio 
di prostrazione ai nuovi padroni. Sono appunto; 
questi ultimi, gli «italianissimi», demagoghi e peri- 
colosi, pronti a vendersi per tacere deli passa- 
to, a «resentàr» cognomi e origini e a cavalcare gli 
eventi. Le carte amministrative danno un quadro 
eloquente della miseria umana, della poca dignità 
di tanti servi per due soldi, come pure dell’acrimo- 
nia vendicativa di certi consiglieri locali che si era- 
no proposti agli ufficiali italiani. — 

‘erto, è una storia vista dall’interno dei docu- 
menti e qualcuno potrebbe obiettare la scarsa og- 
rettività di quelle fonti, spesso compilate con zelo 
urocratico e piglio autoritario, ma un loro conti- 
nuo confronto riduce i margini di scarsa obiettivi- 
tà: vale come esempio l’incendio del Balkan, dove 
appare chiara la responsabilità di taluni ambienti 
militari che hanno poi fornito le versioni di como- 
do. Importanti sono pure le pagine dedicate al- 


l’ascesa del socialismo massimalista, al riflesso lo- 
cale degli avvenimenti fiumani, all'affermazione e 
crisi del primo fascismo. 

Apollonio cerca di ricostruire.il clima sociale ed 
economico e di risalire la corrente dell’escalation 
di violenze, che trovano una nuova stagione tra le 
elezioni politiche del maggio 1921 e quelle comuna- 
li del gennaio 1922. All'interno di un tutti contro 
tutti s'inseriscono le tensioni che hanno protagoni- 
sti gli operai del San Marco e i minatori di Albona: 
legionarismo, squadrismo, violenza TOpOrialo ela 
tente, repubblicani, socialisti massimalisti, bolsce- 
vichi, un vortice che parte da Trieste e si estende 
sul resto della regione, anche se Gorizia era larga- 
mente influenzata dai fatti politici friulani e 
l’Istria offriva segnali contrastanti, dove le forze di 
tradizione moderata riuscivano frenare gli impeti. 
Poi arrivò il colpo di stato a Fiume contro Zanella 
eil fascismo fece la prova generale della marcia su 
Roma, andando allo scontro finale con i comunisti, 


‘ ultimi rimasti a contrastarli sul campo, sapendo 


che un pezzo importante dello Stato si stava schie- 
rando dalla parte di Mussolini. La scelta di campo 
riguardò pure i gruppi nazionali sloveno e croato e 
incrinò le relazioni tra il deputato liberale Wilfan 
e il cattolico Scek, quest'ultimo più propenso a cer- 
care accordi con l’ala moderata del fascismo. Lo 
stesso fascismo divenne movimento transnaziona- 
le, strumento d’affrancamento politico e perfino ri- 
Figio di taluni delusi dalla scissione socialista di 
Livorno. È Ù 2 
Altre importanti pagine sono riservate alle crisi 
economica, soprattutto nel periodo del Commissa- 
riato Civile, allincapaeità li inserire in tempi ra- 
gionevoli le Nuove Province nel tessuto ammini- 
strativo italiano, già in sofferenza per i noti motivi 
strutturali. Diversamente da ciò che si può crede- 
re, i funzionari messi a capo dei piccoli centri, in 
attesa delle elezioni amministrative, diedero se- 
gno di una certa abilità e di comprensione per i 
problemi posti dalla particolare situazione. Manca- 
rono del tutto, invece, i vertici dell’apparato, che 
non si opposero alle violenze, che diedero corda al 
fascismo, forse per proteggersi dalla minaccia che 
giungeva dagli ambienti militari: infatti, dove e 
«uando gli ordini furono tassativi, le violenze FEUEO 
data non furono possibili o molto limitate. Ma 
non sempre avvenne; il 30 ottobre, insediato il pri- 
mo governo Mussolini, accanto a Francesco Giun- 
ta, ras del fascismo giuliano, si presentarono a cin- 
juecento squadristi radunati in piazza Unità, l’on. 
‘osconi e Crispo Moncada: avrebbero dovuto di- 
fendere lo Stato invece stavano celebrando il mi- 
glior governo possibile do: il quale si erano battu- 

ti. Queste le premesse al regime. 
Roberto Spazzali 


... 


MOSTRE Una storia di commerci, legami, poteri politici e religiosi 


Grado e Venezia: due lagune 
e un comune, antico, destino 


VENEZIA Una storia di lagune e commerci, le- 
gami con Bisanzio, poteri politici, economi- 
ci e religiosi. Da Aquileia a Rivoalto, da 
Grado a Venezia, l'intelligente mostra di 

reziosi documenti «Grado, Venezia e i 

radenigo», inaugurata ieri nelle splendi- 
de sale della Biblioteca Marciana di Vene- 
zia, ripercorre attraverso la dinastia dell' 
antica famiglia veneto-romana Gradenigo 
oltre mille anni di storia lagunare. 

Nei primi secoli della nostra era Grado 
era infatti il porto di Aquileia e Rivoalto, 
che poi diverrà Venezia, un gruppo di isole 
non molto abitate nel cuore della laguna 
veneta. La calata dei Longobardi spinse il 
patriarca di Aquileia (1569) a rifugiarsi 
con le reliquie dei 
santi a Grado, che di- 
venne così sede pa- 
triarcale con autori- 
tà su tutte le isole ri- 
maste sotto l'autori- 
tà di Costantinopoli. 
Ben presto, però, la 
fiorente ivoalto, 
strategicamente più 
centrale oltre che me- 
glio protetta dalle ac- 
que, assunse un'im- 
portanza preponde- 
rante sulle lagune ve- 
nete. Grado e Vene- 
zia convissero a lun- 
go dividendosi rispet- 
tivamente i ruoli di 
capitale religiosa e 
politica del ducato veneziano fino al finale 
assorbimento nella città dei Dogi anche 
del potere religioso. 

onostante questo Grado, che faceva 
arte delle terre lagunari dell'antico Doga- 
o, che si estendevano da Grado a Cavarze- 
re, mantenne fino alla caduta della Repub- 
blica una speciale dignità all'interno della 
Serenissima che ancor oggi si esprime in 
un comune sentire con Venezia. Ma tornia- 
mo alla mostra che, aperta dal quadro che 
raffigura l'albero genealogico della fami- 
glia Gradenigo dipinto dal pittore seicente- 
sco Giovanni Galletti, si snoda inevitabil- 
mente attraverso il lento declino di Grado 


Il territorio di Grado in un antico disegno. 


(documentato da alcuni eccezionali testi 
della storiografia veneziana tra cui il codi- 
ce che contiene il Chronicon Altinate ed il 
Chronicon Gradense), dovuto essenzial- 
mente all'esodo delle sue più eminenti fa- 
miglie verso l'abitato realtino. 

Le antiche cronache ne elencano 27, fra 
le quali la più illustre è casa Gradenigo, 
una dinastia proveniente da Aquileia che 
secondo la tradizione sarebbe tra le fonda- 
trici di Grado. Un'immedesimazione quel- 
la fra i Gradenigo e Grado che spinge i cu- 
ratori della mostra Marino Zorzi e Susy 
Marcon, a ripercorrere le vicende dei Gra- 
denigo lungo i secoli, da Aquileia a Grado, 
dal ruolo politico-culturale della famiglia 
nella Repubblica Se- 
renissima fino all'Ot- 
tocento. La presenza 
di esponenti della fa- 
miglia Gradenigo, e 
dei vari rami che fan- 
no capo ad essa, è in- 
fatti rintracciabile 
lungo tutta la storia 
della Serenissima, ba- 
sti pensare all'insur- 
rezione del 976, quan- 
do Giovanni Gradeni- 
go si prese cura delle 
spoglie del duca Pie- 
tro Candiano, ai tre 
dogi espressi durante 
il trecento dalla casa- 
ta (Pietro, Bartolo- 
‘meo e Giovanni), alla 
lunga tradizione di diplomatici tra cui l'An- 
drea Gradenigo bailo a Costantinopoli, fi- 
no i undici Gradenigo divenuti Procura- 
tori di S.Marco. 

E siamo al Settecento, quando della fa- 
miglia Gradenigo fiorirono i rami di Santa 
Giustina e di Rio Marin, dove tuttora esi- 
stono gli omonimi palazzi. Di tale discen- 
denza si ricorda in particolare Bartolomeo 
I Girolamo, del ramo di Rio Marin, amba- 
sciatore della Serenissima a Madrid, e poi 
dopo il 1797 nominato conte del Regno 
d'Italia da Napoleone e nel 1814 podestà 
di Venezia sotto gli austriaci. 

Sebastiano Giorgi 


PORSI SIRO GIA IST RI PELI SOT SOR SIETE RICA IARIIR DEI ON LITIGIO pe AI 


i TA pi ea n 


VENERDÌ 1 GIUGNO 2001 


CULTURA E SPETTACOLI 
PERSONAGGI Parla uno degli inventori di «Blob», che ha presentato a Pordenone il libro sul grande attore napoletano 


Giusti: «Totò, padre di tutti i comici» 


L'autore televisivo ricorda il suo periodo triestino alla fine degli anni Settanta 


PORDENONE Più forte di ogni 
Moda, facendosi beffe dello 
scorrere del tempo, il mito 
di Totò vede accrescere i 
‘suoî cultori, al punto che 
numerosi e sparsi un po’ 
dappertutto sorgono dei 
club di fan. Nella nostra re- 
gione, uno dei più agguerri- 
ti è quello di Pordenone, 
che ha ospitato a Cinemaze- 
ro Marco Giusti con il suo li- 
bro dedicato al grande atto- 
re napoletano, «Totò si na- 
sce», edito da Mondadori. 
Giusti, giornalista e auto- 
re televisivo di un'infinità 
di programmi, da Blob a 
Carosello, da Fenomeni a 
Stracult, è un totologo del- 
la prima ora. «Molte volte 
‘in questi anni si parla di 
una riscoperta critica di To- 
tò, come se ai suoi tempi la 


CINEMA Un libro dell'attrice 


sua grandezza non fosse ri- 
conosciuta. Ma non è vero 
niente, io sono cresciuto 
con i film di Totò, tra gli an- 
ni '50 e i’60, che attiravano 
le folle al cinema. Totò è 
sempre stato il comico na- 
zionale». 

Il libro si propone di offri- 
re il meglio di Totò: quanto 
questa tecnica è debitrice 
al linguaggio del Blob tele- 
visivo? «In realtà è il con- 


| trario, io avevo cominciato 


su un giornale, L'Europeo, 
ed ero stato il primo, a fare 
un montaggio di cose parla- 
te, in una mia rubrica. 
Blob è venuto molto dopo». 

Esistono molti libri su To- 
tò, in che cosa si differenzia 
il suo? «E vero su Totò è sta- 
to pubblicato molto, ma 
mancava un lavoro di ricer- 


francese di «Baise-moi» 


Il giornalista Marco Giusti 


ca sui suoi testi. In fondo 
chi se ne importa dei giudi- 
zi critici su Totò, è più inte- 
ressante sapere quello che 
lui ha detto e scritto. Il ma- 
teriale più interessante del 
mio libro è quello radiofoni- 
co, i vecchi pezzi che Totò 
scrisse per Il Mattino, l’ar- 
chivio dell’Istituto Luce. Ec- 


Anderson: andata e ritorno 
nell'inferno dei film porno 


PARIGI LO: sem- 

ire in agguato, ra- 
ui ra al 
È più abominevoli 
sevizie sessuali 
«perchè così vuole 
P ubblico», alcol 
e droga a fiumi: in 
‘un libro-choc appe- 
na uscito in Fran- 
cia Rafaela Ander- 
son, l'attrice diven- 
tata celebre per il 
film-scandalo «Sco- 
pami», racconta 
‘senza peli sulla 
lingua gli orrori 
del porno-busi- 
ness. 

Una testimo 
nianza di prima 
mano la sua: per 
quattro anni l'irre- 

uieta eroina di 
«Baise-moi» ha gi- 
rato pellicole a lu- 
Ci * rosse. In 
«Hard», questo il 
titolo del libro, ri- 

- vela che sul set 
del suo primo porno-film per- 
se la verginità. Aveva diciot- 
to anni, era il 1994. Era fug- 
gita da casa. Rispose a un 
piccolo annuncio su un pol 
‘nale e fu ingaggiata. All'ini- 
izio non le parve nemmeno 
vero che la ricoprissero di 
soldi per scene di sesso. 
Nemmeno la deflorazione 
davanti alla macchina da ri- 
presa la turbò: «Mi sembra- 
Va meglio che a o il 
tappo forse un professioni- 


sta...» Dopo due anni, nel 


1996, quando era ormai sca- 
fata al mestiere, cominciò a 


Rafaela Anderson nel film «Scopami». 


rendersi conto dei tanti rove- 
sci della medaglia. I registi 
chiedevano prestazioni sem- 
pre più hard: «Una semplice 
penetrazione - si sfoga - non 
sballa più nessuno. Ci voglio- 
no penetrazioni triple, dita 
nel sedere, giochi scatologi- 
ci, I registi incoraggiano que- 
ste cose non.per sadismo ma 
perchè lo spettatore le vuo- 
le». Altra terrificante presa 
di coscienza: «Sul set - de- 
nuncia Rafaela - gli attori 
del porno rischiano di conti- 
nuo la vita. I film si girano 
senza preservativi». 


Nel 1996 uno 
stupro traumatiz- 
zante la convince 
a rompere i ponti 
con il. cinema 
hard: esce di sera 
a Parigi per com- 
Di le sigarette, 

lue tipi riconosco- 
no in lei la «har- 
deuse» vista sulla 
locandina di un 
sex-shop, la seque- 
strano e la violen- 
tano. Non ha sod- 
disfazione con la 
Fira erchè al- 
a luce della pro- 
fessione esercitata 
le Repona «il profi- 
lo della vittima». 

Si mette allor; 
a bere, si droga. 
tentata dall'idea 
del suicidio. Una 
volta lontana dal 
porno, si guada- 
gna la vita come 
venditrice di frigo- 
riferi fino a quan- 
do viene scritturata dalla re- 
gista Virginie Despentes per 
«Baise-moi» che l'anno scor- 
so le dà un'istantanea cele- 
brità, consolidata adesso 
dall'autobiografia precoce. 

Il giudizio sulla sua vita 
precedente è senza appello: 
«L'attrice porno e la puttana 
sono la stessa cosa», taglia 
corto. Ha un rammarico: 
«Mi dispiace vivere in un' 
epoca in cui sesso e denaro 
sono re». E confessa che di 
uomini ne ha avuti abba- 
stanza: di recente si è sco- 
perta lesbica. 


Paradiso Club 


© RISTORANTI E RITROVI 


co, mettere insieme tutto 
quanto, ti dà un altro effet- 
to, Totò diventa un’altra co- 
sa rispetto a quello dei 
film. Credo che il principa- 
le merito di ”Totò si nasce”, 
e l’ha riconosciuto anche 
Franca Faldini, la vedova 
dell’attore, sia di mettere 
in luce l’aspetto meno noto, 
più personale suo». 

Come spiega l’eterna vita- 
lità del culto di Totò? «Per- 
ché è un concentrato della 
cultura dello spettacolo di 
tutto il 900 e non solo. Lui 
attinge alla comicità del 
vaudeville, del varietà, del- 
l’avanspettacolo e porta tut- 
to con sé, al teatro e al cine- 
ma, e a sua volta fa dei fi- 
gli, che non sono figli di sce- 
na, ma sono figli perché 
hanno visto Totò. Ad esem- 
pio, il Benigni televisivo è 


Dopo la condanna 
Il molestatore 

di Nicole Kidman 
minaccia 

la controquerela 


WASHINGTON Ora minaccia 
una controquerela per 
diffamazione l'indeside- 
rato spasimante di Nico- 
le Kidman, riconosciuto 
colpevole di molestie «e 
condannato a tenersi al- 
meno 250 metri lontano 
dall'attrice e dalla sua 
famiglia per i prossimi 
tre anni. Matthew Hoo- 
ker, 40 anni, aspirante 
attore e sedicente candi- 
dato alla Casa Bianca 
nel 2004, afferma di es- 
sersi sempre comportato 
da gentiluomo: «Questa 
donna mi ha danneggia- 
to gravemente. Non vi è 
alcuna ragione per que- 
sta misura restrittiva. 
Non ho mai minacciato 
nessuno. Sono un genti- 
luomo». Hooker, che du- 
rante il processo ha so- 
stenuto di essere stato 
corteggiato dall'attrice 
in una libreria un paio 
di mesi fa (lo stesso dice 
di Claudia Shiffer), ora 
è intenzionato a chieder- 
le un risarcimento mi- 
liardario: «Questa don- 
na ha commesso un gra- 
ve errore qui». 

Hooker, che gestisce 
una serie di siti Internet 
per incontri amorosi e di 
intrattemento, è stato 
accusato di avere tenta- 
to più volte di contatta- 
re la Kidman dopo il di- 
vorzio da Tom Cruise. 


sicuramente figlio del Totò 
televisivo, aveva lo stesso 
impatto sul grande pubbli 
co del sabato sera. Ora il 
Benigni televisivo non esi- 
ste più, a parte le apparizio- 
ni da Biagi e da Mollica». 
Lei ha scritto libri su Be- 
nigni, Troisi e Verdone. In 
televisione si occupa spesso 
di programmi comici, può 
quindi essere considerato 
un esperto; c'è oggi un ere- 
de di Totò? «A me piace Sa- 
lemme perché è in linea 
con quel tipo di comicità, 
ma è chiaramente un’altra 
cosa. Secondo me il princi- 
pio base è che un grande co- 
mico viene quando ha alle 
spalle una grande storia re- 
le. Totò, come Eduardo, co- 
me Peppino, si è formato al- 
la scuola della vita, della 
povertà, dietro di lui ci so- 


EVENTI 


no milioni di morti di fame, 
e si vede, Non so se oggi esi- 
stono dei grandi comici al- 
banesi o kosovari, di certo 
noi non ne abbiamo di que- 
sto tipo, gli ultimi sono sta- 
ti Troisi e Benigni» 

Nel passato di Marco Giu- 
sti c'è un periodo triestino 
di due anni, alla fine degli 
anni ‘70, in seguito al tra- 
sferimento del padre, que- 
store, nella nostra città. 
«Trieste non mi sembra 
una città che abbia un lega- 
me forte con il comico. Se- 
condo mei tre grandi serba- 
toi nazionali sono quello pa- 
dano, il toscano e il napole- 
tano. Trieste però ha una 
grande scuola di critici cine- 
matografici comici. Nei ci- 
neclub triestini ho conosciu- 
to tipi davvero buffi». 

Fulvio Toffoli 
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Il mito di Totò non sembra mai conoscere tramonto. 


A Venezia, dal 10 giugno al 4 novembre, la rassegna tra arte ecologia e politica 


Alla Biennale la platea dell'umanità 


Una esposizione atematica dai grandi numeri con 130 presenze 


VENEZIA La piattaforma del 
Pensiero, posta nella gran- 
de prima sala del Padiglio- 
ne Italia e che riunisce le 
espressioni artistiche e cul- 
turali di diversi paesi del 
mondo, si annuncia simboli- 
camente come uno dei ful- 
cri della 49.ma edizione del- 
la Biennale d'arti visive, la 
seconda curata da Harald 
Szeemann, in programma a 
Venezia dal 10 giugno al 4 
novembre. 

Una esposizione atemati- 
ca, come l'esperienza di due 
anni fa di «Dapertutto», ma 
anche una mostra all'inse- 
gna dei grandi numeri (130 
presenze, di cui 14 italiane, 
e oltre 60 partecipazioni na- 
zionali con 156 artisti) che 
investe la città in un qua- 
dro di interdisciplinarità 
che accomuna alle arti visi- 
ve, la danza, il teatro, il ci- 
nema e l'architettura. 

Szeemann ha voluto rac- 
chiudere questo nuovo indi- 
rizzo critico, che vedrà as- 
sieme artisti ormai storici a 
nuove realtà, sotto il titolo 
generale «Platea dell'umani- 
ta». In questo contesto, Ve- 
nezia diviene una grande 
platea «sulla quale si incon- 


l’unica scelta veramenti 
Festival del cinema di 


trano gli uomini oltre che le 
opere». E di entrambi la cit- 
tà lagunare sarà carica nel 
lungo periodo espositivo, 
che ancora una volta avrà i 
suoi punti centrali ai giardi- 
ni di Castello e negli spazi 
recuperati dell'Arsenale 
(complessivamente 27 mila 
metri quadrati coperti alle- 


per la prima volta la Bien- 
nale varca i confini laguna- 
ri per approdare nella vici- 
na Treviso, dove sarà alle- 
stito il padiglione America 
Latina. 

Il primo appuntamento 
con la kermesse che potreb- 
be dare indicazioni sull'arte 
del futuro, segnare grandi 


Una bellezza immortalata dall'artista Vanessa Beecroft. 


stiti), oltre che nei diversi 
padiglioni nazionali (c'è 
l'omaggio ad Alighiero Boet- 
ti curato da una commissio- 
ne promossa dal ministero 
dei Beni Culturali). Tra le 
curiosità, va ricordato che 


messo in concorso un cart 
«Shrek», Un vero e proprio hi 
cartone animato, come a 


fiabe. ; 


Una scelta, quella 
rassegna cinematografica fi 


recuperi 0 consolidare rapi- 
de affermazioni internazio- 
nali è comunque fissato per 
il 6 giugno, primo giorno 
dei tre della vernice per la 
stampa e gli addetti ai lavo- 
ri. Per 72 ore - prima dell' 


inaugurazione ufficiale fis- 
sata per il pomeriggio del 9 
iugno con la consegna del 

,eone d'oro alla carriera e 
degli altri premi - Venezia 
sarà percorsa dal fiume del 
«popolo dell'arte», La parte 

el leone sarà comunque ri- 
servata all'esposizione cura- 
ta da Szeemann che anche 


uest'anno ha scelto la stra-' 


‘a di non mostrare la nutri- 
ta «pattuglia» italiana sotto 
una specifica e definita ve- 
ste nazionale. Tra gli invita- 
ti sul fronte italiano, il deca- 
no è Mimmo Rotella, il mae- 
stro dei «decollage» di fine 
anni. '50. C'è. attesa per 
Maurizio Cattelan e Vanes- 
sa Beecroft, nomi che in po- 
chi anni hanno saputo rita- 
gliarsi un ruolo di rilievo 
nel firmamento internazio- 
nale. Cattelan sarà presen- 
te, tra l'altro, con la »Nona 
Ora«, la scultura di Giovan- 
ni Paolo II investito da un 
meteorite , che ad una re- 
cente asta è stata venduta 
per due miliardi di lire. — 

Distribuiti nei diversi 
spazi, tanti anche i giovani 

rovenienti da ogni angolo 
del pianeta che uniranno i 
loro lavori a quelli di nomi 
già noti. 


giù come premio per Paci 
studio digitale che lavora 
ha già prodotto film comi 

e «Galline in fuga». Solo u 


Ilaria Alpi, anche una mostra. 


Dalle 22 latino americani musica a richiesta. 


Antica liquoreria, giardino, 


per raccontare la guerra 


RICCIONE «Frame, frammenti 
di guerra». È il nome della 
‘mostra videografica che ri- 
percorre fino al 24 giugno a 
Riccione la storia di quasi 
dieci anni di conflitti e guer- 
re attraverso le immagini 
del giornalismo televisivo 
giunte al Premio Ilaria Al- 
pi, promosso 
dalla Regione 
Emilia-Roma- 
gna, dal Comu- 
he di Riccione, 
dalla Provincia 
di Rimini e or- 
ganizzato dall' 
associazione 
culturale Co- 
Îmunità Aper- 
ta. 

«Il giorno in 
cui la vidi per 
la prima e l'ul- 
tima volta, Fa- 
tima aveva sei 
anni e un pri- 
mato mondiale 
a cui avrebbe volentieri ri- 
nunciato. Era la più piccola 
vittima del giornalismo del- 
la storia d'Algeria», scrive 
Franco Di Mare, giornali- 
sta del' Tg2, descrivendo 
una delle immagini della 
mostra che è un «percosso 
di dolore», come lo ha defi- 


Ilaria Alpi 


nito durante l'inaugurazio- 
ne Laura Boldrini, portavo- 
ce italiano dell'Alto Com- 
missariato delle. Nazioni 
Unite per i Profughi. «Ci so- 
no guerre dimenticate - ha 
detto Boldrini - perchè i 
mass media non ne parla- 
no. Perchè esista un'emer- 
genza noi dell' 
Alto Commissa- 
riato siamo co- 
stretti a dare 
l’esclusiva” su 
tragedie uma- 
ne perchè la no- 
tizia esca. Se sì 
arriva a questo 
evidentemente 
c'è qualcosa 
che non funzio- 
na nella comu- 
nicazione». 

Dalla Siera 
Leone alla Li- 
beria, dal 
Ruanda al Su- 
dan, dalla So- 
malia all'Algeria, dalla Pa- 
lestina/Israele, fino ai Bal- 
cani (Bosnia, Serbia e Koso- 
vo). Queste le guerre rac- 
contate attraverso 50 fermi 
immagine scelti nei servizi 
televisivi che hanno parteci- 
pato alle sette edizioni del 
Premio Giornalistico televi- 
sivo Ilaria Alpi. 


in centro città, la qualità 


La'nostra cucina espressa a base di pesce per cene, per 
tutti i gusti. A due passi da Rotonda Beds tr. 
Guardiella 12. Prenotazioni 0848/2639256. Chiuso il 
martedì. Apertura dalle 17 alle 02. 
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TUA CITTÀ 


CERVIGNANO: 
7, DEL FRI 


Lù. VIA RAMAZZOTTI 12 
INFO LINE O&31-33880 
SABATO 9 Giugno, Festa a tema : 


Rum Party ; “Santiago de Cuba” 


film animato in concotso: 


di René Laloux e Roland Top 
Ispirata. a un libro p 


William Steig, «Shrek» è un 


protagonista, invece di un 


è un orco dall'aspetto sg 
vero un po' antipatico), | 


tentare di salvare dalle fai 

principessa. Ma nell'intrapr 
accompagnato dall'asino 
Ciuchino, Shrek non è mos 


romantico: il problema è 


delle fiabe (tra cui Pinocch 
Sette Nani e molti altri, dipinti i 


piuttosto iniverente), cac. 


‘ati da 


dal perfido Lord Farquaad, si si 


casa sua, invadendone l'ad 


Per riconquistare la pa 
un patto con il Lord nanerottol 


Nell'edizione originale di 


n 


personaggi Mike Myers (Shrei 
(Ciuchino), Cameron Diaz. 


Lithngow {Lord Farquaad) 


P 


'inema gratis con 


OLO 
film 


Regia di 
Andrew Adamson e Vicky Jenson 


Per assistere gratuitamente alla proiezione è sufficien- 
te ritagliare questo coupon e presentarlo alla cassa 
del negozio di giocattoli ORVISI (via Ponchielli, 3). 

Gli inviti sono validi per due persone e sono disponibili 
a partire da venerdì 1 giugno fino ad esaurimento. 


| Ogni tagliando è valido per ritirare un solo invito; ogni 


persona non può presentare più di 4 tagliandi. 


IL PRESENTE TAGLIANDO NON CONSENTE 
L'ACCESSO IN SALA 


united | 
international 
pictures 
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ULTURA E SPETTACOLI 


MUSICA Successo trionfale del concerto del cinquantenne cantautore romano al Politeama Rossetti 


baglioni, un viaggiatore fra i ricordi 


Solo dietro il pianoforte, con la voglia di ritornare alle sue origini 


(con l’aiuto di 


nando il pubblico al visibilio. 


nera e un paio di scarpe da 
loci su un megaschermo e da 
tante ha poi ammesso che «il 


ti, quando il prossimo anno, 
in Giappone». 


ha infiammato l'aria quando 
di «Musica è, per l'occasione 
giò. 5 


O può ca 


e POKEMON 3 


Un kolossal di guerra 


LA SOSTA PER 3 ORE TI COSTA SOLO L. 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEP- 
PE VERDI». STAGIONE 
LIRICA E DI BALLETTO 
2000/2001. BICENTENA- 
RIO DEL TEATRO VER- 
DI. Les Contes d’Hoff- 
mann. Oggi, venerdì 1 giu- 
gno. ore 17 (turno S/S), 
quinta. rappresentazione. 
Repliche: domenica 3 giu- 
gno ore 16 (turno D/D), 
martedì 5 giugno ore 20.30 
(turno C/A), mercoledì 6 
giugno ore 20.30 (turno 
E/B). Vendita dei biglietti: a 
Trieste presso la bigliette- 
ria del Teatro Verdi, orario 
9-12 16-19. A Udine pres- 
so Acad, via Faedis 30, 
0432-470918. Ticket onli- 
ne: www.teatroverdi-trieste. 
com. 


Ramazzotti infiamma Parigi 


PARIGI Alla fine tutti i 13 mila spettatori erano in piedi 
ad applaudire, a cantare e a ballare al ritmo delle sue 
canzoni: Eros Ramazzotti ha riconquistato alla grande 
Parigi con un concerto al Palasport di Bercy dove ha 
avuto una spalla d'eccezione come Jovanotti. Durante 
il concerto - tappa del suo mega tour «Stilelibero», che 
lo sta portando in giro per l'Europa - il cantante roma- 
no ha messo in scaletta gran parte delle hit del suo lun- 
go repertorio, passando da «Terra promessa» a «Fuoco 
nel fuoco» con la massima disinvoltura vocale e trasci- 


Il concerto è stato aperto con una travolgente perfor- 
mance di Jovanotti e della sua band. Si è presentato, 
in un francese sgangherato, come «un amico di Eros». 
«Non parlo francese - ha gridato - ma la lingua del rit- 
mo e del cuore». Ha quindi aperto un pezzo funky e poi 
sono seguiti «Penso positivo», «Piove», «Serenata Tap» e 
un conclusivo e lunghissimo «Ombelico del mondo», 
che ha letteralmente incendiato il pubblico. 

Eros ha poi fatto la sua entrata in jeans, maglietta 


aperto con «Dove c'è musica». Alle sue spalle, l'impatto 
visivo era completato dalle immagini che passavano ve- 


sti (tra cui Andrea Braido), due tastieristi, due coriste, 
un percussionista, un batterista e un bassista. Il can- 


certo sono forse un po’ troppo grandi. Prenderò esem- 
pio da Clapton, che fa grandi cose con mezzi più ridot- 


Ramazzotti ha rispolverato vecchi successi cantati a 
squarciagola anche dalle numerose mamme presenti, e 


I MIGLIORI FILMS NEI MIGLIORI CINEMA 


ANBASCIIOA 


MATT DAMON 


Il cartoon più atteso 
e AMERICAN 
PYSCHO 
Un thriller sconvolgente! 
VIETATO AI 14 ANNI 
e UN PERFETTO e LA MUMMIA 
CRIMINALE IL RITORNO 
con Kevin Spacey Con Brendan Fraser 
® IL NEMICO e AMORI IN CITTA” 
ALLE PORTE Divertentisimo con Warten Beatty 


PARCHEGGIA AL PARK SÌ DI FORO ULPIANO (FERIALI 18-01 FESTIVI 15-01) 
SA DEL NAZIONALE LE T-SHIRT DEI FILMS, LE PENNE PARKER E GLI OROLO- 


© TEATRI E CINEMA : 


Jovanotti) 


ginnastica, il cantante ha 
una band con tre chitarri- 
tour e la macchina da con- 


con i mondiali, mi esibirò 


Sono partite le prime note 
ribattezzata in coda «Pari- 


DAL REGISTA VINCITORE DEL 
PREMIO OSCAR ROBERT REDFORD 


WILL SMITH 
CHARLIZE THERON 


t 
vga 

ROBERT REDFO 

LA LEGGEND 


Diane Keaton, Andie Mac Dowell, 
Goldie Hawn. 


2500. SONO DISPONIBILI ALLA CAS- 


_. 


TRIESTE Venti minuti dopo 
mezzanotte. Caldo che sem- 
bra agosto. Claudio Baglio- 
ni ha tentato di guadagnare 
il camerino (e Îa doccia...) 
già diverse volte. Ma la folla 

el Politeama Rossetti non 
lo molla, lo marca stretto. 
Del resto, dallo show - in 
questo trionfale tour acusti- 
co, intitolato «InCanto tra 
pianoforte e voce», che l’al- 
tra sera ha fatto tappa a Tri- 
este e ieri era atteso al 
«Nuovo» di Udine - manca- 
no ancora buona parte delle 
canzoni che il suo popolo si 
aspetta da lui in uno spetta- 
‘colo dal vivo. 

Pensate: un monumento 
come «Questo piccolo gran- 
de amore» quasi sacrificato 
(giusto una strofa, fatta pe- 
raltro cantare ai fan), assie- 
me a «Strada facendo» e «La 
vita è adesso», alla fine del- 
la scaletta ufficiale. Ma l’uo- 
mo non è tipo ché si rispar- 
mia. Dunque... Dunque sot- 
to con l’estenuante tira e 
molla dei bis: «Amore bello» 
e «Sabato pomeriggio», «E 
tu» e «Avrai», il coro di «Alè 
oò» (ripreso dalla curva) e 
«Mille giorni di te e di me», 
«E tu come stai» e «Solo». In- 
somma, il Baglioni che la 
gente vuole. Quasi fino allo 
sfinimento. 

Il cantautore romano dice 
sempre che non rinnega 
«magliette fini» e «passerot- 
ti», ma a volte l’impressione 
è che invece ne abbia davve- 
ro abbastanza. E voglia di- 
mostrare che in trent'anni 


TRIESTE Il Coro dell’Universi- 
tà di Trieste si è presentato 
perla prima volta in pubbli- 
co giocando in casa, ossia 
nell'Aula Magna dell’Ate- 
neo, assieme a un complesso 
‘concertistico di provata pro- 
fessionalità come la forma- 
zione multietnica «Colori 
Uniti», pilotata da Giorgio 
Argentin e dai Giorgeda, già 
ben nota in città. 

L'idea del coro aveva otte- 
nuto subito una grande ade- 
sione fra gli studenti e l’en- 


il Tareisiano 


203.06 Futa 


serata 
musicale 
DOMENICA è GIUGNO 
ore 9-12 Giro in elicottero 
della vallata del lago 
ore 10 Apertura chioschi 
ore 16 Spettacoli nel parco 
con mangiafuoco e burattinai 
pomeriggio e serata musicale 


d’ingresso a L. 5.000. 


Comuni 
del Gemonese 


TRASAGHIS-ALESSO 


PARCO LAGO DEI TRE COMUNI 
DI CAVAZZO - RIVA EST 


pomeriggio e 


Sabato sera la discoteca al lago di 
Alesso come promozione ridurrà il biglietto 


di carriera ha scritto anche 
altro. Ma c'è la sua gente, 
che lo richiama all’ordine, 

Il sipario lo sorprende - 
elegantissimo, nerovestito, 
il sorriso sempre da ragazzo 
- mentre batte la cordiera 
del pianoforte con due bac- 
chette. «Acqua dalla luna» 
(«Volevo essere un grande 
mago...») e «Tamburi lonta- 
ni» sono le tappe iniziali del 
Viaggio. Salutate dalla pri- 
ma di una lunga serie di 
ovazioni, Il pianoforte è una 


nave, lui con un po’ di fanta- 
sia sembra il protagonista 
della «Leggenda del piani- 
sta sull’oceano», e spiega co- 
m'è nata l’idea di questo 
spettacolo. Quel bigliettino 
scritto a mano trovato nel- 
l'interno del vecchio piano- 
forte di casa: la data dell’ul- 
tima accordatura annotata 


dal padre (che non c'è più 
da un anno e mezzo, e al 
quale il concerto è dedica- 
to), un’ondata di ricordi che 
riaffiorano, la voglia di ri- 
prendere a suonare il primo 
strumento. 

Vai, allora, in equilibrio 
sul crinale della memoria, 
con un repertorio quasi di- 
menticato, con episodi che 
in un canzoniere infinito co- 
me quello baglionesco posso- 
no essere considerati mino- 
ri, con i ricordi del proprio 


apprendistato musicale di 
quasi quarant'anni fa. Dopo 
l'ennesimo brano che il pub- 
blico non si aspetta, sorri- 
dendo, butta lì anche la sti- 
lettata politica: «Ve l'avevo 
detto che avrei pescato in 
un repertorio non tradizio- 
nale. Anch'io ho fatto un 
contratto con il pubblico: se 


Il nuovo Coro dell’Università 
vola più alto coi Colori Uniti 


tusiasmo, misto a un po’ di 
emozione, serpeggiava fra le 
file dei coristi, in gran parte 
alla prima esperienza. Il re- 
pertorio prescelto andava in- 
contro il più possibile ai gu- 
sti dei giovani: colonne sono- 
re da film e motivi evergre- 
en, dall’intramontabile 


Pro Loco Alesso 
e Bordano Gruppo volo! 


Montana Peonis 


delle 


Programma: Menù: 

SABATO 2 Antipasto: 
GIUGNO Carpaccio di trota al pepe rosa su 
ore 10.00 insalatine © 
Apertura chioschi Primo: 
ore 16.00 
Spettacolo per asparagi di Tavagnacco 
bambini Secondi: 


‘ trota 


esso cosisreonisQorcesteInnes ss Ios sassi 


ARRIVEDERCI ai prossimi appuntamenti 

24 Giugno a Bordano “Festa delle farfalle?” 

12 Agosto in Val d’Arzino “Mestieri, arte e sapori” ‘ 
CE20anS 0595040 00050005200 


Garganelli all'uovo con.trota dolce fumo e 


Trota di lago alla griglia con polenta 
Filetto di trota a vapore con 
giardinetto di verdure 

è Trancio di trota in guancetto 
Inoltre: 

Stuzzichini ai sapori misti di 


° Il tutto accompagnato con i 
migliori vini ; 
_” del Collio 


«Summertime» a «Moon Ri- 
ver», dal tema conduttore 
del film «Romeo e Giulietta» 
di Nino Rota a «What a won- 
derful world» di Armstrong. 
Le elaborazioni a quattro vo- 
ci, firmate da Marco Sofiano- 
pulo, incorniciavano grade- 
volmente il canto entro la 


TUR 


co 
i alto friuli 


‘33013 Gemona del Friuli 
Via C, Caneva, 15 
Tel. +39.0432.972076 
Fax +39.0432.891556 


ntari 


non lo rispetto fra cinque 
concerti smetterò di canta- 
re...» 

Intanto canta «Un po’ di 
pia Qualcuno dalle prime 

le grida «sei un poeta!», al- 
tre ragazze di ieri e di oggi 
se lo mangiano con gli occhi 
prim’ancora che con le orec- 
chie. Il ricordo dei vecchi 
pianoforti che erano usati 
anche come mobili dove ap- 
poggiare vasetti di fiori e 
cornici d’argento è lo spunto 
per tirar fuori dalla naftali- 
na «Fotografie». C’è anche il 
commosso ricordo di Mia 
Martini, con «Lacrime di 
marzo», E poi «Porta porte- 
se», con un tubo infilato fra 
le corde del pianoforte a mo- 
dificarne il suono. E ancora 
«Amori in corso», «E adesso 
la pubblicità» (che apre il se- 
condo tempo), «A Cla” scrit- 
ta per il padre, «Buona for- 
tuna» cantata a cappella, al 
buio, con una piccola sfera 
luminosa fra le mani, Fino 
all’epilogo già raccontato. 

Baglioni . ultimamente 
aveva sempre aggiunto: 
strumenti, orchestrali, pal- 
chi sempre più grandi, tec- 
nologie sempre più avanza- 
te, persino diversi piani di 
lettura. Lasciandosi peral- 
tro guidare da una certa 
grandeur che mal si concilia- 
Va con le origini popolarissi- 
me e la semplicità delle sue 
canzoni più belle. Ora per 
lui sembra giunto il momen- 
to di togliere, diminuire, sot- 
trarre. Tornare insomma a 
quelle origini, alla bella es- 


base orchestrale creando un 

mix abbastanza omogeneo. 
La serata è stata una fe- 
sta dedicata al folclore degli 
spettacolari «Colori Uniti», 
vera outsider la voce strepi- 
tosa della cantante albanese 
Edda Leka, in un pirotecni- 
co susseguirsi ‘di motivi bal- 
canici, yiddish, canzoni gre- 
che, arabe, turche, russe e 
sfrenati cha cha cha. Un ca- 
leidoscopio anche visivo gra- 
zie alle applaudite perfor- 
mance offerte dal dinamico 
corpo di ballo del complesso. 
Liliana Bamboschek 


IL9 giugno a Milano 


Gods of Metal: 
acciaio e pelle 


MILANO Acciaio, pelle, su- 
dore e metal sparato a 
140 da CRIAEHO di 
scena sabato 9 giugno al 
Palavobis per il «Gods of 
metal 2001», il festival in- 
teramente dedicato alla 
musica heavy metal. 
Una sola giornata, dalle 
10 del mattino a tarda se- 
ra, per riunire sullo stes- 
so palco tutti gli «dei del 
metallo», dai Motorhead 
ai Megadeth. La mattina- 
ta avrà inizio con i Sa- 
cred Sao cui segui- 
ranno Beholder, Benedic- 
tion, Eldritch, Wine Spi- 
rit, Kamelot è Labyrint. 
Ancora hard rock senza 
soluzione di continuità 
nel pomeriggio con Ne- 
vermore, Primal Fear, | 
Wasp, Rhapsody, Cradle 
of Filth, Gamma Ray. A 
sera i Motorhead di Lem- 
my Kilminster, i Savata- 
e, i Megadeth di Dave 

ustaine. Chiusura con 
i Judas Priest. 


VENERDÌ 1 GIUGNO 2001 


Claudio Baglioni in due foto Tommasini, l’altra sera al 


Politeama Rossetti di Trieste. 


senzialità di un pianoforte e 
di una voce. 

Girata da pochi giorni la 
boa dei cinquant'anni, di 
cui oltre trenta di carriera, 
sembra esser ispirato dalla 
voglia di riportare il pendo- 
lo esattamente da dove era 

artito. Ecco allora il piano- 
‘orte, lo Steinway a gran co- 
da che campeggia sul palco 
circondato da grandi e circo- 
lari fonti di luce che sembra- 
no pianeti, ma anche quello 
verticale, molto più mode- 
sto, anno di costruzione 
1907, comprato a rate con 
mille sacrifici dalla famiglia 
Baglioni all’alba degli anni 
Sessanta, in una Roma po- 


e Sirio Sofio. 


foto in alto). 


1/4». 


sohn, Fauré. 


De Res, Anatrofobia. 


Alessia Marcuzzi). 


APPUNTAMENTI : 


Madredeus e Nick Cave 
nel weekend di Lubiana 


TRIESTE Oggi alle 21, al Circolo Vizioso (via San Giorgio 
7), serata musicale con Etoile Filante. 

Domani alle 22; ai Macaki (tel. 040-3267272), serata 
di cover con il quartetto Doktorok, formato da Toni Da- 
miani, Gilberto Pagoni, Diego Collarini 


Oggi alle 11.10.e alle 20, e domani alle 
11.10, su Radio Punto Zero, 
ne viaggiatore» di Andro Merkù intervi- 
sta Giulio Rapetti, in arte Mogol (nella 


Oggi alle 21, da Spetic (Cattinara), se- |. 
rata «Facciamo cabaret» con i «Due e 


Domani alle 20.30, al Centro Donna 
(Androna degli Orti), va in scena lo spettacolo di tam- 
murriata «La paranza dell’agro in concerto». 

PORDENONE Venerdì 8 giugno, alle 20.45, nella chiesa 
di S. Lorenzo per il X Festival internazionale di musica 
sacra concerto del Kérntner Maderigal- 
| chor Klagenfurt, diretto da Klaus Ku- 
chling. Musiche di Brahms, Mendels- 


Mercoledì 13 giugno, alle 20.45, nella 
chiesa di S. Giorgio per il X Festival in- 
ternazionale di musica sacra concerto 
della Cappella Ducale Venetia, diretta 
1 da Livio Picotti. 

UDINE Fino a domenica al Circolo Pabi- 
tele (via Fiume 13), happening in omaggio a Sun Ra, 
nell’ottavo anniversario della morte. Si esibiranno, tra 
gli altri: Bruno Romani, Daniele D’Agaro, Claudio Coja- 
niz, Stayer Total Noise Arkestra, Etoile Filante, Carne 


VENETO Domani alle 21, a Prato della 
Valle, a Padova, serata di apertura del | 
Festivalbar 2001 (nella foto al centro: 


LIGNANO Oggi alle 21, al Fashion Cafè 
di Lignano Sabbiadoro, serata musicale 
con il cantante e pianista Alex Vincenti 
(domani alle 21 in piazza City). 

SLOVENIA Domani alle 20, al Krizanke 
di Lubiana, concerto dei Madredeus. 

Domenica alle 20, al Tivoli di Lubiana, concerto di 
Nick Cave (nella foto în basso; prevendite a Trieste da 
‘Radio Attività, tel.040-304444), 


polare, di borgata, simile a 
quella descritta da Pasolini. 
Concerto per certi versi 
coraggioso, nel quale Baglio- 
ni chiacchiera e scherza (do- 
o il programma con Fazio, 
‘altra sera idealmente pre: 
sente con «Atletico Van Go- 
of», da questo punto di vista 
è letteralmente trasforma- 
to...), e soprattutto prosegue 
per la sua strada quasi incu- 
rante - tranne che nei bis - 
dei desiderata della sua gen- 
te. A Trieste, come si dice- 
Va, successo trionfale. Pun- 
teggiato da ripetute stan- 
ding ovation nel bel mezzo 

di alcuni brani. 
Carlo Muscatello 


à, 


«L'impiccio- 


TEATRO LIRICO «GIUSEP- 
PE VERDI». STAGIONI 
SINFONICHE 2001. CAM- 
PAGNA ABBONAMENTI. 
Assegnazione e ritiro nuovi 
abbonamenti e diritto di 
prelazione per gli abbonati 
delle stagioni 2000: per la 
sola stagione d'autunno 
2001 entro il 12 settembre. 
A Trieste presso la bigliette- 
ria del Teatro Verdi, orario 
9-12 16-19. A Udine pres- 
so Acad, via Faedis 30, 
0432/470918. Ticket on li- 
ne: www.teatroverdi-trieste. 
com. È 

TEATRO LIRICO «GIUSEP- 
PE VERDI». STAGIONE 
LIRICA E DI BALLETTO 
2000/2001. CENTENARIO 
VERDIANO - BICENTENA- 
RIO DEL TEATRO VER- 
DI. Otello di Giuseppe 


Verdi (spettacolo fuori ab- 
bonamento). Giovedì 2 
agosto ore 20.30 prima rap- 
presentazione. Repliche: 
domenica 5 agosto ore 18, 
martedì 7 agosto ore 
20.30, giovedì 9 agosto 
ore 20.30. Prenotazione 
dei biglietti a Trieste pres- 
so la biglietteria del Teatro 
Verdi, orario 9-12 16-19. A 
Udine presso Acad, via Fa- 
edis 30, 0432-470918. Tic- 
ket on line: www.teatrover- 
di-trieste.com. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. — 15.30, 
18.30, 21.45: «Pearl Har- 
bor». 

. ARISTON. 


Ingresso lire 


8000. Ore 17.30, 19.05, 
20.40, 22.20: «Le parole di 
mio padre» di Francesca 


Comencini, con Chiara Ma- 
stroianni, Fabrizio Rongio- 
ne, Toni Bertorelli, Mimmo 
Calopresti. Dal Festival di 
Cannes il film ispirato a 

‘ «La coscienza di Zeno» dî 
Italo Svevo. Ultimi giorni a 
Trieste. 

SALA AZZURRA. Ore 
18.10, 20.05, 22: «Il me- 
stiere delle armi» di Erman- 
no Olmi. 

EXCELSIOR. Ore 18.35, 
20.25, 22.15: «La stanza 
del figlio» di Nanni Moretti. 
Palma d'Oro al Festival di 
Cannes. 

GIOTTO 1. 17.30, 19.45, 
22: «La mummia il ritor- 
no». ; 

GIOTTO 2. 16.50, 18.30, 
20.20, 22.15: «Amori in cit- 
tà... e tradimenti in campa- 
gna». La commedia più di- 


vertente! Con Warren Beat- 


ty, Diane Keaton, Andie. 


Mac Dowell, Nastassja Kin- 
ski e Goldie Hawn. ; 

MIGNON. Solo per adulti. 16 
ult. 22: «Duro che duri». 

NAZIONALE 1. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «Il cor- 
Vo 3». 

NAZIONALE 2. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «Ame- 
rican Psycho», V. 14. 

NAZIONALE 3. 20.15 e 
22.15: «Un perfetto crimi- 
nale» con Kevin Spacey. 

NAZIONALE 4. 17.30, 
19.50, 22.10: «Il nemico al- 
le porte» con Jude Law, 
Ed Harris. Stalingrado nel 
‘42 durante l'assedio nazi- 
sta. 

NAZIONALE POKÉMON! 
Alle 16.30, 18.10: «Poké- 
mon 3». 


SUPER. ‘17.30, 19.45, 22: 
«La leggenda di Bagger 
Vance» di Robert Redford 
con Matt Damon, Charlize 
Theron e Will Smith. L’ulti- 
mo capolavoro del regista 
di «L'uomo che sussurava 
ai cavalli». 


2.a VISIONE 


ALCIONE FICE. 18, 20, 22: 
«La dea del ’67» di Clara 
Law. Rose Byrne miglior at- 
trice al Festival di Venezia. 

CAPITOL. 17.45, 20, 22.10: 
«Chocolat» con J. Binoche 
e J. Depp. 

ARENA ARISTON. Prossi- 
ma apertura. 


GRADO 


CRISTALLO. Ore 21.15 
(spett. unico): «Il matrimo- 


nio di Maria Braun» di 
R.W. Fassbinder. In tede- 
sco con sottotitoli in italia- 
no. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 18.30, 21.45; 
«Pearl Harbor». 


GORIZIA 


CORSO. Sala rossa. 17,45, 
20, 22.15: «Il mestiere del- 
le armi» di Ermanno Olmi. 

Sala blu. 17.30: «Pokémon 
3». 20, 22.15: «Un perfetto 
criminale» con Kevin Spa- 
cey. 

Sala gialla. 17.30, 20, 
22.20: «La mummia - Il ri- 
torno». 

VITTORIA. Sala 1. 18.30, 
21.45: «Pearl Harbor». 

Sala 3. 18, 20, 22: «Il corvo 
3». 


: ELVIS SHOW 


Concerto spettacolo 
STASERA ORE 22.00 


Ingresso consumazione L. 20.000 
SALVIAROSMARINO c/o AVALON 
Borgo Grotta-Sgonico 


SCEGLI 
IL CINEMA 


Dove c'è 
fantasia perla 
tua fantasia. 


MISTERO DET ET GOA 


dI 


VENERDÌ 1 GIUGNO 2001 


RADIO E TELEVISIONE 


OGGI IN TV 


Nuovo «reality show» su Italia 1 condotto da Simona Ventura 


Ehi, scambiamoci la vita 


Per sette giorni, sotto l'occhio della telecamera 


Domani su Canale 5 
Grande musica 
con gli irresistibili 
ROMA Torna, per il secon- 
do anno consecutivo dal 
Palais di Saint Vincent, 
l'appuntamento di Cana- 
le 5 con la grande musi- 
ca de «I Ragazzi irresisti- 
bili». Rita Pavone, Mau- 
rizio Vandelli (Equipe 
84), Little Tony e Adria- 
no Pappalardo saranno i 
quattro energici mattato- 
ri della maratona musi- 
cale che, a partire da do- 
mani in prima serata, 
continuerà il 9 e il 16 
giugno proponendo 120 
canzoni e inediti duetti 
rigorosamente dal vivo, 
con l'accompagnamento 
dell'orchestra di Vince 
Tempera. Sei ragazze e 
due ragazzi del corpo di 
ballo di Garrison daran- 
no vita a colorate coreo- 
‘grafie di contorno. 


2 I PROGRAMMI DI OGGI 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 

6.25 IL COLORE DEI SANTI: SAN 
GIUSTINO 

6.30 TG1 - RASSEGNA STAMPA 

6.40 CCISS- CHE TEMPO FA 

6.45 RAIUNO MATTINA. 

7.00 TG1 (8.00 - 9.00) 

7.05 TG1 ECONOMIA 

7.30 TG1 FLASHL.I.S. 

9.30 TG1 FLASH 

9.35 DIECI. MINUTI DI... PRO- 
GRAMMI DELL'ACCESSO 

9.45 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

9.50 LA LUNGA NOTTE DEL '43. 
Film (drammatico '60). 

111.25 CHE TEMPO FA 

11.30 TG1 

111.35 LA PROVA DEL CUOCO. 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Te- 
lefilm. 

13.30 TELEGIORNALE 

114.00 TG] ECONOMIA 

14.05 RICOMINCIARE. Telenovela. 

14.35 CI VEDIAMO SU RAIUNO - 
CANTATE CON NOI 

115.15 CI VEDIAMO SU RAIUNO 

16.25 IL MEGLIO DI... LA VITA IN 
DIRETTA. 

17.00 TG1 (ALL'INTERNO) 

17.10 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO) 

18.55 QUIZ SHOW - L'OCCASIONE 
DI UNA VITA. 

20.00 TELEGIORNALE 

20.35 IL FATTO DI ENZO BIAGI. 
Con Enzo Biagi. 

20.40 MINI QUIZ SHOW. 

20.55 CASA FAMIGLIA - ULTIMA 
PUNTATA. Film tv (dramma: 
tico). Di Riccardo Donna. 
Con Massimo Dapporto, Et- 
tore Bassi, Violante Placido. 

22.45 TG1 

22.55 BENTORNATA FESTA! 
ASPETTANDO IL 2 GIUGNO. 

0.05 CONCERTO PER LA FESTA 
DELLA REPUBBLICA 

1.20 TG1 NOTTE 

1.25 STAMPA OGGI - CHE TEM- 
PO FA 

1.35 RAI EDUCATIONAL - STO- 
RIA DEL CAPITALISMO ITA- 
LIANO 

2.15 SOTTOVOCE. Con Gigi Mar- 
zullo. 

2.45 RAINOTTE 

2.50 LA FACCIA VIOLENTA DI 
NEW YORK. Film (polizie- 
sco '75). 


TELEQUATTRO 


6.00 FELICITA'. Telenovela. 
6.30 AMICO GATTO. Docu- 
menti. 
6.55 BUONGIORNO 
7.10 IL NOTIZIARIO 
7.45 L'ESPERTO RISPONDE... 
9.30 KELLY. Telefilm. 
10.00 FELICITA'. Telenovela. 
12.00 MAGICA MAYA 
13.10 IL NOTIZIARIO - FLASH 
13.30 TG STREAM 
13.50 AUTOMOBILISSIMA 
114,15 AMARE TRIESTE 
14.30 IL NOTIZIARIO DI CONFI- 
NE 
117.10 IL NOTIZIARIO. FLASH 
(R) 
117.30 TG STREAM 
18.00 UN PENTAGRAMMA 
FRA LE STELLE 
19.10 IL NOTIZIARIO 
20.00 CHARING CROSS 
20.35 STREET LEGAL. Telefilm. 
22.30 IL NOTIZIARIO 
23.00 PUNTO D'INCONTRO 
24.00 VETRINA 
0.30 IL NOTIZIARIO (R) 
1.00 ANNA E CRISTINE. Film. 
2.55 DIETRO LA PORTA. Film 
(thriller '91). Di Douglas 
Jackson. Con Justine Ba- 
teman, Adam Baldwin, 
Michele Scarabelli. 
4,30 IL NOTIZIARIO (R) 
5.00 RADICI. Scenegg. 


ROMA La tv ti cambia la vi- 
ta. Dopo il «Grande fratel- 
lo» questo tipo di afferma- 
zione non è più una sempli- 
ce provocazione, 

«Vado in onda, ergo sum» 
è diventato un po’ il motto 
di molti italiani, soprattut- 
to di quelli già in fila per su- 
perare il provino della se- 
conda edizione del reality 
show più seguito di tutti i 
tempi. 

Ma in attesa di scoprire 
chi saranno i nuovi Tarico- 
ni e le nuove Cristine, Ita- 
lia 1 tiene alta la tensione 
con due nuovi programmi 
fatti su misura per il popo- 
lo dei teleguardoni. 

Si inizia con «Scambio di 
vita», che dovrebbe andare 
in onda a fine giugno. Il gio- 
co è semplice. Si prendono 
due persone e si chiede loro 
di scambiarsi la vita per 
una ‘settimana. Tutto natu- 
ralmente sotto l'occhio vigi- 
le delle telecamere. 

Questo è accaduto a Gi- 
no, studente di Padova, che 
frequenta Giurisprudenza 
a Roma, e a Daniele, di 
Centocelle, che lavora in 
una ditta che produce mobi- 


li. I due, proprio come in un 
film, hanno visuuto per set- 
te giorni la vita dell'altro: 
Daniele si è ritrovato a vi- 
vere da solo e a seguire le 
lezioni di ‘Diritto Privato, 
mentre Gino ha «acquista- 
to» la famiglia di Daniele e 
si è messo ad assemblare 
mobili. 


Simona Ventura 


E si sono scambiati an- 
che la macchina, il cellula- 
re con relativi numeri di 
amici e pare anche la ragaz- 
za. Un po' il sogno di molte 
persone. Altri invece per 


cinque minuti di notorietà, 
o per toccare con mano j 
personaggi della tv farebbe- 
ro carte false. 

«Proposta indecente» è lo 
speciale di Italia 1 condotto 
da Simona Ventura giovedì 
14 giugno con inizio alle 
20.40. 

La showgirl, in attesa di 
fare i bagagli per RaiDue, 
conduce una serata all'inse- 
gna dell'ironia e del gioco 
per smascherare quanti so- 
no disposti a compiere azio- 
ni decisamente discutibili 
in cambio di facili guada- 
gni o pochi minuti di noto- 
rietà. Insomma cosa non si 
farebbe per essere notati 
da un vip. 

Tra il serio e il faceto 
truppe di emeriti sconosciù- 
ti si prestano, al cospetto 
della regina delle «Iene» a 
prove estreme ed imbaraz- 
zanti pur di apparire. 

La facile «corrutibilità» 
di alcuni sarà poi lo spunto 
di candid-camera girate 
con l'aiuto di personaggi co- 
me Gerry Scotti, Luca Bar- 
bareschi, Amadeus, Katia 
Ricciarelli, Pietro Taricone 
e Sergio Volpini. 
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IL PICCOLO 
RADIO : 


«Turbulence - La paura è nell’aria» 


«Turbulence» su Italia 1 


La paura 


del killer 


vola ad alta quota 


il suo «Etna Express» prevede il recupero 
di tre vagoni in disuso e di una locomoti- 
va da trasformare in un elegante risto- 


(Usa ’97), di Ray Liotta (nella foto) e Ben 


Cross (Italia 1, ore 20.45). 
serial killer vuole far precipitare un Bo- 
eing su Los Angeles, dopo aver stermina- 
to l'equipaggio. L'unica che può fermarlo 


è una hostess coraggiosa. 


«Autopsia di un sogno» (Usa ’98), di 
Raul Ruiz, con Anne Parillaud (Retequat- 
tro, ore 23.45). Una sposina in viaggio di 
nozze sogna di essere una spietata assas- 
‘sina sempre a caccia di vittime. 
«L'assassino del parche; 
nia ‘96), di Michael Keusc 
Marschall (Raidue, ore 0,25). Una donna 
viene uccisa da un serial killer. Una ra- 
gazza che lavora vicino al luogo del delit- 
to scopre di somigliare alla vittima. 


Raitre, ore 20.50 


ggio» (Germa- 


Un pericoloso 


rante piano-bar. 


Tme, ore 22.55 


, con Marita 


Funari fra le donne 

Gianfranco Funari sarà l'ospite dell'ulti- 
ma puntata di «Sex and the City - Ses- 
so... parlano le donne», il programma con- 
dotto da Anna Pettinelli con Cinzia Leo- 
ne. Funari è, dopo Vittorio Sgarbi, il se- 
condo ospite: maschile a partecipare al 
programma. Con lui si affronteranno i te- 
mi più «piccanti» che sono stati proposti 
nel corso di questa terza serie della tra- 
smissione, Esibizioni dal vivo di una dan- 
zatrice del ventre, del 
formato da pornostar, di 
nuda, leggerà alcune poesie e una sfilata 
di lingerie di alta moda. In studio: la psi- 
coterapeuta Paola Pompei, le centralini- 
ste Antonella Del Lago, Silvia Rossi e Vit- 
toria Scartozzi, Rossella Ventura e la fu- 


‘uppo musicale 
E Meirioska che, 


mettista erotica Lucia Balletti. 


L'occasione con la Sandrelli 
Stefania Sandrelli e Antonio Rossi, cam- 
pione olimpionico di canottaggio, sono gli 
ospiti della puntata di «La grande occa- 
sione», il programma condotto da Gian- 
carlo Magalli e Virginie Vassart. In gara 
Duo settimana quattro concorrenti. 
uigi Liotta (di Adrano, Catania) che con 


Italîa 1, ore 22.45 


stadi 


Incidenti negli stadi 

Lomazini di una serie di incidenti negli 
i tutto il mondo saranno proposte 

a «Real Tv». Conduce Guido Bagatta. In 

scaletta: dal Nebraska (Usa), una gara di 

«sparamento» di hot dog e, dall'Inghilter- 

ra, una sfida di calcio balilla umano. 


RAIDUE 


6.10 CARO. AMORE: BRIGITTE 
BARDOT E ROGER VADIM 
6.20 COSA ACCADE NELLA STAN- 
ZA DEL DIRETTORE 
6.30 DALLA CRONACA 
6.40 LAVORORA 
6.50 RASSEGNA STAMPA DAI PE- 
RIODICI. 
7.00 GO CART MATTINA x 
9.20 VITA CON ROGER. Telefilm. 
9.45 RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO A COLORI 
10.00 DIECI MINUTI DI... PRO- 
GRAMMI DELL'ACCESSO 
10.10 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE, 
10.30 TG2 10.30 - NOTIZIE - ME- 
TEO 2 
10.35 TG2 MEDICINA 33 
10.55 NONSOLOSOLDI 
11.05 TG2 COSTUME E SOCIETA' 
11,15 762 MATTINA 
11.30 ANTEPRIMA | FATTI VOSTRI 
12.00 | FATTI VOSTRI. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA* 
13.,50:TG2 SALUTE 
14.00 UN CASO PER DUE. Tele- 
film. î 
15.00 JAKE & JASON DETECTIVES. 
Telefilm, 
15.50 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. 
16.15 ZORRO. Telefilm. 
16.40 \VWW.RAIDUEBOYSAND- 
GIRLS.COM 
18.00 TG2 NET 
18.10 ZORRO. Telefilm. 
18.30 TG2 FLASH L.1.S. 
18.35 METEO 2 
18.40 RAI SPORT SPORTSERA 
19.00 SQUADRA SPECIALE CO- 
BRA 11. Telefilm. (seconda 
parte) 
20.00 POPEYE 
20.30 TG2 - 20.30 
20.50 SUPERCONVENSCION 2001. 


23.00 L'OTTAVO NANO E 1/2: - IL 
MEGLIO DI... 
23.45 TG2 NOTTE 
0.15 METEO 2 
0.20 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
0.25 L'ASSASSINO DEL PARCHEG- 
GIO. Film tv (thriller '96). 
1.50 RAINOTTE 
1.52 ITALIA INTERROGA 
1.55 NASCITA DI UNA DEMO- 
CRAZIA: ITALIA 1946-1947 


| TELEFRIULI 


7.40 TELEGIORNALE F.V.G. 
9.30 ALEFF 
13.00 TG ORE 13 
13.30 APPUNT. IN F.V.G. 
13.45 REMEMBER 
15.00 TG FLASH (R 16.00) 
16.05 POMERIGGIO CON | RA- 
GAZZI 
17.00 TG FLASH 
19.00 TELEGIORNALE F.\V.G. 
19.40 APPUNT, INF.V.G. - 
19,50 SPORT IN... OGGI 
20.30 OBIETTIVO SU CANTINE 
APERTE 
20.45 FRONTE DEL NORD IN DI- 


RETTA 
23.20 TELEGIORNALE F.V.G. 
0.10 APPUNT. INF.V.G. 
0.25 FILM. Film. 


9.00 PUSHUP 
11.00 SUNSHINE 
12.20 TGA 
12.30 ENERGIZA 
13.00 VIVACE" 
14.00 VIVA CHARTS.IT 
15.00 VIV.IT 
16.00 INBOX 
17.00 TGA 
17.10 VIVA CHARTS.IT 
18.10 VIVA HITS 
18.50 TGA 
19.00 CLUB ROTATION 
20.00 VIVACE' 
21.00 VIVA HITS 
22.50 TGA 
23.00 TERMINAL 
24.00 GECKO 


6.00 RAINEWS. 24 MORNING 
NEWS 5 

8.05 RAI EDUCATIONAL - ME- 
DIAMENTE.IT 

8.35 RAI EDUCATIONAL - LA 
STORIA SIAMO NOI 

9.30 FAMOSI. PER 15 MINUTI. 
Con Dario Salvatori. 

9.45 COMINCIAMO BENE. Con 
Toni Garrani e Ilaria Capita- 


ni, 

11.00 SI GIRA: CITTA' PER CITTA' 
L'84. GIRO D'ITALIA 

12.00 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE 

12.25 TG3 ITALIE - TG3 METEO. 
Con Giovanna Milella. 

12.25 ELEZIONI AMMINISTRATI- 
VE 2001 (REGIONI INTERES- 
SATE) 

12.55 TG3 SHUKRAN 

12.55 MESSAGGI AUTOGESTITI 
(FRIULI VENEZIA GIULIA) 

13.10 CICLISMO: 84. GIRO D'ITA- 
LIA 

14.00 TG3 - METEO REGIONALI - 
TG3 METEO 

14.30 CICLISMO: 84. GIRO D'ITA- 
LIA i 

15.05 GIRO ALL'ARRIVO 

17.00 PROCESSO ALLA TAPPA - 
PRIMA PARTE 

17.10 CALCIO UNDER 21: GEOR- 
GIA - ITALIA 

19.15 TG3 - METEO REGIONALI 

20.00 CICLISMO: 84. GIRO D'ITA- 
LIA - TEGIRO 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Tele- 
novela. 

20.50 LA GRANDE OCCASIONE, 
Con Giancarlo Magalli e 
Virginie Vassart. 

23.00. TG3 

23.10 TG3 PRIMO PIANO 

23.35 RAI SPORT SPORTIVAMEN- 
TE. Con Jacopo Volpi. 

0.20 RAI SPORT PIT LANE. Con 
Ezio Zermiani. 

0.35 TG3 

0.45 RAI SPORT GIRO NOTTE 

11.15 ART-TU E I TAVOLI ROTON- 
DI. Con Philippe Daverio. 

1.35 APPUNTAMENTO AL CINE- 


MA 
1,40 FUORI ORARIO. — COSE 
(MAI) VISTE 


20.25 ENCICLOPEDIA DEGLI ANI- 
MALI 
20.30 TG3 


CAPODISTRIA 


13.45 PROGRAMMI DELLA 
GIORNATA 

14.00 TV TRASFRONTALIERA 

14.20 EURONEWS 

14.30 MAPPAMONDO. Docu- 
menti. 
15.00 ITINERARI ITALIANI 
"DOC". Documenti. 
15.30 LA REGINA DEI 1000 
ANNI 

16.00 ZONA SPORT 

16.30 LA CITTA' DEI SOGNI. 
Film (drammatico '87). 
Di Izhak Hannoka. Con 


Christopher Parker, 
Brian Matthews, 

18.00 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE 
- TG SPORT 


19.30 L'ALTALENA 
20.00 TUTTOGGI 
20.30 ITINERARI. Documenti. 
21.00 RIVIVIAMOLI INSIEME - 
30. ANNI DI TV. Docu- 
menti. 
22.15 TUTTOGGI- Il EDIZIONE 
22.30 ANTEPRIMA 
22.35 PARLIAMO DI... NOTTE 
23.15 L'UOMO DI ATLANTI- 
DE. Telefilm. 
0.05 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 
(R) 
0.20 TV. TRANSFRONTALIE- 
RA 


CANALE5S 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

7.53 BORSA E MONETE 

7.57 NEWS TRAFFICO 

8.00 TG5 MATTINA 

8.45 LA CASA. DELL'ANIMA. 
Con Vittorio Sgarbi. 

9.00 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm. "L'albero ginealo- 
gico" 

10.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R). Con Maurizio 
SPERO e Franco Bracar- 

\E 

11.30 TERRA PROMESSA. Tele- 
film. "Fuga disperata" 

12.30 VIVERE. Telenovela. 

13.00 TG5 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.10 CENTOVETRINE. Telenove- 


la. 
14.40 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 


16.00 PROVE SCHIACCIANTI. Film 
tv (drammatico '96). Di Ja- 
net Meyers. Con Rip Torn, 
Mare Winningham. 

18.00 VERISSIMO - TUTTI | COLO- 
RI DELLA CRONACA. Con 
Rosa Teruzzi, 

18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Paolo Bonolis e Luca Lau- 
renti. 

21.00 PICCOLE CANAGLIE. Con Pi- 
ho Insegno e Simona Ven- 
tura. 

23.20 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo e Franco Bracardi. 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R). 
Con Paolo Bonolis e Luca 
Laurenti. 

2.00 LA CASA DELL'ANIMA (R) 

2.15 VERISSIMO (R) 

2.45 VOCI NELLA NOTTE. Tele- 
film. "Un tragico rogo" (se- 
conda parte) 

3.40 TGS (R) 

4.10 HILL STREET GIORNO E 
NOTTE. Telefilm. “Giungla 
di folli" (seconda parte) 

5.00 SISTER SISTER. Telefilm. 
“Un autobus di guai" 

5.30 TG5 (R) 


ANTENNA 3 TS__| 


11.50 MUSICA E SPETTACOLO 

12.10 DALL'AUSTRIA ALL' 
ISTRIA 

12.30 ORE 12 

12.45 A3 NOTIZIE FLASH 

13.00 ORE 12 

13.30 A3 NOTIZIE FLASH 

13.45 NOTES OROSCOPO 

18.10 NICE FRIENDS 

18.50 NOTES OROSCOPO 

19.00 AMARE TRIESTE 

19,15 A TEATRO 

19.30 TG TRIESTE OGGI 

20.00 SERVIZI SPECIALI 

20.15 GHIRADA NEWS BASKET 

20.30 CINEMA DI ANTENNA 3 

23.00 TG TRIESTE OGGI 

23.30 AMARE TRIESTE 

23.45 A TEATRO 

24.00 CINEMA SEXY 


LEPORDENONE 


13.40 SPRINT TRIVENETO (R) 
14.00 COMMERCIALI 
14.10 CARTONI ANIMATI 
14.30 COMMERCIALI 
17.05 CHARLESTON. Telefilm. 
17.30 COMMERCIALI 
18.05 LE OSTERIE 
18.30 COMMERCIALI 
19.15 TPN CRONACHE 
20.00 COMMERCIALI 
20.05 MOTONAUTICA 
20.30 COMMERCIALI 
21.05 ELEZ. POLITICHE 2001 
21.30 COMMERCIALI 
22.30 TPN CRONACHE 
23.20 COMMERCIALI 

0.15 FILMATO EROTICO. 


ITALIA1 


7.05 CIAO CIAO MATTINA E CAR- 
TONI ANIMATI 

8.50 OTTO SOTTO UN TETTO. Te- 
lefilm. "A ciascuno il suo 
mestiere" 

9.25 A-TEAM. Telefilm. "Il miste- 
ro della mucca maltese" 

10.25 MAGNUM  P.I.. Telefilm. 
"Volare per vivere" 

11.25 LA. HEAT. Telefilm. "La ve- 
dova nera" 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 VOX POPULI 

12,55 BUGS BUNNY 

13.05 | CAVALIERI DELLO ZODIA- 
CO 

13.35 DRAGON BALL GT 

14.05 | SIMPSON 

14.35 WOZZUP - LA CASA DI ITA- 
LIA 1. Con Daniele Bossari. 

15.05 DAWSON'S CREEK. Tele- 
film. “Una serata tra amici" 

16.00 ROSSANA 

16.30 SCUOLA DI POLIZIA 

17.30 XENA, PRINCIPESSA GUER- 
RIERA. Telefilm. "Xena e la 
stella del mare" 

18.30 BUFFY. Telefilm. "Lontano 
dagli occhi lontano dal cuo- 
fg 

19,30 STUDIO APERTO 

19,55 IL CASO DI VITTORIO FEL- 
TRI 

20.00 SARABANDA. Con Enrico 
Papi. 

20.45 TURBULENCE - LA PAURA 
E' NELL'ARIA. Film (azione 
'96). Di Robert Butler. Con 
Ray Liotta, Lauren Holly. 

22.45 REAL TV. Con Guido Bagat- 


ta. 
24.00 MAI DIRE MAIK. Con la Gia- 
lappa's Band. 

0.25 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 

0.35 VOX POPULI (R) 

0.40 STUDIO SPORT 

1.10 UNA FAMIGLIA DEL 3. TI- 
PO. Telefilm. "Che fatica es- 
sere donna" 

1.40 INNAMORATI PAZZI. Tele- 
film. "Bonsai" 

2.10 WOZZUP (R) 

2.35 |-TALIANI. Telefilm. "Dente 
per dente" 

3.00 PALLA AL CENTRO. Film tv 
(commedia '87). Di Federi- 
co Moccia. Con Federico 
Moccia, Loredana Guerra. 

4.40 ZANZIBAR. Telefilm. "La 
bambola abbandonata" 


12.00 HITS NON STOP 
12.30 CA'VOLO (R) 

13.30 HIT LIST ITALIA 

14.30 TOTAL REQUEST LIVE 
15.27 DAILY WIR NEWS 
15.30 SAY WHAT? 

16.00 MAD 4 HITS 

16.30 SELECT MTV 

18.00 FLASH 

18.10 HITS NON STOP 
18.30 CELEBRITY DEATH MA- 


TCH 
19.00 HIT LIST ITALIA (R) 
20.00 CA'VOLO 
21.00 TRL NIGHT 
22.00 WEEK IN ROCK 
22.30 UNDRESSED. Telefilm. 
23.30 CANNES MOVIE SPECIAL 
23.55 FLASH 


DIFFUSIONE EUR. 


12.00 LISCIO IN TV 

13.00 TNE GIORNALE 

13,15 INFORMALMENTE 

13.30 FREGOE 

13.55 ATLANTIDE 

14.10 PILLOLE DI 
GIORGIO SCIO* 

14.15 TNE CONSIGLIA... 

18.25 PILLOLE DI CARLO E 
GIORGIO SCIO' 

18.30 INFORMALMENTE 

18.45 TNE GIORNALE 

19.00 FREGOE 

19,25 ATLANTIDE 

19.45 TNE GIORNALE 

20.30 PASSAGGIO A NORD 

23.00 TNE GIORNALE 

23.30 TNE SPORT 


CARLO E 


| RETE4 


6.00 MANUELA. Telenovela. 

6.40 SENZA PECCATO. Telenove- 
la. 

7.30 STEFANIE. Telefilm. 
bandonata" 

8.15 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA. Con Roberto 
Gervaso. 

8.20 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

8.45 VIVERE MEGLIO. Con Fabri- 
zio Trecca. 

9.30 ESMERALDA. Telenovela, 

10,30 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. c 

11.30 TG4 

11.40 FORUM. Con Paola Pere- 
CCA 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SENTIERI. Telenovela. 

16.00 NAPOLETANI A MILANO. 
Film (commedia '53). Di 
Eduardo De Filippo. Con 
Eduardo De Filippo, Anna 
Maria Ferrero. 

18.00 HUNTER. Telefilm. "Ladri e 
quadri" 

18.55 TG4 } 

19.35 SIPARIO DEL TG4, Con Ele- 
na Guarnieri. 

19.45 AMICO MIO. Telefilm. "Sot- 
to schock" - (prima parte) 

20.45 MIRACOLI. Con Piero Vigo- 
relli e Elena Guarnieri. 

23.10 2000 - FATTI E PERSONAG- 
GI 

23.45 AUTOPSIA DI UN SOGNO. 
Film (drammatico ‘98). Di 
Raoul Ruiz. Con William 
Baldwin, Anne Parillaud. 

1.45 TG4 RASSEGNA STAMPA 

2.10 IL BRACCIO VIOLENTO DEL 
THAY-PAN. Film (avventu- 
ra '78). Di Bruce Lee. Con 
Hoi Wong, Paul Hung. 

3.50 MACISTE CONTRO LO SCE- 
ICCO. Film (avventura '62). 


"Ab- 


Ed Fury, Piero Lupi, Mara 
Berni. 

5.20 VIVERE MEGLIO (R) 

5.55 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA (R) 


7.00 NEWS LINE 
7.30 L'INCREDIBILE HULK. 
8.30 COMING SOON TELEVI- 
SION 
8.45 MATTINATA CON... 
12.30 NEWS LINE 
13.00 CARA DOLCE KYOKO 
13.30 WISHBONE. 
14.00 SUPER BOY. 
14.30 L'INCREDIBILE HULK. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 POMERIGGIO CON... 
18.00 BLUE HEELERS. - POLI- 
ZIOTTI CON IL CUORE. 
19.00 NEWS LINE 
19,35 FANTACALCIO NEWS 
19.50 SUN COLLEGE 
20.20 UOMO TIGRE 
20.50 DJANGO SPARA PER PRI- 
MO. Film (western '67). 
Di Alberto De Martino. 
Con Glenn: Saxson, Fer- 
nando\ Sancho, Evelyn 
Stewart. 
22.50 IL FATTO DEL GIORNALE 
22.55 | VOLTI DELLA VENDET- 
TA. Film (azione ‘94). 
1,00 NEWS LINE 
1.15 COMING SOON TELEVI- 
SION 
1.30 THE BURNING BED - 
QUANDO UNA DONNA. 
Film. 
3.30 NEWS LINE 
3.45 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


Di Domenico Paolella. Con | 


| 'TIMIC 


7.00 DI CHE SEGNO SEI? - 
L'OROSCOPO DI TMC 

7.05 DRAGNET. Telefilm. 

7.30 TMC NEWS EDICOLA 

7.55 METEO 

8.00 TMC SPORT EDICOLA 

8.25 DUE MINUTI UN. LIBRO. 
Con Alain Elkann. 

8.30 DI CHE SEGNO SEl? - 
L'OROSCOPO DI TMC 

8.35 AUTOSTOP. PER IL CIELO. 
Telefilm. 

9.40 ALF. Telefilm. 

10.05 CRISTALLI DI FUOCO. Film 
tv (azione '95). Di David Z. 
McMahon. Con George 
Kennedy. 

12.25 METEO 

12.30 TMC SPORT 

12.45 TMC NEWS 

13.00 AUTOSTOP PER IL CIELO. 
Telefilm. 

14.10 DESTINAZIONE LAS VE- 
GAS. Film (azione '95). Di 
Paul Wynne. Con Jennifer 
Sommerfield, Claude Duha- 
mel, Robert Zdar. 

16.00 ALF. Telefilm. 

16.30 PARADISE. Telefilm. 

17.30 SIMON & SIMON. Telefilm. 

18.251 GIUSTIZIERI DELLA NOT- 
TE. Telefilm. 

119,25 TMC NEWS - METEO 

19.50 TG OLTRE. Con Flavia Fra- 
tello. 

20.10 TMC SPORT 

20.30 CRAZY CAMERA. Con Ela 
Weber e Arnaldo Mangini. 

20.55 SCHIMANSKI. Telefilm. 

22.30 TMC NEWS 

22.55 SEX AND THE CITY - SES- 
SO... PARLANO LE DONNE. 
Con Anna Pettinelli. 

0.30 TMC MOTORI. Con Camilla 
Moreno. 

1.00 TMC NEWS EDICOLA NOT- 
TE - METEO - OROSCOPO 

1,45 TELEFILM. Telefilm. 

2.15 CNN 


M Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 


che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. n 


RETE AZZURRA 


10.30 CARA DOLCE STREGA. 
Film (commedia '89). 

12.20 ORACOLANDO 

12.30 ROSA DE LEJOS. 

13.30 IL LOTTO E' SERVITO 

14.00 RANMA 

15.00 CITY HUNTER 

16.00 ROSA DE LEJOS. 

17.00 POLIZIOTTO A QUAT- 
TRO ZAMPE. 

‘18.00 LA GRANDE VALLATA. 

19.00 NOTIZIARIO 

19.30 SARANNO CAMPIONI 

20.50 L'INTRUSO. Film 

22.30 SEVEN SHOW 

24.00 FILM. 


ILECHIARA 


11.30 | RAGAZZI DELL'ISOLA 

. 12.00 VIVENDO, PARLANDO 
13.30 MARCELLINA. 
14.00 ANGOLO DEGLI AFFARI 
15.00, APOCALISSE 
15.30 ROSARIO 
16.00 UGO SUMAN 
16.05 BORORO | COLORI DEL 

VENTO. Documenti. 
16.30 ANGOLO DEGLI AFFARI 
17.30 MADE IN ITALY 
18.00 NOTIZIE FLASH 
18.10 I RAGAZZI DELL'ISOLA. 
19.00 GLI INVINCIBILI AMICI 
19.20 JACKY, L'ORSO DEL 
MONTE TALLAC 

19.45 TG 2000 
20.00 MOSAICO 
20.30 NOTIZIE DA NORDEST 
21.00 INTRIGO FATALE. 
22.45 SPORTIVAMENTE 


Radiouno 3150877 MHz819AM 


6.00: GR1; 6.13: Italia, istruzioni per 


l'uso; 7.00: GR; iR Regione; 7.34: 
Questione di soldi; 8.00: GRi; 8.25: GRI 
Sport; 8.35: Gol 9.00: GR1 Cultura; 
9.08: Radio anch'io; 10.00: GR1; 10.06: 
Questione di Borsa; 10.15: Il Baco del mil- 


lennio; 10.30: GR1 
Scienza; 11:30: GRI Titoli; 12. 
me vanno gli affari; 12.10: GR Regione; 
12.30: GRI Titoli; 12.36: Radioacolori - 
prima parte; 13.00: GR1; 13.25: GRI 
Sport; 13.33: Radioacolori - seconda par- 
te; 14.00: GR1 Medicina e Societa", 14.08: 
Con parole mie; 14.30: GRI Titoli; 15.00: 
GR1 Ambiente; 15.06: Ho perso il trend! 
15.30: GRI Titoli; 16.00: GR1 In Europa; 
16:05: 84. Giro Ciclistico d'Italia - XIlla 
tappa; 17,00: Come vanno gli affari; 
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17.07: Baobab; 17.30: GR1; 17.32: Borsa; 
18.00: GR1 Bit; 18.30: GRI Titoli; È 
GR1; 19.23: Ascolta, si fa sera; 19.33; Zi 
ping; 21.00: GR1; 21.03: GR Millev 
21.06: Zona Cesarini - Music Club; 22. 
GR1; 22.33: Uomini e camion; 23. 
GR1; 23.33: Uomii î 
ciale Baobarnum; 23.47: Spazio Accesso: 
Associazione Animalisti Italiani; 2: 
Giornale della Mezzanotte; 0.38: La ni 
te dei misteri; 2.00: GR1; 3.00: GR1; 4.00: 
GR1; 5.00: GR1; 5.30: Il Giornale del Mat- 
tino; 5.45: Bolmare; 5.50: Permesso di 
soggiorno. 


Radiodue  9360924MHz/1035 AM 


6.00: Incipit; 6.01: Il Cammello di Radio- 
di 30; GI .30: GR2; 7.54: GR Sport; 
LA ‘abio e Fiamma e la trave nell‘ 
chio; 8.30: GR2; 8.45: Futbo] 2; 9. 
ruggito del! coniglio; 10.30: GR2; 11.00: 
3151 Chat: 12,007 Il Cammello di Radio: 
due; 12.30: GR2; 12.47: GR Sport; 13.00: | 
Fantoni animati; 13.30: GR2; 13.41: Il 
Cammello di Radiodue; 15.00: Acquario. 
| topi ballano; 15.30: GR2; 
mello di RadiodUe; 17.30: Gi i 
terpillar; 19.00: Fuori Giri; 19,30: GR2; 
19.54: GR Sport; 21 : Alle 8 di sera; 
20.30: GR2; 20.3 


3131 Chat (R); 
18: Solo Musica; 
: Il Cammello di Radiodue. 


Radiotre 9580965 MH/1602 AM 


lattinotre - Lucifero; 6.45: GR3; 

15: RadiotreMondo; 7.30: Prima Pagi- 
na; 8.45: GR3; 9.01: Mattinotre - seconda 
parte; 10.00: RadiotreMondo; 10.30: Il si- 
gillo di Luffenbach; 10.45: GR3; 10.50: | 
Concerti di Mattinotre; 11,45: La strana 
coppia; 12.15: Speciale Toumee: "Premio 
: La musica di domani; 

LA la; 13.45: GR3; 14.00: 
Fahrenheit; 14.10: Diario Italiano; 14.30: 
Invenzioni a due voci - prima. parte; 
16.00: Le oche di Lorenz; 16.45: GR3; 


18.00: Cento Lire; 18.15: Invenzioni a 
due voci - seconda parte; 18.45: GR3; 
19.03: Hollywood Party; 19.50: Radiotre 
Suite; 20.00: Teatrogiornale; 21.00: Or- 
chestra Sinfonica. Nazionale della RAI; 
22.30: La stanza della musica; 23.30: Sto- 
rie alla radio; 24.00: Notte Classica. 
Notturno Italiano 

24.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
in italiano (2 - 3 - 4 - 5); 1.03: Notiziario 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09:- 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


Radio Regionale 315057 ibz/svW 


7.20: T93 giornale radio del Fvg, indi On- 
da verde regione; 11.30: Nordest Italia: 
Undicietrenta; 12.30: T93 giornale radio 
del Fvg; 14: Nordest Italia Pomeridiena; 
15: T93 giornale radio del Fvg; 15.15: 
Nordest Italia: Almanacco; 18:30: T93 
giornale radio del Fvg. 
Programmi per gli italiani in Istria. 
15.30: Notiziario; 15.45: L'altraeuropa. 
Programmi in lingua slovena. (103,9 0 
98,6MHz [981 KHZ] 
7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno - Calendarietto; 7.30: La fia- 
ba; 8: Notiziario e cronaca regionale; 
agonali culturali (replica); 9: Ever- 
0: Pagina di musica classica; 
rio; 11.10: Con voi dallo stu: 
dio; 13: Segnale orario - Gr; 13.20: Musi- 
ca orchestrale; 13.30: Musica corale: 14: 
Notiziario e cronaca regionale; 14.10: 
L'angolino dei ragazzi: Personaggi stori- 
ci, di Mariza Perat; 14.30: Rock party; 15: 
Onda giovane; otiziario e cronaca 
culturale; 17.10: Libro aperto: Boris 
Pahor «La culla dell'Umanità». Romanzo 
in 25 puntate. Produzione Ribalta radio- 
fonica, regia di Marjana Prepeluh. 11. 
puntata; 17.30: Noi e la musica; 18: Avve- 
nimenti culturali, segue L'ospite musica- 
le; ‘19: Segnale orario, Gr; 19.20: Pro- 
grammadomani. 


notiziario di viabilità autostradale în 
collaborazione con le autovie Venete; al- 
le 7,,8, 10, 11, 12, 13, 15, 16, 17, 18,19 
news; 6.45, 9.05, 19.50: Oroscopo; 9.15: 
Rassegna stampa triveneta; 8.45, 10.45: 
Meteomar e/o Meteomont; 7.10, 12.45, 
19.45: Punto Meteo; 10.45: L'opinione 
con Massimiliano Finazzer Flory; 11.10: 
Rubrica d'attualità; 12.25: Borsa valori. 
Dalle ore 6.30 alle 13: «Good Morning 
101» con Leda e Andro Merkù; 13.10: Ca- 
lor Latino con Edgar Rosario; 14.10 «B. 
Pmiil battito del pomeriggio» con Giulia: 
no Rebonati; 16.10: «Hit 101 la classifica 
ufficiale di Radio Punto Zero» con Mad 
Max; 17.10: «B.Pm il battito del pomerig- 
fio con Giuliano Rebonati; 21.05: Calor 
fatino replica; 22.05: Hit 101 replica; 
23.05: BluNite the best of r&b con Giulia- 
no Rebonati. 
Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» 
con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia», 
Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.05: 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di Ra- 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 
97.5 097.9 MHz 


Radioattività spo s90scsuie 


7/(3:55.8:5009.55, 10.55, 1.5o 0013; 
13.55, 15,55, 16.55, 17.55, 18.55, 20: Noti- 
ziario; 8.15, 10.15, 12.15, 17.15: Gr Oggi 
Gazzettino Giuliano; 7.05: Buongiorno 
con Paolo Agostinelli; 7.07: Il primo di- 
sco; 7.10: L'almanacco di Radioattività; 
7.15: Disconucleare; 7.30: Meteo — | dati 
e le previsioni dell'istituto tecnico nauti- 
co; 8.24: Radio Traffic - viabilità; 9.05: Di- 
sconucleare; 9.15: Gli appuntamenti di 
Konrad; 9.30: L'oroscopo agostinelliano; 
10: La mattinata, curiosità e musica con 
Sergio Ferrari; 11.05:  Disconucleare; 
12.24: Radio Traffic - viabilità; 13.05: DI- 
sconucleare; 14: Play and go -Il pomerig= 
gio di Radioattività; 14.03: Classifichia- 
mo Magnum versione compilation con 
Chiara; 15: Vetrina play con Paolo Agosti 
nelli; 16: Play and go, con Gianfranco Mi- 
cheli; 18: Play and go, con Lillo Costa; 
19.24: Radio rsffie e meteo; 22: Effetto 
notte con Francesco Giordano: jazz, fu- 
sion, new age, world, acid jazz. 

Ogni venerdì. 15: Freestyle: hip hop, rap 
con la Gallery Squad: Omar «El nero» 
Diego «Blue Dee» e Paolo Agostinelli; 
21: Triestelive, in diretta dagli studi di 
Scenario î migliori gruppi musicali triesti- 


San giorno: Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 
20: 


ni. 
Ogni martedì e venerdì. 20.05: «In orbita 
- Musica a 360° con Andrea Rodrigez, Ri- 
cky Russo e Alessandro Mezzena Lona. 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi- 
ca italiana con Chiara; 14.30: Dj hit inter- 
national, i trenta successi del momento 
con Sergio Ferrari; 16: Radioattività DAn- 
ce Chart, le:50 canzoni più ballate con Lil- 
lo Costa; 18: Euro chart, i 50 successi più 
trasmessi dalle radio di tutta Europa con 
Gianfranco Micheli. 


Radio Gemini 59901064 MHz 


Gemini news ogni ora dalle 7 alle 20; Dal- 
le 6 alle:9: Primomattino con Eliana e Ta- 
nitia Ferrari; dalle 9 alle 10: Gemini glo- 
betrotter con Renzo Ferrini; dalle 10 alle 
13: Gemini Music & news con Simonetta 
Nardi; dalle 13 alle 14: Gemini Hit con 
Andrea Gritti; dalle 14 alle 20: Gemini 
Gente con Renzo Ferrini e Nino Carollo; 
dalle 20 alle 21: Gemini On the road; dal- 
le 21 alle 22: Gemini Dancing; dalle 22 al- 
le 24: Viaggio di 1/2 notte con Tanitia 
Ferrati. 


Bum Bum Energy 106.100 mHz 


Must request: le richieste al numero ver- 
de 800.403131 (9, 13, 17, 21); Top Ten 
New Dance: 20° mixati (7, 11, 15, 19); 
Danger Music: i 10 top della settimana; 
Enerop Beat (sabato e domenica dalle 20 
alle 22); Urlomania, gioco apremi; Disco 
Energy (ogni 2 ore); Planet Dance (dalle 
22 alle 3), collegamenti con le discote- 
che. Tra poco su «Bum Bum Energy», 2 anti- 
dipazioni all'ora. - 3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: 
Rai Il giornale del mattino. 


28. iInpiccoLo 
LA SERIE C RITARDA 


L'Aic ha deciso lo stato di agitazione della catego- 
ria in seguito alla delibera della Lega di serie C, sull'ob- 
bligatorietà per le 90 società di schierare in campo, a 
partire dalla prossima stagione, due calciatori nati ne- 
gli anni 1981, 1982, 1983. La protesta sarà attuata do- 
menica nelle partite di play-off e play-out, che inizie- 
ranno con 30 minuti di ritardo. 


VENERDÌ 1 GIUGNO 2001 
: SAMPRAS ELIMINATO 


L'eliminazione di Peter Sampras al secondo turno 
costituisce la sorpresa della giornata, al torneo open di 
Francia di tennis: l'americano è stato battuto in tre 
partite dallo spagnolo Galo Blanco. Testa di serie n. 5 
del torneo, Sampras sperava quest'anno di riuscire ad a 
aggiungere il massimo torneo francese ai 13 titoli di 
tornei di Grand Slam fino ad ora collezionati. 


OGGI IN TV 


20.00 Raitre: Ciclismo: 84. 
Giro d'Italia - TGiro 

20.10 Telemontecarlo: 
TMC Sport 

3.30 Diffusione Eur.: TNE 
Sport 

23.35 Raitre: Rai 


12.30 Telemontecarlo: 
TMC Sport 

13.10 Raitre: Ciclismo: 84. 
Giro d'Italia 

14.30 Raitre: Ciclismo: 84. 
Giro d'Italia 


Sport 

17.00 Raitre: Processo alla 
tappa 

17.10 Raitre: Calcio under 
21: Georgia - Italia 

18.40 Raidue: Rai Sport 


Sportivamente 
24.20 Raitre: Rai 

Pit Lane 
24.30 Telemontecarlo: 

TMC Motori 
24.40 Italia 1: 


Sport 


Studio 
Zona 


F.lli Nascimben 


SpA 


www.nascimben-mercedes-benz.it 


16.00 Capodistria: 


Sportsera 


Sport 


VELA Prime selezioni a Capodistria per un posto tra i grandi skipper della manifestazione 


Nations Cup, è già polemica 


Gli organizzatori: «Trieste ci ha deluso, forse andremo altrove» 


TRIESTE Un incontro aperto 
al pubblico per presentare 
ai triestini la seconda edi- 
zione della Fiumanka, re- 
gata consorella della Bar- 
colana, che da due anni si 
svolge nel Quarnaro, da- 
vanti a Fiume, all'inizio 
dell'estate. Questa sera, 
con inizio alle ore 18, nella 
sede della società velica di 
Barcola Grignano, il presi- 
dente presenterà l'evento, 
in calendario a metà giu- 
gno prossimo. 

«Si tratta - ha dichiara- 
to Molinari - di un concre- 
to gemellaggio tra il no- 
stro evento e la Fiu- 
manka, in grado di risve- 
gliare tradizioni di vela lo- 


Oggi le prime prove ufficiali poi la parata degli scafi off-shore dalle 17.30 nei dintorni delle rive e domeni 


La Fiumanka sull'esempio della Barcolana 
Bressani campione italiano classe J24 


cale, e l'antico gemellaggio 
tra i marinai d Trieste e 

uelli di Fiume». Ma la 

‘iumanka si appresta a di- 
ventare anche un evento 
velico importante, seguen- 
do la formula magica della 
Barcolana, con in più il 
vantaggio di un percorso 
quasi a bastone in condi- 
zioni di bora, vento tipico 
del golfo di Fiume: l'anno 
scorso gli iscritti non sono 
mancati, ma. l'edizione 
2001 vedrà la partecipazio- 
ne anche dei Sd big 
della vela locale, Riviera 
di Rimini e Goose and 
Gander (ex Gaia Legna) 
pronti a un nuovo duello 
ad armi pari in vista della 
Barcolana. 


Intanto alla Barcola Gri- 
gnano sventola ogri il 
gran pavese: Lorenzo Bres- 
sani ha vinto con una pro- 
va d'anticipo il campiona- 
to italiano classe J24 che 
si chiude oggi a Rimini. AI 
timone di Sporting Vacan- 
ze Bressani ha ottenuto 
tre primi posti, tre terzi, 
un quinto e un nono: un 
punteggio sufficiente a vin- 
cere anche senza mettere 
in mare la barca oggi. «So- 
no molto soddisfatto del ri- 
sultato - ha dichiarato 
Bressani - anche se è stato 
forse più semplice del pre- 
visto, visto che i grandi ti- 
moneri non erano tutti 
presenti all'appello». 


TRIESTE Sessione pomeridia- 
na di allenamenti ieri a Ca- 
podistria, in vista della sele- 
zione locale per un posto al- 
la Nations Cup. A bordo del- 
le due TuttaTrieste, di stan- 
za in questi giorni al mari- 
na di Capodistria, si sono 
confrontati gli equipaggi ca- 
pitanati dal triestino Marco 
Augelli e dallo sloveno, non- 
ché padrone di casa, Mitja 
Kosmina. Gli altri due equi- 
paggi (organizzati dal trie- 
stino Furio Benussi e dal 
croato Darko Haidinjak) si 
alleneranno invece questa 
mattina, in vista delle rega- 
te che inizieranno ufficial- 
mente oggi alle 13. 

Teri in serata, (gli scafi so- 
no riusciti a rientrare pri- 
ma del «neverin» che ha per- 
cosso con vento forte il no- 
stro golfo e il vallone di Ca- 
podistria) Luciano Giacomi, 
il triestino arbitro interna- 
zionale che organizza tutta 
la parte legata tecnica del 
match race, ha tenuto il bre- 


fing pre-regata, annuncian- 
do la griglia delle partenze 
e il calendario degli scontri 
diretti. Il match race di sele- 
zione sarà disputato in tre 
giorni - vento permettendo - 
sulla base di un calendario 
pensato per un round robin 
doppio, il che significa che 
si svolgeranno in totale dodi- 
‘ci regate, e ogni team incon- 
trerà gli avversari per quat- 
tro volte. 

A seguire, si svolgerà la fi- 
nale, per decretare chi dei 
quattro esordienti si conten- 
derà il posto alla Nations 
Cup, in programma a Trie- 
ste a partire dal 17 giugno, 
regatando contro gli otto mi- 
gliori equipaggi al mondo 
ad armi pari, una di quelle 
occasioni davvero. uniche 
per questi velisti emergenti 
dell'Adriatico, 

Ma se a Capodistria ini- 
ziano le regate di prova, a 
Trieste non mancano le pole- 
miche, alimentate dallo stes- 
So gruppo organizzatore 


ca la gara vera e propria 


sport 


F.lli Nascimben 


SpA 


www.nascimben-mercedes-benz.it 


Spettacolare ingaggio nel corso di un match race dello scorso luglio nel golfo. 


dell'evento: «Trieste ci ha in 
parte delusi, perché le pole- 
miche relative alla sponso- 
rizzazione non hanno certo 
premiato il nostro impegno 
- ha dichiarato il sempre 
combattivo Federico Stopa- 
ni - a questo punto noi guar- 
diamo avanti, ed è possibile 
che la Nations Cup, l'anno 
prossimo, non si svolga a 
Trieste. Già Capodistria, 
che ha ben accolto queste se- 
lezioni, ci ha chiesto di pen- 


Davanti a piazza Unità la Formula 1 del mare 


I pronostici sul siluro Victory 1 pilotato dal due volte campione mondiale Ali Nasser 


TRIESTE Tredici imbarcazio- 
ni, di cui sette italiane, ca- 
ratterizzeranno la griglia 
di partenza della La prova 
dere Campionato mondiale 
ed europeo di offshore Uim 
di classe 1, in programma 
da oggi sino a domenica 3 
giugno nelle acque del Gol- 
‘o di Trieste. Si tratta della 
vernice assoluta della For- 
mula 1 del mare, unica tap- 
pa nella penisola, denomi- 
nata Italian Gran Prix 
2001. 

La tre giorni consacra 
nuovamente Trieste in qua- 
lità di epicentro della moto- 
nautica internazionale, 
una investitura resa quasi 
logica dopo gli apprezza- 
menti dello scorso anno da 
pata degli organizzatori 

el circuito mondiale — la 
International Offshore Te- 
am Association unitamente 
alla Osp — concordi nel defi- 
nire il territorio di Trieste 
una sede ideale per manife- 
stazioni di forte richiamo 
sportivo e turistico. 

Regione e Provincia han- 
no accolto l'invito per la edi- 
zione del 2001 perfezionan- 
do l’intero apparato logisti- 
co e organizzativo. 


IPPICA 


Due le sedi operatorive 
della tre giorni mondiale di 
offshore. Nell'area del molo 
4.0 del porto vecchio sarà 
attiva la base tecnica delle 
imbarcazioni, adibita a ri- 
fornimento e messe a pun- 
to dei motori. La zona delle 
rive antistante la stazione 
Marittima, funzionerà in 
qualità. di «cervello» della 
manifestazione. 

Quest'anno l’organizza- 
zione ha previsto un forte 
carattere di sinergia tra 
istituzioni e associazioni di 
supporto. La Bavisela, la 
PERDI Diem, l’autorità por- 
tuale e la capitaneria di 
porto rappresentano la 
squadre preposta per le ope- 
razioni di logistica ma so- 
prattutto di sicurezza in 
terra e mare. Vasto anche 
il corredo di proposte colla- 
terali ed espositive poste 
tra le rive e il porto vec- 
chio. 

All’interno di quest’ulti- 
mo è attivo uno stand del- 
l’Autorità portuale con la 
possibilità di iscrizione ai 
tour del trenino nelle aree 
circostanti il molo 4.0. 

I 13 scafi in lizza saran- 
no visibili nel corso della 
parata, in programma. da- 


‘lel 17.80, nei dintorni delle 


rive, subito dopo la prima 
sessione delle prove ufficia- 
li che inizieranno alle 13. 
Uno dei temi innovativi del- 
la edizione 2001 risiede nel- 
lo scenario della gara. Il 
percorso si sposta dallo 
specchio marino del molo 
4.0 a quello delle rive, ri- 
prendendo in parte la pro- 
gettualità attuata nel 
1991, anno del debutto del- 
l’offshore a Trieste. 

Domani ancora sessione 
di prove (9.30-12) e gara a 
cronometro individuale sul- 
le 2,8 miglia marine (alle 
14.30). Domenica la gara uf- 
ficiale su un circuito di 9,6 
miglia con partenza alle 
14.30 e prova speciale di Gi- 
mkana alla altezza del mo- 
lo Bersaglieri. 

In chiave di pronostico 
tutto, sulla carta, per con- 
vergere su Victory 1 con al- 
la guida il due volte campio- 
ne del mondo Ali Nasser co- 
adiuvato da Ali Al Qama. 
Dal ventaggio delle insidie 
potrebbero spuntare sia Hi- 
ghlander (n. 27) e soprat- 
tutto Spirit of Norway (n. 
10) pilotato da Gjelsten e 
Curtis. 

Francesco Cardella 


Unsiluro del mare messo in secco per prepararlo alla prova triestina nell'anno passato. 


Canestri nel ricordo di don Giacomo Sarti 


TRIESTE È partita ieri con la disputa della pri- 
ma giornata, nella palestra salesiana di via 
dell'Istria, la 18.a edizione del torneo don 
Giacomo Sarti, la manifestazione cestistica 
organizzata dal Don Bosco. Otto le squadre 
iscritte, suddivise in due gironi. Nel girone A 
la squadra cadetti della Pallacanestro Trie- 
ste Telit allenata da Trani e Barzellato, il 


Muggia Tempocasa, il Bor Radenska e il San 
Vito Greif Group. Nell’altro raggruppamen- 
to Jadran, Barcolana, Santos e i padroni di 
casa del Don Bosco Billitz. Programma della 
giornata: ore 18.30 Bor Radenska-Pall. Trie- 
ste Telit, ore 20 Jadran-Santos, ore 21.30 
San Vito Greif Group-Tempocasa Muggia. 


... 


sare di portarla oltre confi- 
ne, ma anche da altri porti 
d'Italia abbiamo avuto delle 
offerte concrete». Parole co- 
me macigni, soprattutto per- 
ché all'evento mancano due 
settimane, e il 9 giugno è 
prevista alle Generali la con- 
ferenza stampa di presenta- 
zione. 

Dal punto di vista tecni- 
co, ogni scafo ospita otto ve- 
listi che fanno capo al timo- 
niere e quattro membri del 


gruppo TuttaTrieste; a diri- 
gere le regate sono stati 
chiamati quattro arbitri gui- 
dati come detto da Giacomi; 
due dei quali verranno posi- 
zionati a poppa delle imbar- 
cazioni, una scelta tecnica 
importante che potrebbe poi 
essere traghettata anche 
sulla manifestazione vera e 
propria, a vantaggio di un 
arbitraggio migliore e più 
semplice da gestire. 
Francesca Capodanno 


n 
_. 


La guardia della Telit o lunedì a Latisana 
Dante Calabria orgoglioso. 
della convocazione azzurra 
per i campionati europei 


TRIESTE Dante Calabria en- 
tra ufficialmente nel giro az- 
zurro. La guardia della Te- 
lit Trieste, infatti, è stata 
convocata assieme a Samue- 
le Podestà per il primo colle- 
giale di preparazione ai 
campionati europei in pro- 

'amma a settembre in Tur- 
chia. 

Il primo contatto tra Cala- 
bria e la nazionale italiana 
avverrà lunedì prossimo 
quando, a Latisana, i gioca- 
tori dovranno trovarsi a di- 
sposizione del tecnico Bo- 
gdan Tanjevic e degli assi- 
stenti Giovanni Piccin e 
Matteo Boniciolli. «Voglio fu- 
gare i dubbi relativi alla pre- 
senza di Dante — commenta 
Gaetano Cusmano —, il rap- 

resentante italiano di Cala- 

ria nell’ultima stagione —. 
si è scritto che stava valu- 
tando l'opportunità di rifiu- 
tare e invece ha appreso con 
grande entusiasmo la noti- 
zia della sua convocazione e 
ha confermato che tornerà 
molto volentieri in Italia». 

Calabria arriverà via Pitt- 
sburgh nei prossimi giorni e 
resterà a disposizione della 
nazionale fino al 16 fin 0. 
Tornerà quindi negli Stati 
Uniti dove, a partire dal 18, 


"Ul 


comincerà la sua lunga esta- 
te nelle Summer League nel 
camp dei Los igeles 
Lakers. Ma quali possono 
essere le chance di Calabria 
in vista degli Europei? 
Tanjevic ha a disposizione 
un solo posto per i tre oriun- 
di del campionato. Assieme 
a Dante, in questo primo col- 
legiale, ha convocato anche 
il riminese Beard mentre 
ha confermato il suo interes- 
samento per il giovane Ra- 
dulovie. mic trio che dovrà 
essere valutato attentamen- 
te studiando le caratteristi- 
che migliori rispetto al tipo 
di gioco che ha in mente il 
tecnico azzurro. 
«Sinceramente è difficile 
ipotizzare qualcosa in que- 
sto senso — il commento di 
Matteo Boniciolli, l’ex tecni- 
co della Snaidero chiamato 
da Tanjevic alla corte azzur- 
ra —. Le scelte che farà Bo- 
scia dipenderanno dalle ne- 
cessità che avrà il gruppo 
che formerà la squadra in 
campo negli Europei. Di cer- 
to il valore del giocatore as- 


sumerà una valenza relati- 
Va rispetto all'impatto tecni- 
co e umano che potrà garan- 
tire nel contesto generale». 
Lorenzo Gatto 


Risultati della riunione 


Premio Favignana (me- 
tri 1660): 1) Berta Jet (S. 
Peresson). 2) Bierhoff. 3) 
Billabri. 8 part. Tempo al 
km 1.20.1. Tot.: 13; 15, 
13, 36; (31). Trio: 45.700 
lire. 

Premio Egadi (metri 
1660): 1) Bor du Kras (N. 
Esposito). 2) Brik Brek. 3) 
Brigidina Park. 7 part. 
Tempo al km 1.19.3. Tot.: 
33; 22, 22; (83). Trio: 
51.000 lire. 

Premio Marettino 
(metri 1660): 1) Archi- 
tector Gilm (R. Totaro). 2) 
Aldeano Tonto. 3) Andrei- 
na. 8 part. Tempo al km 
1.18.4. Tot,: 15; .11, 14, 
13; (44). Trio: 18.000 lire. 


Premio Maraone (me- 
tri 2080): 1) Tangle Wood 
(N. Esposito). 2) Tifone. 3) 
Zeffirelli. 8 part. Tempo 
al km 1.19.6. Tot.: 88; 18, 
14, 18; (86). Trio: 180.800 
lire. 

Premio Colombaia 
(metri 1660): 1) Zilina Si- 
bo (R- Totaro). 2) Vespone 
Bi. 3) Zarfiana. 11 part. 
Tempo al km 1.17.9. Tot.: 
151; 25, 19, 27; (233). 
Trio: 534.000 lire. 

Premio Levanzo (me- 
tri 1660): 1) Andorra Jet 
(N. Esposito). 2) Arra- 
paho. 3) Antico Amore. 7 
part. Tempo al km 1.19.3. 
Tot.: 31; 20, 39; (168). 
Trio: 122.600 lire. 


Ultimo convegno diurno (era un matinée) con la performance di Zilina Sibo alla media di 1.1779 


Tre allori per le redini di Niki Esposito 


TRIESTE Ultimo atto dei con- 
vegni in diurna espresso 
dalla matinée confortata da 
una leggera brezza che ha 
attutito l’afa di questi gior- 
ni. Un doppio impegno ri- 
guardante i puledri di 3 an- 
ni ha aperto le danze, e Ber- 
ta Jet è risultata la prima 
vincitrice al termine di im- 
peccabile percorso d’avan- 
guardia corredato dalla con- 
quista del record di veloci- 
tà, portato a 1.20.1. Brunet- 
to, secondo dal via, rompe- 
va in retta d'arrivo e così 
Bierhoff poteva scortare sul 
palo la compagna di colori, 
con Billabrì rinvenuta al 
terzo posto. Dopo aver pasa- 


to un momento difficile ‘in. 
fase di stacco al via, Bor du 
Kras è partito presto in cac- 
cia del lesto Brik Brek per 
superarlo dopo mezzo giro e 
mantenersi poi agevolmen- 
te in vantaggio sino all’epi- 
logo. Brik Brek (che scava 
piazzamenti e prima 0 dopo 
riuscirà a fare centro) ha 
conservato il secondo posto 
davanti a Brigidina Park 
che sfruttava l’errore in di- 
rittura commesso dal poco 
saldo Balcon. 

Roberto Totaro ha bene 
architettato la condotta di 
gara di Architector Gilms, 
spingendolo di getto al co- 
mando al via per poi lasciar- 


lo sfogare in avanti da sog- 
getto superiore. vittoria fa- 
cile e Fagguaglio di 1.18.4 
per il figlio di Harmonius. 
La seconda parte del con- 
vegno iniziava con un han- 
die sul doppio chilometro 
che ha visto la novità Tifo- 
ne incaricarsi di fare l’anda- 
tura dal via con Uomo Jet 
al traino. Il penalizzato 
Tangle Wood cominciava a 
muoversi a un giro dall’arri- 
vo e la progressione del ca- 
vallo di Nicola Esposito si 
dimostrava vincente, consi- 
derato che in arrivo Tifone 
doveva alzare bandiera 
bianca salvando poi in foto 
il secondo posto dell’affondo 
di Zeffirelli. i 


Arrivo choc. nel miglio 
per anziani che aveva Visto 
Vespone Bi fare l'andatura 
(piuttosto sostenuta) dal 
bel principio, e Zalotin e 
Zarfiana consumare le car- 
tucce all’esterno. In arrivo 
sembrava che Vespone Bi ri- 
sultasse ormai imprendibi- 
le, quando dalle retrovie è 
scattata a mille all’ora Zili- 
na Sibo che è passata pro- 
prio sulla linea del traguar- 
do regalando a Totaro il se- 
condo successo personale. 
Per Zilina Sibo, vincitrice a 
grossa quota, il miglior rag- 
guaglio del ‘convegno, 
ILIMfRE 

Mario Germani 


Tris a San Siro di trotto 


MILANO All’insegna dell'equilibrio l'odierna Tris in pro- 


gramma a San Siro. Due nastri sul doppio chilometro, 
qualche vecchio e qualche soggetto inedito a comporre il 
campo che conta su 19 partenti. 

Premio Smokey Morn, lire 44 milioni, metri 
2060-2080. 

A metri 2060: 1) Ururi Figi (F. Pasini); 2) Zocchi Air 
(F. Piccirillo); 3) Ucnia Mo ( V. Ballardini); 4) Strauss Or 
( G. Montaperto); 5) Space Runner (M. Serra); 6) Tiz Bi 
(D. Nobili); 7) Zibido Sem (I, Guasti); 8) Ulpiana alr (P. 
Fold; 9) Zenda Lj (F. Restelli); 10) Tuono Cio (P. Gubel- 
ni), 

A metri 2080: 11) Zalia AA (V. Sciarrillo); 12) Zinedin 
Np (M. Smorgon); 13) Zuma d’Anzola (L. Guzzianti); 14) 
Vangrillo (P. Demuro); 15) Zenobbi Fox (W. LEgorio: 16) 
Cilla Mazur (R. Vecchione); 17) Vinnipu (G. Carro); 18) 
Ulena As (G. Fulici); 19) Zoler Cobra (D. Parenti). 

I nostri favoriti. Pronostico base: 18) ULENA AS. 
19) ZOLER COBRA. 6) TIZ BI. gi sistemisti- 
che: 8) ULPIANA AIR. 3) UCNIA MO. 16) CILLA 
MAZUR. 

m.g 
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SPORT 


IL PICCOLO 


CALCIO Seimila agenti proteggono la trasferta caucasica degli azzurri che sabato giocano a Tbilisi 


L'Italia di Trap blindata in Georgia 


Shevarmadsze rassicurante ma il rapimento di Levan Kaladze pesa sull'incontro 


ROMA Accolti con i fucili e i 
mezzi blindati. Gli azzurri 
approdano nella terra mi- 
nata di Tbilisi, al centro di 
un mezzo ammutinamento 
militare che ha fatto teme- 
re al colpo di stato e un se- 
quei che ha fatto il giro 
el pianeta, e l'impatto non 
è dei più confortanti. Quel- 
la che deve affrontare l'Ita- 
lia, tutto sembra tranne 
che una partita di calcio. 
Una articolata task force 
con oltre seimila agenti 
scorterà la nazionale del 
Trap passo dopo passo, fino 
al match di sabato sera. 
L'ordine è di evitare ri- 
schi e proteggere la squa- 
dra ospite da qualsiasi inci- 
dente, per questo misure ec- 
cezionali sono state predi- 
sposte dal governo locale. 
Sconsigliate dunque le ore 


Pare certo che Thuram sia vicino alla Juve che lo vorrebbe assieme a Buffon. 


Salta lo scambio Veron-Rivaldo, il Barca prende Riquelme 


MILANO È già tramontata 
l'operazione che doveva por- 
tare Sebastian Veron al 
Barcellona. Massimo Cra- 
gnotti e Nello Governato 
per la Lazio hanno incon- 
trato a Buenos Aires il ma- 
nager del centrocampista 
argentino, Mascardi, e gli 
emissari del presidente Ga- 
spart. Un incontro che si è 
concluso con un nulla di fat- 
to, perchè nel frattempo il 
club catalano ha chiuso la 
trattativa per Ramon Ri- 
quelme del Boca Junior, se- 
guito da tempo dagli azul- 
grana e sul quale c'era sta- 
to poi un certo raffredda- 
‘mento. 


ES IL CASO 


Gli emissari della Lazio 
sono comunque rimasti a 
Buenos Aires per assistere 
alla gara tra Argentina e 
Colombia. Osservato specia- 
le Mario Yepes, colombiano 
del River Plate, che piace 
anche al Parma. Yepes, di- 
fensore centrale, è la prima 
alternativa a Koffour e Thu- 
ram. Quest'ultimo, del re- 
sto, si avvicina sempre più 
alla Juventus. La Signora 
starebbe preparando un cla- 
moroso colpo doppio: con il 
francese, a Torino potrebbe 
arrivare anche Buffon, per 
il quale i dirigenti biancone- 
ri stanno dando battaglia 
alla Roma di Sensi. 


TRIESTE Sembra proprio 
che questo campionato 
non finisca più. À parte la 
nota positiva degli spareg- 

i del Pozzuolo e le varie 

fusioni in corso, le voci 
parlavano di un giocatore 
della Pro Romans che, 
avendo firmato due liste 
di tesseramento (Pro Ro- 
mans e San Canzian) do- 
‘ po lo svincolo dalla Grade- 
se, avrebbe messo in di- 
scussione la promozione 
in Eccellenza della stessa 
Pro Romans. In effetti, da 
quello che risulta, il gioca- 
tore in questione, Loris 
Novello, giovane centro- 
campista, ha firmato due 
liste ma, sembra eviden- 
te, che c'è stato un po’ di 
confusione nella gestione 
del suo cartellino. 

La faccenda però è poco 
chiara, non si capisce per- 
ché uno firma da una par- 
te e poi dall'altra nello 
spazio di 24 ore ed è quel- 
lo che vuole capire l'Uffi- 
cio inchieste prima di 
prendere decisioni in me- 
rito. Una sommaria rico- 
struzione porta a conclu- 
sioni desolanti: Portosum- 
maga, Cormonese, Grade- 
se e San Canzian hanno 
‘agito al limite della legali- 
tà (sportiva ovviamente), 
mentre alla Pro Romans 
si può imputare una certa 
scorrettezza perché sape- 
va benissimo di chi era il 
giocatore. ; 

Tl giovane centrocampi- 
sta è stato ceduto dalla 
Cormonese alla Gradese - 
visto che non giocava ha 
voluto andarsene - è stato 
svincolato firmando. però 
una lista che lui dice «in 
bianco» (senza la squadra 
di destinazione) e doveva 
andare  all'Isonzo San 
Pier o al San Canzian. No- 
vello non ha accettato nè 
San Canzian e neppure 
Isonzo: ha firmato di nuo- 
vo per la Pro Romans che 
ha depositato la lista e si 
è trovata in sostanza un 
giocatore sul piatto e gra- 
tis. Ora che succederà? 

PRO ROMANS: Secon- 


La promossa Pro Romans sulla corda 


Indagini federali su Novello 
per un doppio tesseramento 
nel giro di una sola giornata 


‘‘nosciuto una quota o resti- 


do Listuzzi, diesse della . 


Pro Romans, l'ufficio in- 
chieste ha appurato che 
Novello è stato ri-tessera- 
to prima con la Pro Ro- 
mans ed il giorno dopo 
per il San Canzian. La so- 
cietà di Lorenzon lo ha fat- 
to giocare solo quand'era 
sicura che il giocatore fos- 
se vincolato sicuramente 
alla Pro Romans e quindi 


ha vinto il campionato re- | 


golarmente. 

NOVELLO: Ha pre- 
messo che si è sentito usa- 
to. Secondo il giocatore, la 
proprietà del suo cartelli- 
no è poco chiara ma è da 
risalire addirittura al Por- 
tosummaga che lo ha avu- 
to dal San Canzian. Poi il 
San Canzian lo doveva ge- 
stire e farlo giocare in 
squadre a lui gradite. 
Quando questo non è suc- 
cesso lui si è rifiutato di 
obbedire, visto che non si 
considera merce di scam- 
bio ed ha fatto quello che 
gli sembrava più opportu- 
no, con tanto d'avvocato 
alle spalle. Ora attende la 
decisione della Lega ma 
con la coscienza a posto. 

SAN CANZIAN: Per 
Bergamasco, presidente 
del San Canzian, Novello 
appartiene al San Can- 
zian. Novello è stato prele- 
vato dal San Canzian dall 
Udinese, e come premio 
di preparazione gli ha gi- 
rato Zanolla, il difensore 
degli Allievi. Poi il San 
Canzian lo ha ceduto gra- 
tis al Portosummaga con 

uuella che se fa carriera, 
il Portosummaga in otti- 
mi rapporti con il San 
Canzian, gli avrebbe rico- 


tuito il giocatore. Il Porto- 
summaga non lo ha tenu- 
to e lo ha girato alla Cor- 
monese lo scorso anno e 
alla Gradese all'inizio del 
campionato appena con- 
cluso. Volendo andarsene 
dalla Gradese, doveva tor- 
nare al San Canzian, oin 
alternativa ad una squa- 
dra di comune accordo, ac- 
cordo che evidentemente 
non c'è stato. 
i; Oscar Radovich 


Che Buffon lasci il Par- 
ma sembra ormai certo, 
tanto è vero che dall'Emilia 
arriva la notizia di un con- 
creto interessamento nei 
confronti del portiere fran- 
cese Ulrich Ramè del Bor- 
deaux, classe ‘72, secondo 
di Barthez in nazionale. E 
ancora a proposito di portie- 
ri, spunta un nome nuovo 
per la Fiorentina: è quello 
di Magnus Hedman, nazio- 
nale svedese che gioca nel 
Coventry, in Inghilterra. 

Il mercato delle grandi è 
animato anche dagli allena- 
tori. La Juventus continua 
a tacere ufficialmente su 
Lippi (che mercoledì sera è 


d'aria concesse a volte du- 
rante le trasferte ai calcia- 
tori per dare la possibilità 
di scoprire i segreti della 
città, meglio restare nel 
proprio guscio, l'albergo, e 
attendere con impazienza 
di scendere in campo, gioca- 
re (ore 18 in Italia) e poi ri- 
prendere il volo (la sera 
stessa). 

La Georgia, attraverso il 
suo presidente Eduard She- 
varnadze, garantisce massi- 
ma allerta e soprattutto al- 
lontana categoricamente 
ancora una volta l'ipotesi 
di un boicottaggio minaccia- 
to dalla nazionale dell'ex 
Urss se non si fosse libera- 
to il fratello di Kakha Kala- 
dze, Levan, 

Una trasferta dunque 
sul doppio filo della tensio- 
ne e che a Del Piero ricorda 


stato visto a cena a Porto 
Ercole con un dirigente del 
Napoli, area Corbelli), in- 
tanto però ieri Umberto 
Agnelli al Comunale, a mar- 
gine dell'allenamento, ha 
avuto un lungo colloquio 
con Ancelotti, dal contenu- 
to rigorosamente top se- 
cret. 

Per quanto riguarda l'In- 
ter, Massimo Moratti ha di- 
chiarato di voler aspettare 
la fine del campionato per 
l'annuncio del nuovo tecni- 
co Cuper. Il quotidiano spa- 
gnolo ‘Marca’ scrive però 
che il contratto, della dura- 
ta di due anni, sarebbe già 
stato firmato. Gli uomini 


il match di Champions Lea- 
gue disputato dalla Juven- 
tus ad Istanbul contro il Ga- 
latasaray nel dicembre del 
1998 per il caso Ocalan. Fu 
un match blindatissimo ma 
proprio per questo mai così 
sicuro. È lo juventino, che 
in quella gara non giocò, 
spera che accada altrettan- 
to: «E poi questa volta sia- 
mo un pò come ospiti di un 
evento che in teoria non ci 
riguarda», 

Oltre alla situazione poli- 
tica che di certo ‘non rende 
tranquillo l'ambiente, c'è 
anche da pensare alla sfida 
e al raggiungimento mate- 
matico di una qualificazio- 
ne iridata che renderebbe 
le ultime sfide una formali- 
tà. 

Peraltro fruttuosa per fa- 
re qualche esperimento in 


mercato nerazzurri hanno 
nel po proposto alla 
Fiorentina lo scambio tra 
Brocchi e Serena e il viola 
Marco Rossi. Si vedrà. 

Altre storie. Mazzone, 
er restare al Brescia, chie- 
Bo una squadra competiti- 
va, e per l'attacco ha fatto i 
nomi di Bierhoff e Muzzi. Il 
Torino prova a entrare in 
concorrenza con il Piacenza 
er Pirlo, di proprietà dell' 
inter. Il Bologna da l'assal- 
to a Pippo Maniero. Un af- 
fare fatto: Marco Nappi, in 
scadenza di contratto con 
l'Atalanta, è passato alla 
Ternana. Il club bergama- 
sco potrebbe avere Orlandi- 
ni dal Milan. 


più con le ultime ue partite 
in calendario a settembre e 
ottobre. 

Il Trap cerca di tenere 
unito e vivo il gruppo, non 
si sbilancia sulla formazio- 
ne lasciando intendere pe- 
rò che lui ha le idee ben 
chiare. In merito all'enig- 
ma del'attacco sempre più 
probabile l'ingresso dall'ini- 
zio della coppia Delvecchio- 
Del Piero con Totti dietro 
le punte. Per Inzafghi e 
Montella, vittime del turn 
over nei riespettivi club, la 
panchina sta diventando 
un incubo. 

Supermarco gioca in dife- 
sa e non vuole esporsi trop- 
po: «Spero di non fare la fi- 
ne di Coulthard, Spesso chi 
parte in pole position non 
arriva al traguardo». Ma il 
suo motore funziona bene. 


Lippi incontra i dirigenti del Napoli. Mazzone chiede Bierhoft e Muzzi 


Rivaldo resta un sogno. 


DOPING Sanzione con effetti immediati 
La Fifa s‘accoda alla Figc 
Couto e Davids sospesi 
cla match internazionali 


ZURIGO La squalifica di Ed- 
gar Davids e di Fernando 
Couto è stata sancita dal- 
la Fifa con decorrenza im- 
mediata. L'olandese della 
Juventus ed il portoghese 
della Lazio saranno per- 
tanto esclusi anche da tut- 
ti gli impegni internazio- 
nali, e non potranno parte- 
cipare alle prossime parti- 
te delle rispettive squa- 
dre nazionali per le quali- 
ficazioni alla Coppa del 
Mondo di cal- 
cio. 

La squalifi- 
ca avrà la me- 
desima dura- 
ta della squali- 
fica già impo- 
sta dalle auto- 
rità calcisti- 
che italiane. 

Olanda e 
Portogallo so- 
no entrambe 
inserite nel se- 
condo girone 
di zona europea di qualifi- 
cazione alla Coppa del 
Mondo: il Portogallo, at- 
tualmente secondo in clas- 
sifica, deve giocare sabato 
con l'Irlanda, e mercoledì 
prossimo . con. Cipro. 
L'Olanda gioca sabato in 
trasferta con l'Estonia, e 
poi non dovrà giocare al- 
tre partite di qualificazio- 
ne fino a settembre. 

«Entrambi i giocatori so- 
no stati sanzionati dagli 
organi italiani competenti 
- dice un comunicato diffu- 
so dalla Fifa - per essere 
risultati positivi all'assun- 
zione di una sostanza vie- 
tata in base alla normati- 
va vigente. Secondo le nor- 
me della Fifa vigenti, un 


Fernando Couto 


giocatore che sia stato 
squalificato per avere in- 
franto una norma obbliga- 
toria è escluso anche dal- 
le partite da giocare in al- 
tre federazioni, per la du- 
rata della sua squalifica. 

«Quanto  all'infrazione 
commessa dai giocatori 
Davids e Couto, la Fifa - 
prosegue il comunicato - 
si trova davanti ad un ca- 
so di doping confermato. 
Il doping è un metodo ille- 
cito di miglio- 
ramento delle 
prestazioni, 
ed è totalmen- 
te contrario al- 
la concezione 
di correttezza 
ed all'etica del 
calcio. É per- 
tanto indub- 
biamente un' 
infrazione par- 
ticolarmente 
grave, ed è fuo- 
ri discussione 
che i giocatori colpevoli 
del doping debbano esse- 
re esclusi dalle partite 
non solo nei tornei nei 
quali sono stati trovati col- 
pevoli di doping, ma an- 
che in altri tornei calcisti- 
Cb. 

Couto, capitano della 
nazionale portoghese, è ri- 
sultato positivo al control- 
lo anti-doping effettuato 
lo scorso gennaio dopo 
una di campionato parti- 
ta fra la Lazio e la Fioren- 
tina è stato convocato dal 
ct portoghese per l’incon- 
tro di qualificazione; men- 
tre per Davids l'incidente 
risale a marzo, dopo una 
partita di campionato con- 
tro l'Udinese. 


SERIE Q Temporale ieri al Rocco per il test degli alabardati in vista della trasferta dei play-off contro la Pro Patria 


A Busto Masolini in campo e Princivalli in panca 


Due ragazzi della Sacilese in 


È il momento di Masolini contro la Pro Patria. 


TRIESTE Il diluvio universale 
sulla Triestina. Niente di 
preoccupante, in vista della 
gara di ritorno a Busto Arsi- 
zio, semplicemente un ac- 

uazzone a metà della par- 
titella in famiglia disputa- 
ta ieri pomeriggio al Rocco. 
Eppure, in questi play-off, 
le condizioni atmosferiche 
non sono da sottovalutare. 
Più che team manager, 
Francesco Landri si sta tra- 
sformando in un Bernacca 
del pallone. Da alcuni gior- 
ni in terra lombarda la co- 
lonnina del mercurio ha toc- 
cato quota 32 gradi. Un cli- 
ma ancora più caldo e umi- 
do di quello che si respira- 
va a Trieste. «Ogni giorno 
chiamo per sapere come 
cambia il'isrino e quali sa- 
ranno le previsioni per do- 
menica» - diceva Landri al 
presidente Berti e al ds Gal- 
tarossa. 

I play-off si preparano an- 
che così, non solo con una 
partita di allenamento co- 
me quella di ieri ‘la quale 
ha richiamato al Rocco, ol- 
tre alla prima squadra ala- 
bardata, anche la Berretti 
al gran completo e due gio- 
catori della Bacilore (classe 


'84) in prova. -In campo pu- 
re Benvenuto, reduce dalla 
stagione con la Pro Gorizia, 
mentre Degrassi era in bor- 
ghese e con una busta di ra- 
diografie in mano. Il suo gi- 
nocchio, purtroppo, fa anco- 
ra le bizze. 

C'è da ampliare il nuovo 
gruppo di Mark Strukelj, fa- 


TRIESTE Tutto pronto a Go- 
nars per la finalissima di 
Supercoppa in program- 
ma questa sera alle 21. Si 
affronteranno la corazza- 
ta Tamai, neopromossa in 
serie De un sorprendente 
Lignano, appena salito in 
Promozione. Il Tamai di 
Brugnera ha battuto in se- 
mifinale il Gonars (3-0) 
chiudendo la prima frazio- 
ne in vantaggio grazie a 
Di Bernardo e completan- 
do l'opera nella ripresa 
coni gol di Gomiero e Cle- 
va. Nell'altra semifinale, 
invece, tutti i pronostici 
in favore della Pro Ro- 


Supercoppa stasera a Gonars 


re qualche ‘precontratto ai 
giovani promettenti, in vi- 
sta anche delle nuove rego- 
le della serie © sui giocato- 
ri delle annate '81 e '83 da 
impiegare obbligatoriamen- 
te. Non a caso sempre ieri, 
ma in mattinata, allo sta- 
dio si è visto anche Causio 
che attualmente sta se- 


mans sono stati smentiti. 
L'undici di Battistutta, 
formazione promossa in 
Eccellenza, si è infatti ar- 
resa di fronte al Lignano, 
allenato da Neri. 

Dopo il paninegio di 
Braida il sorpasso del Li- 
gnano (2-1) si è concretiz- 
zato grazie alle reti di Bin- 
coletto e Paissan, La Su- 
percoppa è riservata alle 
vincenti nei campionati 
dall'Eccellenza alla 1.a ca- 
tegoria nonché alle vinci- 
trici la Coppa Italia (Por- 
cia) e Coppa Regione (Ca- 
neva). ik 

ik. 


prova în vista delle nuove regole per il prossimo campionato 


guendo i giovani dell'Olim- 
ia Donatello, società satel- 
it dell'Udinese. 

Intanto Ezio Rossi ha sco- 
perto definitivamente le 
carte sulla formazione che 
sfiderà la Pro Patria. Fuori 
il trequartista Nicola Prin- 
civalli, dentro Fiona Maso- 
lini a rinforzare il centro- 
campo. Una Triestina più 
coperta, con Parisi arretra- 
to sulla fascia sinistra, per 
il resto i soliti nomi che do- 
menica scorsa hanno battu- 
to i bustocchi per 1-0. Da- 
vanti alla porta difesa da 
Pinzan (Ramon è comun- 
que pronto) Scotti-Venturel- 
h-Birtig, sulla mediana Bo- 
scolo-Caliari mentre De Po- 
li assieme a Masolini schie- 
rati quali esterni. In attac- 
co fi inseparabili Gubelli- 
ni-Borriello. 

Per la cronaca la partitel- 
la è finita, prima del dilu- 
vio, sul punteggio di 1-1 
con il gol di De Poli, su as- 
sist di Masolini e l'autorete 
di Scotti. 

,. Questa mattina la squa- 
dra partirà per il ritiro di 
Veronello in vista di una ga- 
ra 2 che sta facendo salire 
in città la febbre del tifo. — 

Pietro Comelli 


Un appello della famiglia del calciatore giallorosso morto tanti anni or sono negli spogliatoi a Cagliari dopo una partita di campionato 


Moglie e figlia di Taccola senza lavoro e senza casa 


ROMA Giuliano Taccola, di 
‘professione calciatore, morì 
in circostanze oscure negli 
spogliatoi di Cagliari dopo 
una partita. Era il 16 mar- 
zo. 1969, Giuliano aveva 25 
anni. > 

I suoi familiari, la mo- 
glie Marzia e la figlia Giu- 
liana, sono ridotte allo stre- 
mo, in mezzo alla strada. È 
lì, dentro un'auto, che pas- 
sano le loro notti. Il settima- 
nale «Rigore» pubblica un 
appello delle due donne 
che; in attesa del vitalizio 
previsto dalla legge, di re- 
cente si erano rivolte anche 
al presidente della Repub- 
blica. «Da una settimana 


cerchiamo di arrangiarci co- 
me possibile. Questa notte 
abbiamo dormito in macchi- 
na e lo stesso saremo costret- 
te a fare nei prossimi giorni 
- st scrive nell'appello - non 
possiamo permetterci alber- 
ghi o pensioni che solo per 
dormire chiedono 100-120 
mila lire a notte, i dormito- 
ri della Caritas purtroppo 
non sono sicuri per due don- 
ne sole», 

«Questo è l'ultimo dram- 
matico capitolo di una vita 
che da 82 anni riserva solo 
amarezze via via diventate 
pura disperazione. 32 anni 
di privazioni e sofferenze, 
non ci stancheremo mai di 


ripeterlo nell'indifferenza 
delle istituzioni calcistiche 
e della società a cui Giulia- 
no ha dato la vita, la Ro- 
ma». ; 
« Non ho mai chiesto pie- 
tismo - propsegue la lettera 
- mi sarebbe bastato un la- 
voro che mi consentisse, a 
28 anni, di tirare su i due fi- 
gli che non hanno avuto mo- 
do di apprezzare loro pa- 
dre. La disperata situazio- 
ne in cui ci troviamo porta 
ad abbassare ogni difesa, a 
mettere da parte anche la 
dignità e a chiedere aiuto. 
Non sappiamo più a chi ri- 
volgerci, non si muove nien- 
te, sono anni che sbattiamo 


contro un muro di gomma, 
impenetrabile. Chiediamo 
solo un posto dove poter vi- 
vere dignitosamente e la 
possibilità di mantenerci 
con un piccolo lavoro». 

«So che a Roma il nome 
Taccola è ormai tabu, nelle 
stanze dei palazzi del calcio 
e ancor più tra i corridoi di 
Trigoria. Non c'è tempo da 
dedicare alla famiglia sfor- 
tunata di un ex calciatore 
per un club che deve vince- 
re uno ‘scudetto, la festa 
non deve essere rovinata, le 
lacrime devono essere solo 
di gioia. Vi chiedo solo di 
aiutarci una volta per tutte 
a porvi fine». 


Sensi porta in Borsa il Palermo 


PALERMO Franco Sensi, presidente della Roma e azionista 
di riferimento del Palermo calcio, pensa di quotare in bor- 
sa anche la società rosanera. Secondo Sensi l'ingente baci- 
no d' utenza della squadra, fatto di tifosi (almeno 30 milio- 
ni) sparsi in ogni angolo del mondo, è pronto a sostenere 
economicamente la squadra comprando gli abbonamenti 


alle partite via satellite. 


Sensi ha in mente il grande lancio nel mondo della bor- 
sa, anche se questa strategia potrà essere messa in atto 
solo fra un paio d' anni. «La società è sana - ha detto Sen- 
si - e fra qualche tempo potrà fare il suo ingresso in borsa. 
Per questo penso ad una collaborazione fattiva con Fran- 
co Caltagirone». Quest' ultimo è l'imprenditore alberghie- 


ro cugino dell' editore. 
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Ieri vittoria di Tosatto nella Gradisca-Montebelluna, animata da un attacco di Gilberto Simoni 


VENERDÌ 1 GIUGNO 2001 


I Giro vero sulle rampe del Pordoi 


Frigo resta in rosa per un secondo soltanto. Arriva il giorno della verità per il Pirata 


MONTEBELLUNA Il Giro d'Ita- 
lia s'inizia oggi. Sarà an- 
che blasfemo mettere nel 
dimenticatoio ben dodici 
tappe, però affrontare, 
in una sola giornata, le 
Dolomiti passando per il 
Rolle, il Fedaia e (due 
volte) il Pordoi, significa 
dare alla corsa rosa quel 
volto sinora rimasto cela- 
to. 

Così, con il nubifragio 
che ha accompagnato la 
Gradisca d'Isonzo-Monte- 
belluna, frazione di 139 
chilometri di mero spo- 
stamento con l'insidia 
del Mercato Vecchio nel 
finale, ecco le squadre 
dei leader lavorare per 
portare i big davanti al 
gruppo, onde evitare ca- 
dute e inconvenienti vari 


che avrebbero potuto 
compromettere i piani in 
alta quota. 


Tutti tranne uno, per- 
ché Gilberto Simoni, due 
podi al Giro e tanta vo- 
glia di rosa, ha così ragio- 
nato: fatica per fatica, 
tanto vale prendere in 
contropiede l'allegra bri- 
gata e cercare il «golpe» 
ventiquattro ore rispetto 
ai progetti della Lampre, 
che in mattinata aveva 
accettato il forfait di Bar- 
bero, pizzicato dall'Uci 
non negativo al recente 
Giro di Romandia. 

Davanti, dopo la ram- 
petta a meno di tre chilo- 


metri dal traguardo, ave- 
vano trovato l'accordo de- 
finitivo Matteo Tosatto 
(Fassa Bortolo), gregario 
di Dario Frigo in «libera 
uscita», e lo sloveno Zo- 
ran Klemencic (Tacconi 
Sport). Il veneto. che nel- 


solco. Il ventisettenne 
agli ordini di Ferretti 
continuava sull'asfalto 
bagnato, seguito dal ta- 
lento di Lubiana e, in di- 
scesa, agganciato anche 
da Simoni, che faceva ve- 
nire i brividi per velocità 


Le classifiche 


Matteo Tosatto 
(Ita/Fassa Bortolo) in 
3h33'17" alla 

media oraria di 


1) 


cp Zanotti (Ia) 
6) Ivan 
Q 


Leoni (Ita). 
9) Davide 
(Ita) 
Di Grande (Ita) 
*abbuono (O) 


1) Dario Frigo 
e (Ita/Fassa Bortolo) 
in 55h58'34" 


la 


ANSA-CENTIMETRI 


la sua Castelfranco l'an- 
no scorso, dopo aver in- 
dossato-per tre giorni la 
maglia rosa, si fece beffa- 
re da Cipollini, aveva ini- 
ziato il forcing sul Merca- 
to Vecchio per allungare 
il gruppo per accorgersi 
subito di aver creato il 


e precisione di traietto- 
ria. Il trentino si aggre- 
ga ai mille metri dal tra- 
guardo e lancia la volata 
solo per aumentare il bot- 
tino di secondi, Tosatto 
con il tempo si è fatto fur- 
bo e anticipa Klemencic 
con uno spunto irresisti- 
bile. 


Dario Frigo 
baciato dalle 
due Miss del 
Giro 
all’arrivo 
della tappa 
Gradisca- 
Montebellu- 
na.Il 
corridore 
italiano ha 
conservato 
la maglia 
rosa per un 
solo 
secondo, E 
adesso si 
comincia a 
fare sul 
serio, con la 
scalata del 
Pordoi. 


Intascato l'abbuono 
per la terza piazza, scat- 
ta il cronometro: Straz- 
zer, quarto, regola il re- 
sto della banda, che chiu- 
de con un ritardo di dieci 
secondi. Frigo, rilassato 
honostante la faticaccia, 
salva ancora la leader- 
ship, stavolta per un solo 
secondo. 

L'assalto di Simoni si 
ripeterà oggi e stavolta 
potrebbe lasciare tracce 
più pesanti su chiunque 
ha in testa di vincere il 
Giro. La tappa, che si 
era surriscaldata dopo lo 
sprint all'Intergiro targa- 
to Strazzer, aveva fatto 
registrare un tentativo 
di fuga da parte di Bosso- 
ni e Verbrugghe jr., con 
il belga della Lotto co- 
stretto alla resa a Mon- 
tello, dove sedici anni fa 
transitò perfino un Mon- 
diale. 

Ora che incombono le 
pendenze serie, ci si af- 
fanna a far conti: occhio 
al portoghese Azevedo e 
allo spagnolo Olano, alla 
gamba di Simoni, al capi- 
tano in pectore della Fas- 
sa Belli, alla gioventù ga- 
ribaldina di Di Luca, all' 
esperienza di Gotti e alla 
crapa pelata di Pantani. 

Per il Pirata è giunta 
l'ora della verità: da lui è 
lecito attendersi di tutto, 
dal ritardo abissale all'at- 
tacco da lontano. Il Giro, 
appunto, s'inizia oggi. 

Germano Marchi 


La Lampre-Daikin si cautela precauzionalmente e fa scendere dal sellino il gregario di Simoni 


Barbero «non negativo» al Romandia 
Saronni preferisce rimandarlo a casa 


Sergio Barbero in un'immagine d'archivio: il corridore è 
stato trovato «non negativo» al giro di Romandia. 


GRADISCA D'ISONZO Ancora do- 
pin sul ciclismo, e indiret- 
tamente sul Giro. Sergio 
Barbero è risultato «non 
negativo» al Giro di Ro- 
mandia. E stato il corrido- 
re a comunicarlo alla sua 
squadra, la Lampre 
Daikin. 

Lo ha confermato il te- 
am manager, Beppe Saron- 
ni. Il corridore non ha 
quindi preso il via alla do- 
dicesima tappa del Giro 
d'Italia, partita da Gradi- 
sca, 

«Il corridore ne ha parla- 
to con il ds Pietro Algeri 
martedì sera. Mercoledì ci 
siamo consultati tutti - ha 
detto Saronni - i problema 
è che fa parte di una squa- 
dra con Gilberto Simoni, 
che punta a vincere il Gi- 
ro. Quindi gli abbiamo 
chiesto di non partire già 
da stamattina. Il corridore 
ha chiesto le controanali- 
si, questi metodi sono agli 
inizi, c'e ' una situazione 
che va chiarita. Lui potreb- 
be correre, ma siamo stati 
noi a chiedergli di ritirarsi 
per non turbare la sereni- 
tà della squadra». 

Saronni puntualizza che 
nei chiarimenti con il corri- 
dore di Biella è emerso 
«che non ci sono responsa- 
bilità di squadra». 

«Se ha fatto qualcosa - 
ha detto Saronni - l' ha fat- 


to per conto suo. Se sarà 
accertato che ha fatto qual- 
cosa, se le controanalisi 
confermeranno la non ne- 
gatività, ci sono codici di 
comportamento in squa- 
dra e articoli contrattuali 
che prevedono provvedi- 
menti». 

Saronni, visibilmente di- 
spiaciuto per la perdita di 
un uomo che sarebbe stato 
utile a Simoni proprio alla 
vigilia dell' inizio delle tap- 
pe di montagna del Giro, 
ha poi allargato le braccia: 
«D' altra parte anche Ju- 
ventus e Lazio continuano 
a giocare...». 

Al Giro di Romandia era- 
no risultati «non negativi» 
due corridori. Oltre all'ita- 
liano - in assenza di comu- 
nicazioni ufficiali da parte 
dell' Uci - risulta essere 
implicato anche un neo 
professionista francese di 
una squadra americana. 

Nessun commento, al 
momento, da parte di Ser- 
gio Barbero allo stop che 
ieri mattina ha interrotto 
il suo Giro d'Italia. Il cicli- 
sta della Lampre-Daikin 
ha staccato il cellulare e 
solo stamani, dopo il suo 
rientro a Biella (città nata- 
le), si saprà qualcosa in 
più sui suoi passi futuri, 
anche se pare che la vicen- 
da sia già in mano ad un 
legale. 


13* tappa: Montebelluna-Passo Pordo 
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L'ADDIO A GRADISCA 


Diplomazia: missione compiuta. E adesso hasta complimenti 


GRADISCA La carovana del Giro ha lasciato definitivamen 
è partito da Gradisca alla volta di Montebelluna. In ui 
la verde e fresca piazza Unità ha offerto un po’ di re 
di Gorizia e Gradisca, 


del popolo delle due 


te il Friuli-Venezia Giulia. Jeri il truppone di corridori 

na giornata afosa, finita in un burrascoso temporale, 

frigerio ai corridori. Parole di apprezzamento per l’ospitalità 
applausi anche agli organizzatori e al pubblico sloveni: insomma la «missione diplomatica» 
ruote è riuscita perfettamente. Unico neo, ieri mattina, 


lo stop imposto a un corridore (come 
riferiamo qui sotto) per sospetti di doping. Ma da oggi la diplo, 


imazia e il savoir-faire saranno gettati alle spalle: 


si scalano le Dolomiti e non c’è più tempo né spazio per complimenti e cortesie. (Foto Bumbaca) 
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GRADO Cinque biciclette da 
gara della «Bonjour», squa- 
dra francese che partecipa 
al Giro d’Italia sono state 
rocambolescamente rubate 
ieri notte fra le 2 e le 4.15 
all’interno dell'Hotel Plaza 
di Grado Pineta, dove la for- 
mazione di Thierry Bri- 
caud (una ventina di perso- 
ne in tutto, fra atleti, tecni- 
ci e personale di assisten- 
za) ha pernottato dopo l’ar- 
rivo a Gorizia. Di nulla si è 
accorto il guardiano di not- 
te, a pochi metri di distan- 
za. Ma sulla vicenda ci so- 
no per il momento diversi 
lati oscuri sui quali i carabi- 
nieri della locale stazione 
stanno cercando di far luce. 
Le biciclette, del valore di 
circa dieci milioni di lire 
ciascuna, erano parcheggia- 
te insieme ad altre due al- 
l'interno della 
piscina coperta 


Clamoroso furto in un albergo: nella notte prendono ; volo Li pezzi (valore: dieci milioni l'uno) della francese «Bonjour» 


Sul set di Grado si gira «Ladri di biciclette» 


I ladri hanno agito dall'interno. 


il furto. Ha dato immediata- 
mente l’allarme, Ennio Po- 
gorelz ha avvisato subito i 
carabinieri e i responsabili 
della «Bonjour». 

Ma sia gli inquirenti che 
il titolare dell'albergo nu- 
trono più di qualche per- 
plessità. Come ha potuto, 
chi ha messo a.segno l’«au- 
dace colpo», portare merco- 
ledì sera nell'hotel l’attrez- 
zatura necessaria a trancia- 
re il cavo d’acciaio senza 
che nessuno se ne accorges- 
se? Come faceva a sapere 
che le biciclette erano in pi- 
scina, se il locale che l’alber- 
go aveva adibito a rimes- 
saggio esclusivamente per 
la «Bonjour» era in realtà 
la ex sala tv? La scelta di 
portarle in piscina era sta- 
ta fatta, all'insaputa di tut- 
ti, all’ultimo momento da- 
gli stessi fran- 
cesi che dun- 


Cl leeea ce carabinieri vogliono ne, Sino do 
luna all'altra fare luce sulla unotte dov'erano le lo- 
00, SO bravo dl medlco EPG ERT 

Pepi dla suino (E 
os Hi ca- solo alle luci dell'alba ro esistono solo 


vo, molto resi- 
stente, non era 
intaccabile da utensili di 
portata normale, è stato 
tranciato con qualche at- 
trezzo specifico e comun- 
ue non usuale dal ladro (o 
lai ladri). Chi ha rubato le 
biciclette ha sicuramente 
agito dall’interno, poichè le 
porte della piscina dal- 
l'esterno non si possono 
aprire. L'autore (o gli auto- 
ri del furto) hanno trancia- 
to il cavo, hanno tolto il 
chiavistello ad una delle 
porte del locale e sono usci- 


ti nel giardino prendisole, 


da dove sono spariti con le 
due ruote. Il furto è ‘stato 
scoperto ieri mattina verso 
le 4.80 da Pietro Dadone, 
che si occupa delle manu- 
tenzioni in albergo ma che 
ieri notte era stato incarica- 
to dal titolare Ennio Pogo- 
relz di restare alla recep- 
tion per aspettare il rientro 
del medico della squadra 
‘francese il quale, uscito ver- 
so mezzanotte, è rientrato 
soltanto dopo le 4. Subito 
dopo Dadone ha deciso di 
‘annaffiare il prato del giar- 
dino prendisole, tra l’altro 
ne tamente illuminato 
per tutta la notte proprio 
per evitare l’ingresso di ma- 
lintenzionati. È stato a 
quel punto che ha scoperto 


le affermazioni 
dei responsabi- 
li della «Bonjour», perchè 
nessun’altro le ha material- 
mente viste insieme) sono 
state portate in albergo e 
non caricate sui camion ap- 
positi della squadra, par- 
cheggiati davanti all'hotel, 
sui quali invece sono rima- 
ste regolarmente custodite 
tutte le altre bici e i relati- 
vi pezzi di ricambio? E per- 
chè i responsabili della 
«Bonjour», nonostante l’av- 
viso tempestivo del furto, 
sono scesi dalle loro stanze 
più di un'ora dopo, con un 
fare tranquillo e sereno co- 
me se niente fosse accadu- 
to? E dov'è stato da mezza- 
notte alle quattro, il perio- 
do nel quale le bici sono 
sparite, il medico della 
squadra uscito’ dall’alber- 
go? E perchè ai carabinieri 
ha dichiarato di essere rien- 
trato poco dopo le 3 invece 
che alle 4.22, com'è invece 
realmente accaduto? Tutte 
domande che non hanno 
trovato risposte convincen- 
ti e sulle quali i carabinie- 
ri, che non si sbilanciano in 
nessuna ipotesi, stanno in- 
dagando. Intanto la 
«Bonjour» ieri mattina ha 
regolarmente preso il via a 
Gradisca. 

Matteo Contessa 


La piscina del «Plaza» di Grado in cui è avvenuto il misterioso furto. (Foto Meta) 
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La vicenda presenta ancora molti aspetti poco chiari 


L'uomo della Telekom si aggiudica anche la terza nn ma non stacca gli inseguitori 


Erik Zabel fa il bis in Germania 


BAD NEUSTADT Il tedesco 
Erik Zabel, della squadra 
Telekom, ha ottenuto la se- 
conda vittoria consecutiva 
nel Giro della Germania 
aggiudicandosi la terza 
tappa, disputata da Erfurt 
a Bad Neustdt su un per- 
corso di 175km. Zabel ha 
preceduto il connazionale 
Sven Teutenberg. Ieri, in- 
vece, si è ritirato a causa 
di una sinusite David Pla- 
za, vincitore della scorsa 
edizione. 

Risultati della terza 
tappa. 


1, Erik Zabel (Germa- 
nia) Deutsche Telekom 
4h37?26”; 2. Sven Teu- 
tenberg (Germania) Fe- 
stina s.t.; 8. Werner Rie- 
benbauer (Austria) 
Nuernberger s.t.; 4. Stef- 
fen Radlocha (Germa- 
nia) Festina s.t.; 5. 
Guennadi  Mikhailov 
(Russia) Lotto-Addeco 
s.t.;3 6. Karel Vereecke 
(Belgio) Domo-Farm 
Frites s.t.; 7. Saulius Ru- 
skys (Lituania) Ge- 
rolsteiner s.t.; 8. Robbie 
McEwen (Australia) Do- 


mo-Farm Frites s.t.; 9. 
Rudi Kemna (Olanda) 
Bankgiroloterij-Bata- 
vus s.t.; 10. Mirko Cele- 
stino (Italia) Saeco s.t. 
La classifica: 1. Zabel 
14:02:49; 2. Teutenber, 
a 173. 'Kemna a 18%; 
1e0E ‘Pugaci (Moldova) 
aeco a 20”; 5. Rieben- 
bauer a 22” 6. Mikhai- 
lov s.t.; 7. Aart Vierhou- 
ten (Olanda) Rabobank 
a 24”; 8. McEwen a 26”; 
9 Kurt-Asle Arvesen 
(Norway) Fakta s.t.; 10. 
Jens Zemke (Germany) 
Nuernberger s.t. 


Gran affollamento dei vari Bitossi, Di Vasco e Ballerini alla roulette del casinò «Perla» di Nova Gorica, proibita agli atleti 


I corridori a nanna, i manager con le biondone 


Gli atleti subito in camera dopo cena, mentre i dirigenti se la spassano con platinate mozzafiato 


Pacilica protesta dei metalmeccanici Zanussi che si battono per il nuovo contratto. Nessun intralcio alla corsa 


Anche i sindacati usano il palcoscenico del Giro 


PORDENONE Una carovana 
rosa in transito tra ali di 
folla festante tra i quali 
spicca il blu, il colore del- 
le tute dei metalmeccani- 
ci. Accompagnati da ban- 
dere e striscioni, con sot- 
tofondo di fischietti e slo- 
gan gridati al megafono, 
i metalmeccanici della 

rovincia di Pordenone 

anno presidiato il Giro 
d’Italia. 

<E inutile che rallenti- 
no, non li bloccheremo». 
E così è stato. Oltre 400 i 
lavoratori della grande 
Zanussi di Porcia erano 
in attesa del passaggio 
dei ciclisti e della carova- 
na, ma non sì sono mossi. 
Erano lì per ricordare 
che da quasi sei mesi at- 
tendono il rinnovo del 
contratto «una manciata 
di lire» che Federmeccani- 


ca si ostina a non ricono- 
scere, 

Fuori dai cancelli la Za- 
nussi a Porcia, ma anche 
la Moro e la San Marco 
Imaging a Fiume Veneto, 
la Savio e la 
Grandi Im- 
pianti al Pon- 
te del Medu- 
na, e ancora 
la Casagran- 
de e la Safop. 
Tutte le mag- 
giori  fabbri- 
che costrette 
a sospendere 
la produzione 
per l’ultima 
tranches degli Scioperi 
concordati a livello nazio- 
nale. 

Tra tute blu e vestiti 
multicolori, applausi e fi- 
schi, il Giro ha attraver- 
sato il territorio del Friu- 


La hase Usaf di Aviano 
tiene alla larga con 5 
i suoi Mangusta 

i due elicotteri 

che seguono la corsa 


li Occidentale per appro- 
dare a Sacile, tapp a del 
tour. Anche se «l’unico 
traguardo che ci interes- 
sa - hanno ricordato gli 
operai - è quello del con- 
tratto  nazio- 
nale». 

Passa il Gi- 
ro e il mondo 
si ferma. Qua- 
tutto il 
mondo. Non 
certamente 
la Base Usaf 
di Aviano che 
ha proseguito 
nelle normali 
attività, de- 
colli e atterraggi di F16 
compresi. E questo ha 
comportato lo stop al vo- 
lo per gli elicotteri del Gi- 
ro d’Italia, costretti da 
due Mangusta decollati 
da Casarsa a girare al 


largo dal corridoio aereo. 
Forse Malpensa si sareb- 
be fermata. per il Giro 
d’Italia, Aviano certa- 
mente no. 

Comunque il tempo ha 
sorriso al pubblico. Chis- 
sà, forse Giove Pluvio ha 
avuto un occhio di riguar- 
do per i metalmeccanici 
in lotta. Per 40 minuti la 
cappa di afa se n’era an- 
data, lasciando spazio al 
vento e a qualche goccia 
d’acqua. Sopportabile. 
Ma una volta che ciclisti 
e seguito hanno oltrepas- 
sato il confine di Porcia, 
poco dopo le 15,45, il tem- 
porale, quello vero, si è 
scatenato. «Che importa, 
adesso torniamo a lavora- 
re» per un milione e sette- 
cento mila lire il mese. 

Elena del Giudice 


NOVA GORICA Non sono basta- 
ti i 187 chilometri da Bled 
a Gorizia sotto un sole da 
30 e più gradi. Immersi nel 
sudore e nella strafatica. 
No, non sono bastati. Si è 
aggiunta anche la beffa del 
dopotappa. Quando ci vuo- 
le (o almeno, ci vorrebbe) 
un minimo di svago, di re- 
lax, divertimento... I cicli- 
sti ospitati negli hotel-casi- 
nò d’oltreconfine non han- 
no potuto nemmeno gioca- 
re. Hanno ricevuto dai di- 
rettori sportivi il divieto as- 
soluto di maneggiare fiches 
e gettoni. La cena, i mas- 
saggi e poi dritti a nanna... 
Quindi, attorno alle dieci e 
mezzo, quando gli atleti sta- 
vano già sognando beati, ec- 
co spuntare tra le roulettes 
proprio i dirigenti delle 


‘squadre (al Perla c'era la 


Mapei, la Liquigas, la Selle 
Italia, parte della Telekom) 
che poco prima avevano im- 
partito ai ciclisti il perento- 
rio ordine di «ritirata» nelle 
rispettive camere. No, un 
attimo. 

Prima c'è l’obbligo della 
scaletta da rispettare: il mi- 
ni-talk show (quaranta mi- 


nuti, non di più) condotto 
da Fabrizio Biondi. Ospiti 
nell’Arena del Perla, il vin- 
citore della tappa Bibione- 
Lubiana del ’71 Franco Bi- 
tossi, il due volte trionfato- 
re della Parigi-Roubaix 
Franco Ballerini (che ora, 
dopo essersi ritirato, è en- 
trato nello staff dirigenzia- 
le della Mapei) e l’ex enfant 
ipa toscano Alessio Di 

asco, una carriera spesa 
in sella ma soprattutto in 
compagnia di belle donne. 
Tutti tre hanno elogiato a 

iù riprese l'ottima riuscita 

elle due tappe in terra slo- 
vena, auspicando per il 
prossimo anno il ritorno 
del Giro da queste parti. 
magari inserendolo in quel 
percorso d'Europa abbozza- 
to dal direttore della «Gaz- 
zetta» Cannavò insieme al 

atròn della «corsa rosa» 

‘astellano. 

Undici e mezza, finisce il 
talk show. Bitossi, Di Va- 
sco e Ballerini si tuffano 
nell'universo del gioco d’az- 
zardo. Con loro, alcune 
bionde mozzafiato. Intanto, 
i corridori erano alle spIsse 
con l’incubo-Marmolada. 

Mauro Casadio 


Volkswagen 
aumenta le 


vostre difese. 


ora in poi tutti i modelli 


n, a partire da Lupi 


Polo, sono . di dotazioni rassicuranti: doppio cirbag e ABS. La vostra auto ha | 
un sistema immunitario sempre più forte. Ma voi continuate a guidare con prudenza e prendetevi i vostri ri tempi: sarà più facile godersi la vita. 


Volkswagen 
per la sicurezza 
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IL PICCOLO 


BUTTRIO 


Abbigliamento e Calzature uomo, donna, bambino - Sport - Pelletteria 
Jeanseria - Intimo - Arredo Casa - Tendaggi 


[Pi 
UP 


CICLIS 


BUTTRIO 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 115 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 
TRIESTE: sportello via 
XXX. Ottobre 4, tel. 


040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, 


tutti i giorni feriali. Sa- 
bato: 8.30-12.30. UDI- 
NE: via dei Rizzani 9, 
tel. 0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFAL- 
CONE: largo Anconetta 
5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, 
tel. 0434/20432, fax 
0434/20750. 


La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli 
riguardanti la data di pub- 
blicazione. 


In caso di mancata distri- 
buzione del giornale per 
motivi di forza maggiore 
gli avvisi accettati per 
giorno festivo verranno 
anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibili- 
tà tecniche. 


La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all'insin- 
dacabile giudizio della di- 
rezione del giornale. Non 
verranno comunque am- 
messi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’inte- 
resse di più persone o en- 
ti, composti con parole ar- 
tificiosamente legate o 


comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valo- 
ri e di francobolli per la ri- 
sposta. 


| testi da pubblicare ver- 
ranno accettati se redatti 
con calligrafia leggibile, 
meglio se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avvi- 
so verrà effettuata nella 
rubrica ad esso pertinen- 
UE 


Le rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immo- 
bili affitto; 4 lavoro offer- 
ta; 5 lavoro:richiesta; 6 au- 
tomezzi; 7 attività profes- 
sionali; 8 vacanze e tem- 
po libero; 9 finanziamen- 
ti; 10 comunicazioni per- 
sonali; 11 matrimoniali; 


12 attività cessioni/acquisi- 
zioni; 13 mercatino; 14 va- 
rie. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in 
qualsiasi pagina del gior- 
nale pubblicate, si inten- 
dono destinate ai lavora- 
tori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della leg- 
ge 9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | 
prezzi sono gravati del 
20% di tassa per l'Iva. Pa- 
gamento anticipato. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno succes- 
sivo termina alle ore 12. 
Gli errori e le omissioni 
nella stampa degli avvisi 


BELLUNO 
CORTINA 


TREVISO-VENEZIN” 


AUSTRIA 


liscita autostrada femona a destra seguire statale per 


Tarvisio al semaforo sempre dritto per 500 mi. a destra 


daranno diritto a nuova 
gratuita pubblicazione so- 
lo nel caso che risulti nul- 
la l'efficacia dell’inserzio- 
ne. ‘Non si risponde co- 
munque dei danni deri- 
vanti da errori di stampa 
o impaginazione, non 
chiara scrittura dell'origi- 
nale, mancate inserzioni 
od omissioni. | reclami 
concernenti errori di 
stampa devono essere fat- 
ti entro 24 ore dalla pub- 
blicazione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustifi- 
cativi o copie omaggio. 
Non saranno presi in con- 
siderazione reclami di 
qualsiasi natura se non ac- 
compagnati dalla ricevu- 
ta dell'importo pagato. 


| IMMOBILI 


VENDITA 
Feriale 2200 - Festivo 3500 


A. AFFARE 165.000.000 Buo- 
narroti-Chiadino in palazzo 
epoca alloggio con super vi- 
sta all'ultimo piano di cucina 
saloncino 2 camere bagno 
autometano. Spaziocasa 
040/369950. 

(A00) 

A. AFFARE 178.000.000 col- 
le S. Giusto (zona) in palazzo 
recente alloggio. validissimo 
al piano alto di cucina abita- 
bile soggiorno 2 camere bi- 
servizi poggioli. Spaziocasa 
040/369960. 

(A00) 

A. AFFARE 320.000.000 Piaz- 
za Scorcola (zona) in palazzo 
recente signorile alloggio al 
piano alto di cucina abitabi- 
le tinello ampio salone 3 ca- 
mere 2 bagni 4 terrazzini. 
Spaziocasa 040/369950. 
(A00) 


GEMONA?” FRIUL 


S.S. PONTEBBANA - VIA TABOGA, 132 - TEL. 0432 971400 


E-mail: info@larredopiù.com - info@arredopiù.ws - Internet: www.larredopiù.com - www.arredopiù.ws 


A. MONTEBELLO panorami- 
co, epoca, 5 stanze, cucina, 
bagno, autometano, ampio 
terrazzo di 80 mq 
270.000.000. Studio Benedet- 
ti 040/3476251. (A00) 
ANDRONA S. Eufemia, ma- 
gazzino su 2 livelli, adatto a 
molteplici attività; ingresso 
carraio. Geom. Gerzel 
040/310990. (A00) 
CENTRALE ampia metratu- 
ra, leggermente mansarda- 
to. Salone, tre stanze, cuci- 
na, bagno, servizio, riposti- 
glio, da risistemare. Possibili- 
tà due enti L. 170.000.000. 
B.G. 040/3728802. 

(A00) 

LIGNANO 0431/71296 Mer- 
cato Appartamento. Ligna- 
no. Sabbiadoro 300 metri 
spiaggia. Monolocale ben ar- 
redato 98.000.000. 

(FIL47) 

LIGNANO. 0431/71296 Mer- 
cato Appartamento. Lungo- 
mare. Monolocale 2° piano: 
terrazza no frontemare. 
145.000.000. (FIL47) 


VENERDÌ 1 GIUGNO 2001 


MUGGIA appartamento con 
giardinetto, ottimo ingresso, 
armadio a muro, soggiorno, 
cucina, camera, bagno, ripo- 
stiglio. Posto macchina priva- 
to. L. 130.000.000. B.G. 
040/272500. (A00) 

MUGGIA casa singola centra- 
le con giardino, accesso auto 
e ampia cantina. Ingresso, sa- 
lone, due camere, cucina, ba- 
gno, veranda. Buone condi- 
zioni B.G..040/272500. 

(A00) 

MUGGIA tre splendide ville 
bifamiliari in costruzione da 
vendersi anche '‘frazionata- 
mente. Ciascuna con ingres- 
so indipendente, terrazze, 
garage, cantina e giardino. 
Posizione panoramica. Riscal- 
damento autonomo. B.G. 
040/272500. (A00) 

MUGGIA via Colarich ca. 
1164 mq di terreno lottizza- 
to pianeggiante, recintato, 
nel verde. Accesso strada pri- 
vata, con acqua. Possibilità 
bifamiliare. L. 220.000.000. 
B.G. 040/372802. (A00) 


PER VALUTAZIONI, 
RITIRO USATO E PREVENTIVI 
CHIAMATE | NOSTRI UFFICI 
DI ZONA. ORARIO: 
12.00-15.00 © 18,00-20,00 


zona GORIZIA 0481 410012 
zona TRIESTE 040 367771 


|u'et 


VENERDÌ 1 GIUGNO 2001 


— Le sue notizie: un giornale radio ogni mezz'ora con cronaca, sport, interviste esclusive, economia. 


MUGGIA viale D'Annunzio, 
locale affari uso negozio, 40 
mq. circa con servizio L. 
90.000.000. B.G. 040/272500. 
(A00) 

MUGGIA Villa con vista ma- 
re, soleggiatissima, 600 mq 
interni e 2000 mq di giardi- 


no da ultimare. Li 
630.000.000. B.G. 
040/272500. 

(A00) i 


PROGETTOCASA piazza Uni- 
tà (Malcanton) appartamen- 
to in fase di ristrutturazione 
composto da soggiorno, due 
stanze, cucina, bagno, riscal- 
damento autonomo. Cod. 
283. 040/368283. 

(A00) 

PROGETTOCASA  Verniellis 
attico due livelli, vista mare, 
soggiorno, cucinino, due ca- 
mere, studiolo, doppi serviz, 
ripostiglio, due terrazze, bal- 
cone. Cod. 342/P 
040/368283. 

(A00) Ù 
PROGETTOCASA via Roma 
ideale studio/abitazione, 
due livelli, ampio salone, 
due vani, cucina, doppi servi- 
zi, mansarda travi a vista. 
Cod. 200 040/368283. 

(A00) e 
SEVERO, fronte tribunale 
250 mq circa, lussuoso com” 
pleto di segreteria. Vendesi 
a L. 620.000.000. B.G. 
040/3728802. 

(A00) 

STRADA del Friuli terreno 
edificabile con progetto per 
villa monofamiliare approva- 
to. Stupenda esposizione, 
fronte mare. L. 249.000.000 
trattabili. B.G. 040/3728802. 
(A00) ( 
TORREBIANCA, in stabile 
completamente ristruttura- 
to. Piano. nobile di 200 mq 
circa, doppio ingresso, picco- 
lo poggiolo. Termoautono- 
mo. L. 360.000.000. B.G. 
040/3728802. 

(A00) 

VENDIAMO locali d'affari in 
zona via Udine, zona Rive, e 
zona via Flavia. A partire dai 


In mezzo a tante radio, ce n'è una che fa notizia perché non fa rumore. 


50 mq fino a 450 mq. Tratta- 
tive solo presso ns. uffici. 
B.G. 040/3728802. 

(A00) 

VIALE XX Settembre 200 mq 
lussuosi, con cantina. Stabile 
signorile con ascensore, Dop- 
pio ingresso, adatto anche 
abitazione con ufficio. B.G. 
040/3728802. 

(A00) 


3 IMMOBILI 
ACQUISTO 


Feriale 2200 - Festivo 3500. 


APPARTAMENTO piano al- 
to, di 100 mq anche mansar- 
dato, termoautonomo possi- 
bilmente con posto auto, 
per ns cliente în stabile cen- 
trale prestigioso. Buona di- 
sponibilità. B.G. 
040/3728802. 

(A00) 

CERCASI urgentemente zo- 
na S. Luigi-Cattinara soggior- 
no-cucina, due camere, ba- 


‘gno. Pagamento in contanti. 


Cuzzot 040/6361128. 

(A00) 

MUGGIA cerchiamo per no- 
stri clienti casetta con giardi- 
no. Due camere, soggiorno, 
cucina, servizi, giardinetto. 
Anche centro: storico e /o da 
ristrutturare. B.G. 
040/272500. 

(A00) 


3 IMMOBILI 
AFFITTO 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


BOX affittasi via Locchi, con 
luce, acqua, chiusura auto- 
matizzata. B.G. 
040/3728802. 

(A00) ; 

TRIESTE, zona rive locale 30 
mq ca. con luce, acqua. Uso 
ufficio/magazzino. L 
400.000 mensili B.G. 
040/3728802. 

(A00) 


DOMANI 


NEGOZI 


ORARIO‘ 
NORMALE 


APERTI 


via Carducci 
via Zudecche 
piazza Goldoni 
CENTROLANZA 


Statale 202, Bivio Prosecco 


UNIVERSALTECNICA 


SCEGLIE PER VOI SOLTANTO IL MEGLIO 


IL PICCOLO 


La sua musica: i classici dagli anni ‘70 agli anni ‘90. 


È Radio Capital: solo classici e notizie. 


SPEGNI TUTTO QUELLO CHE NON SERVE. 
. ACCENDI RADIO CAPITAL. 


URGENTEMENTE cerchiamo 
in affitto casette-ville-appar- 
tamenti (vuoti o arredati) ga- 
rantiamo completa assisten- 
za contrattuale (nessuna 
provvigione proprietari) ri- 
volgersi Spaziocasa via Roma 
10/B tel. 040/369960. 

(A00) 


A LAVORO 


OFFERTA 
Feriale 2200 - Festivo 3500 


Sî precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


A.A.A. GRUPPO AFICURCI 


Broker di Assicurazioni lea- 
der nel Friuli-Venezia Giulia 
ricerca per inserimento nella 
rete commerciale agenti, su- 
bagenti, produttori assicura- 
tivi con esperienza nel setto- 
re industriale. Il territorio da 
coprire è costituito dal Friuli 
Venezia Giulia. Inviare curri- 
culum a Direzione Commer- 
ciale, fax 0432/245223. 

(B00) 

AGENZIA seleziona volti 
nuovi settori moda, pubblici- 
tà, televisione, cinema. Provi 
no gratuito tel. 
02-48517998. 

(FIL1) 

ALTRO Consumo ricerca 
collaboratori residenti a 
Trieste per indagini di 
mercato. Gli interessati 
possono inviare ‘ via 
e-mail le proprie candida- 
‘ture con curriculum a rete@ 
altroconsumo.it. 

(FIL1) 

ASSUMIAMO operai addet- 
ti macchinari lavorazione se- 
die e tavoli e attrezzisti an- 
che da formare non generici 
per inserimento ns reparto 
produttivo. Telefonare ore 
ufficio 0432/706437. 

(Fil47/4) 

AZIENDA leader nella pro- 
duzione alimentare cana- 


le bar, ristoranti, pasticce- - 


rie, in fase di forte cresci- 
‘ta internazionale, selezio- 
na agenti nella provincia 
di Trieste e Gorizia. Sono 
richiesti profili professio- 
nali elevati, determinazio- 
ne al raggiungimento de- 
gli obiettivi. L'azienda 
prevede anticipî provvi- 
gionali e premi su livelli 
massimi di mercato, for- 
mazione, zona esclusiva, 
concrete opportunità di 
carriera. Inviare curri- 
culum dettagliato via fax 
al n. 02/21870641. 

(FIL1) Ù 
AZIENDA settore arreda- 
mento in legno, seleziona 
impiegato/a tecnico, con 
esperienza acquisita nella 
produzione dei tavoli e col- 
laudi esterni. Scrivere Fermo 
Posta Ipplis, C.I. AD 0840433 
(o) telefonare allo 
0432/706439. 

(Fil 47) 


Continua in 34.a pagina 


arazzi 


in primo piano. 


Alla tua impresa servono 
servizi dedicati, assistenza specializzata, 
collaborazione costante. FriulAdria ti dà 

tutto questo e molto di più: 

personale esperto e competente 

per il iwo specifico settore, 

soluzioni personalizzate per la gestione 
corrente come perle scelte più 
importanti ed evolute. 
(AImpresaFriulAdria sostiene 

la tua impresa.in ogni occasione 

e in tutto il mondo. Speciale per te. 


(Impresa è: 
Finanziamenti 
Agevolazioni comunitarie 
Investimenti e tesoreria 
5 Impresa&Finanza 
Servizi telematici 
Incassi e Pagamenti 
E-Commerce 

Leasing 

Factoring 

Credito al consumo 
Imporv/Export 

Ricerche di mercato 
Bancassicurazione 
Previdenza Integrativa 
www.friuladria.it 


DD Banca Popolare 


> FriulAdria 


Gruppo IntesaBci 
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CERCASI telefoniste/i per 
facile lavoro. Chiamare ora- 
rio Ufficio. Tel. 
040/3728380. (A6520) 
PANIFICIO Muggia cerca 
panettiere qualificato pa- 
tente B. Telefonare 
040/271174 ore 8-11. 

(D00) 

RICERCHIAMO analisti 
programmatori in ambien- 
te IBM AS400 esperti lin- 
guaggio RPG pratici svilup- 
po principali tematiche ge- 
stionali aziendali retribu- 
zione adeguata capacità. 
Telefonare ore ufficio 
0432/706440 o scrivere fer- 
mo posta _ lIpplis ci. 
AC8865724. (Fil/47/4) 


9 FINANZIAMENTI | 


Feriale 4000 - Festivo 6000 


A. PROMOSTUDIO soluzio- 
ni finanziarie a tutte le ca- 
tegorie anche protestati, 


mutui 100% tel. 
049/8935158 UIC 2040. 
(FIL17) 


A. SOCIETÀ svizzera pro- 
pone finanziamenti dal 
3% da L. 10.000.000 a 1 mi- 
liardo, 50.000.000 per 180 
mensilità 350.385, soluzio- 
ni personalizzate, visita 
ratuita. 0041/91/9249813. 
FIL1) 
FINANZIAMENTI a dipen- 
denti 30.000.000 a 325.000 
salvo requisiti. Soluzioni: 
protestati/pignorati, mutui 
liquidità. Tel. 045/6340449. 
(Fil. 7026) 


Con Alpitour ibambini {| 
Vanno ln vacanza gratis! 


FINANZIAMENTI risposta 
imme di ata 
20.000.000/2.000.000.000 
tutte categorie  fiduciari 
mutui liquidità aziendale 
SAVE 384 Oa E) 
00.41.91/690.19.20. (FIL1) 


Prestito 
Personale. 


da3a 15 milioni 


ANANZIAMENTIIN 1 ORA, 
Prodotti finanziati da SANTA BARBARA SpA (UIC 30027) 


FINANZIAMENTI tutta Ita- 
lia. risposta immediata 
30.000.000 - 500.000.000 
mutui factoring apertura 
cessione credito leasing an- 
ticipazione fatture fiducia- 
ri agevolazioni dipendenti 
800 969 565 intermediario 
iscritto Uic 2866. 

(FIL17) 

MULTINAZIONALE svizze- 
ra propone finanziamenti 
tasso dal 3% da 10.000.000 
a 3 miliardi. Visita gratuita. 
Es.:.50 ml = 340.625 al me- 
se, 100 ml = 681.250 al me- 
se. Tel. 0041/91/9249891. 
MULTINAZIONALE svizze- 
ra propone tutte catego- 
rie, mutui. leasing, fiducia- 
ri con tassi dal 30% da 10 
milioni a 1 miliardo, esem- 
pio 100.000.000. =. L. 
681.250 x 180° mesi 
0041/91/9735420. (FIL1) 
VELOCISSIMI, semplicissi- 
mi, convenientissimi presti- 
ti personali, bollettini po- 
stali. Mutui casa tasso 
5,50%. Trieste 040/772633. 
(FIL1) 


COMUNICAZIONI 
0 PERSONALI 


Feriale 4400 - Festivo 6600 


A.A.A. UDINE Nataly affa- 

scinante ragazza giovane 

ti aspetta. 0339/5243025. 

(FIL47) 

A. MONFALCONE centro 

relax esegue massaggi rilas- 

santi antistress solo per ap- 
Uenareza fimite infetto. 

0333/2809017. 

(CO0) 

A. TRIESTE giovane ragaz- 

za italiana tel. 

339.7564516. 

(A6574) 

A. TRIESTE Susanna attra- 

entissima bionda ti aspetta 

per. momenti piacevoli 

10-24 328-3768312. 

(A00) 

BELLA, insoddisfatta 27.en- 

ne, prestazioni particolari 

chiama 24h 0349/3249507. 

xFIL60) o 

CAMILLA bellissima affa- 

scinante ti aspetta tutti 

giorni. Tel. 347/0953192. 

(A6425) 

CORINA intontrerai giova- 

ne mulatta, principessa del 

piacere e della trasgressio- 

ne 338.1659511. 

(A6506) 

DANIELA nuovissima affa- 

scinante ti aspetta tutto il 


giorno 10-23 
| 340-22775443. 

(A6479) 

EROTICO proibito 


166.166.990. Amiche. spe- 
ciali. 166.166.240. Sitel Pd 
2540 min. max 8°. 

(Fil. 17) 


adulto + bambino: in 


Vacanze diValore 
Per maggiori informazioni sui Programmi Famiglia consultate i cataloghi Alpitour Estate 2001. 


GIOVANE costaricense, bel- 
lissima, dolcissima, riceve 
lunedì a venerdì ‘9-19. 
338/4799104. 

(A6279) 

GORIZIA nuovissima pro- 
sperosa ti aspetta tutto il 
giorno. Tel. 347-9467513. 
(A6362) 


sul nostro 
Dualpost!" 


www DUALPOST. con 


‘Comunicazioni bipersonali riservate 
con lettura confermata. 
VIA INTERNET 


RICEVO per appuntamen- 
to nella massima riservatez- 
za senza fretta né squallo- 
re! 03496352389. 

(A6575) 

SABRINA attraente giova- 
ne ti fa sognare dalle9 alle 
20 333.3519824. 

(A6521) 

SARA giovane dolce tutto 
amore per te. Tel 
340/5238467. i 


(A6367) 

SEVERA ‘e ‘autoritaria 
aspetta timidi amici 
0333-3986995. 

(FILGO) 


SPOSATA e annoiata cerca 
avventure riservate con Uo- 
mini prestanti. Teli 
368/3012673. 

(FIL52) 

TRIESTE bellissima italiana 
ti aspetta. Sono anche una 
bravissima padroncina. 
338-1162115. 

(A6395) 


VENERDÌ 1 GIUGNO 2001 


TRIESTE bionda giovane 
carina disponibile, appena 
arrivata 10-21. Tel. 
347/4545958. (A6419) 
TRIESTE biondona esube- 
rante, dolce, molto disponi- 
bile, appena arrivata. Tel. 
338/5405309. (A6358) 
TRIESTE dolce, simpatica, 
molto compiacente, riceve 
tutti i giorni. Tel. 
333/3924401. 

(A6442) 

VALENTINA bellissima ti 
aspetta. Tel. 340-2866929. 
(A6478) i 


1 oa 3 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali, artigia- 
nali, commerciali, turisti- 
che, alberghiere, immobi- 
liari, aziende agricole, bar. 
Clientela selezionata paga 
contanti. 02-29518014. 
(FIL1) 

AVVIATISSIMO negozio 
di sviluppo e stampa im- 
mediati ottima posizio- 
ne e fatturato. cedesi 
completo di attrezzatu- 
re rivolgersi Foto Azzur- 
ro Udine sig. Ciardulli 
0432/510077. 

(FIL47) 

PICCARDI, Porta dei Leo 
attività negozio intimo, 
con arredamento, cedesi a 
L. 60.000.000. Ampia vetri- 
na. Ottimo reddito. Muri in 
affitto a L. 650.000 mensili. 
B.G. 040/3728802. 

(A00) 


i non coglie l’occasione offerta dagli Speciali per- 
de la grande opportunità di consolidare la sua im- 
magine e promuovere le sue vendite. Gli Speciali of- 
frono il vantaggio di un’informazione a tema sem- 
pre aggiornata, dove la pubblicità del settore trova 
la sua giusta collocazione. La contemporanea pre- 
senza di inserzionisti qualificati fornisce ai lettori 
un significativo panorama delle offerte del mercato. 
Chi non partecipa allo Speciale del suo settore non 
fa i propri interessi, perché lascia spazio ai concor- 
renti. 


Non tagliarti fuori. 
Fai pubblicità negli speciali 
del tuo settore. 


® 
{nformazione di qualità, 
pubblicità di successo 


Pe hd 


BGSDArcy 


Mamma, papà e bambino in Tunisia da L. 1.966.000 


Portare un figlio in vacanza non vi costa nulla. Una vacanza Alpitour offre sempre il Hotel 
meglio, anche alle famiglie: prenotando una vacanza 30 giorni prima della partenza a 
prezzo da catalogo, in circa 200 hotel di tutti i cataloghi Alpitour il primo bambino in età 
compresa tra i 2 e 12 anni (in alcuni casi fino ai 6 anni) non paga il soggiorno. Inoltre, in 
moltissimi programmi anche il volo è gratis. 
Vantaggi per il fratellino. Anche per il secondo bambino, soggiorno gratis in alcuni 
hotel e fortissimi sconti nella maggior parte degli altri. 

. Un adulto più un bambino? Per il bambino il 50% in meno! È la nuova formula Alpitour 
alcuni hotel sconti fino al 50% sulla settimana supplementare. 
Informatevi in Agenzia. 


Vacanze di Valore. L'esclusivo programma di assicurazioni, 
assistenza e cortesia che mentre siete in vacanza si occupa di 
tutto, casa, familiari e animali domestici compresi. 


Trattamento 16/6-13/07 14/7-03/08 


18/08-31/08 


01/09-20/09 


Monastir 

Club AbouNawas mezza pensione  dal.1.966.000 dal. 2.290.000 dal. 2.290.000 
Port El Kantaoui 

Sol Club Selima pensione completa dal. 1.998.000. dal. 2.172.000 dal. 2.172.000 
Djerba 

Bravo Club Al Jazira tutto incluso dal.3.354.000 ,dal.3.278.000. daL.3.198.000 
Palm Azur 


pensione completa*. da. 2.580.000 dal. 3.026.000 dal. 2.598.000 
* Bevande incluse s 


Quote valide per due adulti + un bambino, per sog- 
giorni settimanali nella stessa camera, comprensive di 
volo speciale e trasferimenti. Non comprendono quota 
di iscrizione, eventuali adeguamenti, prolungamenti è 
supplementi/ riduzioni da catalogo. Non cumulabile 
con altre iniziative promozionali, Per maggiori dettagli 
consultate il catalogo “Mare Estero" Alpitour Estate 2001. 
www.dlpitour.it- www.vacanzedivalore.it 


Vacanze Vacanze 


